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E così quel che non è riuscito alla Chiesa, 
nella sua secolare competizione contro il 
pensiero laico, sta per riuscire all'istitu¬ 
zione universitaria italiana. E cioè rende¬ 
re «ancella» la filosofia. Non della teologia. Ma 
della letteratura. Della pedagogia e delle scienze 
della comunicazione. La Commissione per i de¬ 
creti d'area - voluta dal Ministero per uniforma¬ 
re i corsi i laurea al sistema europeo - ha presenta¬ 
to per filosofia una serie di proposte che ne pena¬ 
lizzano alquanto l'identità. Prevedendo piani di 
studio in cui le materie letterarie fanno la parte 
del leone, assieme alle discipline pedagogiche, 
storiche e semiologiche. Ne deriverà che per la 


laurea di primo livello, quella triennale, saranno 
solo sei le materie filosofiche da studiare. Mentre 
tutto il resto sarà appannaggio di altri insegna- 
menti «umanistici», e decisi al 75% al livello na¬ 
zionale. Un vero ritorno indietro. Al 1938, quan¬ 
do pure con Gentile la filosofia, versione impe- 
rial-speculativa, era «regina». E il bello è che nel¬ 
la prima bozza presentata non era prevista nem¬ 
meno una «classe» di filosofia, a Lettere e filoso¬ 
fia! Stortura che - viste le proteste dei filosofi- è 
stata in parte corretta. Ma il risultato della revi¬ 
sione è analogo. Mentre per i filosofi la materia 
appare miscelata e accessoria alle altre, per i «let¬ 
terati» e i «pedagoghi» vale il contrario. E cioè: i 


piani di studio i questi ultimi sono ben struttura¬ 
ti e coerenti. Quelli di filosofia sono invece in¬ 
feudati dalle lettere. E condividono con esse, Ita¬ 
liano, Latino e Storia, come «nocciolo duro» per 
entrambe le aree. Certo le cose cambiano nel 
biennio successivo, dove filosofia assume mag¬ 
giore consistenza. Ma resta lo squilibrio. L'im¬ 
possibilità di strutturare filosofia come scelta 
epistemologica e professionale, a contatto con le 
aree di frontiera senza rinunciare a certe specifi¬ 
cità. Il «pasticcio» è stato consumato - lo si diceva 
- da una Commissione formata dai presidi di Let¬ 
tere, Lingue, Scienza della formazione, dai Beni 
culturali e da due consulenti del Ministero. Nes¬ 


sun filosofo in commissione: con risultati discu¬ 
tibili che ci si augura il Ministero riesamini. Ep¬ 
pure, a legger le statistiche, la nobile materia 
non è affatto vetusta. Secondo l'Istat, a tre anni 
dalla laurea, il 74% dei laureati in filosofia trova 
un lavoro. Contro il 47,2 di disoccupati laureati 
in geologia e biologia, e il 43% di giuristi a spasso. 
Non basta. Perché è arcinoto che in aree come Ri¬ 
sorse umane, Formazione e Sviluppo organizza¬ 
tivo, le aziende scelgono proprio tra i filosofi i lo¬ 
ro quadri. «Logica e metafisica danno una mar¬ 
cia in più ai manager», ha dichiarato Nicola da 
Vinci della Boyden Executive Search, al «Sole 
24» Ore di domenica. E analoghi concetti ribadi- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

va sul quatidiano Gabriele Dini, della Spencer 
Stuart: « i laureati in filosofia mi hanno sempre 
fatto fare bella figura, capiscono le complessità 
aziendali, fanno gruppo e ragionano su più livel¬ 
li». Si potrebbe aggiungere che mai come adesso 
la filosofia, in quanto articolo «globale», cono¬ 
sce un boom, in Italia e all'estero. E che gli astro¬ 
tìsici adoperano la filosofia per capire meglio 
quel che scoprono e collegarlo ad altri rami del 
sapere. Del resto Einstein confessava il suo debi¬ 
to con Kant e Hume. E persino il grande Popper, 
prima di morire tornò a Parmenide. In nome 
della scienza. Possibile che solo nella provincia 
pedagogica italiana tutto questo non conti? 


Non punite la filosofia. È da paese declassato 



LA MEMORIA ■ ALCUNI INEDITI POLITICI 

DEL GRANDE ECONOMISTA 


Sraffa: fascismo 
ultima spiaggia 
del capitale 


Piero Sraffa non è stato solo un geniale teorico 
dell'economia. Ma un intellettuale politico ap¬ 
passionato. Che alla fine degli anni 20 partecipò 
intensamente alla discussione sulla natura del 
fascismo e sulla strategia per combatterlo. Di¬ 
scussione che attraversò e divise il comuniSmo in¬ 
ternazionale e la sinistra dell'epoca. Alcuni scrit¬ 
ti «politici» inediti di Sraffa vengono presentati e 
discussi oggi a Roma (nel pomeriggio all'ex hotel 
Bologna) per iniziativa dell'«Associazione per il 
rinnovamento della sinistra»: una altro contri¬ 
buto in quella rivisitazione delle radici della sini¬ 
stra che ha già visto il dibattito su Rosselli. Si trat¬ 
ta di osservazioni del grande economista sulla 
politica monetaria del fascismo - sarà il tema af¬ 
frontato da Marcello De Cecco - e sullo «Stato cor¬ 
porativo». Su questo secondo aspetto interviene 
lo storico Andrea Ginzburg, della cui relazione 


pubblichiamo alcuni stralci. L'analisi di Sraffa è 
interessante sia per il giudizio sul sistema politi¬ 
co fascista, interpretato in quel momento come 
«risposta necessaria» del capitalismo all'offensi¬ 
va di classe degli anni precedenti, e quindi peri¬ 
colo potenziale anche per i paesi avanzati come 
l'Inghilterra, dove si era svolta la sua conferenza. 
Sia per la lettura dei nessi tra mercato e istituzio¬ 
ni che caratterizzava la sua visione economica, 
ricca della teoria classica di Smith, Ricardo e 
Marx, e critica verso la cultura imperante dell'e¬ 
poca. Secondo Ginzburg Sraffa stava cambiando 
idea sulla natura del fascismo, avvicinandosi alle 
tesi di provenienza sovietica. Il convegno di oggi 
viene introdotto da Pierangelo Garegnani. È pre¬ 
vista una terza relazione diNerioNaldi sull'Italia 
fascista degli anni 20. Il dibattito è presieduto Al¬ 
do Tortorella. 


ANDREA GINZBURG 

Le sedici pagine scritte in inglese 
da Sraffa su "The Corporative Sta¬ 
te" risalgono al 1927 (comerisulta 
dalla data apposta sul retro dell'ul- 
tima pagina). Costituiscono il te¬ 
sto preparato per una conferenza 
tenuta al cosiddetto Keynes Club, 
o Politicai Economy Club di Cam¬ 
bridge. 

Fondato da Keynes nel 1909, si 
riuniva ogni lunedì sera nello stu¬ 
dio di Keynes. Rigorosamente per 
inviti, raccoglieva i docenti di eco¬ 
nomia più vicini a Keynes, gli stu¬ 
denti che stavano perseguendo 
una specializzazione in econo¬ 
mia, e un piccolo gruppo selezio¬ 
nato di studenti del secondo e ter¬ 
zo anno. Risulta (secondo quanto 
riferisce Skidelsky) che nel 1923 vi 
partecipassero Shove e Pigou 
(quest'ultimo raramente), e poi 
Robertson, Ramsey, Austin Ro¬ 
binson, Dobb. Si trattava di un 
pubblico rigorosamente maschile 
(per esempio Joan Robinson non 
vi venne mai ammessa). 

Il fatto che i destinatari della 
conferenza fossero inglesi va sot¬ 
tolineato. In primo luogo perché, 
ed è ovvio, questo spiega il caratte¬ 
re informativo del discorso. Ma 
soprattutto perché, come dirò, il 
messaggio ultimo della conferen¬ 
za, come risulta dalle vibrate paro¬ 
le conclusive, è quello di richia¬ 
mare l'attenzione sul rischio che il 
fascismo possa diffondersi in In¬ 
ghilterra e più in generale in Euro¬ 
pa, nelle moderne 'comunità in- 
dustriali'(c'è qui implicitamente 
l'idea che il fascismo non sia gene¬ 
rato dall'arretratezza, ma sia colle¬ 


gato a qualche aspetto del capitali¬ 
smo più fondamentale e perma¬ 
nente).)...) 

Lo scritto sullo Stato Corporati¬ 
vo si compone di un'introduzio¬ 
ne, di due paragrafi in cui vengo¬ 
no analizzati rispettivamente la 
disciplina giuridica dei rapporti di 
lavoro e la riforma istituzionale fa¬ 
scista, e di un epilogo. Mentre nel¬ 
l'introduzione e, in parte, nelle 
conclusioni, prevale un esplicito 
linguaggio di classe, nelle due par¬ 
ti centrali una sobria analisi delle 
principali leggi e decreti conduce 
a concludere che le novità rispetto 
ad una dittatura 'classica' sono so¬ 
lo apparenti, e che la presunta 
neutralità della 
legge rispetto alla 
parti sociali è pu¬ 
ramente illuso¬ 
ria.)...). 

Nella parte in¬ 
troduttiva, si af¬ 
ferma in primo 
luogo che con lo 
Stato Corporati¬ 
vo il Fascismo si è 
proposto di «ri¬ 
solvere il proble¬ 
ma dei rapporti 
di capitale e lavoro, fra di loro e 
con lo Stato». «Nell'Italia del do¬ 
po-guerra- egli scrive- la lotta fra 
capitale e lavoro aveva raggiunto 
un punto critico. Le classi dei capi¬ 
talisti e dei lavoratori erano arriva¬ 
te a consolidarsi saldamente in 
due partiti opposti e separati, cia¬ 
scuno dei quali avanzava una pre¬ 
cisa proposta di controllo dello 
Stato. L'equilibrio del governo de¬ 
mocratico era scosso, il che impli¬ 
ca che ciascuno dei numerosi inte¬ 
ressi in conflitto aveva un potere 


minore dell'aggregato di tutti gli 
altri». Dietro ogni questione che 
riguardasse l'industria o la politi¬ 
ca, la questione particolare passa¬ 
va subito in secondo piano e il 
conflitto «diventava di importan¬ 
za generale, e implicava alla fine 
sempre la stessa questione fonda- 
mentale: chi era il padrone nelle 
fabbriche, chi aveva il controllo 
delloStato».(...) 

Alla base dello Stato Corporati¬ 
vo sono le organizzazioni dei da¬ 
tori di lavoro e dei lavoratori. L'i¬ 
dea sottostante - in verità «non 
molto nuova», scrive Sraffa - può 
essere così sintetizzata: «gli inte¬ 
ressi del capitale e del lavoro, così 



come quelli della nazione nel suo 
complesso, sono identici per 
quanto riguarda la produzione: 
più grande il prodotto, maggiore 
la quota di ciascuno, e maggiore la 
potenza della nazione. E' solo 
quando si arriva alla distribuzione 
del prodotto che gli interessi di¬ 
ventano opposti, dal momento 
che maggiore è la quota di ognu¬ 
no, minore necessariamente è la 
quota dell'altro. I problemi nasco¬ 
no dal fatto che il potere negoziale 
dipende dall’importanza nella 


I LO STATO 
CORPORATIVO 

II regime 
lascia liberi 
i capitalisti 
e interviene 
nel momento 
redistributivo 




ti, in alcuni casi attraverso l'iscri¬ 
zione in massa effettuata dai dato¬ 
ri di lavoro, in altri casi questi ulti¬ 
mi hanno subordinato l'assunzio¬ 
ne all'iscrizione al sindacato. (...) 

E' chiaro - conclude Sraffa- che, 
a differenza delle organizzazioni 
dei datori di lavoro, i cosiddetti 
sindacati fascisti non sono affatto 
dei sindacati: essi non possono es¬ 
sere chiamati neppure 'associazio¬ 
ni' poiché «ono un'organizzazio¬ 
ne imposta ai lavoratori per tener¬ 
li sotto stretto controllo». 

In conclusione, Sraffa suggeri¬ 
sce che per comprendere gli svi¬ 
luppi futuri del fascismo piuttosto 
che soffermare l'attenzione sugli 
effetti dell'esperimento costitu¬ 
zionale, sarà più interessante 
guardare ad altro. 

A che cosa? 

Qui Sraffa chiarisce quella che a 
lui sembra la questione «realmen¬ 
te importante», a cui il futuro do¬ 
vrà dare una risposta. Si tratta di 
capire se il fascismo è «un prodot¬ 
to abnorme della psicosi post-bel¬ 
lica, adatto soltanto alle condizio¬ 
ni locali dell'Italia, o se esso rap¬ 
presenta uno sviluppo logico e 
inevitabile delle condizioni socia¬ 
li nelle moderne comunità indu¬ 
striali». «L'opposizione democra¬ 
tica - afferma Sraffa - ha almeno 
nel primo periodo del fascismo 
adottato la prima interpretazione 
ed ha fiduciosamente aspettato la 
caduta del fascismo, che sarebbe 
sopraggiunta non appena la gente 
fosse rinsavita. Il fascismo sarebbe 
passato senza lasciare tracce per¬ 
manenti, si sarebbe tornati al si¬ 
stema liberale, e sarebbe stato ri¬ 
pristinato l'ordine naturale delle 
cose esattamente al punto in cui 
erarimasto ai vecchi tempi d'oro». 

Ma, continua Sraffa con parole 
che non lasciano dubbi su quale 
sia la sua convinzione e previsio¬ 
ne, «se l'esperienza dimostrerà 
che il fascismo, prescindendo dai 
suoi più superficiali e pittoreschi 
aspetti, è stato originato da cause 
permanenti e meno futili, il caso è 
del tutto diverso. Se esso ha in real¬ 
tà rappresentato l'ultima linea di 
resistenza su cui l'attuale ordine 
sociale deve attestarsi per difen¬ 
dersi dagli attacchi del lavoro or¬ 
ganizzato, se è di fatto il solo meto¬ 
do di consolidare le basi del capita¬ 
lismo quando ha raggiunto uno 
stadio in cui non è più possibile 
conservarlo senza rompere le for¬ 
me della democrazia politica, allo¬ 
ra gli sviluppi del fascismo rivesti¬ 
ranno un interesse molto maggio¬ 
re in quanto essi forse rappresen¬ 
teranno un'anticipazione dei ri¬ 
sultati a cui il capitalismo potrà al¬ 
la fine condurre in altri paesi». 


Vittorio Emanuele inaugura la Camera dei fasci e delle corporazioni il 23 marzo 1939. in basso Piero Sraffa e Lord Keynes 


ge precisa che «le associazioni non 
possono in alcun modo interferire 
con la gestione commerciale, am¬ 
ministrativa e tecnica delle azien¬ 
de». 

Per le organizzazioni dei lavora¬ 
tori prevalgono invece circostan¬ 
ze del tutto opposte. Il primo pas¬ 
so è stato quello di distmggere i 
sindacati liberi esistenti, un pro¬ 
cesso portato avanti per molti an¬ 
ni finché, con il riconoscimento 
ufficiale dei sindacati fascisti, è 
stata decretata l'illegalità dei vec¬ 
chi sindacati e i loro beni sono sta¬ 
ti assegnati ai sindacati fascisti. Poi 
è stato necessario forzare i lavora¬ 
tori ad iscriversi ai nuovi sindaca¬ 


produzione, e l'arma impiegata 
nella lotta per una quota maggio¬ 
re del prodotto è il rifiuto di qual¬ 
cuno di prestare un contributo al¬ 
la produzione, o la minaccia di far¬ 
lo. Il conflitto, se si sviluppa senza 
regolamentazione, conduce ad 
una diminuzione della produzio¬ 
ne che danneggia gli interessi di 
ciascuno, e quelli della comuni¬ 
tà». «Poiché non si ravvisa alcun 
difetto nell'attuale sistema di con¬ 
trollo e organizzazione della pro¬ 
duzione, l'interferenza dello Stato 
potrebbe essere soltanto dannosa; 
la produzione deve essere quindi 
lasciata senza restrizioni all'inizia¬ 
tiva dei privati e delle imprese». 


■ LE RIUNIONI 
CON KEYNES 
Il testo di una 
conferenza 
sull’Italia 
letta nel 1927 
nel «club» 
di Cambridge 


Qui Sraffa aggiunge: «La Carta 
del Lavoro, in cui sono fissati in 
termini molto vaghi i principi del¬ 
lo Stato Corporativo, su questo 
punto è molto precisa» : lo Stato 
Corporativo considera «l'iniziati¬ 
va privata nel campo della produ¬ 
zione come lo stmmento più effi¬ 
cace e più utile nell'interesse della 
Nazione» e prevede un intervento 
dello Stato nella produzione eco¬ 
nomica «soltanto quando man¬ 
chi o sia insufficiente l'iniziativa 
privata o quando siano in gioco 


interessi politici delloStato». 

L’intervento dello Stato è inve¬ 
ce necessario per impedire un 
dannoso sperpero di risorse nel 
momento della distribuzione del 
prodotto, in modo che «i produt¬ 
tori, alleggeriti dei costi impliciti 
nella lotta possano destinare inte¬ 
ramente i loro sforzi nell'aumento 
della produzione». 

Quindi - conclude efficacemen¬ 
te Sraffa - «avendo rifiutato la na¬ 
zionalizzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione, il Fascismo passa a nazio¬ 
nalizzare la 'macchina' della di¬ 
stribuzione, il che implica non so¬ 
lo un arbitrato obbligatorio ma 
anche il controllo e la gestione 
delle associazioni 
dei datori di lavoro e 
dei lavora tori».)...) 

Una differenza 
fondamentale - sot¬ 
tolinea Sraffa - sepa¬ 
ra in realtà le associa¬ 
zioni dei datori di la¬ 
voro e dei lavoratori. 
Le prime sono orga¬ 
nizzazioni genuina¬ 
mente volontarie, 
anzi, secondo Sraffa, 
sono nello Stato 
Corporativo «le uniche organiz¬ 
zazioni fondamentalmente libere 
echepraticanol'auto-governo». 

Esse sono sorte liberamente 
molto prima del fascismo, e anche 
dopo che hanno aggiunto la paro¬ 
la 'fascista' alle loro sigle hanno 
continuato a eleggere i loro fun¬ 
zionari mediante il voto democra¬ 
tico dei membri, a cui spetta inol¬ 
tre la ratifica degli accordi colletti¬ 
vi. I poteri delle associazioni dei 
datori di lavoro sui loro membri 
sono strettamente limitati: la leg¬ 


Luciano Cresci 

LE CURVE CELEBRI 

INVITO ALLA STORIA DELLA MATEMATICA 
ATTRAVERSO LE CURVE PIANE PIÙ AFFASCINANTI 
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♦ Una proposta che avvantaggia tatti: 
i lavoratori , i neoassunti e l'Inps che vede 
aumentare i versamenti contributivi 


♦ U ministro Bassolino: «È uno di quei ♦ Un sistema per ridurre l'uso distorto 

piccoli fatti a cui ci ha richiamato Scalfaro di ammortizzatori sociali e per trasmettere 

per lottare contro la dissocaipazione» professionalità tra le generazioni 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Lavoro, tandem giovani-anziani sì dei sindacati 

Cofferati: «Attenti allo scambio diretto padri-figli e a non abbassare le pensioni» 



ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Si stringono i tempi sul¬ 
l’intreccio tra part-time e pensio¬ 
ne. È da mesi che tra sindacati e go¬ 
verno si discute della possibilità di 
consentire a un lavoratore di poter 
rimanere in azienda con un tem¬ 
po parziale e intanto di beneficia¬ 
re di una quota della sua pensione; 
contemporaneamente, si aprireb¬ 
be una posizione di lavoro (sem¬ 
pre part-time) per un giovane, con 
vantaggi generali. Vantaggi per il 
lavoratore, che non azzera la sua 
esperienza lavorativa e rimane nel 
mondo produttivo; per il giovane, 
che riesce a mettere piede in azien¬ 
da; per il datore di lavoro, che rie¬ 
sce a ringiovanire (senza traumi) il 
suo organico; per il sistema previ¬ 
denziale, che vede un aumento 
dei contributi e un contenimento 
delle spese. Mettere in piedi que¬ 
sto meccanismo, però, è faccenda 
tutt'altro che semplice. Ieri la pro¬ 
posta è stata rilanciata dal mini¬ 
stro del Lavoro Antonio Bassoli¬ 
no, e quasi simultaneamente dal 
leader della Cgil Sergio Cofferati. 

Bassolino parlava ad Ivrea, do¬ 
po un incontro con i lavoratori 
della OP Computers. A proposito 
del richiamo del presidente Scalfa¬ 
ro a fatti in tema di lavoro, Bassoli¬ 
no si è detto d'accordo, indicando 
nelle scelte per il part-time uno di 


questi «piccoli 
fatti». Il mini¬ 
stro non ha 
precisato 
quando firme¬ 
rà il nuovo de¬ 
creto sul part- 
time, ma ha 
sottolineato il 
suo impegno e 
il valore di que¬ 
sto stmmento 
«uno di quegli 
interventi in¬ 
telligenti e mo¬ 
derni da con¬ 
cordare con le 
parti sociali. 

Penso ad una 
iniziativa di ca¬ 
rattere nazio¬ 
nale, sia come 
alternativa ai 
prepensiona¬ 
menti sia per 
dare a tanti gio¬ 
vani una prima 
significativa 
esperienza lavorativa». 

Cofferati, da parte sua, chiara¬ 
mente vede di buon occhio la 
«staffetta» fra anziani e giovani 
(che peraltro nasce da una propo¬ 
sta del sindacato), ma esprime un 
timore: che sia reintrodotta la 
«terribile e un po' borbonica prati¬ 
ca» dell'avvicendamento sul po¬ 
sto di lavoro fra padri e figli. È un 


«rischio oggettivo» - osserva Cof¬ 
ferati - che sia il ministro che i sin¬ 
dacati hanno ben presente. «Pen¬ 
so che la possibilità di utilizzare il 
part-time in entrata e uscita colle¬ 
gandolo ad un rapporto da co¬ 
struire fra una persona che si avvi¬ 
cina alla pensione ed una persona 
che invece inizia a quel punto la 
sua attività lavorativa - dice il lea¬ 


der Cgil - sia un'occasione impor¬ 
tante e positiva. Fra l'altro, può 
consentire di ridurre l'utilizzo di¬ 
storcente di ammortizzatori come 
è stato in tanti casi recenti e può 
consentire il trasferimento di pro¬ 
fessionalità e conoscenze da per¬ 
sona matura a persona giovane. 
Ciò che occorre accuratamente 
evitare è che questo accostamento 


L'INTERVISTA 


Casadio (Cgil): «Idea valida 
Ma entriamo nel merito» 


ROMA «L'idea è condivisibile e interessante, ma 
non sarà cosa semplice organizzarla concreta¬ 
mente». Giuseppe Casadio, segretario confedera¬ 
le della Cgil, mantiene un atteggiamento di gran¬ 
de cautela sulla proposta di pensione part-time. 
Come mai tanti timori? Non si tratta di una vecchia 
proposta diCgil-Cisl-Uil? 

«Certo, noi riteniamo che si tratti di uno stru¬ 
mento importante, che può aiutare a costruire un 
positivo rapporto di solidarietà tra generazioni 
sul delicato tema dell'ingresso nel mondo del la¬ 
voro. Contiene l'idea di un patto di solidarietà tra 
giovani e anziani, salvaguardando il sapere pro¬ 
fessionale dei primi, che può essere trasferito in 
accompagnamento ai più giovani. È un idea buo¬ 
na: i problemi possono porsi sul piano dell'orga¬ 
nizzazione del meccanismo operativo, quando si 
tratterà di tradurre questo schema in progetti rea¬ 


li: ci vuole una grande attenzio¬ 
ne alle modalità che si sceglie¬ 
ranno, ad esempio per quanto 
riguarda le posizioni contributi¬ 
ve dei lavoratori più anziani». 
Ma a vostro avviso si deve trattare 
di una norma dettagliata, perva- 
siva, o semplicemente di un prov- 
vedimeno «cornice» che lasci il massimo spazio possi¬ 
bile alla contrattazionenei luoghi di lavoro? 
«Proprio per le ragioni che ho richiamato in pre¬ 
cedenza bisognerebbe poter decidere nei singoli 
luoghi di lavoro. È più opportuno fissare delle re¬ 
gole generali, certo una misura del genere non 
può comportare alcun obbligo. È una questione 
che deve riguardare le convenienze specifiche di 
impresa e lavoratori interessati, bisogna vedere 
caso per caso». 

In altre parole, il vostro consenso alla proposta del 
governononsaràscontato... 

«Io direi che siamo solo all'inizio di un percorso. 
L'idea è valida, ma la cosa più opportuna è discu¬ 
tere dei contenuti. Aspettiamo quindi dal mini¬ 
stro Bassolino una proposta di merito, e poi ini¬ 
zieremo un confronto ». 

R.Gi. 


tra un lavoratore anziano e un la¬ 
voratore giovane riguardi i padri e 
i figli. La sostituzione dei figli ai 
padri è una politica deleteria, è un 
errore grave». 

Ma Cgil-Cisl-Uil temono so¬ 
prattutto i possibili tagli alla pen¬ 
sione «part-time». Con il sistema 
retributivo (quello precedente al¬ 
la riforma Dini, che resta in vigore 


i lavoratori più anziani) la pensio¬ 
ne viene calcolata sugli ultimi die¬ 
ci anni di retribuzione: lavorare a 
part-time, significa decurtare l'as¬ 
segno. In altre parole, i sindacati 
chiedono che chi sceglie la strada 
della «pensione-part time» venga¬ 
no versati contributi figurativi, 
per lasciare una volta in «pensione 
totale» l'assegno inalterato. Nello 


schema di decreto predisposto dal 
ministero del Lavoro si parlerà di 
incentivi per contratti intercor¬ 
renti con lavoratori a tre anni dalla 
pensione, purché il datore di lavo¬ 
ro assuma con contratti part time 
e per un tempo non inferiore a 
quello ridotto ai lavoratori anzia¬ 
ni, giovani disoccupati con meno 
di 32 anni. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Potrà crescere dagli attuali 
tre fino a dieci milioni annui, la 
quota massima di reddito esen¬ 
tasse che il contribuente destina 
a scopi previdenziali, a comin¬ 
ciare dai versamenti per la pen¬ 
sione integrativa. Sarà il governo 
a decidere le modalità, ma questa 
è l'indicazione che ha dato la 
commissione Finanze del Senato 
nel definire la delega che il Parla¬ 
mento sta attribuendo all'Esecu¬ 
tivo in materia fiscale, prevista 
dal collegato ordinamentale alla 
Finanziaria '99. La novità è desti¬ 
nata a dare grande impulso ai 
Fondi pensione e ai piani assicu¬ 
rativi per una rendita individua¬ 
le, ma il principio è quello di non 
far pagare le tasse su tutto quanto 
si spende - entro i dieci milioni 
annui - per assicurarsi un reddito 
decente quando si sarà a riposo. 
In questi dieci milioni potranno 
entrare - oltre ai contributi, an¬ 
che extra, per fondi e piani previ¬ 
denziali integrativi - i contributi 
volontari che si versano all'Inps 
per riscattare gli anni di anzianità 
persi per conseguire la laurea o il 
periodo del servizio militare se ri¬ 
chiesto; nonché i contributi vo¬ 
lontari che si versano in prosecu¬ 
zione quando nell'arco della vita 
attiva si interrompe il rapporto di 
lavoro. 

Il soggetto che si trovasse a ma¬ 
novrare sulle diverse tastiere ai fi¬ 
ni della pensione, una volta vara¬ 
ta la riforma, potrebbe riempire i 
buchi contributivi della sua car- 


Previdenza integrativa, sconto fiscale 

Deducibilità innalzata a 10 milioni anche per il riscatto della laurea 


■ SPRINT PER 
I FONDI 

La misura 
dovrebbe 
dare impulso 
decisivo al 
finanziamento 
dei fondi pensione 


riera e al tempo stesso impegnar¬ 
si nella previdenza integrativa: 
fino a dieci milioni i versamenti 
sarebbero deducibili dal reddito 
imponibile, risparmiando così 
l'aliquota marginale Irpef (dal 19 
al 45%). Ma in genere i contri¬ 
buenti hanno già - abbastanza 
completa - una copertura previ¬ 
denziale obbligatoria. Per cui 
quei dieci milioni diventano un 
boccone prelibatissino per il fi¬ 
nanziamento della previdenza 
integrativa. L'emendamento del 
relatore al disegno di legge, il se¬ 
natore Massimo Bonavita, che 
ha innalzato il tetto della deduci¬ 
bilità a dieci milioni, risponde 
così alla generale richiesta di au¬ 
mentare le agevolazioni fiscali 



per gli asfittici Fondi pensione 
che stentano a decollare. Oltre¬ 
tutto il testo originario del dise¬ 
gno di legge aumentava il tetto, 
ma fino a sei milioni. L'emenda¬ 
mento stabilisce inoltre una 
completa equiparazione di trat¬ 
tamento fiscale tra tutte le forme 
di previdenza integrativa: sia per 
quelle collettive (come i Fondi 
pensione) sia quelle individuale 
(come le assicurazioni di caratte¬ 
re previdenziale). Ci sono dun¬ 
que tutte le condizioni fiscali per¬ 
ché anche in Italia il mercato fi¬ 
nanziario sia rinvigorito dai tan¬ 
to attesi investitori istituzionali. 
Un'altra norma prevede la possi¬ 
bilità di inserire in questo mecca¬ 
nismo di deducibilità anche i 


contributi di soci lavoratori e di 
cooperative di produzione e la¬ 
voro che rispettino le norme del 
codice civile in materia di tratta¬ 
mento di fine rapporto. 

La commissione Finanze ha 
approvato anche gli articoli 5 
(Iva) e 11 del provvedimento e 
terminerà i suoi lavori la prossi¬ 
ma settimana. Tra le altre misure, 
c'è la curiosità dell'Iva ridotta al 
4% per basilico, rosmarino e sal¬ 
via freschi, destinati all'alimen¬ 
tazione (le relative piante sono 
invece soggette all'aliquota nor¬ 
male). Ma anche l'equiparazione 
delle rese di libri a quelle dei gior¬ 
nali e l'aliquota ridotta al 10%, 
dal 1 gennaio 2000, per i biglietti 
di cinema e spettacoli sportivi fi¬ 
no a 25 mila lire. Inoltre, le pre¬ 
stazioni mediche rese sui posti di 
lavoro saranno comprese tra 
quelle sanitarie e quindi saranno 
esenti da Iva. 

Importante è anche l'esenzio¬ 
ne dall'Iva per le prestazioni di 
servizi rese nell'ambito delle atti¬ 
vità di carattere ausiliario all'in¬ 
terno dei gmppi bancari o dei 
consorzi fra banche. Questa 
esenzione vale anche per le pre¬ 
stazioni rese agli istituti di credi¬ 
to da società strumentali. 


EUROLANDIA 


Duisenberg: da salari e deficit 
allarme per la crescita 


Fra i governatori delle banche centrali dell’area 
deM’euro «c’è consenso» sul fatto che «alcuni 
rischi già indentificati in precedenza, soprattut¬ 
to in rapporto alla crescita del prodotto interno 
lordo reale si sono materializzati nel quarto tri¬ 
mestre del 1998»: lo ha detto ieri sera a Fran¬ 
coforte il presidente della Banca centrale euro¬ 
pea (Bce) Wim Duisenberg, affermando fra l’al¬ 
tro che la «fiducia» delle imprese industriali 
continua a diminuire. Nel prospettare inoltre 
«rischi di diminuzione della crescita», Duisen¬ 
berg d’altro canto ha sottolineato che la fiducia 
dei consumatori è «invariata» rispetto all’inizio 
dell’anno. «Nel complesso - ha detto ancora il 
presidente della Bce - i dati attuali suggerisco¬ 
no che non vi sono significative pressioni sui 
prezzi nel breve periodo né al rialzo né al ribas¬ 
so». 

Oltre a negare che vi siano rischi di deflazio¬ 
ne in Europa, il presidente della Banca centrale 
europea Wim Duisenberg è tornato ad esprime¬ 
re oggi preoccupazione per gli sforzi di risana- 
nemento finanziario di «grandi paesi» dell’area 
deM’euro e per recenti rinnovi contrattuali. 
«Non vi sono segni di deflazione nell’area del¬ 
l’euro», ha detto Duisenberg nella conferenza 


stampa in cui ha affrontato an¬ 
che il tema dei piani di stabilità 
presentati ultimamente dai paesi 
aderenti all’euro e quindi anche 
da Francia e Germania. 

Il capo della Bce ha detto di 
«concordare pienamente» con 
le «notazioni critiche» riservate 
ai piani tedeschi e francesi da 
parte comunitaria e ha ricordato 
che la Banca centrale europea e 
la comissione hanno già espres¬ 
so «preoccupazione circa la de¬ 
terminazione, in particolare di 
grandi paesi» a rispettare il pat¬ 
to di stabilità. 

Circa i contratti (i metalmec¬ 
canici tedeschi hanno ottenuto 
aumenti ‘pesanti’ di circa il 4%), Duisenberg ha 
detto che «naturalmente» questi sviluppi rappre¬ 
sentano «potenziali rischi» non solo per la stabili¬ 
tà dei prezzi ma anche «per la crescita e l’occupa¬ 
zione». Una crescita economica ancora più debole 
in Eurolandia, ha aggiunto sottolineando che quel¬ 
la attuale «non è causata dalla politica moneta¬ 
ria», «potrebbe avere un impatto» anche sulle 
economie dell’Est Europa. 

Il presidente Bce ha anche detto che l’attuale 
tasso di cambio dollaro/euro è determinato più 
dalla forza del dollaro che da un euro debole e che 
un ruolo in questo senso potrebbe essere giocato 
anche dal differenziale tra tassi europei, inferiori, 
e Usa, più elevati. 

Secondo Duisenberg il livello attuale dell’euro 
contro il dollaro è simile a quello avuto dal marco 
tedesco per buona parte del 1998. Circa i rumour 
circolati ieri di interventi della banca centrale a di¬ 
fesa dell’euro sul mercato dei cambi, «sono stati 
giusto rumour e non fatti» ha detto il presidente 
Bce. 

Duisenberg ha anche preannunciato che al 
prossimo meeting dei ministri dlle Finanze della 
zona euro dirà che la Bce vuole un euro stabile. 

R. E. 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato potrebbe appro¬ 
vare definitivamente, entro apri¬ 
le, le norme di attuazione del Pat¬ 
to sociale. Lo ha detto ieri il capo¬ 
gruppo ds al Senato, Cesare Salvi, 
illustrando i temi del convegno 
che il gruppo ha organizzato per 
lunedi a Roma, proprio sul tema 
«Patto sociale davo ri in corso». 
«Con l'inizio della discussione, 
in Senato - ha precisato - delle 
norme di attuazione del Patto so¬ 
ciale si fa giustizia di pretestuose 
polemiche su inesistenti ritardi 
del Parlamento, alimentate da 
esponenti della Confindustria e 
non sufficientemente contrasta- 
tedaaltri». 

Anche i sindacati si erano la¬ 
mentati, nei giorni scorsi, di que¬ 
sto «ritardo». Secca la replica del 
ministro Pier Luigi Bersani: «Non 
è vero - ha affermato ai margini di 


«Patto sodale, il Senato lo approverà ad aprile» 

Oggi vertice a Palazzo Chigi. Per sbloccare gli investimenti decreto «super Dit»? 


un convegno della Confcom- 
mercio - che il governo sia fermo 
anche se è vero che ci sono misu¬ 
re, soprattutto in materia fiscale, 
sulle quali è auspicabile un'acce¬ 
lerazione dell'iniziative del go¬ 
verno e del Parlamento». «Da mi¬ 
nistro dell'Industria - ha incalza¬ 
to - assisto anche un po' esterre¬ 
fatto a questo dibattito: è sfuggi¬ 
to, per esempio, ai più che dopo 
un mese dall'approvazione della 
finanziaria e della firma del patto 
sociale abbiamo approvato l'as¬ 
segnazione di 3600 miliardi a 
progetti di impresa nel Mezzo¬ 
giorno sulla legge 488, che per¬ 
mettono investimenti per circa 


10 mila miliardi e occupazione 
per un migliaio di addetti». «Su¬ 
gli incentivi diretti agli investi¬ 
menti - ha chiosato - il governo è 
stato rapidissimo; nessuno ne 
parla: mi piacerebbe che la critica 
al governo si ricordasse anche di 
questo». 

Controrisposta di Sergio Cof¬ 
ferati. «Non ho mai detto - ha 
puntualizzato - che il governo è 
bloccato sul patto sociale, ho det¬ 
to, e sono convinto, che l'appli¬ 
cazione del patto per lo sviluppo 
sia indispensabile e che sia op¬ 
portuno non perdere né un gior¬ 
no né un'ora, perché i risultati so¬ 
no attesi da tante persone». 


A PALAZZO 
CHIGI 


«D'altro canto 

- ha proseguito 

- quando si 
mettono in 
campo politi¬ 
che comples¬ 
se, i risultati 
non sono im¬ 
mediati, biso¬ 
gna però co¬ 
minciare subi¬ 
to: è più facile 
fare un patto 
che applicarlo 

perché l'applicazione presuppo¬ 
ne compiti e funzioni diversi tra 
loro, come quelli del Parlamento 
edelgoverno». 


riunione 

della 

maggioranza 
con il 
governo 


Il punto sulla situazione parla¬ 
mentare verrà fatto questa matti¬ 
na, in un incontro a Palazzo Chi¬ 
gi dei capigruppo della maggio¬ 
ranza di Camera e Senato con il 
ministro dei rapporti con il Parla¬ 
mento, Guido Folloni. Saranno 
vagliate le misure per accelerare 
l'iter dei due collegati «ordina- 
mentali» alla finanziaria, quello 
sugli incentivi all'occupazione e 
quello sul fisco, all'esame del Se¬ 
nato. 

Proprio ieri l'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama, con relazioni di 
Enrico Morando, ds; Giuseppe 
Montagnino, Ppi, e Michele De 
Luca,ds, ha avviato l'esame del 


«collegato» sul lavoro. Il voto è 
previsto per il prossimo giovedì. 
Anche Morando ha fatto cenno 
ai presunti ritardi, ricordando 
che il testo era stato messo a pun¬ 
to dalle commissioni Bilancio e 
Lavoro già prima della pausa na¬ 
talizia, ma che la discussione in 
aula slittò perché si dovettero in¬ 
serire nel testo, misure già con¬ 
template dalla finanziaria,come 
la liberalizzazione del settore del 
metano e l'assicuazione contro le 
calamità. 

Inoltre, nelle due ultime setti¬ 
mane, il Senato è stato occupato 
dalla «sessione sulla Giustizia», 
peraltro molto caldeggiata dal 


governo. Morando, di fronte alla 
sospensione degli investimenti 
privati che sarebbe in atto per 
l'attesa della cosidetta «super 
dual income tax», ritiene che il 
dibattito parlamentare nella 
commissione Finanze e, per la 
copertura, nella Bilancio, abbia 
creato le condizioni per consen¬ 
tire al governo di varare questa 
super dit per decreto. Intanto, la 
6a commissione ha proseguito 
l'esame del «collegato» sul fisco. 
Sono stati approvati i primi 11 ar¬ 
ticoli. La commissione ha pro¬ 
grammato di licenziare il provve¬ 
dimento per l'aula, la prossima 
settimana. «Comincia così a con¬ 
cretizzarsi - commenta Salvi - la 
"fase due" della legislatura e del¬ 
l'azione del governo, sulla base 
dei risultati raggiunti nel risana¬ 
mento e con l'avvio dell'Euro, e 
superando io ritardi e le inerezie 
nell'attuazione del Patto per il la¬ 
voro del settembre 1996». 
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l'Unità 


nel Mondo 



Venerdì 5 marzo 1999 


♦Ieri la Corte Suprema ha avallato 
l'esecuzione che una Corte federale 
aveva definito «troppo cnidele» 


♦ La Germania reagisce con sdegno 
Bonn accusagli Stati Uniti 
di violazione del diritto intemazionale 


♦ La gommatrice dell'Arizona Jane Hull 
difende la sua scelta: «Era giunta 
l'ora di dar corso alla giustizia» 


LaGrand, la morte arriva in 18 minuti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Gli Usa giustiziano il tedesco in una camera a gas nonostante gli appelli 



w! 


LE ULTIME 
PAROLE 

«Spero di essere 
perdonato 
Chiedo scusa 
ai parenti 
della vittima 
per il mio gesto» 

Una camera 
a gas e in alto 
Walter LaGrand 



LORENZO BRIANI 

Esalazioni di cianuro. Per diciot¬ 
to minuti. Tanto ci è voluto per 
uccidere Walter LaGrand, tede¬ 
sco, riconosciuto colpevole del¬ 
l'omicidio di un funzionario di 
banca nell'82, in concorso con il 
fratello. LaGrand, è stato giusti¬ 
ziato ieri notte in un penitenzia¬ 
rio dell'Arizona, è morto come 
lui stesso aveva richiesto: dentro 
una camera a gas, dopo 18 minu¬ 
ti terribili, fatti di dolori lanci¬ 
nanti. Stretto ad una sedia nera 
da cinghie di cuoio nella stanza 
dell'esecuzione, LaGrand ha «su¬ 
bito» la macabra procedura sen¬ 
za potersi muovere: sotto alla se¬ 
dia alcune pastiglie di cianuro so¬ 
no cadute in una bacinella colma 
di acqua distillata e acido solfori¬ 
co. LaGrand si è agitato come 
non mai, ha tossito aprendo la 
bocca come se fosse colpito da 
conati di vomito. La scena è con¬ 
tinuata a lungo, fino a quando 
non ha reclinato il capo. Milleot- 
tanta secondi per far perdere la 
vita ad un assassino che fino al¬ 
l'ultimo ha confermato (in Ari- 
zona si può scegliere la morte: 
iniezione letale o camera a gas) di 
voler entrare nella stanza dove le 
iniezioni non sono previste. 
Queste le sue ultime parole: «A 
tutti i miei cari auguro di trovare 
la pace, a tutti voi che siete qui (ri¬ 
volgendosi ai quaranta testimo¬ 


ni presenti) oggi vi perdono e 
spero di essere perdonato an¬ 
ch'io nella mia prossima vita. 
Chiedo scusa ai parenti della vit¬ 
tima del mio gesto ». 

Prima, però, di arrivare a que¬ 
sta conclusione, c'era stato an¬ 
che un rinvio da parte della Com¬ 
missione. Ma non c'è stato pro¬ 
prio nulla da fare, alla fine anche 
la Corte Suprema degli Stati Uniti 
ha respinto gli ultimi appelli di 


Walter LaGrand. L'attesa del 
trentasettenne tedesco è stata di 
oltre tre ore. Il tutto a causa di 
lunghissime disquisizioni legali. 
E a nulla è valsa la mossa della 
Germania che aveva addirittura 
adito la Corte Internazionale di 
Giustizia dell'Aja chiedendo che 
agli Stati Uniti fosse ingiunta 
un'immediata sospensione della 
condanna. I legali di LaGrand, 
dal canto loro, si erano rivolti alla 


IX Corte d'Appello federale di 
San Francisco chiedendo un 
blocco nell'implacabile corso 
della giustizia dopo che il gover¬ 
natore delTArizona aveva igno¬ 
rato sia le intercessioni del can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schrò- 
der e del suo ministro degli Esteri 
Joschka Fischer sia le raccoman¬ 
dazioni fatte dalla stessa com¬ 
missione statale delTArizona per 
le esecuzioni. 


Il fratello di Walter, Karl La- 
Grand era stato giustiziato otto 
giorni fa. Anche lui aveva scelto 
la camera a gas per poi (all'ultimo 
minuto) rivedere la sua scelta 
passando ad un sistema sicura¬ 
mente meno doloroso: l'iniezio¬ 
ne totale. Walter, invece, ha con¬ 
fermato la sua volontà. «Unafine 
lenta e dolorosa come gesto di 
personale protesta contro l'uti¬ 
lizzo della pena di morte. Accon¬ 
tentatemi, per favore». Chiesto, 
fatto. 

Intanto, in Germania, le rea¬ 
zioni sono state a dir poco vi¬ 
branti. E l'episodio - a una setti¬ 
mana soltanto dalla messa a 
morte nello stesso carcere del fra¬ 
tello della vittima - rischia addi¬ 
rittura di offuscare i rapporti fra 
Bonn e Washington alla vigilia 
delle celebrazioni per il 50°o an¬ 
niversario della Nato. Joschka Fi¬ 
scher ha accusato gli Stati Uniti 
di violare il diritto internaziona¬ 
le e la Convenzione consolare di 
Vienna. Fischer ha parlato dell'e¬ 
secuzione come di un fatto 
«estremamente deplorevole». 
Lui, che unitamente agli altri 
componenti del governo di 
Bonn aveva tentato fino all'ulti¬ 
mo di salvare la vita a Walter La- 
Grand, ha detto che tale vicenda 
«rafforza la determinazione del 
governo tedesco nel perseguire, 
con gli altri partner della Ue, una 
politica diretta all'abolizione 
della pena di morte». 


L'INTERVENTO 


V 


AGONIA AL RALLENTATORE, IL PASTO PIU AMBITO DAI PARENTI DELLE VITTIME 


FERINANDO CAMON 


SEGUE DALLA PRIMA 


l'ha accontentato. La morte è in¬ 
guardabile. Non c'è resoconto di 
una esecuzione che non sia, in 
qualche parte (di solito, nella par¬ 
te centrale), reticente. Neanche il 
film «Dead man walking», che 
voleva mostrare a tutto il mondo 
come si muore, ce la fa: al mo¬ 
mento in cui gli acidi chimici 
vengono scaricati in vena e dalla 
vena nel cuore, noi non vediamo 
la vena che s'ingorga o il cuore 
che si ferma, vediamo le siringhe 
che vanno su e giù come stantuf¬ 
fi, ingigantiti dall'incubo. Così li 
vede, dal basso, il condannato. 
Grandi come colonne. Il condan¬ 
nato di solito è calmo, una calma 
dolce: uno si aspetta che il mo¬ 
rente si scagli contro le guardie, 
urli o protesti. Che sia pericoloso. 
Non succede mai. È «già morto». 
Il condannato di ieri lo ha detto: 
«Sono morto la settimana scor¬ 


sa», quando 
hanno giusti¬ 
ziato suo fratel¬ 
lo. L'aspetto 
atroce della 
morte-calma è 
che la calma 
disturba la 
contemplazio¬ 
ne della morte: 
ci sono spetta¬ 
tori (i parenti 
delle vittime) 
che attraverso 
l'oblò han bisogno di scorgere be¬ 
ne, uno per uno, i tic, i tremiti, le 
paure, gli spasimi. Specialmente 
quelli involontari. Palpebre, gi¬ 
nocchia. Labbra. È la loro «catar¬ 
si». L'aspettano da anni (in que¬ 
sto caso, tre). Han prenotato il 
posto migliore per questo. Giusta¬ 
mente, le autorità gli cedono la 
prima fila, con gli occhi addossati 
al vetro. Morendo, il condannato 
deve vedere questi occhi che lo 


spingono di là, vitrei, come gli 
occhi di un animale feroce, dietro 
i quali non c'è nessuna anima 
con cui comunicare. Tanto l'ese¬ 
cuzione per iniezione è impro¬ 
duttiva di catarsi, tanto l'esecu¬ 
zione per gas è soddisfacente. Se 
la legge permettesse che a sceglie¬ 
re il tipo di morte fossero i paren¬ 
ti delle vittime, sarebbero molto 
numerosi quelli che vorrebbero la 
morte lunga, come quella di ieri. 
Perché la morte lunga è un viag¬ 
gio pieno di sorprese, con tante 
tappe. È come se lo spazio della 
morte (dal di qua al di là) fosse 
interminabile, complicato, spa¬ 
ventoso. Non si può percorrerlo 
con un salto. Si deve avanzare tre¬ 
mando centimetro per centime¬ 
tro. Il tedesco morto ieri ha tratte¬ 
nuto il respiro, per non assorbire 
subito il gas (fanno tutti così), poi 
ha dato una inspirazione larga, 
ha insufflato gas nei bronchi, nel 
sangue, nel cervello, ed è stato 


per lui come sprofondare nella 
nebbia, la nebbia lo ha portato 
via da noi ma non lo ha scaricato 
di là: ha navigato nello spazio del 
non-essere per minuti e minuti, 
un primato, in tutto quel tempo 
più di una volta chi lo guardava 
ha pensato: «È morto», ma poi 
vedeva una nuova contrazione (il 
corpo muore a pezzi, non tutto 
insieme), «È vivo», lunga pausa, 
poi ancora un sussulto: se la vi¬ 
sione della morte è un cibo per 
saziare i vendicativi, con la morte 
per gas si mangia fino a vomitare. 
Qui c'è un sottile, doloroso pro¬ 
blema psicologico. Essere capaci 
di uccidere vuol dire reggere la 
morte altrui. Vedere l'altro morire 
e aiutarlo a morire. Anche inver¬ 
tendo i termini: farlo morire e 
guardarlo morire. È un test che 
non tutti reggono. Chi ieri ha 
guardato quest'uomo morire, per 
18 minuti, s'è caricato della capa¬ 
cità di reggere la morte per un 


tempo così lungo, che non torne¬ 
rà più fra noi. Se avete mai osser¬ 
vato nei documentari chi osserva 
i condannati, ogni tanto inghiot- 
tono saliva. Cinque secondi, dieci 
secondi dopo un sussulto del 
condannato. È come se il pasto 
della morte, che li nutre, in quel 
punto avesse un boccone più 
grosso, più sostanzioso. Ieri gli os¬ 
servatori in 18 minuti hanno in¬ 
ghiottito una trentina di questi 
bocconi. Si sono così nutriti di 
morte, da esserne sostanziati. Un 
giornalista americano, che più di 
una volta ha seguito e raccontato 
le esecuzioni, dice: «Finito tutto, 
faccio, una doccia». 

Lavarsi è un modo per far sci¬ 
volare via qualcosa che ci ha 
sporcato, mondarsene. Chi ha vi¬ 
sto vorrebbe non aver visto. Ma è 
inutile: chi ha visto vedrà sempre. 

Una volta di là, per sempre di 
là. 


I BOCCONI 
SOFFOCANTI 

Chi assiste 
a un’esecuzione 
inghiotte saliva 
dopo ogni 
sussulto 
del condannato 



Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi europee e 
internazionali, e direttamente presso il governo turco, 
perché il processo a Abdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perche, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione all'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 


ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO BE- 
RIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FEDERI¬ 
CO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTINELLI, 
GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FEDERICO 
STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BERTOLUCCI, 
MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DARIO FO, ROSET¬ 
TA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO CAMON, CLAU¬ 
DIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, FRANCA ONGARO 
BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, OMAR CALABRESE, 
ALDO MASULLO, SANDRO VERONESI, LUIGI PESTALOZ- 
ZA, SANDRO ONOFRI, UMBERTO ECO, SERGIO COFFE- 
RATI, TOM BENETOLLO, UMBERTO GAY, FRANCESCA 
ARCHIBUGI, FULVIO ABBATE, SERGIO D'ANTONI, FRAN¬ 
CESCA SAN VITALE, GIANNI SOFRI, GIANNI MINÀ, PIE¬ 
TRO LARIZZA, PIETRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLA¬ 
RA SERENI, CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, 
LILLI GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, 
ADRIANO SOFRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFO- 
LO, GIULIO FERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SER¬ 
VENTI LONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, 
ANTONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE BIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA MAR- 
CHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO MAGGIO¬ 
RANA DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, GIULIA SE¬ 
NO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, ANGELO RAVA- 
GLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVERIO TUTINO, ROSA 
STANISCI, ROBERO RIZZO, ENNIO FALBO, FABIO MA- 
STELLONE, MICHAIL GORBACIOV, FABIO EVANGELISTI, 
ERMANNO TAROZZI, ANTONIO AUSILIO, FRANCESCO 
SURICO, MARCO VALSASINA, ENRICO RAMPONI, GIU¬ 
SEPPE ALAMPI, PAOLO LO FARO, MARIELE GAMBA, 
PIERLUIGI CABIANCA, VITTORIO SIMONETTI, ANTONIO 
RUBBI, ANNA CIAPERONI, ERNESTO TRECCANI, L.I.L.A., 
KATIA ZANOTTI, SALVATORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, 
MAURO MARCONCINI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RIC¬ 
CI, VINCENZO GALLI, NUCCIO IOVENE, ANGELO SEBA- 
STIANELLI, 97 FIRME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS 
DELLA BNL DI ROMA, GIORGIO TOSI, GIULIANA PAS¬ 
SETTA, RAFFAELE MARCIANO, MICHELE CAMMAROSA- 
NO, CORRADO VIVANTI. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Venerdì 5 marzo 1999 



le Cronache 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ J due volti della città dove gli stranieri 
hanno il loro rappresentante in Comune 
e la Lega ha raccolto più di 6000 firme 


♦ Lunedì prossimo, Patrice Traore Brahima 
si insedierà in consiglio: «Il mio programma? 
Partecipazione diretta alle elezioni» 


♦ Le proteste del Carroccio: «Altro che voto 
questo è un investimento elettorale dei Ds 
in previsione delle prossime comunali» 


REPORTAGE/3 ■ VIAGGIO NELLE CITTÀ DEL REFERENDUM 


Bergamo, prove di voto agli immigrati 



Marco Marcotulli/Sintesi 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

BERGAMO Credeva, Yaw Bado 
Duku, di aver trovato il suo 
Ghana padano. Si immaginava 
già «sindaco» degli immigrati a 
Bergamo. È o no «Re in carica di 
Goaso»? E «laureato in Business 
Studies in Ghana», anche se 
operaio in Italia? E gran calcia¬ 
tore, «capitano della African 
United»? E, a suo tempo, «se¬ 
gretario dello zio Kuffour candi¬ 
dato alla presidenza del Gha¬ 
na»? 

Trombato, al pari dello zio. 
Ha raggranellato un voto: il 
suo. Esattamente come Abdel- 
slam Bouhaddachi, marocchino 
che si presentava orgoglioso: 
«Ho lavorato per due anni come 
cuoco per Tambasciatore italia¬ 
no in Marocco e per altri sei an¬ 
ni per lo stesso ambasciatore in 
Italia». Buona parte del suo pro¬ 
gramma stava nella richiesta di 
«espellere gli extracomunitari 
che commettono crimini»; un 
mezzo suicidio. 

Dura, votare. Scoprire regole 
nuove e esigenze di marketing. 
Beh: è fatta. Chiamati dal co¬ 
mune, gli extracomunitari di 
Bergamo hanno appena eletto il 
loro «consiglio»: lunedì si inse¬ 
dierà, consultivo fin che si vuo¬ 
le ma importante. «Un passo al¬ 
la volta, piano-piano. Adesso 
daremo pareri. Ma il mio pro¬ 
gramma è di arrivare un giorno 
alla partecipazione diretta alle 
elezioni comunali»: ha le idee 
chiare il «consigliere» Patrice 
Traore Brahima, del Burkina Fa- 
so. 

Lui ce l'ha fatta facendosi 
un'intensa campagna promo¬ 
zionale: «Riunioni, volantini 
casa per casa, intervento di ami¬ 
ci...». Già, mica si conoscono, 
gli immigrati, non possono 
scendere a volantinare in piaz¬ 
za. «Io conoscevo uno, quello 
conosceva un altro... È stato co¬ 
me radio tam-tam in Africa». 

E poi doveva difendersi, Patri¬ 
ce, dalla concorrenza dei candi¬ 
dati della Costa d'Avorio: «Spie¬ 
tati. Anche loro casa per casa, a 
tendere trabocchetti, "vota me 
che sono qui da tanto tempo", 
"non votare quello che non ha 
mai fatto niente per te"...». Eh, 
così va, in un'elezione. In que¬ 
sta, poi, grandi programmi non 
si potevano pretendere. Su un 
punto Patrice era però irremovi¬ 
bile: «Se uno di noi commette 
un reato va condannato, ma 
non espulso. Io dico che ogni 
persona è uguale, le stesse rego¬ 
le devono valere per tutti». 

Gianni Chiesa, ex prete-ope¬ 
raio ed ora prete-delegato dal 
sindaco a gestire il Centro Stra¬ 


nieri, riflette: «L'elezione del 
Consiglio degli Immigrati è un 
passo per arrivare a lavorare 
"con" loro, non"per" loro». Pri¬ 
ma di questo passo, se ne sono 
dovuti compiere tanti altri. 

Per esempio: contattare tutti 
gli immigrati iscritti all'anagra- 
fe, per capire se la cosa gli inte¬ 
ressava. Con la scoperta che su 
quasi 3.000 extracomunitari 
maggiorenni registrati il 43% 
era finito chis¬ 
sà dove. 

E gli altri, 
interessati o 
no? Sì, in buo¬ 
na maggioran¬ 
za. Ma con le 
dovute ecce¬ 
zioni: non i ci¬ 
nesi, una co¬ 
munità molto 
chiusa; non 
gli illegali; 
non le donne 
dell'est sposate con italiani; 
non gli argentini che non in¬ 
tendono sentirsi «extracomuni¬ 
tari»; non i boliviani che prefe¬ 
riscono far capo alla Chiesa; 
non i brasiliani; non i croati, i 
russi, gli albanesi- 
inviati e mediatrici culturali 
hanno avuto il loro daffare. 
Molti non avevano mai votato, 
a casa loro. Bisognava spiegare: 
che vuol dire voto? Che voglio- 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «È necessario fermare as¬ 
solutamente l’immigrazione 
clandestina», non per «per sbar¬ 
rare le porte agli immigrati, ma 
per procedere a un'accoglienza 
vera, ordinata e sana». È il mes¬ 
saggio che «Civiltà Cattolica» la 
prestigiosa rivista dei Gesuiti- 
manda al Governo, al Parla¬ 
mento, in nome della «coscien¬ 
za civile e religiosa del nostro 
Paese» che - scrivono i religiosi - 
è «prigioniera» di un luogo co¬ 
mune che si chiama «buoni- 
smo», che, dal punto di vista ci¬ 
vile e morale, produce «una fal¬ 
sa solidarietà». 

I gesuiti di «Civiltà Cattolica» 
spiegano che la durezza del loro 
intervento mira a far chiarezza 
del fenomeno immigrazione, 
sia di fronte allo Stato, sia all'in- 
terno della Chiesa che tanto si è 


no dire «rappresentanza», «ele¬ 
zioni», «consiglio»? E come sti¬ 
molare arabe ed albanesi «che 
non rispondevano se non c'era 
l'uomo in casa»? 

Beh. Al voto si è arrivati. Con 
un superproporzionale, per dare 
una rappresentanza più equa 
possibile a tutte le nazionalità. 
Con i candidati presenti sulla 
scheda con la foto: «Sennò co¬ 
me facevano gli analfabeti a vo¬ 
tarli?». Con la dovuta fatica per 
convincere i marocchini che 
proprio no, non potevano vota¬ 
re anche per conto della moglie. 

Screma che ti screma: 72 can¬ 
didati di 27 nazionalità sulle 69 
presenti a Bergamo e 21 eletti di 
17 nazionalità. 2.254 elettori, 
527 votanti: il 23%. Non è poi 
poco, per il primo passo. «Anzi! 
Siamo prossimi alla media Usa», 
si frega le mani don Chiesa. «E 
come se avesse votato un picco¬ 
lo comune. Ma il confronto fi¬ 
nisce qua», dice il sociologo Eu¬ 
genio Torrese, collaboratore del 
Centro Stranieri stendendo le 
sue tabelle. 

I candidati: una sfilza di lau¬ 
reati in patria ed operai, giardi¬ 
nieri, facchini, colf, ambulanti 
a Bergamo. Liste divise per con¬ 
tinenti. Propagande personali 
in cui Tunica referenza «politi¬ 
ca» è il posto di lavoro. Ostetri¬ 
ca in Bosnia, baby-sitter a Ber- 


prodigata nelTorganizzare l'ac¬ 
coglienza. Basti pensare alle re¬ 
centi posizioni di mons. Mag¬ 
giolini, che ha giustificato il re¬ 
ferendum che vuole la Lega, ed 
alle reazioni contrarie di altri ve¬ 
scovi (Riboldi, Casale, Ruppi, 
Cocchi ed altri) per capire che 
anche all’interno della Chiesa si 
è aperto un dibattito. Lo stesso 
padre Bruno Miolo, direttore 
dell'Ufficio Cei «Migrantes», ha 


gamo la «consigliera» Gordana 
Stankovic; veterinaria in Alba¬ 
nia, baby-sitter qui la collega 
Emira Meta. Trombata però, ze¬ 
ro voti, neanche il proprio, l'u¬ 
craina Vladyslava Stetsenko che 
si presentava con un unico ver¬ 
bo: «Lavora». 

Sorpresa. Il più votato in asso¬ 
luto è una donna, la somala 
Amina Rage: una colf che si è 
data da fare, andando a prende¬ 
re a casa e portando al seggio le 
conoscenti. Altra sorpresa: tra i 


espresso il proprio «compiaci¬ 
mento» per la «sanatoria» del 
Governo, mentre don Antonio 
Palazzo, parroco del Villaggio 
Coppola, situato a nord di Na¬ 
poli, ha denunciato il «degra¬ 
do» della vita sociale provocato 
dai clandestini. 

Ecco perché, con l'intento di 
fare chiarezza, i gesuiti sono in¬ 
tervenuti rilevando che la «sa¬ 
natoria», che il Governo D'Ale- 


marocchini è arrivato primo Ja- 
nah Zaid, superando il candida¬ 
to ufficiale della comunità. Ja- 
nah è un berbero, del sud: il «te- 
rùn» della situazione. 

Battuti tutti quelli, e non so¬ 
no pochi, che facevano leva sul 
diffuso slogan: «Non importa la 
mia nazionalità, ciò che conta è 
che sono straniero». Deduzio¬ 
ne? Ovvia: non piace, agli im¬ 
migrati, sentirsi costretti alla 
condizione di «stranieri». 

D'altronde non intende sen- 


ma ha ereditato dai precedenti, 
deve indurre ad una seria rifles¬ 
sione perché se è vero che dai 38 
mila soggetti si è passati il 9 feb¬ 
braio scorso a «progetti più am¬ 
biziosi», a 250 mila, ciò finisce 
per «scatenare un'ennesima on¬ 
data di immigrazione». 

C'è, quindi, da affrontare il 
problema alla radice per evitare 
che «la malavita internaziona¬ 
le», a cominciare da quella alba¬ 
nese, continui a fare i suoi «affa¬ 
ri» e, in Italia si diffonda «la cor¬ 
ruzione» perché è ben noto che 
«l'immigrazione clandestina 
costituisce un grande affare». Ci 
sono enti, veri o falsi, che rila¬ 
sciano «attestati» come ci sono 
improvvisati procacciatori di 
«documenti», in cambio di lauti 
compensi, per consentire al¬ 
l'immigrato di regolarizzare la 
sua posizione. Tutto questo co¬ 
stituisce «un illecito giuridico e 
morale». 


tirli come «cittadini» la Lega: 
Bèrghem contro Bergamo. «Al¬ 
tro che elezioni, questo è un in¬ 
vestimento elettorale dei Ds, in 
vista del momento in cui sarà 
concesso anche agli extracomu¬ 
nitari di votare per il Comune», 
insinua il segretario leghista Da¬ 
niele Belotti. II referendum an- 
ti-clandestini ha già raccolto 
6.000 firme in città, ha inverti¬ 
to il normale rapporto propor¬ 
zionale con la provincia. Che 
vorrà dire? 


Siccome «la carità non ignora 
la giustizia» e «la solidarietà non 
è separabile dalla legalità», i 
clandestini vanno espulsi e rin¬ 
viati al Paese di origine, ma con 
atti severi di controllo. Perciò, 
soggeriscono al Governo di ri¬ 
vedere, in questa ottica, la legge 
sull'immigrazione e di porre 
con più forza il problema inter¬ 
nazionale, come ha già fatto il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, con l'incontro 
avuto il 26 gennaio con il segre¬ 
tario della Nato, Javier Solana. 

È venuto il tempo di uscire da 
«una politica di emergenza» per 
affrontare il problema di così 
grande portata come l'immi- 
sgrazione in modo nuovo. La 
Chiesa farà la sua parte come la 
sta facendo il volontariato cat¬ 
tolico e intende collaborare con 
lo Stato per ricercare soluzioni 
più adeguate al problema immi¬ 
grati. 


Emma Bonino 
«Ora basta 
con gli isterismi» 

MILANO «Basta con gli isterismi in 
tema di immigrazione»: così il 
commissario europeo Emma Boni¬ 
no ha risposto, a margine di un 
convegnoorganizzatoa Milano da 
«Donna Moderna», ai giornalisti 
che lechiedevano un commento 
sulle politiche riguardanti l'immi¬ 
grazione. «Sarebbe ora di dire ba¬ 
sta con gli isterismi sull’immigra¬ 
zione - ha risposto Emma Bonino 
l’immigrazione è qui eci rimane, 
non si può pensare in modo diver¬ 
so. Dobbiamo forse pensare che la 
gente resti sotto le bombe nei pae¬ 
si in cui queste cadono?». Secon¬ 
do la Bonino l’operazione da fare 
«è quella della prevenzione: ga¬ 
rantire sviluppo nei paesi da cui 
queste persone provengono. Non 
c’è demagogia che tenga». Analo¬ 
go il commento fatto dal ministro 
per la solidarietà sociale Livia Tur¬ 
co che, neN’ambito del convegno, 
sul tema immigrazione ha aggiun¬ 
to: «Se per un giorno fossero solo 
le donne ad affrontare il tema im¬ 
migrazione, forse sentiremmo un 
discorso molto diverso e sarebbe 
vantaggioso per tutti. Basti questo 
dato: degli oltre 1.200.000 immi¬ 
grati in Italia, la metà sonodonne. 
Non pensate forse che significhi 
qualcosa?». 

Intanto, toni di polemica hanno 
contraddistintouna missione 
compiuta ieri a Valona (Albania 
meridionale) dalla commissione 
parlamentare di controllo sull’ap¬ 
plicazione degli accordi di Schen- 
gen della qualefacevano parte no¬ 
ve deputati italiani. La delegazio¬ 
ne, guidata dal diessino Fabio 
Evangelisti, ha avuto incontri con il 
capo della polizia, Sokol Kociu e 
con il prefetto della città, Thare 
Hamo. I funzionari albanesi hanno 
«contestato» alla delegazione una 
presunta «responsabilità italia¬ 
na» nel traffico di clandestini. In 
particolare, sia il capo della polizia 
sia il prefetto hanno sostenutoche 
«a Valona non c’è criminalità or¬ 
ganizzata e gli scafi utilizzati per il 
trasporto dei clandestini sono ita¬ 
liani». Alcuni membri della dele¬ 
gazione, secondo q uanto riferi- 
sconofonti diplomatiche, hanno 
reagito «aspramente» alle conte- 
stazioni di parte albanese. Sandra 
Fei di An ha risposto al capo della 
polizia che «la nostra missione è 
una delusione, perché speravamo 
di ottenere oggi dati concreti e, in¬ 
vece, constatiamo poca traspa¬ 
renza da parte vostra». 


«Basta buonismo, cacciate i clandestini» 

Appello dei Gesuiti al governo: «Così è una falsa solidarietà» 



■ IL 23 PER CENTO 
DEGLI ELETTORI 
Settantadue 
candidati di 27 
nazionalità 
Come se avesse 
votato 

un piccolo comune 


Ètragicamente scomparso 

GIORGIO NICOLI 

sindaco di S. Giovanni in Persiceto. 
L’Amministrazione comunale e la cittadi¬ 
nanza tutta partecipano al dolore della fami¬ 
glia perquesta incommensurabile perdita. 

S. Giovanni in Persiceto (Bo), 5 marzo 1999 


Il Consiglio di amministrazione, tutti coloro 
che lavorano in Seabo, partecipano al lutto 
dei familiari e della città di San Giovanni in 
Persiceto per la tragica scomparsa del sinda¬ 
co 

dott. GIORGIO NICOLI 

e ne ricordano l'alto contributo e le capacità 
di pubblico amministratore e ricercatore 
scientifico. 

Bologna, 5 marzo 1999 


La Direzione generale e tutti i collaboratori 
dell’Azienda Usi Città di Bologna esprimono 
profondo dolore e commozione per la tragi¬ 
ca ed improwisascomparsa del 

dott. GIORGIO NICOLI 

sindaco di San Giovanni in Persiceto e parte¬ 
cipano al dolore della famiglia. 

Bologna, 5 marzo 1999 


La Lega delle Cooperative di Bologna si uni¬ 
sce al cordoglio della famiglia e dei cittadini 
di San Giovanni in Persiceto per l'improvvisa 
scomparsa di 

GIORGIO NICOLI 

Bologna, 5 marzo 1999 


La tragica scomparsa di 

GIORGIO NICOLI 

ci ha lasciato increduli e sgomenti. Vogliamo 
testimoniare il nostro cordoglio per la perdi¬ 
ta di un amico, di un giovane sindaco amatis¬ 
simo da tutti, impegnato con passione e in¬ 
telligenza sui problemi del suo Comune e 
dell’intera Area Metropolitana Bolognese. 
Gruppo Due Torri Comune di Bologna, il pre¬ 
sidente Carlo Castelli. 

Bologna, 5 marzo 1999 


Armando Sarti ricorda con infinita tristezza e 
con grande rimpianto il sindaco della sua cit¬ 
tà 

GIORGIO NICOLI 

che pur in cosi breve tempo ha saputo, per 
competenza ed impegno, proseguire la buo¬ 
na amministrazione dei suoi predecessori 
nella guida di un efficiente e trasparente Mu¬ 
nicipio. 

Bologna, 5 marzo 1999 


La Provincia di Bologna esprime il più vivo 
cordoglio per la tragica scomparsa del caris¬ 
simo 

GIORGIO NICOLI 

che priva tutta la comunità bolognese di una 
figura di amministratore di primo piano, for¬ 
temente impegnato sia nella guida del suo 
Comune che all'interno della Conferenza 
Metropolitana con un molo sempre stimo¬ 
lante e attivo, ispirato ad una visione di svi¬ 
luppo equilibrato. 

Bologna, 5 marzo 1999 


GIORGIO NICOLI 

Presidente della Conferenza dei sindaci del- 
l'AziendaUslBolognaNord. 

La prematura scomparsa di Giorgio Nicoli, 
sindaco di San Giovanni in Persiceto e presi¬ 
dente della Conferenza dei sindaci dell’A¬ 
zienda Usi Bologna Nord rappresenta una 
perdita gravissima per tutte le comunità loca¬ 
li rappresentate dalla Conferenza e per l'a¬ 
zienda nel suo complesso, cui mancheran¬ 
no le sue doti umane e la sua capacità di ela¬ 
borazione e di intervento in un settore tanto 
importante periibenesseredeicittadini. 

La sua azione nel campo della sanità pubbli¬ 
ca, meno nota dell’altra svolta come sinda¬ 
co, ma altrettanto efficace e qualificata, ha 
infatti costituito per l'Azienda e per tutti i suoi 
assistiti un punto di riferimento fondamenta¬ 
le per le scelte e le realizzazioni di questi ulti¬ 
mi anni. 

La Direzione Generale dell’Azienda e il per¬ 
sonale tutto esprimono le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia e all'Amministrazione 
comunale di San Giovanni in Persiceto. 

Il direttore generale, Angelo Giovanni Rossi 
San Giorgio di Piano, 5 marzo 1999 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne di Bologna dei Democratici di sinistra 
esprimono il loro profondo cordoglio per 
l'improvvisa e tragica scomparsa del sinda¬ 
co rii S. Giovanni in Persiceto 

GIORGIO NICOLI 
Di Giorgio rimarrà in tutti noi il ricordo delle 
sue capacità di amministratore, del suo im¬ 
pegno appassionato, della sua capacità po¬ 
litica e amministrativa, ma soprattutto della 
sua grande umanità. Alla famiglia e a quanti 
lo hanno conosciuto e apprezzato le più sen¬ 
tite condoglianze. 

Bologna, 5 marzo 1999 


Il Consiglio di amministrazione, il presiden¬ 
te, geometra Armando Aureli, il direttore ge¬ 
nerale, cav. Vincenzo Martino, il personale e 
tutti i soci della Cooperativa Costruzioni 
S.C.R.L. partecipano costernati al lutto che 
ha colpito l’amministrazione comunale di S. 
Giovanni in Persiceto per la tragica scompar- 
sadelsuosindaco 

dott. GIORGIO NICOLI 
ricordando il suo grande impegno sociale e 
lasuanotevolecapacitàprofessionale. 

Bologna, 5 marzo 1999 


Unricordoper 

GIORGIO 

indimenticabile compagno di studi e giova¬ 
ne sindaco ricco di umanità e di voglia ai sor¬ 
ridere. Anna Del Mugnaio. 

Bologna, 5 marzo 1999 


La Direzione generale dell'Azienda Ospeda¬ 
liera Policlinico S. Orsola-Malpighi esprime il 
propriocordoglioperlascomparsadel 

prof. NATALINO GUERNELLI 

dirigente responsabile della Sezione Chirur¬ 
gia Generale. 

Bologna, 5 marzo 1999 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei Democratici di sinistra di Bologna 
esprimono le più sentite condoglianze alla 
famigliaper l’improvvisa scomparsadel 

prof. NATALINO GUERNELLI 

In tutti noi rimarrà il ricordo della dedizione 
di Natalino per gli altri che unita alle grandi 
capacità professionali faceva di lui una per¬ 
sonalità di spicco nella nostra società ed un 
esempio positivo acui rivolgerci. 

Bologna, 5 marzo 1999 


Le compagne e i compagni di Cgil NiDIL na¬ 
zionale sono vicinicon grande affetto a Cesa¬ 
re e alla sua famiglia per la scomparsa del pa- 

dre WALTER MINGHINI 

Roma, 5 marzo 1999 


I compagni e le compagne del Coordina¬ 
mento nazionale Cgil NIDIL si stringono con 
affetto intorno a Cesare e alla sua famiglia 
perlascomparsadelbabbo 

WALTER 

Roma, 5 marzo 1999 


Luisa Ghini con il figlio Sergio e la famiglia 
piangono la scomparsa della cara «zia» Mar¬ 
gherita 

ITA ZOCCHI 
ved. PRATOLONGO 

Ne ricordano la sua bontà e l'impegno politi¬ 
co e sociale rendendola esempio per quanti 
l’hannoconosciuta. 

Roma, 5marzo 1999 


5 marzo 1986 5 marzo 1999 


Nell’undicesimo anniversario Novella ricor¬ 
da la madre 

ROSA BONZANO 

ved. PORZIO 

e la sua generosa passione politica ecivile. 
Milano, 5 marzo 1999 


5.3.77 5.3.99 


Profondamente addolorati per la grave per¬ 
dita di «zia» |TA20CCH| 

ne ricordano la grande umanità e la costante 
lotta per una maggiore giustizia sociale. Gu¬ 
stavo, Anna e Miro. 

Albissola Marina, 5 marzo 1999 


GIOSUÈ CASATI 
(GES) 

La moglie Ida lo ricorda sempre con profon¬ 
do rimpianto e in sua memoria sottoscrive 
perilsuogiomale/’t/n/fà. 

Milano,5marzol999 


ANGELO ZOPPI 

Lo ricordiamo con tanto affetto e tenero 
amore, anche se è passato tanto tempo dalla 
sua scomparsa ci manca tanto. La moglie e i 
figli. 

TerranoLodigiano,5marzo 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 1 9 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 

L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro 
indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta Sì, MasterCard, 
Visa, Eurocard. 
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Venerdì 5 marzo 1999 


+Il presidente del consiglio informato al Mit: 
«Gli Usa sono uno stato di diritto 
i responsabili della strage saranno puniti» 


♦ «Serve una nuova alleanza tra Europa e Usa 
sul piano militare e su quello economico 
Presto dovremo diventare complementari » 


♦ Gratitudine per il molo svolto dagli Usa 
ma anche critiche per l'abitudine 
a considerarsi l'unico fuoco della libertà 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'ombra del Cermis sul viaggio dì D'Alema 

Oggi l'incontro con Clinton. Il premier: «Parleremo del verdetto, voglio giustizia» 


SEGUE DALLA PRIMA 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

BOSTON Ma all'inizio, si limita 
a dire: «Non commento le deci¬ 
sioni dei giudici italiani, figura¬ 
tevi se lo faccio con quelli ame¬ 
ricani». Meno di un'ora dopo, 
informato con più dettagli sul¬ 
l'accaduto, commenta: «È una 
sentenza sconcertante, aspetto 
di capire se nelle motivazioni si 
cancellano le responsibilità o se 
si rinvia a responsabilità supe¬ 
riori». «Ne parlerà oggi con 
Clinton?» gli chiedono i gior¬ 
nalisti. «Certamente - è la ri¬ 
sposta - nelle forme opportune. 
Non si tratta di un problema di 
rapporti solo tra Italia e Stati 
Uniti, dato che tra le vittime ci 
sono cittadini anche di altre 
nazionalità». E aggiunge: «Di 
fronte ad una strage di tale en¬ 
tità c'è non solo la necessità, 
ma il dovere di fare giustizia. 
Cercheremo tutte le strade per 
ottenerla, restiamo convinti 
che gli Stati Uniti siano uno 
stato di diritto». Di certo, que¬ 
sta coincidenza è clamorosa - 
anche se come tutte le coinci¬ 
denze è casuale - ed è indizio di 
un certo anti-europeismo ame¬ 
ricano che è duro a morire. 
Una cosa è sicura: se quel pilota 
avesse abbattuto una funivia 
americana, in Colorado o in 
Vermont, non sarebbe stato as¬ 
solto. Massimo D'Alema è stato 
accolto negli Stati Uniti con 
una discreta attenzione. Specie 
se si tiene conto della sufficien¬ 
za con la quale generalmente i 
mass-media americani trattano 
i leader europei. Ieri, il New 
York Times ha riservato mezza 
pagina del suo primo fascicolo 
al premier italiano, che è il pri¬ 
mo capo di governo d'occiden¬ 
te con un passato comunista. Il 
titolo dell'articolo, scritto dalla 
corrispondente da Roma, Ales¬ 
sandra Stanley, è cattivello e 
molto italiano: «Uno scoppio 
di altezzosità dal passato del 
comuniSmo»; seconda riga: 
«Disdegno dall'Italia precede la 
visita in America». Punta tutto 
sull'immagine di D'Alema arro¬ 
gante. Il testo è più benevolo. 
La Stanley prende in giro D'A¬ 
lema per certi «tic» anti-ameri¬ 
cani (cucina, cinema, politica 
estera), ma poi lo descrive co¬ 
me un uomo «tremendamente 
intelligente, sicuro di se e mol¬ 
to diretto», e ne parla come il 
leader che ha portato la sinistra 
italiana fuori dalla palude ex¬ 
comunista. Davvero D'Alema è 
un anti-americano? I due di¬ 
scorsi che ha tenuto in queste 
sue prime 15 ore negli stati 


Riunioni e pranzo alla Casa Bianca, poi il rientro in Italia 


Cornili cera di buon mattino, intorno alle8 (le 14 in Italia), la terza e ul¬ 
tima giornata statunitense del presidente del Consiglio Massimo D’A¬ 
lema. Il premier italiano si recherà in visita al «Council of Foreign Re- 
lations» di Washington, dove pronuncerà anche un breve discorso sui 
temi di politica internazionale e delle relazioni tra Usa ed Europa. Suc¬ 
cessivamente, alle 9.30, D’Alema incontrerà Enrique Iglesias, presi¬ 
dente della Banca Interamericana di Sviluppo. 

Ma l’appuntamento più importanteèquellocon Bill Clinton: D’Alema 
arriverà alla Casa Bianca attorno alle 10.20, e per circa mezz’ora si in¬ 
tratterrà con il presidente degli Stati Uniti nell’«0val Office», in com¬ 
pagnia di un ristrettissimo gruppo di collaboratori di entrambe le par¬ 
ti. All’incontro farà seguito una riunione allargata nella «Cabinet 
Room»e poi il pranzo, che sarà consumato nella «Old Family Dining 


Room». 

Alle 14, i due leader lasceranno a piedi la Casa Bianca per raggiungere 
l’«Old Executive Office Building», dove avrà luogo la conferenza stampa 
congiunta. Secondo una consuetudine della politica statunitense, saran¬ 
no i portavoce di Clinton e D’Alema a selezionare un ristretto gruppo di 
giornalisti americani e italiani che potranno porre domande ai due, dopo i 
rispettivi interventi. 

Alla fine della conferenza stampa, poi, D’Alema farà ritorno alla «Blair 
House», la residenza dove vengonotradizionalmente alloggiati i capi di 
Statoe di governo e le personalità di rilievo in visita nella capitale degli 
Usa. Nel pomeriggio il presidente del Consiglio salirà sull’aereo che lo ri¬ 
porterà in Italia. L’arrivo all’aeroporto di Fiumicino è previsto nella prima 
mattinata di domani. 



Il Primo ministro Massimo D’Alema incontra qualche rappresentante della comunità italo-americana di Boston Scattolon/Ap Presidenza del Consiglio 


Uniti - stamattina incontrerà 
Clinton e discuterà con lui per 
quasi quattro ore di Europa, 
America, commercio e politica 
estera - dicono il contrario. 
D'Alema ha avuto parole di ri¬ 
conoscimento e anche di gran¬ 
de gratitudine per il ruolo che 
l'America ha avuto in questo 
cinquantennio, cioè il ruolo di 
battistrada della democrazia 
nel mondo occidentale. Ha per¬ 
sino rivendicato la vecchia in¬ 
tervista di Berlinguer al «Cor¬ 
riere della Sera», a Giampaolo 
Pansa, nella quale - eravamo 
nel 1976 - l'allora leader del Pei 
dichiarò che «l'ombrello della 
Nato» lo tranquillizzava e gli 
dava sicurezza politica. Poi pe¬ 
rò D'Alema ha anche ribadito 
molte critiche a certe intransi¬ 
genze americane e a quella abi¬ 
tudine degli Stati Uniti a consi¬ 
derarsi l'unico centro del mon¬ 
do civile, l'unico fuoco della li¬ 


bertà, onnipotente e infallibile, 
che così poco piace agli euro¬ 
pei. Il presidente del Consiglio 
ha parlato mercoledì sera alla 
Dante Alighieri, sede di un po¬ 
tente centro culturale italiano a 
Boston. Ed è stato accolto con 
grande entusiasmo, non solo 
dagli italiani di Boston - è una 
comunità fortissima e antichis¬ 
sima - ma anche dal governato¬ 
re del Massachusetts, un repub¬ 
blicano di origini italiane, Ar- 
geo Paul Colucci. Poi D'Alema 
ieri è tornato a parlare in pub¬ 
blico, al Mit, in un incontro 
con gli studenti e i professori 
che è stato presieduto dal pre¬ 
mio nobel Modigliani, presti¬ 
giosissimo professore di econo¬ 
mia italiano che da decenni in¬ 
segna a Boston. Modigliani ha 
raccontato agli americani la 
biografia di D'Alema - presen¬ 
tandolo come un ex studente 
di filosofia della Normale di Pi¬ 


sa - e la biografia del Pei e del 
Pds. Dando all'uno e all'altro 
una forte e antica patente di 
democraticità, e addirittura - 
forzando un po' la storia - attri¬ 
buendo a Togliatti una con¬ 
danna, che non ci fu, dell'inva¬ 
sione sovietica dell'Ungheria. 
Poi D'Alema ha illustrato il suo 
punto di vista sui rapporti tra la 
nuova Europa dell'Euro e gli 
Stati Uniti. La sostanza del suo 
ragionamento potrebbe essere 
riassunta così: occorre un nuo¬ 
vo patto, cioè la costruzione di 
un nuovo asse tra Stati Uniti ed 
Europa, per garantire un mi¬ 
gliore governo della globalità 
mondiale. Se quest'asse funzio¬ 
nerà, smussando le tradizionali 
pigrizie europee e le abituali 
«mvidezze» americane, il mon¬ 
do ne guadagnerà parecchio. 
Non ne guadagneranno solo gli 
europei o gli americani, ne gua¬ 
dagneranno anche i paesi po¬ 


veri, quelli del terzo mondo, 
quelli che ancora non hanno 
conosciuto la libertà e la demo¬ 
crazia. 

La nuova alleanza tra Europa 
ed America deve basarsi su due 
pilastri: quello economico e 
quello politico-militare. Sul 
piano economico gli Stati Uniti 
dovranno acconciarsi ai nuovi 
rapporti di forza imposti da 
un'economia europea che subi¬ 
rà profonde trasformazioni nel¬ 
l'epoca dell'Euro («L'Euro», ha 
detto D'Alema, «costringerà a 
rafforzare le politiche economi¬ 
che a scapito di quelle sempli¬ 
cemente monetarie»). E L'Euro¬ 
pa dovrà abituarsi a pensare in 
grande, e in modo unitario, ri¬ 
nunciando ai piccoli nazionali¬ 
smi. Inoltre, Europa e Stati Uni¬ 
ti dovranno abbandonare i vec¬ 
chi protezionismi, specie in 
agricoltura, e aprirsi di più alla 
competizione. Sul piano milita¬ 


re bisogna prender atto che gli 
Stati Uniti sono oggi una po¬ 
tenza globale, con un immenso 
potere di fuoco, e bisogna lavo¬ 
rare perché anche l'Europa di¬ 
venti una potenza globale, e di¬ 
vida con TAmerica costi, sacri¬ 
fici, onori e responsabilità. 
L'Europa - ha detto D'Alema - 
finora ha giocato un ruolo di 
«global payer» (cioè di grande 
pagatore) nella politica interna¬ 
zionale, mentre dovrebbe assu¬ 
mere, al pari degli Usa, un ruo¬ 
lo di «global player», cioè di 
giocatore a tutto campo, di 
protagonista. Quindi riforma 
della Nato e riforma anche del- 
l'Onu. La nuova alleanza, se¬ 
condo D'Alema dovrà essere un 
modo per avvicinare e rendere 
complementari le raffinatezza 
culturale e il diplomatismo eu¬ 
ropeo con l'efficienza e la forza, 
anche militare, degli Stati Uni¬ 
ti. Svolgendo questo ragiona¬ 
mento il presidente del consi¬ 
glio italiano ha avuto anche 
degli accenti polemici, sempre 
impliciti però, molto velati, 
verso gli Usa. Per il fallimento 
della politica americana nei 
confronti della Russia e soprat¬ 
tutto per la protezione politica 
fornita alla Turchia («paese che 
ha grandi problemi di non ri¬ 
spetto dei diritti civili») e per la 
linea troppo militarista tenuta 
nei confronti dellTrak. Sulla 
questione curda D'Alema ha 
detto solo due frasi, ma abba¬ 
stanza nette: «Se sbarcano in 
Italia i profughi del Kossovo 
noi diciamo loro: l'Europa e gli 
Stati Uniti si impegneranno per 
garantire i vostri diritti. Se sbar¬ 
cano i profughi curdi non pos¬ 
siamo dire loro altrettanto. E 
questo non va bene». Quando 
D'Alema ha finito di parlare 
molti studenti americani sono 
andati a complimentarsi con 
lui. Tra gli altri un ragazzo alto 
e riccio che parlava italiano e 
che gli ha detto di chiamarsi 
Prodi. È il figlio dell'ex premier. 
Dopo la conferenza al Mit, D'A¬ 
lema si è incontrato con Patrick 
Kennedy, che gli ha offerto il 
pranzo. Patrick è un deputato 
americano ed è il figlio del mi¬ 
tico Bob Kennedy, sicuramente 
il più di sinistra e anche il più 
europeo tra i grandi leader poli¬ 
tici moderni degli Stati Uniti. 
Finito male, come si sa, ucciso 
mentre concorreva per la Presi¬ 
denza americana; ma anche 
considerato per molte cose il 
padre spirituale del nuovo cor¬ 
so clintoniano, che è la corren¬ 
te politica americana da sem¬ 
pre più vicina agli ideali e alle 
posizioni politiche delle social- 
democrazie europee. 


Il New York Times: 

«Il primo test 
sul caso Ocalan» 

WASHINGTON Oggi Massimo D’A¬ 
lema solleverà con Bill Clinton, du¬ 
rante il colloquio alla Casa Bianca, 
il problema dei diritti dei curdi. 

«Se difendiamo, giustamente, i di¬ 
ritti degli albanesi nel Kosovo, 
dobbiamoanchedifendere i diritti 
della minoranza curda», ha detto il 
presidente del consiglio al New 
YorkTimes, in una intervista pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano. «Non 
possiamo frammentare la Tur¬ 
chia, ma vi sono altre questioni na¬ 
zionali che devono essere affron¬ 
tate dall’Occidente, dagli Stati 
Uniti e dall’Europa insieme». 

Il New YorkTimes descrive D’A¬ 
lema come «un premier intelligen¬ 
te, sicuro di sé, diretto». Ma sotto- 
linea anche i suoi difficili rapporti 
con la stampa che, nota il giornale, 
egli attribuisce alla sua onestà. 
«Forse a torto, ho sempre detto 
quello che pensavo», ha spiegato 
al New York Times. 

«D’Alema è diventato in ottobre 
il primo ex-comunista a guidare un 
governo europeo occidentale e il 
premier sottolinea la parola 
”ex”», scrive il giornale. «Ma con¬ 
serva ancora, anche in una con¬ 
versazione casuale, una traccia - 
aggiunge - della alterigia sinistre¬ 
se deglianni ‘70. Finora la politica 
economica ed estera di D’Alema - 
prosegue - ha rispecchiato quella 
del suo predecessore Prodi. La 
principale differenza, rispetto al¬ 
l’affabile Prodi, è nel suo passato e 
nella sua personalità». 

La vicenda Ocalan è stata «il 
primo vero test di politica estera 
per D’Alema come premier ed an¬ 
che il suo primo impatto con le 
pressioni che gli Stati Uniti posso¬ 
no esercitare su un alleato», affer¬ 
ma il giornale. «D’Alema, che dopo 
aver cercato un approccio basato 
sui principi ha dovuto piegarsi alla 
realpolitik, vede la vicenda come 
una esperienza istruttiva. Ma per 
gli Usa e l’Europa, più che per sé 
stesso». D’Alema ha spesso de¬ 
nunciato, «negli ultimi anni, gli er¬ 
rori del comuniSmo, ma continua a 
irritarsi quando i giornalisti italia¬ 
ni insistono nel girare il coltello 
nella piaga», osserva il giornale. 
«Molti di questi signori erano alla 
mia sinistra, esortando alla insur¬ 
rezione armata - ha detto al New 
YorkTimes - Il mio passato è anche 
il loro passato». Su una nota più 
leggera, D’Alema ha detto al gior¬ 
nale di esse re stato «felicemente 
sorpreso dal successo del film di 
Benigni negli Stati Uniti». 


IL CASO 


Dalla Louisiana a Trieste a lezione di sindacato 


RIFORMA AMMINISTRATIVA 

Bassanini: cambiamento precario 
senza modifiche costituzionali 


Salvi: a Bruxelles 
Ds con Blair 
Prodi con Fi 

ROMA «Non vorrei si dimenticasse 
che i nostri eletti siederanno nello 
stesso gruppo parlamentare dei 
partiti di Blair, Jospin e Schròder. 
Prodi invece -come già da lui- 
preannunciato-farà parte dello 
stesso gruppo di Berlusconi; degli 
altri eletti del partito dell’Asino, 
ancora non si sa». Lo sostiene il 
capogruppo Ds al Senato, Cesare 
Salvi, riferendosi alla “Carta 14 
giugno”. «Il calendario dice che il 
14giugno-prosegue Salvi-viene- 
dopo il 13. Ed il 13 è essenziale che 
i Ds abbiano un successo elettora¬ 
le e si confermino il primo partito 
italiano. Solo così chi crede nelle 
idee della sinistra può sperare di 
farlecontare nel Governo, nella so¬ 
cietà e in Europa. Questodev’esse¬ 
re il primo obiettivodei Ds. Se non 
si chiarisce questo punto, rischia 
di accreditarsi l’idea che, tutto 
sommato, votare l’Asino o la Quer¬ 
cia sia la stessa cosa». (Agi) 


BRUNO UGOLINI 

ROMA Sono i «fratelli» ameri¬ 
cani degli operai dell'Italcan- 
tieri. La loro azienda, Avonda- 
le, è a New Orleans. È uno dei 
più grandi cantieri navali mili¬ 
tari in Usa. Ora l'Avondale, 
con l'attenuarsi delle necessità 
guenesche, vonebbe passare 
ad una produzione civile. Per 
questo ha bisognodell'Italcan- 
tieri. Le tecnologie italiane ri¬ 
sultano utili per costruire navi 
da crociera. I due, Avondale e 
Italcantieri, hanno fumato un 
accordo di collaborazione, an¬ 
che perché nel Paese esaltato 
come il regno del libero merca¬ 
to c'è una nonna superprote¬ 
zionistica secondo la quale le 
navi crociera che approdano 
nei porti Usa debbono essere 
costruite nei cantieri Usa. Un 
particolare sul quale dovi ebbe¬ 
ro riflettere i liberisti nostrani. 

Una delegazione di questi 


operai Usa è in Italia ed è stata 
ospite l'altro ieri di Fiom, Firn, 
Uilm per poi andare a Trieste 
ad incontrare i dirigenti, ap¬ 
punto, dell'Italcantieri. Che 
cosa li ha spinti a compiere 
questo viaggio in 
Italia, sotto gli au¬ 
spici dell'Afr-Cio? 

Intendono espri¬ 
mere la loro soddi¬ 
sfazione per accor¬ 
di che permettono 
di assegnare un fu¬ 
turo produttivo al 
loro cantiere ricon¬ 
vertito. Sognano 
però un altro 
«scambio», oltre a 
quello inerente le 
tecnologie italia¬ 
ne. Vonebbero in¬ 
fatti «esportare», laggiù nella 
Louisiana, anche una serie di 
diritti che a loro fino ad oggi so¬ 
no stati negati. Sono diritti ele¬ 
mentari, come quello di poter 
dar vita ad un'organizzazione 


sindacale. Il loro Boss, dal no¬ 
me che è tutto un programma - 
AlBossier-ha infatti ingaggia¬ 
to una lotta senza quartiere. 
Tutto è cominciato ben cinque 
anni fa quando la maggioran¬ 
za dei lavoratori del- 
l'Avondale aveva 
votato per entrare a 
far parte del sinda¬ 
cato affiliato all'Afl- 
Cio. Una scelta che 
poteva metter fine al 
fatto che quello era 
l'unico tra i grandi 
cantieri navali degli 
Stati Uniti senza 
sindacato. Quel voto 
però non è stato rico¬ 
nosciuto. Al Bossier 
è ricorso ai suoi av¬ 
vocati ed è ancora 
tutto in alto mare. Il problema 
è che l'assenza sindacale è 
strettamente collegata ad una 
situazione assai dannosa per i 
lavoratori, Non a caso, testi¬ 
moniano gli operai Usa, lame¬ 


dia degli incidenti mortali è tre 
volte più alta che negli altri 
cantieri. Anche i salari sono in¬ 
feriori a quelli di altre realtà si¬ 
mili. Ecco Frances Lewis, elet- 
tiicista e Bmce Lightell, salda¬ 
tore, accompagnati da Will 
Collette, dirigente dell'Afl- 
Cio, sono giunti in Italia anche 
per raccontare questo. È un test 
decisivo, di una battaglia più 
generale per la sindacalizza- 
zione, in coerenza con il nuovo 
corso voluto dal segretario ge¬ 
nerale John J. Sweeney. Ma 
davvero in Italia le cose sono 
del tutto diverse? Certo, hanno 
spiegato i dirigenti dei metal¬ 
meccanici italiani, all'Italcan- 
tieri il sindacato c'è, molti di¬ 
ritti sono stati conquistati. Esi¬ 
ste però tutta un altra realtà, 
quella degli appalti che agisco¬ 
no anche dentro i cantieri, dove 
regna la giungla, senza regole, 
senza sindacati. Insomma, i 
tipi alla Al Dossier abitano an¬ 
che danoi. 


CHIANCIANO «Senza la riforma 
della Costituzione, la riforma am¬ 
ministrativa è precaria», il sottose¬ 
gretario alla presidenza del consi¬ 
glio, Franco Bassanini, non ha dub¬ 
bi. Le richieste di cambiare in pro¬ 
fondità la macchina burocratica del 
nostro Stato sono sacrosante, ma 
hanno bisogno, per reggersi in pie¬ 
di, che sia mutata la seconda parte 
della nostra carta costituzionale. 
Concetti che Bassanini ha ribadito 
in una tavola rotonda al termine 
del convegno di Chianciano sul fe¬ 
deralismo amministrativo promos¬ 
so dall'Anci. Bassanini ha sottoli¬ 
neato che la riforma che porta il 
suo nome e il testo sul federalismo 
del ministro Amato «sono fonda- 
mentali, ma hanno bisogno Luna 
dell'altra», e ha annunciato che il 
governo è «compatto» nel sostegno 
al progetto complessivo di riforma. 

Meno convinto il presidente del¬ 
la Conferenza delle regioni, Vanni¬ 
no Chiti, che si è riservato il giudi¬ 


zio sull'ipotesi di riforma costitu¬ 
zionale che il Governo sta predi¬ 
sponendo. Le Regioni esprimeran¬ 
no il loro parere, ha spiegato Chiti, 
dopo aver confrontato il testo del 
governo con le proposte che le stes¬ 
se Regioni avevano avanzato alla 
Commissione bicamerale. Chiti co¬ 
munque ha auspicato che, per 
quanto riguarda il decentramento 
non ci siano ulteriori rinvìi all'ap¬ 
plicazione del decreto 112 perché 
questo, ha detto, significherebbe 
archiviare il federalismo ammini¬ 
strativo». 

Proprio sulla semplificazione am¬ 
ministrativa Bassanini ha ricordato 
che molto è stato fatto e che «tanto 
ancora è da fare». Nei prossimi gior¬ 
ni, ha assicurato il sottosegretario, 
dovrebbe essere definita la compo¬ 
sizione di una struttura composta 
da 25 esperti che, in base alla recen¬ 
te «Bassanini 4» dovrebbe lavorare 
in permanenza per semplificare ul¬ 
teriormente leggi e regolamenti. 
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Operai americani 
aU'Italcantieri: 
«Da noi 
è vietato 
persino 
associarci» 
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Usa, nuovo Benigni cercasi 

AlTAmerican Film Market pochi affari, molte richieste 


LOS ANGELES Una domanda serpeg¬ 
gia per l'American Film Market, il mer¬ 
cato internazionale del cinema di Los 
Angeles: «Avete per caso un nuovo Be¬ 
nigni?». In questo scenario, per i sei 
espositori italiani presenti non è facile 
trovare le opere adatte a venire incon¬ 
tro al gusto di asiatici e latinoamerica¬ 
ni, statunitensi e russi. Può essere un 
buon segno che la giuria del festival di 
Fort Lauderdale, da poco concluso, ab¬ 
bia incoronato Tre nomini e una gam¬ 
ba migliore commedia del '98. E 
Adriana Chiesa, che vende all'estero 
il film di Aldo, Giovanni e Giacomo, 
sottolinea come «qualcosa si sta 
muovendo grazie al benefico terre¬ 
moto innescato da Benigni». Più in 


generale, però, gli addetti ai lavori 
concordano: «Il prodotto più richie¬ 
sto - dice ad esempio Paola Corvino 
di Intra Film - è quello classico e i 
nuovi autori faticano ad imporsi». 
Se La cena ha interessato molti com¬ 
pratori rilanciando anche l'insieme 
dell'opera di Ettore Scola, faticano di 
più a trovare estimatori il Ligabue di 
Radio Freccia o il Peter Del Monte 
della Ballata del lavavetri ). 

Secondo Adriana Chiesa «l'AFM 
rimane uno degli appuntamenti più 
importanti ma anche uno dei più 
difficili per il nostro cinema. Ci si 
viene per piantare una bandiera e 
incontrare acquirenti di rado pre¬ 
senti ai mercati europei». «In questo 


momento - dice Paolo Mosca di Rai- 
Trade - stiamo lanciando soprattutto 
progetti in corso di realizzazione e il 
nostro capofila, La balia di Marco 
Bellocchio, attira molti anche per¬ 
ché potrebbe vestire i colori italiani 
nel concorso di Cannes». Maggiore 
fortuna sembrano incontrare, com'è 
ovvio, i compratori italiani che alla 
grande fiera di Los Angeles fanno 
provviste di prodotto anglosassone. 
«È presto per festeggiare i contratti - 
dice Gianni Di Clemente - ma qual¬ 
cosa di buono c'è stato». «La crisi di 
Asia e Sudamerica - conclude Angelo 
Guglielmi del Luce - spinge i prezzi 
americani alle stelle e il cinema di 
qualità ne fa le spese». 


McKellen: «Vi porto 
con Frankenstein 
negli incubi del 900 

Il grande attore scespiriano candidato all'Oscar 
In «Demoni e dei» interpreta il regista James Whale 


» 



RESTAURI 

La Cineteca nazionale 
«salva» quattordici film 
e apre una sala a Roma 

■ Cinema restaurato. E visibile. È la novità di un proget¬ 
to di recupero presentato ieri dalla Cineteca naziona¬ 
le insieme alla Ripley’s Film e alla Cine Classics: quat¬ 
tordici film italiani del periodo 1934-57che si ve- 
drannosul canale satellitare Cine Classics (in Italia, 
Francia, Spagna, Germania) e anche in sala, dal pros¬ 
simo autunno. Già, perché l’altra notizia è che la 
Scuola di cinema aprirà una sala nel centro di Roma 
dove proiettare le opere conservate nella Cineteca 
come già accade nelle grandi capitali europee. Il pre¬ 
sidente della Snc, Lino Micciché, anticipa ancheche 
lo spazio avrà 100/150 posti e proporrà due/tre spet¬ 
tacoli al giorno. Tornando ai film «salvati», l’unico già 
ultimato è il restauro di Siamo donne (cinque episo¬ 
di di Rossellini, Zampa, Visconti, Guarini e Fran¬ 
ciolini), ma del pacchetto fanno parte pezzi stori¬ 
ci come Grandi magazzini di Camerini e Un pilota 
ritorna di Rossellini. 


« 
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Effetto Viagra 
per Moravia? 

Esce «La noia», parla il regista 


Brendan Fraser e lan McKellen in una scena di «Demoni e Dei» 
di Bill Condon (l’attore inglese anche nella foto piccola) 

Nella foto sotto, Sophie Guillemin e Charles Berling nel film «La noia», 
di Cédric Khan, tratto dal romanzo di Alberto Moravia 


ALBERTO CRESPI 

ROMA II vero mostro è la prima 
guerra mondiale: è lei che popola 
gli incubi di James Whale, altro 
che Frankenstein. È il tema som¬ 
merso di Demoni e dei (in origi¬ 
nale Gods and Monsters, e la pa¬ 
rola «mostri» ci stava bene), il 
film di Bill Condon in uscita su¬ 
gli schermi italiani venerdì 
prossimo: un film 
che si svolge nella 
luminosa Los Ange¬ 
les degli anni '50, 
ma che fa irrompere 
fra le palme e le pi¬ 
scine di Hollywood 
un passato plum¬ 
beo. Il passato delle 
trincee, dei giovani 
mandati a morire a 
migliaia, del macel¬ 
lo partito nel 1914 
da Sarajevo. 

In questo fosco 
panorama in cui il 
mostro di Frankenstein incrocia 
Orizzonti di gloria, campeggia un 
attore superbo: lan McKellen, 
candidato all'Oscar per l'inter¬ 
pretazione di James Whale. Pas¬ 
so indietro: Whale (il cui nome 
significa «balena», ma questo 
non c'entra nulla) era un attore 
di teatro inglese divenuto, negli 
Usa, regista. Nato nel 1896, arri¬ 
vò in America quando il cinema 
muto stava morendo e gli ex 
teatranti erano molto ricercati a 
Hollywood. Negli anni '30 di¬ 
resse molti film: in Gli angeli 
dell'inferno (co-diretto assieme 


all'eccentrico miliardario Ho¬ 
ward Hughes) lanciò Jean Har- 
low, in La canzone di Magnolia 
fece cantare OT Man River al 
grande Paul Robeson. Ma i film 
per cui tutti lo ricordano, oggi, 
sono Frankenstein - il primo, del 
1931 - e La moglie di Franken¬ 
stein, un seguito girato nel 1935 
e assolutamente degno del ca¬ 
postipite. Entrambi, ovviamen¬ 
te, con Boris Karloff. Ebbene, 


fi 


Lo trovarono 
morto in piscina 
Da quella morte 
misteriosa 
abbiamo tratto 
la trama del film 





questo notevolissimo regista si 
ritirò a vita privata nel 1941 e 
morì in circostanze misteriose 
nel 1957. Lo trovarono annega¬ 
to in piscina, e fu un «caso» che 
fece discutere tutta Hollywood. 
Da lì prende le mosse il film De¬ 
moni e dei, per ricostruire la vita 
di un uomo orgogliosamente 
inglese, orgogliosamente gay, e 
per nulla felice di essere consi¬ 
derato un regista «de paura», 
come si direbbe oggi. 

Ian McKellen è straordinario 
nel film, come sempre: chi l'ha 
visto nel Riccardo III o nell'A//ie- 


vo sa che siamo di fronte a un 
attore di razza. Lo raggiungia¬ 
mo telefonicamente in quel di 
Leeds, Inghilterra, dove sta reci¬ 
tando Prospero nella Tempesta. 
Sempre teatro, sempre Shake¬ 
speare. 

Mister McKellen, è la guerra il ve¬ 
ro mostro che perseguitava Ja¬ 
mes Whale? 

«In un certo senso, sì: una delle te¬ 
si di Demoni e dei è che il mostro 
di Frankenstein emerga diretta- 
mente dai paesaggi di morte 
della prima guerra mondiale. È 
una tesi interessante se si pensa 
che il racconto originale fu 
scritto da Mary Shelley nel 
1818, eppure Frankenstein è di¬ 
venuto un'icona del XX secolo. 
Sempre grazie agli inglesi: era 
inglese la Shelley, era inglese 
Whale, era inglese Boris Karloff 
(il cui vero nome era William 
Henry Pratt, ndr), sono mode¬ 
stamente inglese anch'io... È 
uno dei nostri contributi agli 
incubi del nostro secolo». 

Nel film, che si svolge nel 1957, si 
dice a un certo punto che i vecchi 
film dell'orrore sono «buffi». Se¬ 
condo lei la paura e l'umorismo 
possono coesistere? 

«È un altro tema del film: l'effetto 
spiazzante che possono avere su di 
noi certi vecchi film. Naturalmen¬ 
te orrore e risate possono andare di 
pari passo. Ancora una volta, Sha¬ 
kespeare è maestro: Riccardo III 
ha momenti buffi, Iago è il cat¬ 
tivo più cattivo della storia ma 
fa anche ridere, e non puoi fare 
Amleto se non sei un bravo 
commediante. Certo, è una risa¬ 



ta inquieta, in qualche misura 
spaventosa. E comunque, De¬ 
moni e dei può essere letto, a un 
altro livello, come un film sulla 
morte, e di fronte a una cosa de¬ 
finitiva come la morte che si 
può fare, se non ridere?». 

La trama del film (il rapporto di 
Whale con il giovane giardiniere, 
la sua «richiesta» di essere ucciso) 
è basata su fatti veri? 

«Whale morì così: lo trovarono 
morto in piscina. Da quella morte, 
che è rimasta misteriosa, abbiamo 
elaborato una trama inventata ma 
verosimile». 

Vedendola galleggiare in piscina 
non si può fare a meno di pensare 
all'inizio di «Viale del tramon¬ 
to»... 


«Sì, è una coincidenza abbastanza 
inquietante, se si pensa che il film 
di Wilder è precedente alla morte 
di Whale... Ma io, nel girare quella 
scena, non mi sono sentito Wil¬ 
liam Holden, né Norma De- 
smond: indossavo un abito di 
tweed inglese pesantissimo, face¬ 
va un caldo pazzesco e speravo so¬ 
lo che mi tirassero fuori dall'acqua 
in fretta». 

È difficile, per un attore, inter¬ 
pretare un regista? 

«In Inghilterra lo stesso Whale era 
un attore. Ma credo che a Holly¬ 
wood, ormai anziano e solo, ten¬ 
tasse di recitare la propria vita e al 
tempo stesso di "dirigerla". Una 
scommessa troppo ardua: per lui 
come per chiunque altro ». 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Ho capito che bisogna viverla, la dispera¬ 
zione», dice Martin alla fine della Noia. È passato 
attraverso tutti gli stadi dell'abiezione amorosa. 
Ha inseguito, si è umiliato, ha patito l'inferno 
della gelosia e del possesso mai appagabile, del¬ 
la dipendenza assoluta fatta di telefonate osses¬ 
sive e di assurdi pedinamenti. Ora, forse, è libe¬ 
ro. Guarito. Ma Cédric Kahn, il giovane cinea¬ 
sta francese che ha ripreso un famoso (e scanda¬ 
loso) romanzo moraviano già portato al cinema 
nel '63 da Damiani, con questo L'ennui (La noia, 
appunto: da oggi nelle sale di¬ 
stribuito da Lucky Red), sem¬ 
bra voler evitare ogni sfumatu¬ 
ra psicoanalitica per costruire 
piuttosto un gelido conte philo- 
sopliique. Qualcosa di molto 
poco italiano nonostante la 
fonte letteraria - ma anche Go¬ 
dard attinse allo scrittore ro¬ 
mano quando fece II disprezzo - 
e i complimenti della vedova 
di Moravia, Carmen Llera, che 
lo considera un'opera «infedel¬ 
mente fedele» e di grande ele¬ 
ganza formale. 

Dice Kahn: «Siamo noi fran¬ 
cesi ad aver inventato lo spiri¬ 
to cartesiano e Martin ne è una 
perfetta incarnazione: è logico, 
intellettuale, pensa di poter 
dominare il mondo, è cerebra¬ 
le, non ha legame con le cose 
fisiche». Cécilia, naturalmen¬ 
te, è il suo esatto opposto. È 
natura, istintualità vorace. 
«Potrebbe essere una donna 
africana o asiatica per la sua passività ai limiti dell'indifferenza, 
che contiene però una grande forza. È come se non appartenesse 
alla nostra civiltà». Quando Martin la incontra nella casa di un 
pittore stroncato da un infarto mentre faceva l'amore con lei in 
modi impronunciabili, scatta immediato in lui un desiderio 
sprezzante, che pretende di trasformarla in oggetto. Ma non sarà 
questo professore di filosofia in crisi coniugale e d'identità a po¬ 
ter condurre il gioco... 

Inatteso successo in patria - con 300.000 spettatori e tre nomi¬ 
nation ai César - forse grazie a una sorta di «effetto Viagra» come 
ha scherzato qualcuno, La noia è certamente molto esplicito nel¬ 
le scene di sesso, ma il suo è un erotismo senza gioia: a volte an¬ 
gosciante, a volte grottesco. Anche per il contrasto «fisico» tra il 
logorroico Martin di Charles Berling e l'infantile Cécilia di So¬ 
phie Giullemin, ragazza senza esperienza di recitazione con un 
corpo alla Renoir che bene incarna l'immoralismo spontaneo 
del personaggio. In molti la considerano una rivelazione - i Ca- 
hiers di dicembre le hanno addirittura dedicato la copertina - an¬ 
che per la sua siderale estraneità alla media delle giovani attrici 
d'oltralpe. E non solo. 


«TERMINUS PARADIS» 


Due idioti in fuga da Bucarest 


«IL GIOCATORE» 


E il soldato Ryan diventò un «pokerista» 


Richiede un piccolo sforzo di curiosità andare a vede¬ 
re Terminus Paradis di Lucian Pintilie, ma chi lo 
fa, accettando l'invito dell'Istituto Luce, non re¬ 
sterà deluso. Perché il nuovo film del cineasta ru¬ 
meno (autore del discreto Un'estate indimenticabi¬ 
le nonché regista teatrale per anni inviso al regi¬ 
me di Ceausescu, al punto da dover emigrare in 
Francia nel 1972) non getta solo uno sguardo in¬ 
quietante sulla Romania post-comunista: dentro 
vi ribolle un umorismo grottesco e acre che river¬ 
bera i dilemmi della condizio¬ 
ne umana a ogni latitudine. 
«Il nostro problema è che ab¬ 
biamo dovuto trovare il modo 
di convivere con l'Apocalis¬ 
se», sostiene Pintilie, citando 
tra i motivi ispiratori del film addirittura L'idiota 
di Dostoevskij. Ma in realtà non ha molto del 
principe Myskin il «porcaro» sifilitico Mitu Cata- 
nu che sperimenta sulla propria pelle lo sfacelo di 
un paese corrotto e immiserito. 

«L'uomo non viene dalla scimmia, viene dal 
porco», teorizza infatti il poveretto, innamorato 
della sgualdrinella Norica e costretto ogni volta a 
gesti sempre più eclatanti - ruba perfino un carro 
armato per distruggere il chiosco di un truce riva¬ 


le - pur di difendere il suo amore. E intanto, ab¬ 
bandonato il progetto di trasferirsi in America 
dove vive il fratello e richiamato alle armi, speri¬ 
menta nello sgangherato esercito rumeno ogni 
genere di umiliazioni. 

Immerso in un contesto degradato e promi¬ 
scuo, dove perfino i miti americani arrivano sfi¬ 
brati e patetici (la riunione di famiglia stringe il 
cuore), Terminus Paradis è un film per molti versi 
sgradevole, epperò animato da una regia fresca e 
vitale che gli valse un premio all'ultima Mostra di 
Venezia. Inutile dire che la romantica fuga dei 
due innamorati su un treno merci (lei è incinta, 
lui pronto a vender cara la pelle) riecheggia certi 
modelli americani, ma in una chiave «slava», al¬ 
tamente allegorica, che culmina nella sparatoria 
finale ad opera di uno spietato cecchino proprio 
mentre sembrerebbe possibile una soluzione. 

Interpretato dall'imperscrutabile Costei Casca- 
val e dalla beffarda Dorina Chiriac, il film rovista 
stoico tra le macerie della dittatura comunista, 
svelandone gli aspetti più odiosi e imbecilli, co¬ 
me nel paradossale incipit. E uno spiritaccio 
anarchico promana qua e là dallo sbattersi dei 
personaggi in quell'agone brutale, appena riscal¬ 
dato da un palpito di umana pietà. MI.AN. 



MICHELE ANSELMI 

Ribattezzato da noi II giocatore, come il romanzo di 
Dostoevskij, Rounders fu una delle sorprese del¬ 
l'ultima Mostra veneziana. Il titolo americano al¬ 
lude a quei professionisti della scala reale che si 
pagano da vivere giocando nei tornei più o meno 
clandestini. Non sono bari, non truccano le parti¬ 
te, ma spennano polli come bevessero acqua. Un 
po' come faceva Carlo Delle 
Piane in Regalo di Natale. Il lo¬ 
ro motto è: «Se non individui 
la schiappa nella prima mez¬ 
z'ora di gioco, allora significa 
che la schiappa sei tu». 

Certo non è una schiappa Mike McDermott, 
che gioca per potersi permettere gli studi da av¬ 
vocato. Rimasto al verde dopo aver incautamente 
sfidato il big msso «Teddy Kgb», il giovanotto 
promette alla fidanzata di chiudere con le carte, 
ma non ha fatto i conti con un amico baro appe¬ 
na uscito di galera. Inseguito dai debitori, «Ver¬ 
me» convince Mike a rimettersi nel giro solo per 
il tempo che serve a mettere insieme un bel gruz¬ 
zolo. E non ci vuole molto a capire che, per aiuta¬ 


re l'amico dissennato e salvarsi le chiappe, alla fi¬ 
ne «il giocatore» si troverà di nuovo di fronte al 
luciferino russo per una sfida memorabile. 

Applicando al poker la scansione classica del 
film di ambiente sportivo o musicale, John Dahl 
(. L'ultima seduzione) si ricollega a classici del gene¬ 
re come California Poker e La stangata: «gioca» 
con il conflitto morale che agita la coscienza di 
Mike e insieme spettacolarizza la ritualità della 
partita, svelando segreti, varianti e tecniche. In- 
somma, il poker quasi come una scienza esatta, 
un cimento intellettuale basato sull'arte del bluff. 

Nonostante le due ore di metraggio, Il giocatore 
si fa vedere tutto d'un fiato. E se lo spettatore po¬ 
kerista si divertirà a condividere con Mike le pal¬ 
pitazioni dei gambler professionista e a riconosce¬ 
re (se americano) star del calibro di Johnny Chan, 
anche chi non maneggia le carte seguirà con ap¬ 
prensione e curiosità la rivincita del protagonista. 
Che il biondo Matt Damon, già «soldato Ryan», 
disegna con problematica gagliardìa, potendo 
contare su dei comprimari di lusso, come Edward 
Norton, John Turturro, Martin Landau e lo stra¬ 
biliante John Malkovich, il quale nella versione 
originale (peccato doppiarlo) strappa l'applauso 
nei panni del russo dall'inglese storpiato. 



VALERIO MASTANPREA 



L'occasione colta 
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BASKET 

Teamsystem e Kinder 
nei quarti di finale 
dell'Eurolega 


L'ultima trovata: un asfalto assorbente 

L'idea è del Gruppo Eni, sarà «testata» a Monza da Schumacher 


Per le Renault nuovi 
sistemi di sicurezza 



Serata indimenticabile per il ba¬ 
sket bolognese: Teamsystem e 
Kinder si sono qualificate peri 
quarti di finale dell’Eurolega dopo 
i successi di ieri, rispettivamente, 
suigrecidel Panathinaikosegli 
israeliani del Maccabi. ACasalec- 
chio finisce88-64 per la Fortitudo 
sul Panathinaikosdi Radja e Bodi- 
roga. Adesso la Teamsystem, con¬ 
tro la vincente di Reai Madrid-Fe- 
nerbahche, avrà l’eventuale spa¬ 
reggio in casa. L’impresa la Forti¬ 
tudo l’aveva fatta martedì espu¬ 
gnando Atene, ma anche in gara-2 
la d iff erenza di valori è stata netta. 
Tutto facile per la Kinder a Tel Aviv: 
risultatofinale70-55. 


La notizia è ufficiale: il prossimo 15 mar¬ 
zo, su un tratto sperimentale dell'auto- 
dromo di Monza (600 metri della vecchia 
pista), Michael Schumacher «testerà» un 
nuovo tipo di asfalto, un manto drenan¬ 
te, studiato e realizzato dalle società del 
gruppo Eni, Enichem e Agip Petroli. Sotto 
gli occhi attenti della Federazione Inter¬ 
nazionale di Automobilismo, il campione 
tedesco - in rappresentanza dell'associa¬ 
zione piloti - sotto una «cascata» di piog¬ 
gia artificiale sfreccerà sul nuovo manto 
assorbente che, se approvato dalla Fia, po¬ 
trebbe già essere adottato in questa stagio¬ 
ne sul tracciato lombardo. 

Ma di che cosa si tratta? Di un asfalto 
rivoluzionario, denominato a doppio 
strato, che legato ad un bitume modifica¬ 


to, brevettato (Agip Eliflex con aggiunta 
di un polimero Sbs studiato nei laboratori 
di ricerca Enichem) consente di «assorbi¬ 
re» in maniera assoluta l'acqua che rima¬ 
ne in superficie, in questo caso, su un 
tracciato di gara. Un'idea che guarda oggi 
al mondo della FI e che domani punta al¬ 
la sicurezza assoluta della rete stradale na¬ 
zionale. Lo spirito dell'accordo di collabo- 
razione tecnico-commerciale tra Agip Pe¬ 
troli, Enichem e Autodromo di Monza al¬ 
la base ha tutto questo: arrivare alla sicu¬ 
rezza stradale, passando per la strada mae¬ 
stra, quella della FI. Non più «aquapla- 
ning», dunque. Maggiore visibilità in pi¬ 
sta; minore manutenzione del manto 
stradale. Queste le qualità maggiori del 
nuovo asfalto. 


In Italia si è parlato e ricercato molto 
poco finora. Di asfalto drenante fino a 
qualche mese fa si sapeva poco o niente, 
mentre in Europa (ad esempio in Olanda, 
Spagna e Francia) il tasso di incidenti sul¬ 
le strade e autostrade è calato notevol¬ 
mente grazie all'utilizzo di questo ecce¬ 
zionale manto assorbente. 

Così, gli incidenti della scorsa stagione 
- quelli di Silverstone, la tremenda caram¬ 
bola di auto e l'incidente di Schumacher a 
Spa - hanno fatto accelerare i tempi e l'a¬ 
sfalto drenante farà la sua comparsa in 
prima assoluta su una pista di FI e per di 
più in Italia, a Monza, su uno dei più 
amati circuiti del grande Circus. Che que¬ 
sto sia di buon auspicio per il futuro. Sem¬ 
pre in nome della sicurezza. Ma.C 


ROMA Sfidano il tempo con un sistema anticorrosione garantito per 
dodici anni e sfidano la strada sul terreno della sicurezza con il sempre 
più raffinato Sistema Renault Protezione. Le nuove Mégane sono 
sempre elastiche, scattanti e, con il nuovo disegno, anche l'estetica 
appare più dinamica. È sul piano della sicurezza però che la casa fran¬ 
cese ha pensato di vincere un'altra scommessa. La nuova Mégane è la 
prima vettura della sua categoria a proporre una serie di airbag laterali 
a doppio effetto testa/torace anteriori, cinture di sicurezza a ritenuta 
programmata, dotate di pretensionatori. E per quanto riguarda la si¬ 
curezza attiva ecco le ruote con cerchi da 15 pollici e un Abs di nuova 
generazione, con Ebv (ripartitore elettronico di frenata sulle ruote po¬ 
steriori), che migliora i parametri di frenata: spazio d'arresto inferiore 
a 42 metri in condizione di frenate ripetute, a caldo ad una velocità di 
100 km/h. Provata lungo i tornanti delle nervose alture di Palma di 
Maiorca, la Mégane conferma le assicurazioni delle schede informati¬ 
ve. In alcuni momenti si ha l'impressione che l'optional sia il pilota. I 
modelli sono i soliti cinque (berlina coach, Scenic, classic e cabrio). 
Ma a settembre ci sarà una sorpresa: la station wagon. 
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FI, Fiorio: «Sarà il mondiale delle sorprese» 

L'ex ds di Maranello: «Favorite McLaren e Ferrari ma tutti possono vincere un Gp» 


La McLaren si presenta a questo avvio di mondiale come la squadra da bat¬ 
tere, la «Regina» del campionato ‘98. La Ferrari dopo due titoli sfumati nel¬ 
le ultime due stagioni ad un passo dal via dell’Albert Park è pronta alla gran¬ 
de battaglia con la scuderia anglo-tedesca. La Rossa ha superato bene i 
test invernali e la nuova vettura, la F399, sembra affidabile e sulla carta 
competitiva, in grado di competere per quel mondiale che manca a Mara¬ 
nello da venti, lunghi, anni. Con il risultato delle prove libere già conseguito 
(si è gareggiato stanotte tra l’I eie 3), si attende ora il verdetto delle qualifi¬ 
che che prenderanno il via stanotte (le ore 3 di domani con diretta su Rai 1 e 
Tele+) ; nella notte invece tra sabato e domenica, prima dell’alba (ore 4 su 
Rail e Tele+) l’avvio del Gp d’Australia. L’anno scorso dominarono le 
McLaren, vinse Mika Hakkinen e Schumacher fu costretto al ritiro dopo ap¬ 
pena cinque giri per rottura del motore. La sfida tra Michael Schumacher e 
Mika Hakkinen (non dimenticando il guastafeste Coulthard) ricomincia da 
Melbourne... con un eccezione però: la Ferrari vuole far paura sin dal primo 
appuntamento. 
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Noi della Minardi 
lavoriamo 
in economia 
L'obiettivo è 
entrare tra 
i primi dieci 


IF 


I ferraristi 
Michael Schumacher 
e Eddie Irvine, 
durante 
la conferenza stampa 
a Melbourne 
In alto Cesare Fiorio 



MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Dal tracciato australiano 
dell'Albert Park di Melbourne, 
Cesare Fiorio - ex direttore sporti¬ 
vo della Ferrari, ex Prost ed oggi 
uomo simbolo e trascinatore del¬ 
la nuova Minardi - ci parla, da 
esperto, della nuova stagione di 
Formula uno. 

Fiorio dobbiamo aspettarci un 
avvio di stagione simile a quello 
dell'anno passato con la McLaren 
tuttasolainfuga? 

«L'anno scorso c'era un nuovo 
regolamento, quest'anno sarà 
tutto più stabile. Molti team si so¬ 
no allineati come tecnologie alle 
squadre vincenti. Dipinte di 
bianco (ironizza Fiorio al telefo¬ 
no, ndr) le monoposto sono tutte 
uguali, ci sarà un sicuro livella¬ 
mento dei valori in campo. La 
strada è stata tracciata l'anno 
scorso dalla McLaren, tutti sono 
andati in quel senso e, passatemi 
il termine, in campionato ci sarà 
una griglia più corta. Molte vet¬ 
ture possono essere veloci: lo ha 
dimostrato la Prost negli ultimi 
test, in piccolo anche la Minardi 
s'è avvicinata. Questo vorrà dire 
più spettacolo, gare vivaci». 

Quali sono le forze in campo? 
«Con macchine molti simili, la 


FIORENTINA 

Bastituta è guarito 
Tornerà in campo 
contro il Bologna 

■ Adistanza di soli 25giorni dall’iii- 
fortunio al ginocchio sinistro, 
che si procurò nei minuti finali 
della partita contro il Milan, Ga¬ 
briel Batistuta ieri è tornato ad al¬ 
lenarsi con i compagni. E dome¬ 
nica, contro il Parma, il Trap ha 
già deciso che lo farà sedere in 
panchina. L’attaccante tornerà 
infatti a giocare uno scampolo di 
partita già mercoledì prossimo 
contro il Bologna, nella gara di ri¬ 
torno della semifinale di Coppa 
Italia. leriTrapattoni lo ha schie¬ 
rato nella formazione delle riser¬ 
ve per una ventina di minuti e l’ar¬ 
gentino ha realizzato una rete. 
«Sonofelice più io di Batistuta - 
ha dettoTrapattoni - riaverlo in 
campoincosì pocotempoècome 
un miracolo. Il merito è suo, ha 
fatto di tutto perché questo po¬ 
tesse accadere. È un’altra dimo¬ 
strazione dello suo spessore di 
uomo, oltre che di calciatore, del 
suo attaccamento alla maglia». 


differenza la fa solo l'estremizza¬ 
zione delle tecnologie. Questo 
comporterà la ricerca continua 
del limite per alcuni team e un 
aumento, a volte rischioso, delle 
prestazioni. I team una volta pro¬ 
vavano le auto 6,7 mila km, oggi 
chi fa 3 mila km nei test precam¬ 
pionato è già da considerare bra¬ 
vo». 

La Ferrari dovrà essere competiti¬ 
va dall'inizio, altrimenti... 

«In questo Gp e comunque nelle 
prime gare sarà importante l'affi¬ 
dabilità. E la Ferrari ha operato in 
questo senso, molto di più della 
McLaren. Nei test del Mugello la 
Rossa ha fatto molte simulazioni 
di Gp, ha lavorato sull'affidabili¬ 
tà. La McLaren è andata a sofisti¬ 
care ancora di più la ve ttura ed in¬ 
fatti nei giorni di prova ha avuto 
stop continui. Sarà dunque im¬ 
portante per la Ferrari prendere 
punti sin dall'avvio. Vincere in 
Australia significherebbe già par¬ 
tire con il piede giusto». 

Sarà una sfida solo tra Ferrari e 

McLaren? 

«A livello di campionato direi 
che nessuno ha il potenziale dei 
due team per tutte le sedici gare. 
A livello di singola gara invece è 
possibile qualche sorpresa. Jarno 
Trulli, ad esempio, potrebbe es¬ 
sere una di queste: è un pilota di 


Le altre sfide 
Chelsea ok 
Segna Zola 

■ Riepilogo dei risultati delle 
gare d’andata delle coppe: 
COPPAUEFA 
Bologna-Lione3-0 
Bordeaux-Panna 2-1 
Atl. Madrid-Roma2-l 
Marsiglia-Celta2-1 
CHAMPIONS LEAGUE 
Juventus-Olympiakos2-1 
ManchesterU.-lnter2-0 
Bayern-Kaiserslautern 2-0 
Reai Madrid-Dinamo K. 1-1 
COPPACOPPE 
Chelsea-Valerengen 3-0 
Lokomotiv M.-Maccabi 3-0 
Varteks-Majorca 0-0 
Panionios-LazioO-4 


valore, serio, molto competiti¬ 
vo». 

Lei ha lavorato in Ferrari lottan¬ 
do per il titolo negli anni '90 (con 
Prost e Mansell) : quali sono le dif¬ 
ferenze del team tra ieri e oggi? 

«Ai miei tempi l'obiettivo che mi 
ero prefisso era portare la squadra 
al massimo livello usando un 
gmppo tutto italiano; oggi la po¬ 
litica della Ferrari è più intema¬ 
zionale, come avviene nelle so¬ 


ATENE Una passeggiata sotto il 
Partenone per studiare un po' di 
mitologia e ripassare la storia. 
Ma, visto che c'era, la Lazio ne ha 
anche approfittato per giocare e 
vincere l'andata dei quarti di fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe 
contro il Panionios. Dopo due 
minuti la squadra di Eriksson è 
già in vantaggio: da un calcio 
d'angolo di Mihajlovic la palla 
arriva, dopo un intervento goffo 
di un difensore greco, sui piedi di 
Stankovic che calcia in rete con 
potenza e precisione. Undici mi¬ 
nuti dopo è Salas a lasciare tutti di 
sasso controllando un pallone 
sulla trequarti e involandosi sulla 
destra, il suo cross è corretto in re¬ 
te da Gazis. È 2-0 e ancora non so¬ 
no passati i 15' di gioco. Tutto 
troppo facile per una Lazio tal¬ 
mente abituata a vincere che 
quasi si accontenta del doppio 
vantaggio. DelTawersario è im¬ 
possibile avere timore: il Panio- 


cietà di calcio. Il mercato è più 
aperto, i tecnici, gli ingegneri 
cambiano team anche ogni an¬ 
no. Il risultato alla fine comun¬ 
que è analogo: bene andavamo 
noi nel '90 con sei vittorie; bene 
sono andati loro con altrettante. 
L'importante è essere competiti¬ 
vi: prima o poi i risultati arriva¬ 
no». 

Fiorio, perché questa scommessa 

conlaMinardi? 


nios, 12° in campionato, è davve¬ 
ro poca cosa. Le insidie arrivano 
più che altro da un terreno irre¬ 
golare, in parte senza erba, che 
può sorprendere soprattutto peri 
falsi rimbalzi della sfera. Un 
buon allenamento, niente di 
più. Eriksson lo sfrutta con intel¬ 
ligenza provando soluzioni tatti¬ 
che: Fernando Couto è spostato a 
centrocampo nel ruolo di Al- 
meyda mentre Stankovic gioca 
alla Mancini. Il portoghese se la 
cava senza strafare, tiene la posi¬ 
zione e si trattiene da qualche en¬ 
trata un po' troppo aggressiva «ti¬ 
pica» del suo repertorio. Al 26' il 
tecnico svedese fa un piccolo ri¬ 
tocco: toglie Negro (piccola fitta 
alla coscia, inutile rischiare) e lo 
sostituisce con Lombardi che si 
va a sistemare sulla fascia sini¬ 
stra, Pancaro si trasferisce sulla 
corsia destra. 

Nella ripresa cambia poco. 
Ogni timido tentativo d'avanza- 


Wili Burgess/Reuters 

«È uno stimolo in più. Siamo il 
team più piccolo del mondiale, 
con il budget minore. Detto que¬ 
sto, ognuno deve fare i conti con 
quello con cui dispone per poter 
sviluppare certi progetti e la nuo¬ 
va proprietà che fa capo a Gabrie¬ 
le Rumi (Fondmetal, ndr) ha in¬ 
vestito con sacrificio portando in 
squadra elementi di spicco come 
Gustav Brunner. Abbiamo co¬ 
struito una vettura economica, è 


ta dei greci viene fermato da Ne- 
sta. Nedved e Salas sono tra i più 
attivi: un tiro del ceco al 55' fini¬ 
sce alto. Poco più tardi un boato 
del pubblico segnala il primo cal¬ 
cio d'angolo conquistato dal Pa¬ 
nionios. Una gioia che dura po¬ 
co. Cinque minuti è 3-0. Salas ap¬ 
profitta di un intervento appros¬ 
simativo della difesa greca e tira, 
il portiere albanese Strakosha ri¬ 
batte sui piedi di Stankovic che ri¬ 
batte in rete di sinistro. Neanche 
il tempo di riportare la palla al 
centro ed è poker: assist di Salas 
per Nedved, destro secco che 
non lascia scampo al portiere. 
Eriksson richiama Mihajlovic e 
Vieri ed inserisce Baronio e Got- 
tardi. 

Il momento d'oro della Lazio 
continua, il discorso-qualifica¬ 
zione è archiviato. L'appunta¬ 
mento per la semifinale di Coppa 
delle Coppe è perl'8 aprile: cerca¬ 
si avversario competitivo. 


Gita in Grecia per la Lazio: 4-0 al Panionios 

Nessun problema per i biancazzurri. Doppietta di Stankovic 


NUOVE NORME PER LA Sir.IJRE 7.ZA 

PNEUMATICI Sia quelli anteriori che quelli posteriori 
avranno quattio solchi, uno di più dell'an¬ 
no scorso. Le curve saranno affrontate a velocità inferiore rispet¬ 
to al passato vista la minor aderenza. 

STERZO P er facilitare la rimozione della vettura in caso di 
incidente, il pulsante del folle sarà per tutte le vet¬ 
ture allo s tesso p os to. 

MOTORE E CARBURANTE II circuito di scappamen¬ 
to è stato diretto verso le 
prese d'aria in modo che i fumi vengano bruciati e non inquini¬ 
no l'atmosfera 

RUOTE l >er evitare che le mote volino dopo un incidente, un 
cavo di titanio, carbonio eKlevartenà saldi i mozzi 
delle quattro mote alla scocca o alla scatola del cambio. 

PROTEZIONE DELLA TESTA L'altezza del Rollbar 

sopra la testa del pilota 
è stata aumentata da 20 a 70 mm.Il sedile è estraibile per facili¬ 
tare le operazioni di soccorso. 


una bella macchina che però 
non può permettersi lo sviluppo 
delle altre scuderie. Non possia¬ 
mo pagare miliardi i nostri piloti, 
possiamo solo investire per il fu¬ 
turo: Marc Gené (spagnolo, ndr) 
è un potenziale campione, senza 
esperienza, ma con grandi quali¬ 
tà. Luca Badoer arrivato in presti¬ 
to dalla Ferrari, collauda una mo¬ 
noposto abituata a partire nelle 
prime due file e, quindi, il suo ap¬ 
porto per noi sarà determinante. 
Il nostro "scudetto” sarà dimo¬ 
strare di essere un team professio¬ 
nale, con tecnici di valore, con 
piloti e una struttura adeguata ed 
essere appetibili per i grandi co¬ 


struttori. .. in FI non si può più ra¬ 
gionare in piccolo. E l'obiettivo è 
entrarenei lOtop-team». 

Hakkinen contro Schumacher, il 
duello si ripete. Nel '99 chi la 
spunterà? 

«Sicuramente un pilota che rom¬ 
pe il ghiaccio e vince il mondiale 
affronta il campionato successi¬ 
vo con tutt'altro spirito; al con¬ 
trario uno che lo perde, per forza 
di cose, ha qualche problema in 
più. Schumi non è tipo da farsi 
condizionare dagli eventi, ma 
Hakkinen non ha più quell'ansia 
spasmodica di vincere e questo 
credo che per lui sarà un vantag¬ 
gio». 



Gruppo Democratici di Sinistra - l’Ulivo 
Senato della Repubblica 


i " \ 
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Roma, 8 marzo ore 9,30 - 18.00 

Sala lì e ni ini. Residenza di Ri peti a - Via di Ripetta 231 


Patto sociale: 

lavori in corso 


Lo stato di attuazione del Patto sociale: 
Governo, Parlamento, Forze sociali. Autonomie 
Presiede: Cesare Salvi 


Introducono: Franco Bassanlni 
Massimo Bonavita 
F, tiri co Morando 
Fìnrico Pelella 

Intervengono: Laura Bafho 

Antonio Bussoli no 
Livia Turco 
Vincenzo Visco 

Conclusioni: Gavino Angius 
Carlo S muraglia 

Interventi di: 

Ivano Barberini, Fatrizio Bianchì, Fìnzo Bianco, Sergio 

Billé, Carlo Callieri, Vannino Chili, Sergio CofTerati, 

Sergio D’Antoni, Pietro Larizza, Andrea Lepidi, Fabio 

Mussi, Gonario Nieddu, Nicola Rossi, Marco Venturi, 




05UNI01A0503 05UNI02A0503 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:16:00 037tt)5/99 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 VENERDÌ 5 MARZO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 49 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


SPARISSI HA 
l A CORTE MA&zlAl£ 

usa inaccesso «RJA SrtMgE 

nFL CéRH'6 51 5 COnI^LOSO 
\ cO(4 V&Kl COt4tv^NE 

\ A HORTC /, 



Cermis: venti morti, nessun colpevole 


Assolto il pilota americano che durante un volo di addestramento tranciò i cavi di una funivia 
D'Alma dagli Usa: verdetto sconcertante. Bufera in Italia. Veltroni: il governo si occupi dei familiari delle vittime 


MA QUESTA 
NON È CIVILTÀ 

ROBERTO ROSCANI 

A llora quei venti turisti 
non li ha ammazzati 
nessuno. Morti saran¬ 
no anche morti e le famiglie 
avranno probabilmente dei 
risarcimenti. Ma a ucciderli 
è stato il caso, un concorso di 
motivi casuali... Sarebbe 
questa la giustizia che quelle 
famiglie attendevano? Non 
cerchiamo capri espiatori, 
ma questa assoluzione senza 
riserve della corte marziale 
americana è un colpo di spu¬ 
gna insopportabile. Scon¬ 
certo, ha detto Massimo D ' A- 
lema al suo primo giorno 
della visita americana. Il no¬ 
stro premier è lì per parlare 
di tante cose: non si aspetta¬ 
va questo colpo basso. Ha 
reagito come è chiesto a un 
rappresentante dello Stato, 
cercando una misura che 
non nascondesse la rabbia 
per questa decisione ma che 
non invadesse il terreno del¬ 
la giustizia di uno stato ami¬ 
co. Patrick Kennedy ha det¬ 
to, con ammirazione, ai gior¬ 
nalisti che D'Alema si è trat¬ 
tenuto per non far prevalere 
una reazione emotiva. L'e¬ 
mozione, invece, ci suggeri¬ 
sce molte parole più aspre di 
quello sconcerto che è diven¬ 
tata la formula scelta dal 
mondo politico italiano. In¬ 
tanto - come ha detto anche 
il premier - per quei morti 
non c'è in questa sentenza al¬ 
cuna giustizia. Anzi c'è una 
ingiustizia compiuta. 

La tragedia del Cermis ave¬ 
va sconvolto tutti: quella ca¬ 
bina di funivia gialla schiac¬ 
ciata come un giocattolo in 
quel canalone di montagna, 
quel sangue che arrossava la 
neve sono impossibili da 
cancellare. E la gente di quel¬ 
la valle raccontava ai croni¬ 
sti di una storia quotidiana 
di voli rasoterra, di pericoli 
per i civili, di una sorta 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA Verdetto shock a Camp 
Lejeune, nel North Carolina: Ri¬ 
chard Ashby, il pilota del Prowler 
che, il 3 febbraio dello scorso an¬ 
no, tranciò i cavi della funivia del 
Cermis, provocando la morte di 
venti persone tra cui tre italiani, è 
stato assolto. La strage, che creò 
forte tensione tra Italia e Stati 
Uniti, resta così senza responsa¬ 
bili. Un verdetto definito «scon¬ 
certante» dallo stesso presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema. 
«Non posso non manifestare - ha 
affermato il segretario dei Ds 
Walter Veltroni - stupore, indi¬ 
gnazione e dolore. E altro dolore 
viene cmdelmente inferto ai fa¬ 
miliari delle vittime. Il governo 
italiano non può esimersi dal far¬ 
si carico, sotto il profilo umano 
innanzi tutto, del dramma che 
quelle famiglie stanno vivendo 
in queste ore». 

BELLINI CESARATTO IERVASI 

ALLE PAGINE 3e4 



PIERO SANSONETTI 

M assimo D'Alema ha appena finito di parlare, 
nell'aula magna del dipartimento di scienze 
politiche del «Mit», prestigiosissima Univer¬ 
sità bostoniana, e ha preso molti applausi. 

Ha tenuto un discorso importante, sui rapporti tra 
Usa e Europa, e ha avuto successo. Igiornalisti italia¬ 
ni lo circondano immediatamente egli chiedono del¬ 
la sentenza del Cennis, cioè dell'ufficiale statuniten¬ 
se assolto dalla magistratura americana nonostante 
sia provato che il suo aereo da guerra,per errore, tagliò 
i fli di una funi via italiana e uccise venti persone. 

D'Alema è stupito e allarga le braccia, anche per¬ 
ché ancora non sa nulla di questa sentenza. Ma poi 
dirà: «Sconcertante». 
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PENA DI MORTE 


Un'esecuzione lunga 18 minuti 
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L'ORRORE INFINITO 
DI QUESTA GIUSTIZIA 


FERDINANDO CAMON 
V 

E come se il condannato avesse detto ai 
boia: «Vipiace la morte? Godetela a 
lungo». E così ha voluto «la morte più 
lunga», la morte per gas. La Coitegli aveva 
infitto la morte per iniezione, normale in 
Arizona, perché l'altra non è praticata, è so¬ 
spetta anzi di essere incostituzionale per¬ 
ché crudele. Ma umana o disumana che sia 
quella morte, muoia cmdelmente, purché 
muoia. La giustizia, cioè la politica, 
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Part time per giovani e anziani, sì del sindacato 

Fisco: aumentano le detrazioni per le pensioni assicurative 


APPALTI 


LA REGIONE 
VA DA CASELLI 


MARIO CENTORRINO 
V 

E tesi ben nota che la presen¬ 
za della mafia in un territo¬ 
rio condiziona oltre gli ef¬ 
fetti sulla sicurezza e l'economia, 
comportamenti sociali e politici. 
Nel senso che impone o suggeri¬ 
sce modelli di relazione non cer¬ 
to comuni ad altre aree, mirati a 
recuperare il bene «fiducia» mes¬ 
so a rischio dall'incombente cri¬ 
minalità. Sicché non stupisce più 
di tanto che il presidente della 
Regione Siciliana on. Angelo Ca¬ 
podicasa, alla vigilia di una serie 
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ROMA II part time tra pensione 
e lavoro è nell'orizzonte dei cin¬ 
quantenni dipendenti delle im¬ 
prese in difficoltà. 

L'argomento è all'ordine del 
giorno della riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali, e ieri il mi¬ 
nistro Bassolino l’ha rilanciata 
come una «valida alternativa ai 
prepensionamenti» accolta dal 
leader Cgil Cofferati come una 
misura che merita approfondi¬ 
menti. 

Dal Senato intanto sono arri¬ 
vati gli attesi incentivi fiscali per 
il decollo dei Fondi pensione e 
quindi degli investitori istitu¬ 
zionali in Borsa. Il limite per la 
deducibilità dei contributi dal 
reddito Irpef sale da 3 a 10 milio¬ 
ni annui, e può comprendere 
anche i contributi volontari al- 
l'Inps e quelli per il riscatto della 
laurea. 

GIOVANNINI WITTENBERG 

A PAGINA 7 


IN PRIMO PIANO 
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Finanziamenti ai partiti, festival dell'ipocrisia 


MARCUCCI 


L'EUROPA 
IN CERCA 
DI LAVORO 

PIER CARLO PADOAN 

F atto l'Euro l'Europa de¬ 
ve produrre occupazio¬ 
ne, il congresso del Par¬ 
tito Socialista Europeo lo ha 
detto a chiare lettere. Ma se 
l'obiettivo è chiaro lo é an¬ 
che la strategia? Non sem¬ 
brerebbe a sentire il mini¬ 
stro Lafontaine che suggeri¬ 
sce di «copiare dagli Stati 
Uniti» per individuare le vie 
da seguire. Ma forse non é 
neanche così se si guarda al 
documento presentato dal 
gruppo presieduto dal por¬ 
toghese Guterres. Si tratta di 
un documento che riflette 
inevitabilmente le diversità 
di posizione dei partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici eu¬ 
ropei ma che costituisce, in 
ogni caso, una buona base di 
partenza per una discussio¬ 
ne che dovrà essere appro¬ 
fondita e resa più concreta 
nel prossimo futuro. Mag¬ 
giore concretezza potrà otte¬ 
nersi se nel delineare propo¬ 
ste di intervento si terranno 
presenti alcune caratteristi¬ 
che di fondo della disoccu¬ 
pazione in Europa. In primo 
luogo la disoccupazione nel¬ 
la UE è un fenomeno che du¬ 
ra da molti anni, è dalla me¬ 
tà del decennio passato che 
essa ha assunto una dimen¬ 
sione a due cifre, ed è quindi 
un problema che - a causa 
della sua persistenza - non 
potrà essere risolto che con 
una strategia di medio pe¬ 
riodo. In secondo luogo la 
sua intensità é assai diffe¬ 
renziata non solo da paese a 
paese ma anche e soprattut¬ 
to da regione a regione. In 
particolare sono i principali 
paesi di Eurolandia quelli 
che ne soffrono di più. 11 che 
implica che le strategie di 
politica economica dovran¬ 
no riflettere queste diversi¬ 
tà. In terzo luogo la disoccu¬ 
pazione nasce da cause di¬ 
verse che si intrecciano tra 
loro. Una distinzione che ri¬ 
corre spesso è tra le determi¬ 
nanti macroeconomiche - le¬ 
gate alla bassa crescita - e 
quelle strutturali, dipen¬ 
denti da forme di rigidità. E, 
in proposito si discute sulla 
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«Garantire il diritto alla sicurezza» 


La ministra Turco «indesiderata» a Milano 


Presentate le cinque proposte di legge Ds contro la criminalità 


La giunta respinge l'ospite, scuse imbarazzate del sindaco 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Nasi turati 

v 

E sacrosanto il rilievo che alcuni commentatori muovono al¬ 
la sinistra europea: di fare e dire ben poco a proposito dei di¬ 
ritti umani. Né mi consola avere dedicato un paio di queste 
nibrichette agli assurdi processi cubani contro imputati di « vio¬ 
lazione della morale rivoluzionaria». Però (cosa che aggrava la 
questione) non è soltanto la sinistra, ma sono ipoteri occidenta¬ 
li nel loro complesso, politici e soprattutto economici, ad essere 
in difetto. I cordiali rapporti della signora Thatchercon la Cina 
dei carri armati e con Pinochet (par condicio...), la mollezza eu¬ 
ropea nei confronti della Turchia, il vile cedimento dell'intero 
«mondo civile» nei confronti dell'orribile condanna di Salman 
Rushdie, parlano del clamoroso predominio della convenienza 
economica rispetto alle violazioni contro la persona umana. 
Questa ben ponderata ipocrisia non è di destra né di sinistra, nel 
senso che è sia di destra che di sinistra. E se è comprensibile e an¬ 
chegiusto che per esempio il «Corriere della sera» la imputi alle 
sinistre di governo, l'impressione è che analoghe sollecitazioni 
non fossero così convinte quando a suggerire di turarsi il naso 
era il business. Magari della Fiat. 


ROMA Severità, solidarietà, inte¬ 
grazione e risanamento: sono i 
principi ispiratori del «pacchetto 
sicurezza» presentato ieri dal se¬ 
gretario della Quercia Walter 
Veltroni e dal capogruppo alla 
Camera Fabio Mussi. Le cinque 
proposte di legge riguardano un 
maggior margine investigativo 
per la polizia giudiziaria, l'istitu¬ 
zione di sale operative comuni, la 
nascita del «mediatore sociale» 
cui rivolgersi per le piccole liti, la 
modifica - per una serie di reati di 
microcriminalità - da contro il 
patrimonio a contro la persona e, 
infine, la custodia cautelare in 
appello dopo la condanna con¬ 
forme in primo grado. «Si tratta - 
ha detto Veltroni - di proposte 
che rispondono al diritto dei cit¬ 
tadini alla sicurezza. Un diritto di 
cui la sinistra moderna deve farsi 
carico». 

ANDRIOLO BOCCONETTI ROSSI 

ALLE PAGINE 8 e 9 
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MILANO Incredibile dietrofront 
a Palazzo Marino. Il ministro del¬ 
la solidarietà sociale Livia Turco, 
dapprima invitata a Milano per 
partecipare ad un consiglio co¬ 
munale sulle nuove povertà che 
avrebbe dovuto svolgersi il pros¬ 
simo 22 marzo, si è vista recapita¬ 
re una lettera di «disdetta». Nella 
missiva del Comune si spiega che 
per «novità politiche intervenu¬ 
te nella maggioranza la sua pre¬ 
senza non sarebbe stata «gradi¬ 
ta». «Èuna cosa che si commenta 
da sé - ha commentato la mini¬ 
stra - E dire che avevo cercato in 
tutti i modi di trovare il tempo 
per recarmi a Milano ed assistere 
al consiglio. Sono stupita e di¬ 
spiaciuta». In serata Livia Turco 
ha poi ricevuto un'altra lettera in 
cui il sindaco di Milano, Gabriele 
Albertini, esprime «il suo perso¬ 
nale rincrescimento ». 

DALLO 

A PAGINA IO 



Lavori in corso. 
Di inglese. 
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Venerdì 5 marzo 1999 



la Cultura 


l'Unità 



Arbasino e Kadaré contro l'epidemia di libri che soffoca la narrativa 


DALL’INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

FORLÌ Un romanzo, o almeno 
un'etichetta di romanziere, non 
si nega a nessuno... È la filosofia 
lassista, secondo Alberto Arbasi¬ 
no, subdola, secondo Ismail Ka¬ 
daré, che soffoca oggi, per iperos- 
sigenazione, il mercato della nar¬ 
rativa. 

Il dibattito al convegno di Forlì 
su «Spazi e confini del romanzo» 
si cristallizza all'improvviso, co¬ 
me fosse passato un tam-tam tra 
autori, su questo secondo termi¬ 
ne selettivo: «confini». 

Kadaré, autore di romanzi co¬ 
me «Il generale dell'armata mor¬ 
ta» e «La città di pietra», sessanta¬ 
treenne di Argirocastro, concit¬ 
tadino di Enver Hoxha, resta un 


uomo d'aria enigmatica e dimes¬ 
sa benché da nove anni, esule, ri¬ 
sieda in Francia. Racconta: «A Pa¬ 
rigi scendi al caffè e senti dire 
"Dov'ero finito? Ho scritto un ro¬ 
manzo", oppure "Mia zia, mia 
nonna ha scritto un romanzo"». 
E interpreta questa febbre di rac¬ 
contarsi, questa epidemia di 
pubblicazioni, ricorrendo al pro¬ 
prio bagaglio cognitivo di alba¬ 
nese: «In alcuni paesi comunisti, 
specie in Cina, a un certo punto si 
sentì il bisogno di abbattere il 
muro che difendeva la letteratu¬ 
ra. Mao-Tse-Tung disse: "La Cina 
ha bisogno di 10 milioni di poeti 
e 4 milioni di romanzieri”. Dalla 
censura passò a quest'arma dia¬ 
bolica della rivoluzione cultura¬ 
le». Se tutti sono artisti, nessuno 
lo è più davvero: ecco fatta fuori 


una categoria 
di potenziali 
sovvertitori. 

Kadaré ri¬ 
prende da 
Schiller un'i¬ 
dea poetica 
della nascita 
della lettera¬ 
tura: tutto 

nacque, dice, 
quando i pri¬ 
mi tragici _ 

scelsero una 

libertà difficile contro una libertà 
caotica, codificarono le migliaia 
di versioni del mito, Edipo o Elet¬ 
tra, una per ogni abitante della 
Grecia, in una versione che di¬ 
venne quella vera, stabilirono le 
unità di luogo e di tempo, eresse¬ 
ro il coro a fare da cuscinetto tra 


■ LA TRAGEDIA 
INSEGNA 
L’autore 
albanese 
rievoca 
i limiti che 
gli antichi greci 
misero alle storie 


Via Panispema 89 diventa museo 
Nasce il Centro Enrico Fermi 


Nella storica palazzina si posero le basi della fisica nucleare 


ROMA Nascono il Museo storico 
della fisica e il Centro studi e ricer¬ 
che «Enrico Fermi». Avranno sede 
nella mitica palazzina di via Pani- 
sperna 89, a Roma, dove il grande 
fisico, insieme al suo gruppo di 
scienziati, i «ragazzi di via Pani- 
sperna» (Ettore Majorana, Emilio 
Segre, Franco Rasetti, Oscar D’A¬ 
gostino e Bruno Pontecorvo) get¬ 
tarono le basi della fisica nucleare. 
La legge istitutiva è stata definiti¬ 
vamente approvata, in sede deli¬ 
berante, dalla commissione Pub¬ 
blica istruzione del Senato. 

La proposta era stata presentata 
nel 1997, centenario della Società 
italiana di fisica, da un foltissimo 
gmppo di senatori di tutto l'arco 
parlamentare su impulso di un co¬ 
mitato promotore di studiosi, 
scienziati, uomini di cultura. Sa- 

Roma per i ragazzi 

Libri e teatro 
per raccontare 
le emozioni 

■ I bambini e le emozioni ma anche 
i libri e il teatro. «Ho detto di no» 
è la rassegna che si svolgerà al 
teatro dell’Angelo e alla Bibliote¬ 
ca centrale dei ragazzi di Roma 
dedicata a questi temi: un mix di 
testi della letteratura per ragazzi 
portati in scena e di letture pub¬ 
bliche lungo un percorso di vici¬ 
nanza, anchefisica, tra teatroe 
testo letterario. Acurare iltutto 
Chiara Rapaccini, illustratricee 
scrittrice, e Roberto Gandini per 
la direzioneartistica. Stefania 
Fabbri e Anna Marie Heinrich sa¬ 
ranno invece le animatrici di una 
gioranta dedicata alle emozioni 
in alcuni testi di Shakespeare 
mentre nel foyer delteatro del¬ 
l’Angelo verrà allestita la mostra 
«La prima volta che... buffe, stra¬ 
ne e imprevedibili emozioni nei li¬ 
bri per ragazzi», percorsi biblio¬ 
grafici sui sentimenti under 12 
ma anche sulle emozioni dei 
grandi con un laboratorioad hoc 
presso la Biblioteca centrale per 
ragazzi. Dall’8al 12 marzo. 


ranno ripristinati gli ambienti ori¬ 
ginari dell'aula magna, della bi¬ 
blioteca e dei laboratori. Per l'isti¬ 
tuzione del museo si prevede una 
spesa di tre miliardi per quest'an¬ 
no. 

L'approvazione del disegno di 
legge ha comportato un iter non 
semplice con tre successive lettu¬ 
re, una navetta Senato-Camera- 
Senato che è durata 15 mesi. Erano 
nate, infatti, alcune perplessità 
sulla copertura del provvedimen¬ 
to poi superate. 

Viene così valorizzato un luogo 
considerato uno straordinario pa¬ 
trimonio ed un'eredità culturale e 
scientifica perle nuove generazio¬ 
ni, perché fu in quei locali che i 
«ragazzi» di Fermi crearono uno 
stile di lavoro e una scuola di fisica 
a livello internazionale, «vanto e 


immagine - com'è scritto nella re¬ 
lazione alla proposta di legge - del¬ 
la scienza italiana nel mondo e do¬ 
ve quel gruppo di giovani studio¬ 
si», poi disperso dalle leggi razziali 
del fascismo, «esplorò i segreti del¬ 
la scienza, dell'elettricità, della 
termodinamica, con apparec¬ 
chiature costruite daloro stessi». 

L'esame nella commissione del 
Senato non ha incontrato alcuna 
difficoltà. Il disegno di legge è sta¬ 
to approvato all'unanimità nel te¬ 
sto, approvato alla Camera, con 
lievi modifiche. Si è dovuto, infat¬ 
ti, tener conto della nascita del 
nuovo ministero per i Beni e le at¬ 
tività culturali, che, di concerto 
con quello del Tesoro, nomina il 
direttore del museo e redige il re¬ 
golamento che ne disciplina l'or¬ 
dinamento. Nedo Canetti 


Un labirinto per Borges 
Venezia inaugura il centenario 

■ Il mondo si prepara a «festeggiare» Borges. E l’inaugurazione, 
prevista il 31 marzo prossimo, di una mostra ospitata dalla Bi¬ 
blioteca Marciana di Venezia avvierà la fase centrale delle com¬ 
memorazioni del centenario della nascita dello scrittore argenti¬ 
no Jorge Luis Borges, nato a Buenos Aires nel 1899 appunto. L’i¬ 
niziativa è stata illustrata a Buenos Aires dall’ambasciatore italia¬ 
no Giovanni Jannuzzi e dalla vedova dello scrittore, Maria Koda- 
ma. A inaugurare l’esposizione ci saranno il presidente della re¬ 
pubblica argentino Carlos Menem, la stessa Kodama e il ministro 
dei beni culturali Giovanna Melandri. 

La grande mostra commemorativa avrà la forma di un labirinto, 
uno dei concetti centrali del pensiero dello scrittore argentino. In 
«Finzioni» e nell’«Aleph», infatti, Borges inventò trame su rari e 
complessi riferimenti libreschi e secondo una mitologia letteraria 
dove primeggiano i simboli del labirinto, degli specchi, degli 
scacchi, della biblioteca e un senso imprecisato del tempo e dello 
spazio. L’idea di realizzare la mostra, ha ricordato Jannuzzi, nac¬ 
que durante una visita in Argentina dell’ex-ministro dei beni cul¬ 
turali Walter Veltroni insieme ad un’altra sulla vita e l’opera dello 
scrittore italiano Italo Calvino. 

Nelle sale della Biblioteca Marciana saranno presentati riviste, 
giornali, materiale iconografico, dischi, registrazioni, quadri e al¬ 
tri oggetti appartenuti a Borges. La struttura del «labirinto» e 
stata finanziata dal Ministero dei beni culturali, mentre le Assicu¬ 
razioni Generali hanno fornito la copertura contro qualsiasi ri¬ 
schio della mostra a Venezia. Copertura prevista anche nelle altre 
tappe che toccherà l’esposizione: il «labirinto» si sposterà infatti 
a Parigi, Madrid, Buenos Aires, Città del Messico, Berlino e Gine¬ 
vra. 


spettatori e tragedia. Oggi, dice, 
stiamo tornando nel caos primi¬ 
genio: ognuno scrive la propria 
storia e se - in una specie di para¬ 
dossale apocalisse - finiranno per 
riversarsi sul mercato mezzo mi¬ 
lione di nuovi titoli l'anno, 
ognuno, scrittore in proprio, 
non avrà più tempo per leggere le 
mitologie degli altri. 

Ci vorrebbero dei nuovi cori, 
dei muri, propone. Dal mito al 
pragmatismo lombardo: elegan¬ 
te e scorato, Arbasino riprende la 
sua polemica contro l'industria 
italiana delle hit-parade. «La 
classifica riunisce in una classe 
unica tutti i libri, a differenza che 
per ristoranti, l'abbigliamento e 
il calcio, dove le guide e le classifi¬ 
che distinguono ancora, qualita¬ 
tivamente, in categorie, ristoran¬ 


ti e hamburgherie, boutiques e 
jeanserie, squadre di prima e se¬ 
conda. E allora chi seleziona: loro 
che paragonano, nelTeditoria, 
MacDonald's e trattorie da Gam¬ 
bero Rosso. E i talk-show: chi va 
da Costanzo è un vero scrittore» 
constata. 

Qui si accusa l'abituale malat¬ 
tia della convegnistica: ogni rela¬ 
tore (in buon numero nonostan¬ 
te le rilevanti defezioni, Morri- 
son ieri, Said e Tadini oggi) arriva 
col suo compito bell'e steso. Il di¬ 
battito, quindi, diventa un'ope¬ 
razione di «doublé coding», per 
usare un termine di Eco. Decodi¬ 
fica che il pubblico della sala del 
cinema Mazzini - scuole della 
provincia che, da novembre, 
fanno training didattico sui testi 
degli autori, docenti e anglisti - 


svolge in modo singolarmente 
allenato. La tesi che Eco espone¬ 
va ieri: «Le librerie sono piene di 
romanzi, quindi il romanzo non 
è mai stato così bene» appare, 
dalla platea, come un potenziale 
bersaglio polemico di Kadaré e 
Arbasino. Idem per la sua teoria 
di costruzione del romanzo co¬ 
me gioco ipertestuale e appagato 
di sestesso. 

Antonia Byatt sulla «citazione 
da...» s'è costruita una carriera da 
scrittrice di culto: l'autrice del 
post-vittoriano «Possessione» e 
di quel romanzo che, non è un 
caso, si chiama «La torre di Babe¬ 
le», sessantatreenne, affetta da 
una difesa quasi islamica della 
propria immagine (proibite foto 
e interviste), si produce in un'a¬ 
nalisi della letteratura anglosas¬ 


sone post-moderna, da Fowles a 
Barnes a Norfolk a McEwan, ma 
gioca duro. Lo sfondo è un mon¬ 
do mutato, dove il determini¬ 
smo, la scoperta del Dna e l'eco¬ 
logia costringono il romanzo a 
diventare scenario geologico di 
possibili nuove fini totali. E c'è 
una gran voglia, in alcuni, di re¬ 
cuperare un «pensiero forte» sul¬ 
la letteratura: il Kadaré che si affi¬ 
lia senza cesure ai greci del sesto 
secolo avanti Cristo, l'indiano 
Amitav Ghosh che ricorda la bi¬ 
blioteca di suo zio a Calcutta, 
stravagante e straordinariamen¬ 
te attraente perché era «frutto 
della deliberata ricerca di libri 
provenienti dai più svariati pae¬ 
si». Una raccolta, dice, che qui in 
Europa non gli è più riuscito di 
trovare. 
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Mibtel a +2,28%, volano Eni e Fiat 

FRANCO BRIZZO 

R itrova la vena proprio sul finale la Borsa di Milano, trascinata, con gli altri mer¬ 
cati europei, da Wall Street. L'indice Mibtel chiude a 23923 con un +2,28%. 
Scambi per 3679 miliardi. Fib marzo con un balzo finale superala soglia dei 
35000punti. Nel corso della sedutagli operatori hanno concentrato l'attenzione su ti¬ 
toli bancari e telefonici, portati al rialzo delle vicende Banca di Roma e Telecom-Olivet- 
ti. (Tini +4,08%, Telecom a +0,68%, Olivetti a -0,73%). Bene i bancari. Degli altri, da 
segnalare il buon tono di Eni a +3,28%, e le Fiat a +3,37%. Bene intonate Aeroporti 
(+2,17%). Ancora un rimbalzo per le Lazio (+9,64%). 








La Borsa 


MIB 

998 -0,100 

MIBTEL 

23923+2,278 

MIB30 

35148+2,928 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,086 

-0,003 

1,089 

LIRA STERLINA 

0,675 

+0,003 

0,672 

FRANCO SVIZZERO 

1,583 

-0,009 

1,592 

YEN GIAPPONESE 

133,920 

+1,740 

132,180 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,960 

-0,030 

8,990 

DRACMA GRECA 

321,900 

0,000 

321,600 

CORONA NORVEGESE 

8,615 

-0,032 

8,647 

CORONA CECA 

37,518 

-0,033 

37,551 

TALLERO SLOVENO 

190,330 

+0,110 

190,220 

FIORINO UNGHERESE 

254,620 

+0,600 

254,020 

SZLOTY POLACCO 

4,309 

-0,027 

4,337 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,660 

0,000 

1,661 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,067 

+0,010 

2,056 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,749 

+0,004 

1,745 

RAND SUDAFRICANO 

6,775 

-0,020 

6,795 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 



L'ANALISI 


IL DILEMMA DI CIAMPI 
ARBITRO PER FORZA 


Franco Bernabè va a lezione da 
Quinto Fabio Massimo il tempo¬ 
reggiatore, il generale romano 
che vinceva le sue battaglia la¬ 
sciando che fossero i nemici a fa¬ 
re le prime mosse salvo poi ab¬ 
batterli d'infilata. E così, nono¬ 
stante la grande attesa che ne 
aveva fatto quasi un evento, il 
consiglio di amministrazione di 
Telecom riunito ieri a Milano si è 
chiuso senza decisioni clamorose 
come l'integrazione tra Tim e Te¬ 
lecom o la cessione di Italtel e 
Sirti. Tutto rinviato ad una nuo¬ 
va riunione del cda già annuncia¬ 
ta per il 10 marzo? È possibile, 
ma probabilmente non sarà così. 
Prima di annunciare il suo piano 
industriale, Telecom proverà ad 
aspettare che siano i suoi avver¬ 
sari ad uscire allo scoperto. Ber¬ 
nabè, del resto, sembra essersi 
convinto che la vicenda andrà 
per le lunghe e che quindi avrà 
tutto il tempo di preparare con 
calma le prossime mosse di una 
partita in cui anche il minimo er¬ 
rore può risultare fatale. 

Ciò non significa che Telecom 
si limiti a stare alla finestra. Il 
consiglio di amministrazione di 
ieri si è rivelato una specie di suc¬ 
cursale di Tribunale civile. A te¬ 
ner banco, infatti, sono stati gli 
argomenti giuridici da opporre 
all'Opa di Olivetti. Non a caso 
era presente in Telecom il super¬ 
consulente legale Guido Rossi. 

Gli uomini di Telecom si sono 
convinti di poter smontare l'ap- 
petibilità dell'Opa di Olivetti agli 
occhi del mercato tanto che si so¬ 
no rivolti ad una società di co¬ 
municazione (la Massmedia di 
Milano) per sostenere le loro ar¬ 
gomentazioni. Questo perché si 
ritiene l'offerta Olivetti debole 
sotto molti aspetti: vi sono tutto¬ 
ra lati oscuri sia di contenuti che 
di metodo che una volta chiariti - 
si conta - convinceranno gli azio¬ 
nisti a rigettare la proposta. Per 
questo Bernabè ha messo la sor¬ 


dina a piano industriale e pillole 
avvelenate da consegnare all'as¬ 
semblea straordinaria ed ha inve¬ 
ce fatto scaldare a bordo campo 
gli avvocati. A loro è assegnata la 
prima fase della controffensiva. 
Non ci saranno (per ora) ricorsi al 
Tar contro la decisione della 
Consob ma una valanga di ri¬ 
chieste di chiarimenti alla Com¬ 
missione di Borsa e al Tesoro. 

Quale è veramente la quota di 
azioni che gli scalatori vogliono 
tenere visto che si accontentereb¬ 
bero di meno del 6 7%? E si può 
superare il vincolo al 3% dei di¬ 
ritti di voto previsto dallo statuto 
Telecom se si possiede meno del 
49%? In altre parole, vale la legge 
sulle privatizzazioni o quella sul¬ 
la corporate governance? E anco¬ 
ra, quanto varranno le azioni 
Tecnost date 
in pagamento 
di azioni Tele¬ 
com visto che 
non si può 
prendere a rife¬ 
rimento la loro 
quotazione at¬ 
tuale? E poi, 
deve veramen¬ 
te Telecom 
avere le mani 
legate su ope¬ 
razioni straor¬ 
dinarie (come la fusione con 
Tim) per il solo annuncio di 
un'Opa che non si sa ancora 
quando partirà veramente? Quali 
sono i progetti industriali e fi¬ 
nanziari di Olivetti per Telecom 
su cui il cda di quest'ultima deve 
esprimersi per poter valutare l'O- 
pa? La carne al fuoco è molta e la 
battaglia si annuncia aspra, pur 
se condotta sui fili sottili delle 
norme giuridiche. 

Ieri, intanto, è intervenuta 
nuovamente la Consob per ri¬ 
chiamare i «soggetti interessati» 
all'Opa agli «obblighi di traspa¬ 
renza e correttezza» secondo cui 
possono parlare «soltanto trami¬ 


te comunicati al mercato, conte¬ 
stualmente trasmessi alla Con¬ 
sob». Alla Commissione si sono 
adombrati per le dichiarazioni 
con cui il presidente dellTmi Rai- 
ner Masera e l'amministratore 
delegato di Unicredit, Alessandro 
Profumo hanno giudicato insuf¬ 
ficiente l'offerta di Olivetti. Ma la 
mossa della Consob è probabil¬ 
mente preventiva: stasera è previ¬ 
sta una puntata al calor bianco di 
Pinocchio con un faccia a faccia 
tra Bernabè e Colaninno. 

Sull'Opa interviene anche il Fi¬ 
nancial Times per polemizzare 
per il trattamento riservato agli 
azionisti di risparmio (30% del 
capitale) esclusi dall'Opa e col ri¬ 
schio di rimanere "bastonati" se 
verrà ridotta la capacità di Tele¬ 
com di distribuire dividendi: «in 


prospettiva anglosassone, tutto 
questo appare come un misero 
spettacolo». Sul fronte politico 
c'è da segnalare che la commis¬ 
sione Trasporti della Camera ha 
chiesto l'audizione dei Ministri 
Ciampi e Cardinale. «Il quadro è 
caratterizzato da ampie aree di 
oscurità. Ci vuole un piano indu¬ 
striale. La gente deve capire quel¬ 
lo che sta accadendo», spiega il 
presidente della commissione Er¬ 
nesto Stajano. Da parte sua Nerio 
Nesi chiede che l'eventuale via li¬ 
bera alla cessione di Omnitel arri¬ 
vi solo dopo un check di Visco 
sui rischi di elusione fiscale. 

G.C. 


di GILDO CAMPESATO 

D ecida il mercato: nella bat¬ 
taglia su Telecom partiti e 
uomini di governo fanno a 
gara per tenersi fuori dalla contesa. 
Eppure, la strategia del «non inter¬ 
vento» rischia di rivelarsi una ca¬ 
micia troppo stretta per essere in¬ 
dossata senza evidenziare clamo¬ 
rosi strappi in corso di partita. 

Se è stata affidata ad un'autori¬ 
tà indipendente come la Consob la 
decisione sulla correttezza giuridi¬ 
ca dell'Opa su 
Telecom lancia¬ 
ta dall'ammini¬ 
stratore delega¬ 
to di Olivetti 
Roberto Cola¬ 
ninno, non così 
sarà per un'al¬ 
tra decisione at¬ 
tesa nei prossi¬ 
mi giorni: l'au¬ 
torizzazione al¬ 
la cessione an¬ 
ticipata di Om¬ 
nitel ed Infostrada ai tedeschi della 
Mannesmann. Una scelta che sta 
al governo. Ecco, dunque, che da 
anonima spettatrice sugli spalti la 
politica si trova subito costretta a 
scendere in campo nei panni del¬ 
l'arbitro. Neutrale fin che si vuole, 
ma col fìschietto in bocca. 

Colaninno chiede un anticipo 
alla vendita di neanche nove mesi. 
Perché dunque negare l'autorizza¬ 
zione ad un evento comunque ine¬ 
luttabile visto che dall'anno prossi¬ 
mo Omnitel sembra in ogni caso 
destinata a finire in mani tede¬ 
sche, nonostante le smentite di 
Ivrea? La cosa, però, non è così 
semplice né così neutra nei suoi ef¬ 


fetti. Se salta la vendita di Omni¬ 
tel, infatti, salta anche l'Opa su 
Telecom. Dare il via libera alla 
cessione, dunque, significa dare il 
benestare del governo all'Opa. Non 
sarà magari «ingerenza», ma è co¬ 
munque una scelta determinante. 

Anche perché, nel frattempo, su 
alcuni lati oscuri dell'operazione si 
sono accesi molti riflettori: dietro le 
varie scatole olandesi c'è veramen¬ 
te un tentativo di elusione fiscale 
da 3.600 miliardi, sia pur giuridi¬ 
camente legittima? E se così fosse, 
può il governo far finta di niente 
proprio mentre la battaglia contro 
l'evasione ma anche l'elusione fi¬ 
scale è uno dei suoi vessilli? La gol¬ 
den share sarà magari uno stru¬ 
mento da rimettere nel cassetto, 
ma è evidente che oltre a due ar¬ 
mate finanziarie si scontreranno 
anche due piani industriali e due 
progetti differenti per il futuro di 
un'azienda che opera in un settore 
strategico come le tic. Ed anche su 
questo il governo dovrà dire la sua, 
non potrò chiamarsi fuori. 

La situazione più delicata, visto 
il ruolo di primo azionista di Tele¬ 
com, è del Tesoro. Già ora gioca, 
sia pur indirettamente, un ruolo 
importante nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione con i suoi numerosi 
rappresentanti. Per il momento li 
ha lasciati liberi di agire come ri¬ 
tengono, ma verrà il tempo delle 
scelte. Ciampi sta provando a ce¬ 
dere in tutta fretta quel 3,4% di 
azioni che lo fa di gran lunga il 
primo azionista di Telecom. Ma il 
ministro del Tesoro sa per primo 
che, con un'Opa in corso, trovare 
compratori è impresa quasi impos¬ 


sibile. Con tutta probabilità rimar¬ 
rà il primo "padrone" quando a fi¬ 
ne mese si riunirà l'assemblea 
straordinaria di Telecom per deci¬ 
dere sulle le misure difensive come 
l'integrazione Telecom-Tim. Ed al¬ 
lora non potrà far finta di essere 
semplicemente una cassaforte. 

L'azionariato di Telecom è fra¬ 
zionato: dopo il Tesoro, il primo 
azionista la "cugina" Banca d'Ita¬ 
lia che (col fondo pensioni dipen¬ 
denti) ha il 2,29%, quindi i vari 
frammenti del nocciolàio duro e 
quindi una miriade di investitori 
istituzionali con piccole frazioni di 
capitale ciascuno. Metterli insieme 
è diffìcilissimo. All'ultima assem¬ 
blea Telecom era rappresentato ap¬ 
pena il 21,65% del capitale (1.200 
fondi esteri mettono assieme appe¬ 
na il 14% del capitale). Ma per la 
validità di un'assemblea straordi¬ 
naria ci vuole la presenza di alme¬ 
no il 30% dei diritti di voto. Berna¬ 
bò sta facendo campagna di ade¬ 
sioni, ma le azioni del Tesoro pos¬ 
sono rivelarsi determinanti per fare 
il numero legale. Che farà Ciampi? 
Si presenterà favorendo Bernabè o 
resterà assente dando magari un 
contributo decisivo al successo di 
Colaninno? Non è dilemma da po¬ 
co. 

E poi, che succederà al momento 
del voto? Ciampi potrebbe astener¬ 
si, si dice, lasciando agli azionisti 
privati la decisione. Eppure, anche 
l'astensione, potrebbe risultare una 
scelta di campo. Per essere valida, 
infatti, una decisione dell'assem¬ 
blea straordinaria deve raccogliere 
la maggioranza dei votanti ma an¬ 
che almeno il 30% del capitale. 
Come dire che Ciampi toma nel 
ruolo scomodo di giudice. 

La partita, come si vede, è com¬ 
plessa ed ogni mossa comporta pre¬ 
cise conseguenze. La neutralità è 
d'obbligo, un po' meno il chiamar¬ 
si fuori. L'arbitro non può permet¬ 
tersi il lusso di buttare il fischietto: 
rischierebbe di finire a giocare con 
una delle due squadre. 


■ TEMPI 
LUNGHI 
Si annuncia 
uno scontro 
tra avvocati 
Audizione 
per Ciampi 
e Cardinale 



Tim lancia la «supercard» 

Trasforma il telefono cellulare in un mini-pc 


Op Computer!, contestato Bassolino 

Vivace protesta dei lavoratori a Torino. 11 ministro: cerchiamo una soluzione 



La contestazione 
nei confronti 
del ministro 
del Lavoro 
Antonio 
Bassolino 
da parte 
dei lavoratori 
della Op 
Computers 
a Torino 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Tim rilancia e punta sul¬ 
l'alta tecnologia. Di fronte a con¬ 
correnti sempre più agguerriti il 
gigante della telefonia mobile 
scommette sul «valore aggiunto», 
cioè tutti quei servizi che vanno 
oltre la «semplice» conversazione. 
Ad offrirli sarà la nuova card «Su- 
perpower 16K», disponibile nei 
negoziTimdaaprile. 

Ribattezzata la carta «intelli¬ 
gente», Superpower costituisce 
l'ultima evoluzione delle attuali 
Sim card, di cui ha lo stesso prezzo 
(lOOmila lire) e analoghe modali¬ 
tà d'uso. Ma la differenza c'è, e si 
vede (anzi, si legge sul display). La 
capacità di memoria, infatti, è 
doppia, e consente di trasformare 
il cellulare in un piccolo compu¬ 
ter. Un menù di comandi già pro¬ 
grammato permette di accedere 
direttamente a tutti i servizi «Scri- 


pTim» (informazioni su Borsa, 
calcio, orari di treni e aerei e le 
principali notizie Ansa). Inoltre si 
può visualizzare il proprio credito 
telefonico e ricaricare automatica- 
mente il cellulare, senza passaggi 
sul servizio telefonico (un'opera¬ 
zione che oggi svolgono oltre 
lOOmila abbonati Tim al giorno). 
Poi si possono leggere e inviare le 
e-mail. Infine è possibile effettua¬ 
re operazione di home banking 
(informazioni sul conto corren¬ 
te). Tra poco tutte le carte Tim sa¬ 
ranno a memoria doppia (16K). Le 
«Supercarte» saranno utilizzabili 
su tutti gli apparecchi cellulari (co¬ 
me accade oggi per le Sim card), 
ma solo quelli dell'ultima genera¬ 
zione riusciranno ad attivare la 
parte di «cervello» che racchiude 
le nuove funzioni. Tra quelli nel li¬ 
stino Tim compaiono i Siemens 
SIO e SUO, i Motorola Cd920 e 
V3688, il Bosch 738 e l'ultimissi¬ 
mo Nokia 6150. La promozione di 


lancio della card «Superpower» 
prevede 50 messaggi gratuiti per 
tre mesi (poi costeranno 250 lire 
ciascuno). 

La scommessa Tim rappresenta 
l'ultimo gradino della progressiva 
escalation della telefonia mobile. 
«Quando tre persone su 10 usano 
il telefonino - ha spiegato Roberto 
Pellegrini, il direttore commercia¬ 
le Tim, presentando il prodotto - 
l'esigenza di valore aggiunto au¬ 
menta. Oggi in Italia viaggiano 
più di due milioni di messaggi, so¬ 
lo sei mesi fa erano meno della me¬ 
tà». Insomma, il ritmo è esponen¬ 
ziale. Come quello dei clientiTim, 
che a fine febbraio ha toccato la so- 
glia dei 15 milioni (14.850.000). 
Tanto che sul ring delle Tic c'è po¬ 
sto anche per i competitor, tra cui 
Pellegrino saluta con piacere il ter¬ 
zo arrivato, Wind. «Speriamo che 
sia bravo come il secondo - dichia¬ 
ra - che, con il suo ingresso, ha fat¬ 
to esplodere il mercato». 


TORINO L'esasperazione dei 
1.200 dipendenti della Op Com¬ 
puters è sfociata ieri mattina in 
un'aperta contestazione prima 
del vertice aziendale e poi del mi¬ 
nistro del lavoro, Antonio Bassoli¬ 
no che nel pomeriggio ha comun¬ 
que incontrato i lavoratori in 
un'assemblea improvvisata pres- 
solaCameradel lavoro. 

Questa è la cronaca di una gior¬ 
nata che inizia ieri mattina davan¬ 
ti alla Prefettura di Torino. Dove 
era in corso un incontro - presenti 
i rappresentanti dell'azienda e dei 
sindacati - convocato dal sottose¬ 
gretario all'Industria, Gianfranco 
Morgando che non ha prodotto 
risultati concreti rispetto ai pro¬ 
blemi posti dai lavoratori. Assor¬ 
dante, al suono di fischietti e qual¬ 
che petardo, ma fino a quel mo¬ 
mento tranquillo, il presidio orga¬ 
nizzato dai lavoratori che dal Ca- 
navese avevano raggiunto Torino 
in rappresentanza dei 1.200 colle¬ 


ghi (dei quali 450 già in cassa inte¬ 
grazione) della Op Computers che 
rischiano di trovarsi molto presto 
senza lavoro e che di fatto sono 
riuniti in assemblea permanente 
da quando la direzione ha blocca¬ 
to le produzioni. Ma quando Ro¬ 
berto Schisano, l'amministratore 
delegato, e Corrado Ariaudo - un 
altro dirigente - sono usciti dalla 
prefettura la contestazione è 
esplosa. Al grido di «vergogna, 


vergogna» e di un lancio di uova, 
una delle quali ha colpito Ariaudo 
alla testa prima che riuscisse a sali¬ 
re sull'auto. Contestato anche il 
ministro del lavoro, Antonio Bas¬ 
solino. Che al suo arrivo è stato ac¬ 
colto al grido di «buffone, buffo¬ 
ne» e «lavoro, lavoro» mentre en¬ 
trava in prefettura. 

Nonostante il trambusto una 
donna è riuscita a rivolgere a Bas¬ 
solino la richiesta di un incontro 


con una delegazione di lavoratori. 
«Sono disponibile anche subito», 
è stata la risposta. E così è stato. Il 
ministro ha sospeso il programma 
di riunioni con le forze imprendi¬ 
toriali e istituzionali - per l'appli¬ 
cazione del «Patto per lo svilup¬ 
po», siglato a Natale dal governo - 
e nel pomeriggio si è recato presso 
la Camera del lavoro. Uscito dalla 
riunione in prefettura dava co¬ 
munque un annuncio: la settima¬ 
na prossima avrebbe incontrato 
l'amministratore delegato dell'O- 
livetti assieme al ministro dell'In- 
dustria, Bersani. «Incontrerò Co¬ 
laninno - ha affermato - perché è 
doveroso verso i lavoratori e la lo¬ 
ro situazione». E mentre si recava 
alla Camera del lavoro per l'as¬ 
semblea con i diretti interessati 
sottolineava: «Ogni sforzo deve 
essere fatto per trovare una solu¬ 
zione industriale che consenta un 
futuro a questa azienda entro le 
prossime settimane». 
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♦il sindaco chiede l'impegno della Santa Sede 
dopo che mercoledì scorso i pullman dei fedeli 
non hanno rispettato il piano antitraffico 


♦ «Solo a chi ha prenotato i posti previsti 
sarà data la possibilità di accedere 
E poi la beatificazione andrà in diretta tv» 


ripopolali attaccano il primo cittadino 
«Sono iniziate le prove generali per scaricare 
le responsabilità dei disservizi per il Giubileo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


San Pietro a numero chiuso per Padre Pio 


Rutelli dopo la polemica col Vaticano: «Il 2 maggio solo 150mila posti» 



Ivano Pais 


LA POLEMICA 


La Santa Sede replica: 
«Accuse sorprendenti» 


ROMA Numero chiuso per la ce¬ 
rimonia di beatificazione di Pa¬ 
dre Pio. Francesco Rutelli, dopo 
aver richiamato il Vaticano a col¬ 
laborare per evitare che ogni 
udienza papale porti Roma al col¬ 
lasso, ha annunciato le misure 
per impedire che la capitale vada 
in tilt il prossimo 2 maggio. Solo 
chi ha prenotato un posto per la- 
cerimonia di beatificazione di 
Padre Pio potrà partecipare al¬ 
l'incontro organizzato in piazza 
San Pietro, ha ribadito Francesco 
Rutelli nella sua veste di commis¬ 
sario straordinario per il Giubi¬ 
leo. Lo spunto per lanciare l'allar¬ 
me su ciò che potrebbe accadere 
nella capitale il 2 maggio, il sin¬ 
daco lo ha preso dai disagi verifi¬ 
catisi l'altro ieri dopo le modifi¬ 
che alla circolazione varate dal 
Campidoglio intorno alla zona 
di San Pietro. Misure che però 
non sono state rispettate dai pul¬ 
lman dei pellegrini tanto da pro¬ 
vocare un mega ingorgo. 

«Non c'è stata alcuna polemi¬ 
ca con la Santa Sede, con la quale 
abbiamo una collaborazione fi¬ 
no ad oggi eccellente - ha detto 
Rutelli spiegando il senso della 
sua lettera alle autorità vaticane - 
. Ho solo voluto segnalare un 
problema di responsabilizzazio¬ 
ne di tutte le parti interessate: 
ognuno deve fare la sua parte e le 
regole stabilite vanno rispettate 
per evitare che la città vada in 
tilt». 

In particolare per il 2 maggio 
Rutelli ha ricordato che, come 
aveva replicato monsignor Scel- 
zo, sono state fatte già 7 riunioni 


con il Vaticano ed i 
150 mila posti dispo¬ 
nibili sono già tutti 
prenotati. Inoltre la 
Rai trasmetterà la ce¬ 
rimonia in diretta. 

Ma ciò probabil¬ 
mente non basterà a 
fermare l'ondata di 
fedeli desiderosi di 
assistere in prima 
persona alla beatifi¬ 
cazione. «Purtroppo 
abbiamo notizie di 
tanta gente che si sta 
preparando lo stesso 
a venire a Roma - ha 
detto il sindaco - an¬ 
che se non ha preno¬ 
tato. In questo modo 
si rischia solo di crea¬ 
re problemi ed i fede¬ 
li finiscono poi per 
essere i primi a vivere 
l'evento tra mille di¬ 
sagi». 

«I problemi sono 
molto seri e ognuno 
deve fare la sua par¬ 
te. Devono farla tut¬ 
ti, non c'è chi deve- 
farla e chi può non 
farla. E la loro parte 
devono farla anche 
coloro che organizzano alcune 
centinaia di pullman privati, che 
devono attenersi alla disciplina 
che abbiamo dettato - ha aggiun¬ 
to il sindaco -.Noi siamo pronti a 
continuare a collaborare; anzi, 
giudico eccellente la collabora¬ 
zione avviata finora. E dobbiamo 
continuare a tenere sotto con¬ 
trollo la situazione: se evidenzia¬ 


mo alcune situazioni critiche, lo 
facciamo al solo scopo di risol¬ 
verle». «Quella di mercoledì, in 
particolare, è stata una giornata 
molto delicata perché, appena 
lanciata una regola, c'è stato 
qualcuno che si è sottratto. E ciò 
ha creato gravi disagi - ricorda 
Rutelli a proposito del parcheg¬ 
gio abusivo dei pullman che tra¬ 


sportavano i fedeli all'udienza 
con il Papa - Siamo anche pronti 
amigliorare la regola, ma solo do¬ 
po averne sperimentato il fun¬ 
zionamento». 

In queste ultime settimane il 
centro di Roma, attorno al Vati¬ 
cano, è diventato quasi inacces¬ 
sibile. I cantieri per il raddoppio 
del tunnel e per la costruzione 
del cosiddetto «sottopassino», 
opere avviate in vista del Giubi¬ 
leo, hanno obbligato a rivoluz- 
zionare per l'ennesima volta la 
disciplina del traffico che, in que¬ 
sta situazione di emergenza non 
reggerebbe all'assalto dei pul¬ 
lman. Ma il fatto che Rutelli se la 
sia presa con il Vaticano non è 
piaciuto ai Popolari. Si chiedono 
i consiglieri comunali Ugo Soda¬ 
no e Francesco Dalia: «Sono ini¬ 
ziate forse le prove generali per 
trovare, fuori dal Campidoglio, 
le responsabilità dei disservizi 
possibili, in vista del Giubileo? 
L'accusa al Vaticano per i disagi 
causati dai bus turistici in questi 
giorni è emblematica». Multare 
gli autisti dei pullman indiscipli¬ 
nati è un compito del Comune, 
dicono i due esponenti del Ppi. E 
anche Giovanni Negri, coordi¬ 
natore dell'Osservatorio laico 
sulle opere per il Giubileo è con¬ 
vinto che la sortita di Rutelli sia 
solo l'inizio di una sorta «di gioco 
del cerino». «Il sindaco fa la vali¬ 
gia per Strasburgo e prova a pas¬ 
sare al Vaticano il cerino del falli¬ 
mento per il Giubileo. Più che al 
Grande Evento siamo alla pocha¬ 
de o, per dirla alla romana, alla 
GrandeSola». 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Non è pia¬ 
ciuta per nulla alla S. Sede «la fer¬ 
ma protesta» pubblica del sinda¬ 
co di Roma e commissario per il 
Giubileo, Francesco Rutelli, per¬ 
ché, proprio alcuni giorni fa, si 
era riunita la Commissione con¬ 
giunta (presenti lo stesso Rutelli e 
mons. Sepe) per definire, insie¬ 
me, le modalità dell'afflusso 
quotidiano dei pellegrini in Vati¬ 
cano e per la beatificazione di pa¬ 
dre Pio che si terrà il 2 maggio 
prossimo in piazza S. Pietro. 

È apparso, perciò, sorprenden¬ 
te e inspiegabile accusare, come 
ha fatto Rutelli, «i responsabili 
organizzativi della S. Sede per il 
comportamento scorretto di al¬ 
cune decine di conducenti di bus 
incaricati di trasportare parteci¬ 
panti all'udienza papale». Ed al¬ 
trettanto incomprensibile è stata 
considerata l'accusa per «le con¬ 
traddittorie e negative informa¬ 
zioni fornite sulla partecipazione 
dei fedeli alla cerimonia di beati¬ 
ficazione di padre Pio». 

Una conferma del rinvio al 
mittente delle accuse mosse da 
Rutelli al Vaticano è arrivata da 


Angelo Scelzo, portavoce del se¬ 
gretario generale del Comitato 
centrale per il Giubileo, mons. 
Crescenzio Sepe. Il portavoce ha, 
infatti, ribadito che «spetta alle 
autorità civili dare attuazione ai 
provvedimenti assunti» e quindi 
fare rispettare ai conducenti di 
bus, «provenienti da ogni parte 
d'Italia le nuove norme vigenti a 
Roma», compresa la sosta nelle 
aree indicate perché i pellegrini 
procedano in altro modo verso il 
Vaticano. E - ha aggiunto Scelzo - 
«non si comprendono le preoc¬ 
cupazioni espresse dal sindaco 
Rutelli per la beatificazione di pa¬ 
dre Pio perché, per tale cerimo¬ 
nia, c'è una Commissione con¬ 
giunta con le autorità civili pro¬ 
prio per adottare le misure più 
idonee alla circostanza». 

In sostanza, se c'è una Com¬ 
missionecongiunta, sia per rego¬ 
lare i normali flussi dei pellegrini, 
che per le cerimonie eccezionali 
come una beatificazione (dome¬ 
nica prossima ci saranno altre 
beatificazioni), è in seno ad essa 
che tutto va discusso e definito, 
senza una pubblica polemica le 
cuiragionisfuggonoallaS. Sede. 

Quando ci fu, alla fine di giu¬ 
gno del 1998, un raduno di quasi 


300 mila giovani in piazza S. Pie¬ 
tro con il Papa, le autorità cittadi¬ 
ne e di polizia non nascosero la 
loro «soddisfazione» perché la 
manifestazione si era svolta in 
modo ordinato e quella fu consi¬ 
derata come «la prova generale 
del Giubileo». Non si compren¬ 
de, perciò, come l'afflusso di cir¬ 
ca 20 mila fedeli, per una comu¬ 
ne udienza generale, abbia pro¬ 
vocato una reazione al limite del 
«caso diplomatico». Vuol dire 
che qualche altra cosa non ha 
funzionato. 

In ogni modo, la parte vatica¬ 
na ribadisce, con un occhio al fu¬ 
turo, che è «esclusivo compito 
delle autorità civili» vigilare sul 
traffico quotidiano e su quello 
delle grandi occasioni. Anche 
perché - viene fatto osservare - i 
turisti che arrivano a Roma e vo¬ 
gliono visitare i Musei vaticani e 
vedere il Papa non arrivano solo 
attraverso l'Opera Romana Pelle¬ 
grinaggi, ma anche con altre 
agenzie, italiane e straniere. 

Quanto alla beatificazione di 
padre Pio, è stato assicurato che 
ci sarà un numero chiuso di 150 
mila fedeli che certo non potran¬ 
no arrivare in piazza S. Pietro con 
gli elicotteri. Per frenare un af¬ 
flusso maggiore, le autorità vati¬ 
cane hanno disposto che a S. 
Giovanni Rotondo, per iniziati¬ 
va della Chiesa locale e dei frati, 
saranno allestiti dei megascher¬ 
mi, sintonizzati con il Vaticano, 
per permettere ai fedeli di seguire 
in diretta la beatificazione. La S. 
Sede spera che 1' «episodio spia¬ 
cevole» non si ripeta. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Acque agitate nella mag¬ 
gioranza capitolina. Dopo l'usci¬ 
ta dall'Aula Giulio Cesare da par¬ 
te dei consiglieri di Rifondazione 
comunista, martedì scorso, per 
protesta contro l'approvazione 
in Consiglio di alcune delibere su 
una lottizzazione a Casal Bianco, 
nella periferia della capitale, e la 
costmzione di alcuni alberghi, 
ieri Rifondazione ha manifestato 
un disagio più generale. La segre¬ 
taria cittadina, Patrizia Sentinel- 
li, richiama l'attenzione alle poli¬ 
tiche sociali e al lavoro, alla ne¬ 
cessità di un piano regolatore per 
Roma. Sono temi cari al Prc che, 
alla vigilia del congresso, alza la 
voce e chiede maggiore visibilità 
in giunta. Sentinelli vede come 
un segno conciliante l'attenzio¬ 
ne posta da Rutelli alle tematiche 
di Rifondazione ma, aggiunge: 
«Vogliamo i fatti». E al sindaco di 
Roma fa un invito anche Roberto 
Morassut, segretario della Quer¬ 
cia romana: «Deve spendersi in 
prima persona per garantire la te¬ 
nuta della maggioranza ». 

Il sindaco deve avere un ruolo di 
raccordo che finora ha avuto la 
Quercia? 

«Gli episodi di questi giorni, l'u¬ 
scita dall'Aula di Rifondazione e 
il voto contrario dei Verdi ci han¬ 


_ L'INTERVISTA M ROBERTO MORASSUT. segretario cittadino Ds _ 

«D sindaco si garantisca la maggioranza» 


li 


no creato preoccu¬ 
pazioni per la tenuta 
della maggioranza. 

Noi siamo responsa¬ 
bili, quindi siamo di¬ 
sponibili ad appro¬ 
vare tutti i provvedi¬ 
menti sui quali c'è 
un accordo unitario. 

Dove però questo ac¬ 
cordo non c'è, siamo 
pronti a sostenere i 
provvedimenti, ma 
a patto che il sindaco 
ne abbia verificato la 
fattibilità politica 
anche quando la maggioranza è 
più ballerina». 

Che Rutelli si prenda le sue re¬ 
sponsabilità, quindi? 

«In questa fase di competizione, 
nella quale il quadro politico un 
po' cambia, il sindaco in prima 
persona si spenda per costruire 
rapporti politici unitari nella 
coalizione. Noi continueremo a 
svolgere un ruolo di coesione ma 
anche lui si deve prendere la re¬ 


Non parlerei 
di crisi 

in Campidoglio 
Ma si sappia 
che è centrale 
il molo dei Ds 


V 



sponsabilità di tenere unita la 
maggioranza. Del resto il pro¬ 
gramma che si discute è di Rutel¬ 
li.» 

Ma esiste una vera crisi in Campi¬ 
doglio? 

«Non parlerei di crisi, quanto del 
problema, per Rifondazione, di 
essere più ascoltata. Del resto 
stiamo chiudendo la verifica pro¬ 
grammatica iniziata a gennaio su 
quattro punti posti dai Ds: cioè 


decentramento, riqualificazione 
delle periferie, lavoro e politiche 
sociali. Su questo si è spostato 
l'asse del governo dopo le elezio¬ 
ni provinciali. Da questa verifica 
uscirà un documento, e subito 
dopo si aprirà un tavolo di con¬ 
certazione, proposto da Ds, po¬ 
polari e Verdi, con le parti sociali, 
le forze imprenditoriali e i sinda¬ 
cati, le associazioni, perché si sti¬ 
puli un patto per lo sviluppo di 
Roma». 

Con la fuoriuscita di Goffredo 

Bettini cambia l'equilibrio nella 

maggioranza? 

«Bettini si è dimesso - dall'asses¬ 
sorato ai Rapporti istituzionali, 
ndr. - perché ritiene conclusa l'e¬ 
sperienza di molti anni a Roma, 
per impegnarsi di più sul piano 
politico con la sinistra democra¬ 
tica proprio in questa fase di 
competizione che è nata con 
Centocittà. Però bisogna dire che 
le dimissioni di Bettini, vissute 
da tutti come una perdita, hanno 
evidenziato la centralità dei Ds. 


Badaloni: 5 giorni per chiudere la crisi 

Regione Lazio, il centrosinistra preme sul Ppi per un patto di legislatura 


Quindi, anche a livello naziona¬ 
le, le iniziative che dicono di vo¬ 
ler "ridurre l'egemonia della 
Quercia” non tengono conto di 
quanto in effetti il ruolo dei Ds sia 
centrale». 

Si dice che il Comune di Roma sia 
in grandi difficoltà, dopo l'ade¬ 
sione di alcuni assessori a Cento- 
città. È così? 

«Il Consiglio comunale sta ap¬ 
provando cose importanti. Cer¬ 
to, i rapporti politici sono cam¬ 
biati e ci vuole un grande rispet¬ 



to. Ripeto, non ci deve essere né 
sul piano nazionale né locale, 
una iniziativa politica che carat¬ 
terizzi come più nuove e più le¬ 
gittime alcune forze politiche e 
più vecchie e attardate altre. Sia¬ 
mo diversi, siamo tanti, dobbia¬ 
mo rispettarci. Per questo pro¬ 
pongo di costituire un gruppo 
consiliare dell'Ulivo in Campi¬ 
doglio, che raccolga i Verdi, i po¬ 
polari i diessini e anche Centocit¬ 
tà. Per quanto riguarda il partito, 
però, devo fare un appello a tutte 
le sezioni Ds: 
questi sono 
mesi decisivi, 
quindi biso¬ 
gna uscire dal¬ 
le sezioni e an¬ 
dare nella cit¬ 
tà, ascoltare e 
proporre. Il 
partito ha dei 
problemi, è ve¬ 
ro, ma è ora di 
rialzare la te¬ 
sta». 


Piero Badaloni 
sopra Roberto 
Morassut e 
in alto, traffico 
in via della 
Conciliazione 


Ansa 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Cinque giorni. Cinque 
giorni per trovare una soluzione 
alla crisi che mercoledì sera ha 
portato alle dimissioni della 
giunta di centrosinistra del Lazio. 
E l'obiettivo del presidente Piero 
Badaloni, che punta a ricostruire 
la sua «squadra» - dopo lo «strap¬ 
po» del Ppi, che di fatto ha aper¬ 
to la crisi con la richiesta di 
«maggiore visibilità» - a tempo di 
record, prima della prossima se¬ 
duta del consiglio regionale, già 
fissata per il 9 marzo. Una crisi al 
rallentatore, quella del Lazio. Per 


mesi la giunta di centro- 
sinistra ha vissuto in un 
clima da «verifica politi¬ 
ca», sui programmi ma 
anche sull'organigram¬ 
ma. E nelle ultime setti¬ 
mane il consiglio regio¬ 
nale è rimasto pratica- 
mente paralizzato, non 
riuscendo ad approvare 
alcuni provvedimenti- 
chiave. Poi, l'adesione 
di un assessore già vici¬ 
no ai Popolari, Romolo 
Guasco, a «Centocittà» ha fatto 
esplodere definitivamente i con¬ 
trasti: il Ppi, rafforzato anche dal¬ 
l'ingresso nelle sue file di due ex 


consiglieri di Forza Ita¬ 
lia, ha rivendicato una 
più ampia presenza in 
giunta, chiedendo in 
pratica la testa di Gua¬ 
sco. Una posizione, 
quella dei Popolari, che 
nasce anche dalla preoc¬ 
cupazione per le prossi¬ 
me scadenze elettorali: 
in giugno non si vota 
solo per le Europee, ma 
- nel Lazio - anche per il 
rinnovo di tre province 
(Latina, Rieti e Frosinone), e di 
204 Comuni. Il timore del Ppi, 
insomma, è quello di perdere pa¬ 
recchi punti a favore dei Demo¬ 


cratici di Prodi. Un alleato-avver¬ 
sario considerato temibilissimo. 

Le trattative sono andate avan¬ 
ti fino all'ultimo minuto, con un 
vertice fuoriprogramma tra il nu¬ 
mero due di Bottheghe Oscure 
Pietro Folena e il leader dei Popo¬ 
lari Franco Marini. Ma alla fine, il 
Ppi - che è diviso al suo interno 
tra i «falchi» anti-Prodi e un 
gruppo più esiguo di «colombe» - 
ha rifiutato anche l'ultimissima 
offerta dei partner di giunta: un 
nuovo assessorato, quello agli Af¬ 
fari Istituzionali, rafforzato dalla 
delega al Giubileo, già nelle com¬ 
petenze dell'assessore Guasco. 
Saltato ogni margine di accordo 


(e superate le resistenze di Rifon¬ 
dazione Comunista, che non vo¬ 
leva abbandonare i suoi due as¬ 
sessorati) il centrosinistra ha de¬ 
ciso così consensualmente le di¬ 
missioni della giunta. Una sorta 
di pausa di riflessione, insomma. 

Ora dunque, mentre il Polo 
chiede le elezioni anticipate e 
non ha i numeri per ogni ribalto¬ 
ne di sorta, si riparte dal Ppi. Ieri 
pomeriggio i Popolari hanno riu¬ 
nito la propria direzione regiona¬ 
le, ma la posizione del segretario 
del Lazio Federico Fautilli resta 
ferma: nel centro sinistra occorre 
«un chiarimento profondo», al¬ 
trimenti il Ppi resterà fuori dalla 


giunta pur dando il suo sostegno 
alla maggioranza. 

Gli alleti invece - che hanno 
fatto quadrato attorno a Badalo¬ 
ni, difendendolo anche dall'ac¬ 
cusa di essersi schierato con i 
prodiani - scommettono sulla 
possibilità di un'intesa che non 
stravolga troppo la fisionomia 
della giunta. O in alternativa, su 
una giunta senza i Popolari, e che 
goda magari anche del sostegno 
dell'Udr, ben rappresentanto in 
Consiglio. Anche se questa eve¬ 
nienza viene considerata «perico¬ 
losa» dal centrosinistra: «È neces¬ 
sario che il Ppi ritrovi le ragioni 
della sua partecipazione alla coa¬ 


■ L’APPELLO 
DEI DS 
Il segretario 
regionale 
Giraldi: 
«Lasciamo 
fuori le divisioni 
nazionali» 


Ieri un vertice 
con Micheli 
e Minniti 

Il ministro dei Lavori Pubblici- 
con delega al Giubileo Lazio ed 
extra-Lazio e il commissario¬ 
straordinario, nonché sindaco 
di Roma Francesco Rutelli han¬ 
no incontrato ieri sera a Palazzo 
Chigi il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Marco 
Minniti. L’incontro, spiegano 
fonti ministeriali, è servito per 
«fare il punto della situazione 
sullemisure da adottare in vista 
dell’Anno Santo, anche alla luce 
della riunione svoltasi l’aKro ieri 
mattina sempre a Palazzo Chigi 
tra i rappresentanti del governo 
e i sindacati». Il colloquio con 
Minniti che presiede la Commis¬ 
sione mista perii Giubileo del 
2000 tra lo Stato italiano e la 
Santa Sede è durato oltre un’ora 
e mezzo. «È stata una delle pe¬ 
riodiche riunioni che facciamo 
sul Giubileo. Una riunione estre¬ 
mamente positiva e moRo co¬ 
struttiva. Abbiamo parlato di 
tutte le esigenze organizzati¬ 
ve...», si è limitato a dire Rutelli 
al termine del colloquio, prima 
di lasciare la sede del governo. 

«L’unico provvedimento se¬ 
rio sarebbe quello di bloccare i 
lavori intorno a San Pietro», ha 
invece affermato in una nota 
l’Osservatorio laico sulle opere 
del Giubileo. «Queste opere non 
impongono un sacrificio oggi 
per avere benefici domani, ma 
provocano solo caos». 


lizione, altrimenti il rischio è 
quello di consegnare la Regione 
alla destra alle prossime elezio¬ 
ni», avverte il capogruppo dei 
Verdi Angelo Bonelli. «Occorre 
un patto di fine legislatura con 
un profilo programmatico più 
netto - dice il segretario regionale 
dei Ds Domenico Giraldi - In 
questa situazione le forze del cen¬ 
trosinistra del Lazio si mettereb¬ 
bero al riparo dalle oggettive ri- 
percussioni della politica nazio¬ 
nale. Insomma - conclude Giral¬ 
di - bisogna separare la "competi- 
tion" per le elezioni europee dal¬ 
la necessità di avere un governo 
stabile». 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il leader Ds da polizia, carabinieri 
e guardia di Finanza, poi al sindacato 
e nel quartiere romano dell'Esquilino 


♦ Sugli immigrati: «L'Italia non sarà mai 
razzista, ma dobbiamo essere severi 
con chi schiavizza donne e bambini» 


♦ «Le nostre scelte ispirate a quattro princìpi: 
severità, solidarietà, efficienza e integrazione 
Gli altri invece fanno campagne xenofobe » 


Veltroni: «Sicurezza, valore della sinistra» 


Assemblea popolare a Roma: «La destra parla di tolleranza zero, ma non per i potenti» 



STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Una crocetta sulla casella del 
«lavoro». E un'altra su quella della 
«sicurezza». Risposte tutte uguali, al 
punto che viene il sospetto che non 
siano vere. Ma c'è il sindacato pensio¬ 
nati a garantire sull'autenticità di un 
sondaggio sui problemi che più «assil¬ 
lano» gli anziani. Ed è così, è con i da¬ 
ti di questa inchiesta dello Spi-Cgil 
che viene accolto ieri pomeriggio 
Walter Veltroni nella sala conferenza 
del sindacato regionale. È la prima 
delle tante assemblee, che fino a saba¬ 
to coinvolgeranno ventisette città per 
la campagna lanciata dai diesse: «Li¬ 
beri di vivere sicuri». Il leader di Bot¬ 
teghe Oscure è già stato in mattinata 
in Questura, alla Guardia di Finanza, 
al Comando dei carabinieri. Eia già te¬ 
nuto la conferenza stampa dove ha il¬ 
lustrato le cinque proposte di legge. 
Ora è qui all'Esquilino, a due passi 
dalla Stazione Termini. Un pezzo di 
città umbertina che da vent'anni è in¬ 
teressato al fenomeno dell'immigra¬ 
zione, un pezzo della città dove da un 
decennio ci sono le insegne dei nego¬ 
zi in arabo, dove l'incuria degli anni 
passati ha portato però al degrado. E 
col degrado la criminalità di strada 
(«Non microcriminalità», come dirà 
Veltroni, perché, per chi la subisce, 
tutto è meno che «una piccola cosa»). 
Le statistiche dicono che comunque 
TEsquilino, Roma non hanno proprio 
nulla a che vedere con i livelli di vio¬ 
lenza delle grandi metropoli. Ma la 
gente ha paura e quel sondaggio lo te¬ 
stimonia. 


La sala è piena, allora, stracolma, 
tre quarti dei partecipanti sono anzia¬ 
ni e anziane. Ed è a loro che Veltroni, 
riprendendo le cose già dette all'in¬ 
contro coi giornalisti, spiega che 
quello della «sicurezza», del diritto al¬ 
la sicurezza è un altro dei «valori» sui 
quali la sinistra vuole ricostmire la 
propria identità. Per Veltroni anche 
così si difendono i «ceti deboli», gli 
anziani, le donne, i bambini, «i più 
esposti alla criminalità». 

Sono discorsi delicati. Ma su un 
punto inequivocabili: «La nostra vi¬ 
sione su questi temi è esattamente 
opposta a quella della destra». L'ave¬ 
va detto anche il vice-sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Tocci: «Si presentano co¬ 
me "legge e ordine", ma praticano il 
contrario: se dobbiamo buttare giù 
una costmzione abusiva - e non sia¬ 
mo più negli anni 70, all’abusivismo 
per necessità, ora le costruzioni illega¬ 
li sono un affare della criminalità- ad 
impedirlo ecco il consigliere o l'ono¬ 
revole di An». Ma la differenza non è 
solo nei comportamenti: è nella filo¬ 
sofia. Di là - riprende Veltroni - «c'è la 
demagogia, un fuoco che se lasciato 
bruciare rischia di distruggere tutto» 
Di là c'è strumentalità sulle questioni 
dell'immigrazione, di là ci sono i cor¬ 
tei per la «tolleranza zero quando si 
tratta di delinquenza comune» e c'è 
«la tolleranza mille se sotto accusa ci 
sono i potenti». Di là ci sono le cam¬ 
pagne xenofobe. Di qua, invece, c'è 
una scelta ispirata da quattro princìpi: 
severità, solidarietà, efficienza e inte¬ 
grazione. Ai quattro princìpi si ispira¬ 
no le misure legislative proposte. Vel¬ 
troni, ma prima di lui anche il segre¬ 


tario del sindacato di polizia Claudio 
Giardullo - discorso seguito con 
un'attenzione pari solo a quella che 
ha accompagnato il segretario - le 
spiega con dovizia di particolari; rac¬ 
conta che non esiste, non dovrebbe 
esistere, solo la punizione. «Tutti par¬ 
lano del metodo Giuliani: la mia co¬ 
scienza non può accettare però che si 
venga uccisi dalla polizia mentre si ri¬ 


sponde ad un telefonino e comunque 
tutti si dimenticano che quel "meto¬ 
do" è stato anche accompagnato da 
seri interventi di recupero delle peri¬ 
ferie degradate, là dove nasce il disa¬ 
gio». Certo, aggiunge, altra cosa è la 
«certezza delle pena», che è stata an¬ 
che una delle richieste che gli hanno 
avanzato le forze dell'ordine nell'in¬ 
contro della mattinata. 


A Chianciano il 12 marzo 
la conferenza delle donne Ds 

■ La prima Conferenza nazionaledelledonnediessinesisvolgeràa 
Chianciano il 12,13 e 14 marzo; in vista di questo appuntamento, 
domani 6 marzo, alle 9,30, si terrà la Conferenza regionale delle 
donne democratiche di sinistra del Lazio (l’appuntamento èfissato 
a Roma nella sala Fredda invia Buonarroti, 12). 

Fra gli altri interverranno all’incontro Franca Chiaromonte della di¬ 
rezione nazionale e Domenico Giraldi, segretariodei Democratici di 
sinistra del Lazio. 

Alle 12, secondo quanto annunciato ieri da Botteghe Oscure, è pre¬ 
visto anche un intervento del segretario nazionale della Quercia, 
WalterVeltroni. 


Il primo ap¬ 
plauso - uno dei 
tre che l'ha inter¬ 
rotto - scatta pe¬ 
rò quando Vel¬ 
troni parla dell'i¬ 
nasprimento del¬ 
le pene per alcu¬ 
ni reati. Che qui 
pare siano temu¬ 
ti più di altri: gli 
scippi, i furti 
d'auto e negli ap¬ 
partamenti. E fra 
i più convinti nel battere le mani c'è 
quel grappo di autisti dell'Atac che 
ancora in divisa di lavoro, riempie di¬ 
verse fila di sedie. Lo si è detto, però: 
non sarà questo l'unico applauso. La 
sala glie ne rivolgerà altri. Sarà alla fi¬ 
ne, quando Veltroni, venendo a par¬ 
lare più nel dettaglio dei problemi 


■ SONDAGGIO 
CGIL 

Quali sono 
i problemi 
più impellenti? 
Tutti dicono: 
sicurezza 
e lavoro 


dell'integrazione e dell'immigrazione, 
dirà così: «Io non credo che l'Italia 
potrà mai essere razzista: la nostra 
storia di emigranti ce lo impedisce. 
Ben altra cosa è però essere severi 
contro chi viene nel nostro paese non 
a cercare lavoro ma a «vendere eroi¬ 
na, a sfrattare i bambini» - qui nel 
quartiere la polizia ha scoperto due 
laboratori che impiegavano piccoli di 
sette anni - «a schiavizzare le giovani 
donne». Accoglienza, allora, integra¬ 
zione («l'esatto contrario dei referen¬ 
dum contro gli stranieri»). Ma anche 
intransigenza con la malavita. Insom- 
ma, «sicuri senza razzismo», chiude 
Veltroni, dando appuntamento alla 
manifestazione che proprio con que¬ 
sta parola d'ordine si svolgerà a Roma 
alla fine di aprile. 

Sono temi, questioni quelle discus¬ 
se qui che il quartiere sembra «vivere» 


quotidianamente. Sicuramente dice 
di viverli chi, nel quartiere, ha un ne¬ 
gozio. Appena finito di parlare, infat¬ 
ti, Veltroni, accompagnato dai consi¬ 
glieri circoscrizionali, fa un giro fra i 
commercianti di piazza Vittorio. Più 
o meno tutti sanno che qui la mafia 
cinese sta comprando gli esercizi, ma¬ 
gari per riciclare il denaro sporco. E i 
vecchi senza i loro «vini & olii» se ne 
vanno, cambiando zona. Chi è rima¬ 
sto, i commercianti rimasti se ne la¬ 
menta. Ma «dentro», nei loro discorsi, 
ci mettono di tutto un po': la colpa 
non è solo della mafia cinese ma del 
«melting pot» legato al mercato - che 
comunque il Comune sta trasferendo 
- che fa sparire i clienti italiani. E poi: 
«Non ce la facciamo più...», «proprio 
l'altro giorno....», ecc. Denunce ma 
anche tanta paura. L'ultimo incontro 
è col proprietario della gelateria Fassi, 
una delle più famose della città. Ma 
Veltroni e il signor Fassi parlano di 
tutto - gelati compresi - a quattr'oc¬ 
chi, lontani dalla scorta e dai giornali¬ 
sti. Finisce così la prima giornata sulla 
sicurezza. Si ritorna davanti alla sede 
della Cgil, dove Veltroni ha lasciato 
l'auto. Per farlo bisogna riattraversare 
i giardini di piazza Vittorio. Manca 
poco alle otto ma già cominciano a 
bivaccare i disperati della stazione. 
Molti non hanno neanche voglia di 
scappare alla vista degli agenti che 
scortano il segretario dei diesse: si li¬ 
mitano a qualche sguardo «vigile». 
Sanno di «essere loro» la ragione di 
molte paure, ma nessuno di loro - al¬ 
meno così dicono - ha mai fatto nul¬ 
la. E aspettano una «giornata» dedica¬ 
ta tutta a loro. 



SICURI SENZA RAZZISMO 


IL 24 APRILE A ROMA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
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FICTION RAI 

Linda e il brigadiere 
Nella terza serie 
«muore» Claudia Koll 

■ In cantiere unaterza serie per 
Linda e il brigadiere, la fortu¬ 
nata fiction Rai. Ma senza 
Claudia Koll. L’attrice ha già 
firmato per Mediaset e allora 
si è deciso di far morire il suo 
personaggio. Nino Manfredi, 
suo padre nella finzione, non è 
tanto contento: «lo al cimitero 
non ci vado», ha detto. «Pre¬ 
ferirei una soluzione meno 
cruenta, tipo un trasferimento 
in Aspromonte». Tra le novità 
annunciate ieri da Stefano Mu- 
nafò di Rai Fiction, il ritorno 
della Piovra con una decima 
puntata dalla trama ancora 
top secret. 


«Concord», sonata per pensatori 

A Roma l'opera ispirata a Emerson, Hawthome, Alcott, Thoreau 


ERASMO VALENTE 

ROMA Tra le pochissime Sonate per pianofor¬ 
te - che sono poi diventate monumenti del¬ 
la storia umana, pensiamo all'Op.106 di 
Beethoven e anche alla Sonata di Liszt - in¬ 
cluderemmo, per quanto riguarda il nostro 
secolo, la Concord Sonate (1915) di Charles 
Ives (1874-1954). Si tratta di uno straordi¬ 
nario omaggio alla nuova civiltà culturale 
delTAmerica, quale ebbe slancio di entusia¬ 
smante vita propria in quel tormentato pa¬ 
radiso terrestre che fu la piccola città di 
Concord nella New England. Qui operaro¬ 
no Ralph Waldo Emerson, Daniel Hawthor- 
ne (a Concord scrisse il suo capolavoro: La 
lettera scarlatta), la famiglia Alcott (Bronson 


e Luisa, autrice del fortunato Piccole donne) 
e Henri David Thoreau che meditò sulla li¬ 
bertà dell'uomo e scrisse anche quella Civil 
Disobedience da cui trasse profitto, più tardi, 
anche Gandhi. Ad essi - Emerson, Hawthor- 
ne, gli Alcott e Thoreau - Ives intitola i 
quattro movimenti della Concord Sonate. 

In Cina abbiamo visto una foresta di ta¬ 
vole di bronzo che recano incise le più pre¬ 
ziose opere di scrittori, filosofi e poeti cine¬ 
si. A Concord dovrebbero almeno fare al¬ 
trettanto con le note di questa Sonata, esco¬ 
gitando il modo di far sentire anche il suo¬ 
no che esalta quel prezioso momento della 
vita americana. Potrebbero tranquillamen¬ 
te far scaturire i suoni che abbiamo ascolta¬ 
to (Aula Magna della Sapienza) nella parti¬ 
colare, palpitante ed emozionante interpre¬ 


tazione di Giuseppe Scotese. Il pianista - ed 
è stato a Concord - dà al suono la vibrazio¬ 
ne più affettuosa, internamente illuminata 
dall'ansia di raccontare, far vedere proprio 
ai protagonisti di Concord, come in uno 
specchio, la proiezione della loro straordi¬ 
naria, preziosa presenza. Una Sonata genia¬ 
le, nuova, pressoché imprendibile (e Ives 
sembra anticipare certi laceranti fermenti 
del Wozzeck di Berg) che Scotese congenial¬ 
mente ha realizzato con un pianismo in¬ 
tenso, compatto, anche drammaticamente 
partecipe della forte humanitas sgorgante 
da impervi grovigli fonici, come dall'ab¬ 
bandono a momenti di sublime raccogli¬ 
mento. Commosso anche l'ascolto da parte 
del pubblico e poi il prolungarsi degli ap¬ 
plausi. 


ARCANA EDITRICE 


Jack Starling 

ALANIS MORISSETTE 

LA SUA STORIA, LE SUE CANZONI 

96 pagine, 102 foto, lire 19.000 

> 

| L’unica biografia approfondita 

§ su Alanis Morissette: 

7 la rocker di 

t Jagged Little Pili e 

| Supposed Former Infatuation Junkie 

| raccontata dalia A alla Z, in parole e immagini. 
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: | Tutti i retroscena dell’irresistibile ascesa 
SS della rocker di maggiore successo 

® degii anni Novanta. 
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Musica, in arrivo la legge 

Manca la riduzione dell'Iva sui cd: «Spetta all'Europa» 


Elio: caro-cd? 
Tutta colpa 
dei discografici 

MILANO Elio e le storie tese 
contro il «caro cd». Il gruppo 
milanese ha lanciato un atto 
di accusa contro i prezzi trop¬ 
po alti dei compact-disc. «Le 
case discografiche lavorano 
esclusivamente per guada¬ 
gnare molto e per pagare i lo¬ 
ro dirigenti e i quadri dirigen¬ 
ti - ha detto Paso, chitarrista- 
bassista della band, in un'in¬ 
tervista che andrà in onda og¬ 
gi a «MediaMente.it», il pro¬ 
gramma di Raitr e. 

A chi vengono sottratti que¬ 
sti soldi? Agli artisti, che han¬ 
no meno budget per fare i di¬ 
schi; al pubblico, che spende 
40mila lire per un cd. Perchè 
40mila lire quando un cd co¬ 
sta 1000,2000,2500 lire? Dove 
vanno a finire le altre 38mi- 
la? ». La puntata, intitolata 
«Internetpuntomusica», è de¬ 
dicata alla musica e alla sua 
diffusione su internet. In par¬ 
ticolare si parlerà del forma¬ 
to Mp3, dei rischi e dei vantag¬ 
gi associati al suo uso. 


DANIELA AMENTA 

ROMA Eppur si muove. La legge 
sulla musica ha registrato un pri¬ 
mo, sostanziale passo in avanti. 
La senatrice Maria Rosaria Ma¬ 
nieri ha ieri illustrato ufficial¬ 
mente la proposta sul tema della 
riforma delle attività musicali al¬ 
la Commissione cultura di Palaz¬ 
zo Madama. Se la proposta verrà 
ora approvata da tutte le forze po¬ 
litiche della Commissione in se¬ 
de deliberante, esiste la concreta 
possibilità che si trasformi in leg¬ 
ge entro breve. «Il disegno di leg¬ 
ge licenziato dalla VII Commis¬ 
sione contiene un forte impegno 
per la realizzazione di nuovi spa¬ 
zi, funzionali alle esigenze della 
musica contemporanea» - ha 
commentato la ministra per i be¬ 
ni culturali, Giovanna Melandri 
che proprio ieri ha incontrato gli 
organizzatori di spettacoli «live» 
dell'Assomusica. «Abbiamo con¬ 
cluso il lavoro del comitato ri¬ 
stretto - spiega il senatore dei Ver¬ 
di, Fiorello Cortiana -. Ora speria¬ 
mo non ci siano intoppi politici. 
Se tutti i partiti voteranno a favo¬ 
re, eviteremo la discusssione in 
Aula e restringeremo i tempi». 

Di una normativa sulla musica 
si parla da tempo immemorabile. 
Il disegno di legge attuale è la sin¬ 
tesi di una discussione lunga, 


complessa, articolata che lo scor¬ 
so novembre ha ricevuto anche 
la «benedizione» di artisti e com¬ 
positori come Mogol, Celenta- 
no, Francesco Baccini e i Noma¬ 
di. La riforma prevede, tra l'altro, 
la realizzazione di spazi per suo¬ 
nare e ascoltare la musica, il rico¬ 
noscimento dei centri qualificati 
di formazione e perfezionamen¬ 
to, l'inasprimento delle leggi an- 
ti-pirateria. Manca, però, da que¬ 


sta proposta, uno dei punti con¬ 
siderati prioritari: l'abbassamen¬ 
to dell'Iva sul prezzo dei dischi. 
«Ridurre Elva non combatte il fe¬ 
nomeno del "caro cd" - continua 
Cortiana -. Ma è indubbio che si 
tratti di un passo fondamentale. 
La normativa va, però, equipara¬ 
ta al resto d'Europa. Di questo 
aspetto deve ora occuparsi il Par¬ 
lamento di Bruxelles» che do¬ 
vrebbe affrontare il problema ad 


aprile, cioè in piena campagna 
elettorale. 

E proprio sulla questione del¬ 
l'imposta su dischi, nastri e cd, la 
Sinistra Giovanile ha promosso 
una petizione popolare per chie¬ 
dere al Governo italiano di ab¬ 
bassare l'iva al 4%, come per i li¬ 
bri, e alla Commissione Finanze 
delTUnione Europea di riforma¬ 
re la VI direttiva inserendo i pro¬ 
dotti musicali nella fascia più 


bassa. «La tassa sui cd, per esem¬ 
pio, è del 20%. È altissima, uguale 
a quella che viene applicata ai be¬ 
ni di lusso come le pellicce - so¬ 
stengono dalla Sinistra Giovani¬ 
le -. Al contrario l'imposta di va¬ 
lore aggiunto per libri e riviste è 
del 4%. Tutto questo è ingiusto 
perché così non è riconosciuta la 
valenza culturale dell'ascolto 
musicale e della sua produzione. 
L'alto costo dei dischi è un pro¬ 


blema serissimo ed è anche un 
incentivo al mercato nero». 

Ne sa qualcosa la Guardia di Fi¬ 
nanza che in quest'ultima setti¬ 
mana ha sequestrato oltre torni¬ 
la cd contraffatti e 2000 cassette 
pirata. 

Il fenomeno si acuisce a ridos¬ 
so di Sanremo. Tra gli artisti post¬ 
festival più gettonati dai falsari ci 
sono Al Bano, Anna Oxa e la cop¬ 
pia Vanoni-Gragnaniello, anche 
se il preferito dai pirati della mu¬ 
sica resta Nino D'Angelo. Le 
Fiamme Gialle di Napoli, la zona 
d'Italia dove il mercato clande¬ 
stino è più radicato, spiegano che 
il cantautore partenopeo «è un 
nome che garantisce vendite ele¬ 
vatissime in qualsiasi periodo 
dell'anno». 

«Certo, noi ci battiamo per 
l'abbassamento dell'Iva - aggiun¬ 
ge Pierluigi Regoli della Sinistra 
Giovanile - ma non va dimenti¬ 
cato che esistono molte concau¬ 
se che fanno lievitare a dismisura 
i costi dei cd. In primis c'è il fatto 
che le multinazionali discografi¬ 
che ricaricano sul prodotto an¬ 
che i costi di promozione e pub¬ 
blicità. Allora va ipotizzata una 
riforma realmente strutturale 
dando più spazio alla etichette 
indipendenti e incentivando la 
distrubuzione della musica in re¬ 
te. In Italia siamo ancora molto 
indietro». 


IL PIU 
PIRATATO 
È Nino 
D’Angelo 
il cantante più 
contraffatto 
dai falsari 
delle cassette 



OGGI Al CINEMA DI ROMA 


ALCAZAR 


FIAMMA 



DUE AMANTI PER CASO, IL DESIDERIO DI UN CORPO... 



Al CINEMA ALCAZAR PRENOTAZIONE TELEFONICA DEI POSTI 

ORARIO SPETTACOLI: 

Alcazar: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
Fiamma: 16,15 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
Lux: 15,45 - 18 - 20,15 - 22,30 


OGGI Al CINEMA 


di Roma 


QUIRINALE IapqlloI I tri anon 
fòALftxvM MADISON 


WARNER W 

VILLAGE V 
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... E L’AVVOCATO DIVENNE IL SOSPETTATO NUMERO UNO. 



É UN THRILLER È UN THRILLER È UN THRILLER É UN THRILLER È UN THRILLER 


OGGI Al CINEMA DI ROMA 


BARBERINI GIULIO CESARE 
MAESTOSO 



DALL'AUTORE DE “iLA CALIFFA” 

UN FILM esplosivo: 

COLPI DI SCENA, SUSPENCE E PASSIONALITÀ 


Medusa Film 

presenta 


: 


Una stona di 
desideri, 
beffe, scandali 
...intrighi 



un fìLm di 


Alberto Bevile» 
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OGGI 

71 L CINEMA DI ROMA 


NUOVO 

SACHER 


«IIM ESCLUSIVA» 



ORARIO: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
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Oggi 


l'Unità 
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Hi 


Ipse Dixit 

le leggi son, 
ma chi poti mano 
ad esse? 

Dante Alighieri 

w 


E ora nessuno pensa alla «privai» di Maria Pia? 


E /i, già. C'è la legge sulla privacy. 
E per questo motivo, se abbiamo 
capito bene, i carabinieri non 
hanno dato corso alla segnalazione 
del padre di Maria Pia - la ragazza 
uccisa a Gravina di Puglia - che rice¬ 
vette sul telefonino dalla figlia un'ac¬ 
corata invocazione di soccorso. La fa¬ 
miglia ha avanzato il dubbio dram¬ 
matico che, se si fossero usate le dero¬ 
ghe solitamente utilizzate per le gran¬ 
di inchieste basate sui tabulati della 
Telecom e sulle intercettazioni, forse 
quella vita sarebbe stata salvata. 

Da dove veniva quella chiamata? 
La voce che mormorava: «papà, aiu¬ 
tami...» era per davvero quella della 
figlia, o qualcuno tentava di contraf¬ 
farla? Se si fosse indagato per tempo, 
Maria Pia oggi sarebbe viva? 

Passa qualche giorno e del caso di 
Maria Pia si impadronisce il circo dei 


mass media. Che, tranne che nel me¬ 
se morto di agosto, solitamente sbri¬ 
gano in un pugno di righe e macina¬ 
no in pochi giorni delitti così appa¬ 
rentemente privi di risvolti, rubricati 
nella statistica dei cosiddetti «delitti 
passionali». 

Per la giovane pugliese s'è fatta 
un'eccezione fuori stagione, forse per¬ 
ché si pensava in un primo momento 
a un sequestro di persona, poi al de¬ 
litto di un «branco» di violentatori, 
poi ancora a un «giallo». Ipotesi che 
via via sfioriscono, «piste» che non 
reggono. E i riflettori che gli investi¬ 
gatori appena pochi giorni fa aveva¬ 
no bruscamente spento su quella tele¬ 
fonata di Sos per un'applicazione pe¬ 
dissequa delle recenti norme sulla ri¬ 
servatezza dei dati relativi alla vita 
privata, si sono invece improvvisa¬ 
mente riaccesi sulla scena macabra 


di un delitto come tanti, e di un'auto¬ 
psia. 

Violentata? No, non è stata violen¬ 
tata, dice l'anatomopatologo, ma 
quanta violenza cova negli articoli e 
persino nei grafici dei giornali che 
giorno dopo giorno stanno svisceran¬ 
do la vicenda, in un crescendo specu¬ 
lare e inversamente proporzionale al¬ 
la tragica banalità del male? Aspet¬ 
tava un bambino..., il terzo uomo..., 
la pista satanica..., il fisioterapista 
amico e confidente..., e infine il cada¬ 
vere nudo, lavato accuratamente, 
tranne alcuni capelli e peli neri... e 
ora s'è scoperto che erano le fibre di 
una sciarpa. 

E la legge sulla privacy? Non vale 
più? È stata applicata nel momento 
in cui si poteva salvare una vita e 
adesso ne vien fatto strame quando si 
tratterebbe di proteggere dalle curiosi¬ 


tà più morbose una giovane morta? 

Magari avrà ecceduto nei toni 
T«Osservatore Romano» che oggi 
rampogna duramente la totalità dei 
giornali per aver scandagliato dal bu¬ 
co della serratura vivi e morti. Ma la 
deriva morbosa che cogliamo nelle 
pagine di cronaca di questi giorni me¬ 
rita una riflessione: intanto, perché 
quando le norme sulla riservatezza 
ostacolavano la ricerca della verità e 
fors'anche il salvataggio di una vita, 
la magistratura e le forze di polizia 
hanno effettuato un'applicazione co¬ 
sì rigorista e paralizzante della nor¬ 
mativa sulla privacy? E perché oggi 
non solo magistrati e poliziotti tac¬ 
ciono, ma prestandosi generosamente 
come «fonti», hanno sicuramente 
quanto meno favorito il cinico proflu¬ 
vio di particolari intimi che ha inon¬ 
dato i giornali? 


VINCENZO VASILE 

Dal caso della povera Maria Pia 
fatica a uscir fuori con queste pre¬ 
messe la verità sul delitto. Ma in 
compenso la vicenda ci offre l'imma¬ 
gine di un circuito mediatico impaz¬ 
zito. Che non viene certo aiutato dal¬ 
la legge-fisarmonica sulla privacy, la 
cui concreta applicazione, di là dalle 
buone intenzioni e dal lavoro del Ga¬ 
rante, appare congegnata per genera¬ 
re un indigesto malloppo di moduli e 
questionari, di lacci e laccioli. Per ri¬ 
sultare troppo spesso forte con i debo¬ 
li e debole con i forti. Dove per deboli 
(e da difendere) si intendono una fa¬ 
miglia affranta e una povera ragazza 
morta; e per forti (e da mettere una 
buona volta in discussione, senza at¬ 
tendere i rimproveri del giornale vati¬ 
cano) il ricatto e il fascino piuttosto 
turpe dei peggiori vizi del nostro siste¬ 
ma dell'informazione. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ROSSELLA BATTISTI 


LADRO MALDESTRO 


Entra per rubare 
e si ubriaca sul divano 

■ Era entrato per rubareinunacasaapianterrenodi Mi¬ 
lano. Ma dopo aver racimolato una manciata di soldi, 
Rachid, un 24enne marocchino, sièfatto tentare da 
due bottigliedi vino, accompagnateda un'abbon¬ 
dante libagione di limoncello, esi èaddormentato 
ubriacofradiciosul divano dell'appartamento chesta- 
vasvaligiando. La proprietaria, dai sonnoduroanche 
lei, si èsvegliata solo alla mattina ed entrata in cucina 
perfare colazione, ha trovato il giovane ancora in pre- 
daaifumi dell'alcol e ha chiamato immediatamente il 
113. Ci ha pensato quindi la polizia, in questura, a of¬ 
fri re un caffè di buongiornoa Rachid... 


MEDICINA 


Cancro al seno 
rivelato dai capelli 

■ Potrebbe bastare un esame radiograficoai capelli per 
stabilire se unadonna ha uncancroal seno. Lo afferma 
una scienziata australina, Veronica James, in seguitoa 
una ricerca condotta all'universitàdi Canberra e pub¬ 
blicata sulla rivista scientifica «Nature». Sembra che il 
capellodi una paziente malata di cancro mostri una 
diversa struttura molecolare se esaminato perdiffusio- 
neairaggix. Ladifferenza compare come un insieme 
di anelli riflessi daicapelli quando vi sono diretti i raggi. 
Una caratteristica riscontratala nei capelli di tutte le 
donne affette da cancro al seno. La metodica, applica¬ 
ta su campioni di capelli di óOOdonnein Usa, Gran 
Bretagnae Australia, potrebbe essere presto messo al¬ 
la prova peraltri tipi di cancro. 


USA 


È morto Blackmun 
il giudice «abortista» 

■ È mortoa 90 anni in seguitoa un'operazione all'anca il 
giudice Harry Blackmun e, nonostante abbia servito la 
Corte Suprema per24 anni, pergli americani resterà 
nella memoria come il giudice «abortista». Nominato 
dal presidente Richard Nixon nel 1970, Blackmun 
aveva fama di repubblicano conservatore, ma nel 
1973 stupì tutti votandoafavore della legalizzazione 
dell'abortocon una sentenza a lungo discussa in Ame¬ 
rica. Negli anni, aveva collezionato oltre óOmila lette- 
redi insulti e di minaccedi morte perlasua scelta. 


LA FOTONOTIZIA 



Manca l'acqua e per protesta incendiano un autobus 


Anche per i pacifici indiani, abituati da sempre a disagi di ogni tipo, dalle 
carestie alle inondazioni, arriva il momento della saturazione.Èsuccesso 
a Bhayander, una piccola città a circa cinquanta chilometri a nord di Bom¬ 
bay, dove un autobus pubblico è stato incendiato per protesta da un grup¬ 


po di abitanti della zona infuriati per la mancanza di acqua potabile per più di 
una settimana. L’«infuocata» protesta ha provocato il blocco del traffico 
stradale e persino di quello ferroviario, ma non ci sono stati, perfortuna, mor¬ 
ti o feriti. 


RICORDI 


Ai figli di Guareschi 
regalata la bici 
di Don Camillo 

■ La bicicletta da corsa usata da Fer- 
nandel nel primofilm su Don Ca- 
milloèstata donataaifigli di Gio¬ 
vannino Guareschi, Al bertoe 
Carlotta. L'ha regalata Ivo Luigi 
Borettini, figliodi quell'lvo che, a 
sua volta, l'aveva prestata al regi¬ 
sta Duvivierpergirare una delle 
sce n e pi ù fa m ose : I a scazzottata 
al barcoi «compagni». 


GIAPPONE 


Saranno abolite 
le impronte digitali 
per gli stranieri 

■3 llgovernogiapponesestaper 
abolire la norma che imponedi 
prendere le impronte digitali ai 
residenti stranieri, pratica contro¬ 
versa per laqualeTokyoèstata 
frequentemente accusatadi raz¬ 
zismo. Finoaoggierainfattiuna 
norma obbligatoria perstranieri 
maggioridii óannieconunan- 
nodiresidenzain Giappone. 


«FALSI» STORICI 


Studioso tedesco: 
non fu Leonardo 
a inventare la bici 

■ Non fu Leonardoainventare la bi¬ 
cicletta. Ilfamososchizzodelle 
dueruotecon manubrio, pedali e 
catena conservato a Milano sa¬ 
rebbero un falso secondo lostu- 
dioso tedesco Hans Ehrard Les- 
sing,cheaccusa Augusto Marino¬ 
ni, notostudiosodei manoscritti 
leonardeschi, di essere stato pro¬ 
prio lui l'autore del falso. 


SCUOLA 


Ecco il libro 
che insegna 
l'arte del «copiare» 

■ Studentiinpredaaunacrisidi 
paura per i nuovi esami di maturi¬ 
tà? No problem: è uscito un libro 
che vi insegnerà in modo scienti¬ 
fico come sifa a copiare. È «Ars co¬ 
piando, scritto dai 24 enne Da¬ 
niele Soffiati, un vero manuale del 
perfettosbirciatore, con qualche 
«dritta» anche su altri comporta¬ 
menti da tenerea scuola. 


RIVELAZIONI 


Calvizie e intelligenza 
sono collegate fra loro 

■ Se avete pochi ozero capelli in testa, aspettate prima 
di rivolgervi a Cesare Ragazzi e smettete di invidiare 
pazzescamente la chioma di Raz Degan: sembra che 
calvizieeintelligenza siano collegate fra loro. Secon¬ 
do un gruppodi scienziati tedeschisarebberodue 
agenti chimici che, provocandola cadutadeicapelli, 
favoriscono nel contempo la crescita delle cellule ce¬ 
rebrali. Insomma, alla diffusa diceria che una testa alla 
YuIBrinnersiasinonimodi potenza sessuale, adesso 
poteteaggiungereanchequella di persone più intelli¬ 
genti della norma. Scegliete voi quale qualità esaltare, 
esibendocon rinnovato orgoglio la vostra pelata... 


COMPLEANNI 


La Germania festeggia 
la scrittrice Christa Wolf 

■ La Germania rende omaggio a Christa Wolf, che il 
prossimo 18 marzo compirà 70anni. Nelle prossime 
settimane, in onore della scrittrice - che è stata tra gli 
esponenti più significativi della cultura della ex-Ger- 
maniadell'Est, da dove non è mai voluta fuoriuscire 
durante ladivisionedelledueGermanie-sarannoor- 
ganizzateconferenze, spettacoli teatrali, mostree 
convegni. Sabato 20 marzo, all'Accademia delleArti 
di Berlino, sarà loscrittoreGuenterGrassa celebrare 
l'autricede«llcielodivio»e«Tramad'infanzia», men¬ 
tre lunedì 15 marzo la televisione tedesca manderà in 
onda uno speciale sulla scrittricee la riduzionedel rac¬ 
conto «Riflessioni su ChristaT.»,fra leopere più cono¬ 
sciute della Wolf oltreai celeberrimo «Cassandra». 


MACBETH «IELLATO» 


Si spezza la spada 
e ferisce spettatrice 

■ «Macbeth»conferma la suasinistrafamadi tragedia 
«porta-sfiga»: a Novara nel bel mezzo del duello tra 
Macbeth e Macduff, la spada (vera) brandita dall'at¬ 
tore si è spezzata eia punta, scintillando nel buio, ha 
sfiorato letestedegli spettatorifino aferi re lievemente 
il bracciodi unasignora seduta in ottava fila. Presi dalla 
fogadel duello, gli attori della compagnia «Franco Ri¬ 
cordi» non si sono accorti di nullaesoloa luci accese 
hannocapitoche il brusioe i rumori della platea erano 
diretti alla sfortunata spettatrice. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA REGIONE 
VA DA CASELLI 

di gare d'appalto per opere pub¬ 
bliche, con una spesa prevista di 
seimila miliardi all'incirca, abbia 
avvertito la necessità di recarsi 
dal capo della Procura distrettua¬ 
le antimafia di Palermo Giancar¬ 
lo Caselli, pregandolo di vigilare 
preventivamente su possibili in¬ 
gerenze mafiose realizzabili, si te¬ 
me, anche all'insaputa degli stes¬ 
si amministratori. 

Nell'episodio che stiamo rac¬ 
contando può cogliersi un ele¬ 
mento di apparente paradossali¬ 
tà; poi una forte voglia di rendere 
visibili «differenze», sul tema de¬ 
gli appalti, nell'approccio istitu¬ 
zionale rispetto al passato ed infi¬ 
ne l'implicito desiderio di lancia¬ 
re un messaggio verso soggetti 
che certo seguono con interesse - 
sia pur in immersione - quanto 
appunto sta dipanandosi nel set¬ 
tore degli investimenti. 

Andiamo per ordine. L'ele¬ 
mento di apparente paradossali¬ 
tà sta nel fatto che tradizional¬ 
mente la magistratura viene al¬ 


lertata in seguito ad un reato. Qui 
il suo coinvolgimento avviene 
nell'ipotesi che si commetta un 
reato. Se la prassi si generalizzas¬ 
se verrebbero a formarsi code 
lunghissime dinanzi alle Procu¬ 
re. E proprio ieri la Procura di Pa¬ 
lermo ha fatto sapere ufficiosa¬ 
mente di nutrire dubbi sulla pra¬ 
ticabilità concreta di una simile 
strada. 

Del resto, ricordiamo, ai tempi 
di Tangentopoli, un sindaco di 
un comune del centro-Italia pro¬ 
pose di affidare una consulenza 
su tutti gli atti del suo governo al- 
l'allora giudice Di Pietro. Ma die¬ 
tro questa sorta di inversione di 
un consolidato paradigma, dice¬ 
vamo, c'è un «differenziale» di 
novità con riferimento all'espe¬ 
rienza siciliana. Nella quale, alla 
vigilia di gare d'appalto, alcuni 
anni addietro, ci si preoccupava 
di costituire comitati d'affari, 
cordate, sapienti lottizzazioni. 
Magari ricorrendo ad opportuni 
«tavolini» ricordati da qualche 
pentito eccellente. Qui, il presi¬ 
dente della Regione ha pensato 
bene anche lui di apparecchiare 
il suo «tavolino» ma facendovi 
sedere il procuratore della Re¬ 
pubblica. Vale la pena infine di 


sottolineare il messaggio latente. 
L'intenzione cioè di imporre le¬ 
galità e trasparenza sugli appalti 
non dopo la definizione degli ap¬ 
palti stessi ma già nell'imposta¬ 
zione iniziale. In coerenza, giu¬ 
sto per ricordare un argomento 
tecnico, con l'approvazione in 
Sicilia di un nuovo prezzario, do¬ 
po quattro anni di proroga dal 
precedente, proroga che, stando 
agli esperti, aveva consentito va¬ 
rie anomalie e favorito insanabili 
contenziosi. 

Un'ultima osservazione. Da 
quanto raccontiamo emerge una 
Sicilia preoccupata, impegnata a 
difendersi. E, come spesso acca¬ 
de, da questo potrebbe scaturire 
un secondo messaggio simboli¬ 
co: l'impossibilità persistente in 
Sicilia di essere imprenditore 
«normale». Il che imporrebbe 
una riflessione sulla «produttivi¬ 
tà» delle misure contro la crimi¬ 
nalità. Ma è più probabile, se¬ 
guendo le analisi dei «mafiolo- 
gi», che il messaggio richiamato 
sia rivolto soprattutto alle grandi 
aziende del Nord che probabil¬ 
mente concorreranno per vince¬ 
re le gare siciliane. Avvertito cioè 
di un clima cambiato, nel quale 
forme di collusione con la mafia 


basate su subappalti o cointeres¬ 
senze di impresa non dovrebbe¬ 
ro più trovare né ignoranza né 
tolleranza. 

MARIO CENTORRINO 

L'EUROPA 
IN CERCA... 

percentuale da assegnare a 
queste due cause. Si tratta 
di un dibattito non ozioso 
ma fuorviante perché, se 
preso alla lettera, comporta 
la richiesta di adottare un 
mix di politiche, rispettiva¬ 
mente macroeconomiche e 
strutturali di intensità 
equivalente alla percentuali 
che di volta in volta si scel¬ 
gono, con il rischio di non 
attivarne alcuna per man¬ 
canza di coordinamento. 

In realtà la disoccupazio¬ 
ne va aggredita da più parti 
simultaneamente e con 
strumenti diversi. In alcuni 
casi (sul piano macroecono¬ 
mico e nelle politiche delle 


grandi infrastrutture euro¬ 
pee per esempio) è appro¬ 
priata una azione coordina¬ 
ta a livello di Unione, in al¬ 
tri casi, (come nelle politi¬ 
che attive del lavoro) è inve¬ 
ce più difficile individuare 
ricette utili per tutte le si¬ 
tuazioni. La questione della 
molteplicità delle cause del¬ 
la disoccupazione e della 
conseguente necessità di 
una strategia articolata é 
ulteriormente chiarita dai 
seguenti punti, spesso igno¬ 
rati nel dibattito quotidia¬ 
no, ma sui quali l'evidenza 
disponibile già offre rispo¬ 
ste convincenti e con impor¬ 
tanti implicazioni operati¬ 
ve. 

Le caratteristiche istitu¬ 
zionali dei mercati del lavo¬ 
ro, che dovrebbero essere 
una delle fonti primarie di 
rigidità, sono causa di disoc¬ 
cupazione solo in alcuni ca¬ 
si e quando sono presenti in 
particolari combinazioni 
tra di loro. In altri casi, e in 
contesti diversi, le medesi¬ 
me caratteristiche e le me¬ 
desime regole possono favo¬ 
rire e non indebolire le pro¬ 


spettive di occupazione. In 
una «economia senza il cam¬ 
bio» crescita e competitività 
sono compatibili con mag¬ 
giore occupazione soprat¬ 
tutto se le politiche del lavo¬ 
ro sono accompagnate da 
misure strutturali volte ad 
accrescere la capacità tecno¬ 
logica e innovativa. 

Infine, regioni e paesi in 
ritardo in termini di reddi¬ 
to procapite e occupazione 
possono colmare rapida¬ 
mente il loro divario nella 
misura in cui si accresce la 
loro capacità di assorbire 
nuove tecnologie e la specia¬ 
lizzazione produttiva si in¬ 
dirizza verso settori più 
avanzati. È questa la lezione 
principale che viene dagli 
esempi, tanto di moda, di Ir¬ 
landa, Galles e Spagna. Spes¬ 
so nel presentarli come mo¬ 
delli da seguire si dimentica 
che questi casi di successo 
non si spiegano con la sem¬ 
plice deregolamentazione e 
la ritirata dello Stato ma, al 
contrario, con una presenza 
dello Stato molto più attiva 
e innovativa che nel passa¬ 
to. PIER CARLO PADOAN 
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Anche Antonveneta con Abn e Bancaroma 

Ceduta agli olandesi la Bna? Sospesi i titoli, la Consob chiede chiarimenti 


ROMA Indiscrezioni a catena, ieri, 
sulla già vociferata «alleanza olande¬ 
se» della Banca di Roma e la relativa 
cessione della controllata Banca del¬ 
l'Agricoltura. Fino ad arrivare alla vo¬ 
ce più dettagliata: la Abn Amro sareb¬ 
be intenzionata ad acquistare l'8,7 
per cento dell'istituto romano, con 
un esborso pari a 1.300 miliardi, e la 
quota di controllo della Bna (48%) in 
mano al presidente Cesare Geronzi. 
In cordata con il colosso olandese ci 
sarebbe anche l'Antonveneta, che 
successivamente (nel 2001) si fonde¬ 
rebbe con Bna in un'unica entità. Il 
condizionale è d'obbligo. Nessuna 
conferma ufficiale. Solo laconici no 
comment. 

«Il nostro nome viene citato conti¬ 
nuamente in svariate operazioni sul 
fronte bancario - fa sapere da Amster¬ 
dam il portavoce dell Abn Amro Tan¬ 
no Massar - La nostra politica è quella 
di non commentare sulle speculazio¬ 
ni. Se e quando abbiamo qualcosa da 
dire lo annunciamo direttamente». 


Stop. Anche a Roma bocche cucite. 
Ma a «parlare» è stato un Consiglio 
d'amministrazione convocato con 
largo anticipo rispetto alla tradizio¬ 
nale scadenza di fine mese (l'ultimo 
c'era stato il 25 febbraio). Inevitabile 
collegare la riunione (proseguita fino 
a sera inoltrata) con il «dossier olan¬ 
dese», anche se sull'ordine del giorno 
mancano (come da copione) confer¬ 
me ufficiali. Contemporaneamente 
anche a Padova si è tenuto per l'intero 
pomeriggio di ieri il Cda. Qualcosa di 
più, comunque, si saprà oggi, visto 
che l'istituto capitolino ha convoca¬ 
to la stampa alle ll.E non solo. Dalle 
stanze di Bancaroma si aspetta anche 
la nota informativa richiesta dalla 


Consob, che ieri ha sospeso i titoli 
delle due banche intorno a mezzo¬ 
giorno, in attesa di chiarimenti. Prese 
d'assalto da ordini d'acquisto, sulla 
spinta delle indiscrezioni già divulga¬ 
te sul possibile ingresso degli olande¬ 
si, le azioni ordinarie Bna sono arriva¬ 
te a toccare un rialzo del 10%, e quelle 
Bancaroma del 2,71.1 titoli sono ri¬ 
masti fuori dalle contrattazioni per 
tutto il resto della giornata, visto che i 
chiarimenti non sono arrivati. Nes¬ 
suna comunicazione neanche a mer¬ 
cato chiuso. È possibile che le infor¬ 
mazioni richieste arrivino sul tavolo 
dell'autorità di Borsa prima della ria¬ 
pertura di oggi. 

Ma torniamo all’operazione Abn 


Amro. L'ingresso degli olandesi in 
Bancaroma avverrebbe senza au¬ 
menti di capitale, ma semplicemente 
rilevando la quota della Fondazione. 
E proprio il loro impegno sarebbe sta¬ 
to l'elemento strategico nel convin¬ 
cere Geronzi a cedere Bna. Il numero 
uno di Bancaroma, infatti, si era sem¬ 
pre mostrato restio a «staccarsi» dal 
piccolo istituto, pur gravato da una 
larga serie di partite incagliate, te¬ 
mendo di vedere accresciuta la con¬ 
correnza sul mercato al dettaglio del¬ 
la capitale. Le due operazioni (che, 
messe assieme, «muoveranno» circa 
2.500 miliardi) prospettano un molo 
di rilievo per il gigante olandese nel 
panorama bancario italiano. Non so¬ 


lo per la quota importante che stareb¬ 
bero acquisendo in Bancaroma. La 
Abn Amro, infatti, è già titolare dello 
0,2 per cento in Antonveneta, con 
cui ha un accordo di joint venture pa¬ 
ritetica nel risparmio gestito.E l'isti¬ 
tuto padovano a sua volta ha stretti 
rapporti con Bna, della quale ha rile¬ 
vato Interbanca e un congruo nume¬ 
ro di sportelli. Se, come da indiscre¬ 
zioni non confermate, tra Antonve¬ 
neta e Bna si giungerà alla fusione nel 
2001, grazie alla cordata con Abn 
Amro, nascerebbe un istituto di di¬ 
mensioni ragguardevoli, in cui gli 
olandesi avrebbero una quota più al¬ 
ta di quella attuale. Insomma, si pro¬ 
spetta un matrimonio a tre tra Roma, 


Amsterdam e il Nord Est italiano. 

Il nuovo scenario lascia tutta aper¬ 
ta la partita Comit. La proposta di 
matrimonio tra Roma e piazza della 
Scala non è mai stato definitivamen¬ 
te archiviata negli ambienti bancari. 
Ma negli ultimi tempi il termometro 
delle relazioni tra i due partner man¬ 
cati ha registrato parecchi raffredda¬ 
menti. Non è escluso che la presenza 
di un colosso internazionale acceleri 
le trattative. Ma c'è anche chi teme 
che proprio un gigante tanto impor¬ 
tante metta la parola fine a una storia 
d'amore mai sbocciato, nonostante 
gli oltre due anni di «corteggiamenti» 
a distanza. Perché, con Abn Amro 
dalla sua, Geronzi conquisterebbe 
una posizione di forza negli accordi 
«prematrimoniali». Proprio quello 
che i milanesi non vogliono. Ma, an¬ 
che qui, siamo fermi alle voci di corri¬ 
doio. Il prossimo appuntamento for¬ 
male è fissato per il 18 marzo con il 
Cda Comit. 

B. Di G. 


Contratto, BOOmila bancari in sciopero 

Oggi sportelli chiusi. D'Antoni: intervenga il governo 


Unicredit: possibili 
altre aggregazioni 

Profumo: non escludo partner italiani 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Un mmoroso presidio sot¬ 
to Palazzo Altieri, sede dell'Abi, 
sancirà oggi la giornata di sciopero 
dei 300mila lavoratori bancari che 
incrociano le braccia per la rottura 
delle trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale. È il primo 
sciopero della categoria dopo quasi 
due anni. Secondo i sindacati 
l'80% dei 22mila sportelli bancari 
potrebbe restare chiuso. 

Solidarietà ai bancari è arrivata 
dai democratici di sinistra. Alfiero 
Grandi, responsabile del lavoro di 
Botteghe Scure, ha detto che i Ds 
«comprendono le ragioni e le 
preoccupazioni dei lavoratori in 


lotta con lo sciopero nazionale» e 
«ritengono necessario che si ricrei¬ 
no al più presto tra le parti le con¬ 
dizioni favorevoli per la ripresa e la 
conclusione del negoziato contrat¬ 
tuale». Per il leader della Cisl, Ser¬ 
gio D'Antoni, il governo deve scen¬ 
dere in campo per consentire an¬ 
che ai lavoratori metalmeccanici e 
bancari di vedere rinnovato il loro 
contratto di lavoro. «C'è chi pro¬ 
pende perché il negoziato proceda 
nella sua sede naturale - ha detto 
D'Antoni - è anch'io sarei d'accor¬ 
do con questa tesi se non fosse che 
il contratto non si riesce a fare. Ma 
al punto in cui siamo, un interven¬ 
to del governo appare indispensa¬ 
bile». 

La trattativa per il rinnovo del 


contratto di fat¬ 
to non è mai 
partita perché 
l'Abi ha boccia¬ 
to la piattafor¬ 
ma rivendicati¬ 
va presentata 
dai sindacati ri¬ 
tenendola non 
sufficiente sul 
fronte della fles¬ 
sibilità e della 
_ riduzione del¬ 
l'incidenza del 
costo del lavoro sul margine di in¬ 
termediazione. Quest'ultimo era 
un obiettivo chiaramente fissato 
nell'accordo quadro per il riassetto 
del settore siglato nel febbraio '98. 
L'Abi ha quindi disapplicato alcuni 


TRATTATIVA 
ARENATA 
L’Abi ha respinto 
la piattaforma 
dei sindacati 
Cgil: decisione 
immotivata 
e irresponsabile 


istituti del vecchio contratto nazio¬ 
nale, scaduto lo scorso 31 gennaio 
dopo una serie di proroghe, atto 
che ha portato alla definitiva rottu¬ 
ra delle trattative con le sei sigle 
che avevano firmato l'accordo qua¬ 
dro. Allo sciopero di oggi non par¬ 
tecipano i circa 40mila addetti del¬ 
le banche di credito cooperativo e 
del settore esattoriale in quanto 
Ascotributi e Federcasse, a differen¬ 
za di Abi e Acri, non hanno disap¬ 
plicato gli istituti del contratto na¬ 
zionale (automatismi e scatti di an¬ 
zianità). Nell'ambito della giornata 
di sciopero a Milano sono previsti 
due presidi davanti all'Istbank 
(Gmppo Credem), che avviato la 
procedura per licenziamenti collet¬ 
tivi, e alla Chase Mahnattan dove 


pure è stata prospettata, in forme 
meno traumatiche, una riduzione 
del personale. I lavoratori si con¬ 
centreranno in Piazza della Scala 
alle 8,30 per poi raggiungere Piazza 
San Babila. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno diffuso un volantino 
alla clientela per illustrare le ragio¬ 
ni della protesta. «Lo sciopero delle 
lavoratrici e dei lavoratori del credi¬ 
to rappresenta una risposta chiara e 
netta nei confronti di Abi e Acri 
che hanno imboccato la strada del¬ 
l'oltranzismo datoriale, sottraendo- 
si ad ogni confronto di merito». È 
questo il commento di Francesca 
Santoro, segretario confederale 
Cgil, secondo la quale «la rottura 
della concertazione è scelta grave, 
immotivata di Abi ed Acri». 


MILANO Unicredito italiano ritie¬ 
ne raggiungibili gli obiettivi eco¬ 
nomici fissati per il 1999 dopo l'u¬ 
tile netto consolidato di oltre 
1.800 miliardi realizzato nel 1998, 
nonostante la debolezza mostrata 
dal ciclo economico. Ne è convin¬ 
to l'amministratore delegato Ales¬ 
sandro Profumo che ha detto an¬ 
che di non escludere aggregazioni 
con altre banche italiane. Per 
quanto riguarda invece la sponda 
estera, Profumo ha detto che il 
rapporto con la Allianz non è in¬ 
toccabile, mentre è invece fonda- 
mentale il rapporto con Generale- 
Paribas. Rispondendo ad una do¬ 
manda sull'ipotesi di alleanza con 
altre grandi banche italiane Profu¬ 
mo ha detto che «non è affatto da 


escludere». Per Unicredito, poi, il 
legame con il gruppo assicurativo 
tedesco Allianz non è intoccabile 
(«di intoccabile - dice Profumo - 
non esiste nulla tranne i principi e 
i valori»), mentre il nuovo gigante 
bancario francese nato dalla fusio¬ 
ne tra Societe Generale e Paribas 
rappresenta un partner fonda- 
mentale, dice Profumo, che con¬ 
ferma che sinora non ci sono stati 
contatti con i vertici della Deu¬ 
tsche Bank, la quale ha recente¬ 
mente assunto una partecipazio¬ 
ne dello 0,75% nella banca italia¬ 
na. Allianz è sicuramente un par¬ 
tner molto solido. Crediamo sia 
positivo realizzare insieme delle 
operazioni dopo. E poi di intocca¬ 
bile non esiste nulla». 
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A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,27 

476 

CAMFIN 

1,70 

■1,45 

1,70 

1,95 

3292 

FONDASS RNC 

3,24 

2,86 

3,10 

4,09 

6192 

MILASS RNC 

1,88 

0,53 

1,85 

2,29 

3574 

RISANAM RNC 

9,34 

1,53 

8,20 

9,81 

17918 

Qvianiniind 

0,79 

■0,63 

0,75 

0,82 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,02 

2,02 

1,94 

2,38 

3845 

CARRARO 

4,06 

0,57 

4,01 

5,09 

7850 

nGABETTI 

1,35 

0,37 

1,21 

1,45 

2583 

MILASS W02 

0,40 

■1,26 

0,40 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,87 

1,57 

16,39 

19,27 

36348 

VIANINILAV 

1,92 

-0,16 

1,78 

2,04 

3656 



















ACQUEP0TAB 

3,77 


3,50 

4,44 

7300 

CASTELGARDEN 

2,90 

1,79 

2,72 

3,12 

5514 

“garboli 

1,11 


1,07 

1,18 

2149 

MITTEL 

1,35 

■1,10 

1,23 

1,45 

2604 

RIVA FINANZ 

3,02 

1,65 

2,60 

3,37 

5853 







AEDES 

7,86 

-1,04 

6,38 

7,94 

15264 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3214 

GEFRAN 

3,20 

3 23 

3,11 

3,57 

6132 

MONDAD RNC 

10,42 

■1,20 

8,95 

11,81 

20815 

ROLAND EUROP 

2,37 

■0,42 

2,34 

2,57 

4577 

VITTORIA ASS 

3,90 

■1,49 

3,73 

4,61 

7582 








AEDES RNC 

3,99 


3,15 

4,21 

7706 

CEM BARLRNC 

3,29 


2,72 

3,35 

6128 

GEMINA 

0,53 

■1,80 

0,53 

0,65 

1023 

MONDADORI 

13,90 

2,68 

11,61 

15,04 

26513 

ROLO BANCA 

22,55 

2,41 

20,71 

24,42 

43121 

VOLKSWAGEN 

56,61 

1,56 

56,26 

77,30 

108935 



























AEM 

2,15 

■0,55 

1,93 

2,38 

4128 

CEM BARLETTA 

3,29 


3,00 

4,00 

6260 

GEMINA RNC 

0,67 

■2,61 

0,65 

0,76 

1301 

MONFIBRE 

0,56 

2,40 

0,53 

0,73 

1065 

ROTONDI EV 

2,10 

■1,87 

2,10 

2,60 

4066 

P1WCBM30C22MZ9 

6,86 

? 54 

547 

85? 

0 



















AER0P ROMA 

7,57 

2,17 

6,75 

7,62 

14627 

CEMBRE 

2,76 

■4,53 

2,77 

3,09 

5354 

GENERALI 

35,56 

4,13 

33,41 

40,47 

67324 

MONFIBRE RNC 

0,62 

3,68 

0,58 

0,74 

1200 

Hs del bene 

1,16 


1,12 

1,36 

2246 

li 

WCBM30C24MZ9 

5,87 

5,77 

4,51 

7,51 


ALITALIA 

3,40 

3,13 

3,07 

3,55 

6421 

CEMENTIR 

1,00 

■4,20 

0 85 

1,07 

1952 

GENERALI W 

41,03 

2,83 

38,86 



MONRIF 

0 69 

0,67 

0,64 

0,80 

1310 

LI 

SABAF 

7,11 

■1,93 

7,02 

8,10 

13837 

0 


46,48 

0 








ALLEANZA 

9,53 

1,10 

9,34 

12,93 

18307 

CENTENARZIN 

0,12 

■3,20 

0,12 

0,16 

238 

GEWISS 

15,82 

■0,64 

15,60 

18,08 

30878 

MONTED 

0,90 

3,72 

0,85 

1,19 

1705 

SADI 

1,98 


1,96 

2,29 

3814 

WCBM30C26MZ9 

4,61 


3,60 

6,68 

0 




















ALLEANZA RNC 

6,14 

1,15 

6,10 

7,72 

11817 

CIGA 

0,67 

4,40 

0,61 

0,71 

1282 

GILDEMEISTER 

3,01 

0,30 

2,79 

3,19 

5849 

MONTED RIS 

1,14 


1,06 

1,23 

2277 

SAES GETT 

7,70 

■0,65 

7,70 

9,03 

14909 

WCBM30C28MZ9 

3,63 

■3,25 

2,61 

5,69 

0 

ALLIANZ SUB 

9,85 


9,43 

10,75 

19072 

CIGARNC 

0,83 


0,74 

0,88 

1607 

GIM 

0,74 

■1,93 

0,73 

0,92 

1425 

MONTED RNC 

0,72 

0,87 

0,71 

0,87 

1392 

SAESGETTP 

7,50 


7,50 

830 

14522 

WCBM30C30MZ9 

2,80 

17,75 

1,86 

4,72 

0 
















AMGA 

0,93 

0,49 

0,90 

1,22 

1780 

CIR 

0,95 

■1,83 

0,88 

1,10 

1855 

GIM RNC 

1,32 

1,15 

1,24 

1,33 

2566 

PlNAV MONTAN 

1,46 


1,38 

1,60 

2827 

SAES GETT R 

4,05 


4,03 

4,96 

7807 

WCBM30C32MG9 

2,80 

13,57 

2,03 

4,29 

0 

ANSALDO TRAS 

1,32 

■1,79 

1,31 

1,65 

2554 

CIR RNC 


■0,29 

10,85 

0,99 

1733 







Li . 













GIM W 

0,04 

-6,1/ 

0,04 

0,15 

o 

NECCHI 

0,37 

■0,93 

0,36 

0,43 

725 

SAFILO 

4,53 

2,19 

3,/0 

4,66 

8663 















WCBM30C34NV9 

3,27 

11,23 

2,56 

4,43 


ARQUATI 

1,10 

4,29 

1,02 

1,29 

2136 

CIRIO 

0,60 

5,86 

0,52 

0,64 

1132 

GRANDI VIAGG 

1,02 

0 79 

086 

1,16 

1977 

NECCHI RNC 

0,98 


0 98 

100 

1898 

SAFILO RNC 

5,70 


5,1? 

6,10 

11037 

0 

ASSITALIA 

4,99 

0,02 

4,69 

5,77 

9600 

CIRIO W 

0,25 

1,66 

0,21 

0,28 

0 

[Jhdp 

0,55 

3,15 

0,53 

0,65 

1035 

nOLCESE 

0,69 

■1,43 

0,62 

0,89 

1346 

SAI 

9,96 

■0 05 

8 87 

10 8? 

19436 

WCBM30C36MG9 

1,57 

15,21 

1,22 

2,69 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CLASS EDIT 

6,95 

5,95 

2,13 

8,40 

13012 














“hDP RNC 

0,45 

4,27 

0,44 

0,53 

870 

M OLIVETTI 

2,99 

■0,73 

2,75 

3,44 

5714 

SAI RIS 

4,48 

3,66 

4,39 

5,70 

8676 

WCBM30C38NV9 

2,30 

10,42 

1,80 

3,31 

0 

AUTO TOMI 

5,02 

■2,45 

4,41 

5,15 

9972 

CMI 

2,72 

5,70 

2,16 

2,88 

5247 



















OLIVETTI P 

2,86 

■2% 

2,71 

3,68 

5557 

SAIAG 

5,10 


4 99 

6,16 

9722 

WCBM30C40MG9 

0,86 

9,24 

0,80 

1,79 

0 

COFIDE 

0,51 

■1,19 

0,50 

0,71 

982 

n IDRA PRESSE 

1,96 

1,19 

1,92 

2,18 

3776 



AUTOGRILL 

8,83 

1,42 

6,78 

9,21 

16844 







SAIAG RNC 

3,15 

■156 

3,05 

3,50 

6254 







AUTOSTRADE 

7 73 

0 01 

5 09 

8 03 

14973 

COFIDE RNC 

0,50 

-0,08 

0,49 

0,66 

964 

IFI PRIV 

12,86 

■0,09 

12,04 

17,11 

24724 






5313 







WCBM30C42NV9 

1,65 

9,63 

1,30 

2,33 

0 







COMAU 

2,30 

■1,96 

2,17 

2,78 

4467 

IFIL 

2,98 

0,13 

2,88 

3,91 

5766 

OLIVETTI W 

2,47 

■1,20 

2,27 

2,91 

0 







WCBM30C50NV9 

0,83 

7,08 

0,72 

1,43 

0 

BAGRMANTW 

1,09 

■1,09 

1,09 

1,37 








SAIPEM RIS 

3,43 

3,00 

3,30 

3,70 

6578 

0 

COMIT 

5,65 

3,52 

5,26 

6,57 

10675 

IFILRW99 



0,56 

1,06 


j?JPBG-CVA 

22,75 

■0,31 

19,43 

23,46 

43953 
















SCHIAPP 

0,18 

■164 

0,18 

0,23 

346 

WCBM30P22MZ9 


0,00 


0,23 

0 


3,45 

■0,38 

3,11 

3,54 

6614 

COMIT RNC 

4,90 

2,36 

4,37 

4,97 

9432 

IFIL RNC 

1,93 

1,20 

1,93 

2,53 

3727 

PBG-CVAW1 

1,19 

■0,08 

0,99 

1,27 

0 

SEAT PG 

1,29 

2,21 

0,82 

1,30 

2509 

WCBM30P24MZ9 

0,02 

■25,00 

0.02 

0,28 


B DESI0-BR 







IFIL W 99 

0,66 

■3,85 

0,66 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,86 

■0,55 

0,82 

0,93 

0 


B FIDEURAM 

5,06 

■0,71 

5,05 

6,67 

9768 

COMPART 

0,61 

3,43 

0,54 

0,74 

1167 

SEAT PG RNC 

0,94 

1,69 


0,94 

1819 













IM METANOP 


■1,08 


1,07 

1793 

PCREMONA 

9,43 

-0,65 

8,16 

9,46 

18311 


WCBM30P26MZ9 

0,02 

■47,37 

0.02 

0,33 

0 

COMPART RNC 

0,57 

■1,63 

0,54 

0,67 

1126 

0.89 

0,90 

SIMINT 

6,91 

■1,24 

5,77 

7,72 

13368 

B INTESA 

4,91 

2,04 

4,11 

5,36 

9348 

CR BERGAM 


0,24 

15,40 

19,79 

36750 

IMA 

6,36 

■0,76 

5,79 

6,85 

12402 

P ETR-LAZIO 

14,22 

0,96 

14,01 

15,10 

27348 

WCBM30P28MZ9 

0,05 

■2,91 

0,05 

0,51 


B INTESA RW 


0,34 

0,47 

0,60 


19,09 

SIRTI 

5,47 

■1,35 

4,81 

5,56 

10682 


0,48 

0 

CR FOND 

2,16 

4,66 

2,00 

2,39 

4107 

IMPREGIL RNC 

0,72 

0,14 

n rn 

„.. 

1393 

PVER-SGEM 

92,03 

■1,86 

72,92 

94,65 

178873 







B INTESA RNC 

2,36 

2,39 

2,15 

2,78 

4517 



SMI MET 



0,47 

0,58 

915 

WCBM30P30MZ9 

0,08 

■32,58 

0,10 

0,81 

0 







IMPREGIL W01 

0,38 

■1,44 


0,45 


PAGNOSSIN 

3,60 

0,56 

3,61 

4,77 

7023 









B INTESAW 

1,00 

224 

0 81 

116 


CRVALTEL 

9,27 

0,46 

8,66 

9,43 

17965 



SMI MET RNC 

0,58 

■0,59 

0,54 

0,62 

1105 

WCBM30P32MG9 

1,19 

■9,31 

1,17 

1,89 

0 

0 







IMPREGIL W99 

0,05 

■19,26 

0,05 

0,17 


PARMALAT 

1,28 

2,65 

1,25 

1,67 

2442 

B LEGNANO 

5,60 

0,83 

4,96 

5,76 

10742 

CREDEM 

2,73 

-1,02 

2,50 

2,99 

5298 


SMI METW99 


■4,07 


0,17 

0 

WCBM30P34NV9 

2,61 

■6.26 

2.33 

3,41 


CREMONINI 

2,29 

1,82 

2,13 

2,88 

4442 

IMPREGILO 

0,71 

■1,64 

0,63 

0,77 

1376 

PARMALAT W 

0,76 

4,85 

0,73 

1,12 

0 



0 

B LOMBARDA 

12,51 

0,69 

11,50 

13,56 

24229 

SMURFIT SISA 



0,62 

0,72 

1336 







CRESPI 

1,55 

■3,13 

160 

1,88 


INA 

2,28 

1,74 

1,94 

2,33 

4359 

PARMALAT WPR 

0,93 

■0,32 

0,94 

1,20 

0 



WCBM30P36MG9 

1,99 

■12,10 

1,71 

3,13 

0 







3088 

SNIA BPD 

1,22 

-1,21 

1,22 

1,46 

2382 

B NAPOLI 

1,20 

2,22 

1,10 

1,27 

2283 







INTEK 

0,57 

■0,35 

0,53 

0,64 

1110 

PERLIER 

0,34 


0,32 

0,42 

658 

WCBM30P38NV9 

3,66 

■5,81 

3,10 



B NAPOLI RNC 

1,11 


1,07 

1,19 

2120 

CSP 

4,37 

0,05 

4,38 

5,50 

8483 


SNIA BPD RIS 

1,22 


1,22 

1,47 

2353 

4,69 

0 








INTEKRNC 

0,46 


0,45 

0,53 

883 

PETRA 

9,53 

■0,21 

8,43 

11,01 

18495 














CUCIRINI 

0,71 

■3,51 

0,/1 

0,86 

1382 


SNIA BPD RNC 

0,90 

■044 

0,88 

0,98 

1742 

WCBM30P40MG9 

3,35 

■10,77 

2,66 

4,70 

0 







Qdalmine 

0,21 

0,73 

0,21 

0,27 

399 

INTERPUMP 

3,94 

■0,25 

3,72 

4,35 

7625 

PETRA RNC 

4,90 


3,83 

5,23 

9544 

SOGEFI 

2,14 

■0,33 

2,09 

2,34 

4138 

WCBM30P42NV9 

5,07 

■3,78 

4,23 

6,26 


B SARDEG RNC 

14,52 

0,85 

13,28 

15 04 

27975 

IPI 

1,51 

■1,95 

1,48 

1,67 

2914 

PININF RIS 

17,85 


17,10 

19,16 

34562 

0 







“DANIELI 

4,77 

1,49 

4,75 

6,33 

9193 


SOL 

2,18 

■1,76 

2,12 

2,56 








BTOSCANA 

4,37 

1)28 

3,86 

4,53 

8413 

IRCE 

3,79 

■097 

3,81 

4,72 

7416 

PININFARINA 

17,30 


16,68 

20,24 

33788 


WCBM30P50NV9 

8,27 

■4,07 

7,16 

9,73 

0 


DANIELI RNC 

2,57 

2,39 

2,54 

3,40 

4922 


SONDEL 

3,32 

1,84 

3,06 

4,13 

6334 

BASSETTI 

5,25 


494 

6 20 

10165 

ISTCRFOND 

9,30 


8,74 

11,00 

18153 

PIRELCO 

1,53 

1,26 

1,40 

1,78 

2941 

WSGM30C30ST0 

5,06 

■0,98 

4,53 

6,53 








DANIELI W 

0,53 

1,83 

0,51 

1,14 

0 


SOPAF 

0,54 

■1,82 

0,53 

0,65 

1045 


BAST0GI 

0,06 
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Venerdì 5 marzo 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


in ♦ il ministro della Difesa Hosei Norota: «Possibili 


PRIMO 


piano c j ìe m hanno sia stato inflitto al nostro paese» 

Strappo del Giappone 
«Ci riprendiamo 
il diritto di attaccare» 


Sì a blitz militari preventivi in caso di minacce 
Cade un tabù 57 anni dopo Pearl Harbor 


TOKYO In nome dell'autodifesa il 
Giappone si riprende il diritto di 
attaccare per primo in caso di mi¬ 
nacce militari. Con uno strappo 
clamoroso alla Costituzione che 
sancisce il rifiuto della guerra e il 
divieto di mantenere forze arma¬ 
te, Tokyo ieri ha deciso di voltare 
pagina. Dopo 57 anni dall'attacco 
giapponese alla base americana di 
Pearl Harbor, allora definito dai 
militari «preventivo», il ministro 
della Difesa Hosei Norota, ha ri¬ 
vendicato al suo paese il diritto di 
difendersi «prima» che altri posso¬ 
no nuocere alla sua sicurezza. «È 
possibile - ha detto il ministro ri¬ 
spondendo ad una domanda di 
un deputato dell'opposizione - at¬ 
taccare basi straniere anche prima 
che un danno sia stato inflitto al 
nostro paese, nel rispetto dei prin¬ 
cipi legali basati sul diritto dell'au¬ 
todifesa». 

Dal dopoguerra ad oggi mai un 
esponente del governo aveva 
messo in discussione l'impossibi¬ 
lità di azioni militari se non dopo 


un attacco ne¬ 
mico. Secondo 
il quotidiano 
Yomiuri, il più 
popolare gior¬ 
nale giappo¬ 
nese, il mini¬ 
stro della Dife¬ 
sa ha sostenu¬ 
to davanti alla 
Commissione 
sicurezza della 
Camera dei 
rappresentanti 
che colpire basi missilistiche in 
territorio straniero in caso di se¬ 
gnali di un possibile attacco 
non è un'azione contraria alla 
Costituzione. Il Giappone teme 
soprattutto la Corea del Nord. 
Nell'agosto scorso Pyongyang 
ha realizzato un esperimento 
missilistico lanciando un vetto¬ 
re di tipo Taepodong che ha 
sorvolato l'arcipelago nipponi¬ 
co. Nel gennaio scorso alcuni 
settimanali giapponesi hanno 
addirittura ventilato Tipotesi di 



un attacco nordcoreano a To¬ 
kyo entro questa primavera. La 
spirale della paura è alimentata 
anche dal fatto che gli Stati 
Uniti continuano a chiedere al¬ 
la Corea del Nord di poter ispe¬ 
zionare un sito sotterraneo, do¬ 
ve si sospetta sia in costruzione 
un centro nucleare, ma fino ad 
ora hanno ottenuto solo secchi 
rifiuti. 

La scelta di rivendicare il di¬ 
ritto alla «prima mossa» milita¬ 
re in caso di pericolo è stata fat¬ 


ALLARME 
IN ASIA 
La mossa 
di Tokyo 
spaventa 
i paesi asiatici 
A cominciare 
dalla Cina 



Un militare 
giapponese 
su un caccia 
durante 
la seconda 
guerra 
mondiale 
e sotto 
a destra 
il primo 
ministro 
Keizo 
Obuchi 


ta in un giorno delicato per il 
Giappone. Proprio ieri il Parla¬ 
mento ha affrontato la difficile 
discussione sulle «nuove linee 
guida della cooperazione con 
gli Usa nel campo della sicurez¬ 
za» che assegnano alla truppe 
giapponesi un ruolo militare 
mai avuto dalla fine del secon¬ 
do conflitto mondiale. 

In base alle nuove disposizio¬ 
ni le forze armate giapponesi, 
ufficialmente non previste dalla 
Costituzione se non come «for¬ 
za di autodifesa», dovrebbero 
dare supporto logistico alle 
truppe americane in caso di 
guerre in «aree circostanti» il 
Giappone. Le dichiarazioni del 
ministro hanno rinfocolato l'al¬ 
larme per il nuovo ruolo dell'e¬ 
sercito nipponico nei paesi asia¬ 
tici. A cominciare dalla Cina se¬ 
condo la quale dietro il patto 
nipponico-americano potrebbe 
esserci un eventuale conflitto 
per Taiwan. E a poco sono servi¬ 
te le rassicurazioni di fonti della 


Difesa che ieri si sono precipita¬ 
te a precisare che per ora Tokyo 
non ha i mezzi militari per pas¬ 
sare da azioni difensive ad at¬ 
tacchi militari di autodifesa. 

Quello militare non è il solo 
strappo. Tre giorni fa un altro 
un altro tabù del dopoguerra è 
caduto: il governo ha annuncia¬ 
to di voler ufficializzare con 
una legge l'uso dell'inno e della 
bandiera del Sol levante, gli 
stessi del passato imperiale, 
contrastatissimi da buona parte 
della sinistra. Per decenni gli in¬ 
segnanti, per esempio, hanno 
manifestato bruciando la ban¬ 
diera nazionale mai riconosciu¬ 
ta da alcuna legge postbellica, 
per impedirne l'esposizione nel¬ 
le scuole. Domenica scorsa il 
preside di Hiroshima si è suici¬ 
dato per non aver saputo con¬ 
vincere i docenti a far cantare 
agli allievi l'inno «Kimigayo», la 
millenaria dinastia imperiale. Se 
la sinistra s'indigna, i nazionali¬ 
sti esultano. 


Truppe vietate dalla Costituzione 
Ma Tokyo ha 250mila soldati 

La Costituzione giapponese, ideata dall'occupante americano e ap¬ 
provata dalla Dieta nel 1947, vieta lo stesso mantenimento di Forze 
armate. Una proibizione aggirata però di fatto. 1947: L'articolo 9 del¬ 
la Carta costituzionale afferma che «il popolo giapponese rinuncia 
per sempre alla guerra come diritto sovrano della nazione e alla mi¬ 
naccia dell'uso della forza come mezzi per risolvere le dispute inter¬ 
nazionali». Perciò, «forze di terra, mare e aria, così come altri poten¬ 
ziali di guerra, non saranno mai mantenute». 1954: Tokyo costitui¬ 
sce, con l'approvazione Usa, il primo nucleo delle cosiddette «forze 
di autodifesa». Il numero degli effettivi crescerà fino ai quasi 250 mi¬ 
la di oggi, tutti volontari. La relativa legge stabilisce che le forze arma¬ 
te vanno impiegate in caso di improvvisa aggressione al Giappone; 
quando nessun'altra contromisura sia sufficiente; con la forza mini¬ 
ma indispensabile. È escluso il possesso di armi per un impiego of¬ 
fensivo, come testate nucleari o missili balistici a lunga gittata. 1976: 
il governo di Takeo Miki stabilisce che le spese per la difesa non deb¬ 
bano superare Tl% del prodotto interno lordo. 1991: il governo de¬ 
cide di inviare cacciamine per la bonifica delle acque del Golfo Persi¬ 
co nel quadro di un'operazione internazionale. 1992: la Dieta appro¬ 
va la Legge per la cooperazione internazionale alla pace, che sancisce 
la possibilità di impiegare le forze armate per missioni Onu. 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Una sola cosa, tra 
le molte che Monica Lewinsky 
ha detto a Barbara Walters nella 
più pubblicizzata intervista della 
storia della televisione, si può in 
effetti classificare nell'ambita ca¬ 
tegoria delle «rivelazioni». O, se 
si preferisce, tra quei «salaci det¬ 
tagli» che il ben noto zelo inqui¬ 
sitorio dell'«Indipendent Coun- 
sel» Kenneth Starr aveva fin qui 
risparmiato alla pubblica opinio¬ 
ne. Questa: nei dieci mesi del suo 
«esilio» al Pentagono - quando la 
sua relazione con Bill Clinton s'e- 
ra ormai ridotta a qualche con¬ 
versazione telefonica - Monica 
ha «frequentato un altro uomo». 
E rimasta di quest'ultimo incin¬ 
ta, ha subito un aborto. 

Che cosa abbia spinto una 
donna già tanto crudelmente ed 
intimamente violata a lasciar ca¬ 
dere anche quest'ultimo velo, 
non è facile dire. O forse lo è an¬ 
che troppo. Perché facile, facilis¬ 
simo, è in realtà individuare le re¬ 
gole del gioco planetario che - 
sotto il nome di Monica's Story - 
è appena cominciato. Combat¬ 
tuta tra la scelta di vivere la 
propria personale tragedia in 
un ormai impossibile eremi¬ 
taggio, e quella di «esibirla» - o 
«monetizzarla» - sfruttando le 
sinergie del «villaggio globa¬ 
le», la più famosa stagista del 
mondo ha (inevitabilmente) 
scelto la seconda. E lo ha fatto 
rispettando il più essenziale (e 
totalitario) dei principi della 
globalizzazione medianica. 
Ovvero: annullando se stessa 
ed ogni residuo di «privatici- 
tà», consegnandosi senza riser¬ 
ve alla macchina tritatutto d'u- 
na forma di spettacolo che, so¬ 
lo per convenienza, continua a 
chiamarsi «informazione». 
L'intervista di Barbara Walters 

- una riconosciuta maestra del 
genere - era chiamata a riesu¬ 
mare il «lato umano» del «se- 
xgate», a rivelare la donna die¬ 
tro lo «scandalo». Ha fatto l'e¬ 
satto contrario. 

Da ieri Monica la persona 
non esiste più. Esistono - e 
promettono di vivere in eterno 

- Monica l'intervistata, Monica 
il libro (ieri lanciato in grande 
stile in ogni continente) e pre¬ 
sto, è facile immaginare, Mo¬ 
nica il film e Monica la minise¬ 
rie televisiva. 


In died milioni per i segreti di Monica 

Usa, l'ex stagista in tv: abortii durante la relazione con Clinton 
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LE PAGELLE 


Gli avventori di un ristorante seguono l’intervista televisiva di Monica Lewinsky 


Tannen Maury/Ansa-Afp 


I «buoni» e i «cattivi» 
secondo la Lewinsky 


WASHINGTON Chi sono i buoni ed i cattivi della sto¬ 
ria raccontata da Monica Lewinsky? Più che di 
«buoni», è forse il caso di parlare di «vittime». O me¬ 
glio di personaggi che, per quanto deboli ed imper¬ 
fetti, hanno nel corso del «sexgate» dovuto subire 
gli effetti dell'altrui malvagità. Ed è in questa prima 
categoria che, non sorprendentemente, la ex stagi¬ 
sta della Casa Bianca include soprattutto se stessa, 
descritta come una ragazza passionale e un po' in¬ 
genua che in questo modo, domani, spiegherebbe 
ai suoi figli le proprie disavventure: «Mamma ha 
commesso un grande errore». 

Ed a proposito di mamme, «buona», anzi buonis¬ 
sima, è anche Marcia Lewis, la donna che dette alla 
luce la medesima Monica e che Starr - in uno dei 
punti più bassi della sua inquisizione - minacciò di 
mettere ai ferri qualora non avesse testimoniato 
contro la figlia. La sua colpa: rifiutarsi di consegna¬ 
re il famoso abito macchiato. Marcia Lewis, tra l'al¬ 
tro autrice di un non inappuntabile libro sui «tre te¬ 
nori» - Pavarotti, Domingo, Carreras - è stata per tre 
volte definita una «donna meravigliosa» nel corso 
dell'intervista. 

Tra i buoni ( anche se non buonissimi) di Monica 
va ovviamente inserito anche un Bill Clinton per 
l'occasione assai simile alla più abusata immagine 


di se stesso: quella di un uomo di 
grande intelligenza e di (sia pur 
repressa) «sensualità», ma capa¬ 
ce al contempo d'affetto e di 
grandi slanci umani. Ed insieme 
insincero, meschino, preoccu¬ 
pato soprattutto della propria 
immagine e della propria carrie¬ 
ra. «A questo punto - ha detto 
_ Monica - credo che una cosa sol¬ 
tanto gli dispiaccia davvero: es¬ 
sersi fatto prendere con le mani 
nel sacco». Ci fosse un purgato¬ 
rio, lì probabilmente Monica col¬ 
locherebbe il 42esimo presiden¬ 
te degli Usa. 

Ma sono come spesso accade i 
cattivi a dare alla storia di Monica 
il suo vero «sale». In virtù di una proibizione giudi¬ 
ziaria - emessa dal medesimo «Indipendent Coun- 
sel» - l'ex stagista non ha potuto esprimere nel cor¬ 
so dell'intervista i suoi pensieri su Kenneth Starr 
(che non ha mai incontrato di persona). Ma lo ha 
fatto con inequivocabile abbondanza nel libro au¬ 
tobiografico per lei scritto da Andrew Morton. Ed il 
suo giudizio può essere così sinteticamente rias¬ 
sunto :unuomochefapaura. 

Più ribrezzo che paura sembra invece farle Linda 
Tripp, T «amica» che ha tradito la sua fiducia. Quan¬ 
do Barbara Walters le ha chiesto se «accetterebbe 
un abbraccio riconciliatore da Linda», Monica ha 
risposto con una risata di disgusto. E nel libro que¬ 
sta è la più gentile espressione che rivolge all'ex 
compagna di lavoro : «una greve figura ». 

Cattivo, infine, è anche uno dei personaggi che 
nella storia era ufficialmente entrato per «salvare» 
Monica. Ovvero: William Ginsburg, il primo dei 
suoi avvocati difensori. Del vacuo esibizionismo di 
Ginsburg - un amico di famiglia che si era fino a 
quel punto occupato soltanto di cause civili - già si 
sapeva tutto. Quello che invece non si sapeva era 
che avesse tentato di convincere Monica a denun¬ 
ciare Clinton per «molestie sessuali». 


Il che rappresenta - almeno 
in termini relativi - un signifi¬ 
cativo passo avanti. Poiché 
una cosa è certa: per quanto 
lontanissima da una verità or¬ 
mai perduta, la Monica dell'in¬ 
tervista è quantomeno più let¬ 
terariamente ed umanamente 
gradevole, più leggera ed alle¬ 
gra, della Monica-testimone 
che, lo scorso settembre, Ken¬ 
neth Starr aveva rivelato al 
mondo nel porno-romanzo 
dal titolo: «Rapporto sull'im- 
peachment di William Jeffer¬ 
son Clinton». Sarà per il fatto 
che qualunque evento appare 
molto diverso se osservato dal 
buco della serratura o alla luce 
del sole. Ma certo è che «il ses¬ 
so del sexgate», illustrato nel 
«rapporto» come una sordida 


serie di laidi 
incontri con¬ 
sumati in luo¬ 
ghi sacri alla 
Patria, diven¬ 
tano nel rac¬ 
conto di Mo¬ 
nica episodi 
di un gioco 
che si può so¬ 
lo raccontare 
ridendo. Le 

_ mutandine 

mostrate al 
presidente? Nulla più che l'ov¬ 
via conclusione di un «flirt» da 
tempo cominciato e consuma¬ 
tosi a base di iniquivocabili 
sguardi. Il sesso orale? Un mo¬ 
do per «messing around», per 
divertirsi, per «fare cose assie¬ 
me». L'abito macchiato? Nien- 


IL LIBRO 
CONFESSIONE 
Ieri «Monica’s 
Story» è stato 
lanciato 
in grande 
stile in ogni 
continente 


t'altro che questo: un vestito 
con una macchia dimenticato 
in un armadio. Non un trofeo, 
né un cimelio, né lo strumento 
di un possibile ricatto. 

È una storia banale, quella 
che Monica racconta. Una sto¬ 
ria che, certo, impietosamente 
rivela le carnali debolezze, le 
piccole miserie e le grandi ipo¬ 
crisie di quello che, legittima- 
mente, i media definiscono 
«l'uomo più potente del piane¬ 
ta». Una storia pericolosa e 
sbagliata - o «inappropriata» 
come ebbe a definirla Bill Clin¬ 
ton -, ma alla prova dei fatti re¬ 
sa «squallida» soltanto dall'in¬ 
tervento del grande inquisito¬ 
re-pornografo. 

Barbara Walters - un'intervi- 
statrice dalle cui grinfie nessu¬ 


no è mai uscito senza aver pri¬ 
ma aver versato, per la gioia 
delle telecamere e del pubbli¬ 
co, almeno qualche lacrima in 
primo piano - ha una volta di 
più tenuto fede alla sua fama. 
Ed ha «fatto piangere Moni¬ 
ca». Ma i lucciconi che hanno 
rigato il volto paffuto della 
«ex-stagista» sono arrivati sol¬ 
tanto quando sulla scena han¬ 
no fatto irruzione, per ordine 
di Ken Starr, gli agenti del Fbi, 
i ricatti, le minacce. È stato sol¬ 
tanto allora che l'innocua farsa 
dello «strano amore» tra una 
ragazzina ed il presidente degli 
Stati Uniti d'America è diven¬ 
tata una tragedia fatta di «ter¬ 
rore e disperazione», d'una so¬ 
litudine e di una paura che 
neppure la super-affettata Mo¬ 


nica televisiva 
è riuscita a 
rappresentare 
appieno. Per 
Bill Clinton - 
uomo dall'e¬ 
norme potere 
e dal piccolo 
«carattere» - 
Monica ha 
avuto parole 
dure. Ed ha 

_ con amarezza 

rammentato 

quanto diverso si sia rivelato, 
nel corso dello scandalo, dal 
«grande uomo» che aveva cre¬ 
duto di amare. Ma è a Starr ed 
a Linda Tripp che ha riservato 
il proprio disprezzo. 

E proprio questi due essen¬ 
ziali meriti vanno riconono- 


I LEWINSKY 
MILLE FACCE 

II passaggio in tv 
rischia di essere 
il primo capitolo 
di una lunga 
serie di operazioni 
commerciali 


sciuti a Monica ed alla sua in¬ 
tervistatrice. Quello di avere, 
come si conviene in ogni tele¬ 
novela, messo i «cattivi» al 
giusto posto. E, soprattutto, 
quello di avere raccontato una 
storia senza veri eroi. «A 20 an¬ 
ni ha conquistato l'uomo più 
potente del mondo. Ed ha 
cambiato il corso della storia» 
va recitando da giorni, con 
un'ossessiva frequenza, uno 
«spot» televisivo sulla Abc. Ma 
non è all'intervista tv di Moni¬ 
ca con Barbara Walters che si 
riferisce; bensì ad una prossi¬ 
ma «mini-serie» dal titolo 
«Cleopatra». Altri tempi, altri 
personaggi, altre telenovele. 
Anche gli scandali sessuali, si è 
tentati di dire, non sono più 
quelli d'una volta. 
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♦È bagarre dopo il parere favorevole 
alla fecondazione per le coppie omosessuali 
della responsabile delle Pari opportunità 


♦ Gerardo Bianco: «Radicalismo becero 
Fino a quando siederà su quella poltrona 
dovrà rispettare la linea dell'esecutivo» 


Il Ppl chiede la testa della Balbo 

Adozioni gay, è polemica. La ministra: «Non mi dimetto» 


Spinello libero 
La Svizzera 
dice di no 

GINEVRA Gli spinelli non saranno 
legalizzati in Svizzera: lo ha deciso 
ieri il Consiglio nazionale (Camera 
dei deputati) respingendo una mo¬ 
zione del Partito ecologista per 65 
voti a 50. La proibizione del consu¬ 
mo di cannabis - ha detto il deputa¬ 
toverde Ruedi Bau ma il n - «è un’i¬ 
pocrisia, visto che mezzo milione 
di persone fa consumo di droghe 
leggere in Svizzera e l’alcool è con¬ 
siderato sostanza legale». Nel cor¬ 
so del dibattito, il deputato sociali¬ 
sta PierreChiffelle ha ammesso di 
averfumatodeglispinelli, ma con¬ 
tro la mozione è scesa in campo la 
presidente della Confederazione, 
la socialista Ruth Dreifuss, cheè 
anche ministro degli Interni. Se¬ 
condo la Dreifuss, il problema del 
consumo di cannabis andrà af¬ 
frontato nella revisioneglobale 
della legge sugli stupefacenti, pre¬ 
vista per il 2003e la mozione dei 
verdi era formulata «in maniera 
precipitosa e d rastica». La Svizze¬ 
ra è stata fino a un anno fa uno dei 
paesi europei in cui si potevano 
coltivare tutte le varietà di canapa, 
senza distinguere tra l’indianà e le 
altre, indipendendentementedal 
loro contenuto in «thc», lo psico¬ 
tropo dell’hascisc. 


ROMA «Ogni tanto si chiedono le 
dimissioni dei ministri. Vedremo 
come va a finire». È serena Laura 
Balbo, ministro per le Pari Oppor¬ 
tunità, dopo le reazioni violente 
suscitate dalle sue dichiarazioni 
sui diritti delle coppie gay. Sembra 
dire: parlare contro le discrimina¬ 
zioni è il mio lavoro. Dalle colon¬ 
ne del Corriere della Sera il presi¬ 
dente del Ppi, Gerardo Bianco, ha 
chiesto le sue dimissioni affian¬ 
cando An. «Fino a quando siederà 
su quella poltrona dovrà rispetta¬ 
re le posizioni dell'esecutivo di cui 
fa parte...quelle dichiarazioni so¬ 
no frutto di un radicalismo indivi¬ 
dualista, espresso perdipiù nei 
suoi aspetti peggiori, più beceri», 
ha dichiarato Bianco. E Laura Bal¬ 
bo, serena, « su questi temi c'è sem¬ 
pre diversità di vedute ed allora le 
cose che dico spesso non sono 
condivise, le cose che dicono alcu¬ 
ni cattolici spesso non le condivi¬ 
do. Sono tipicamente temi che 
sollevano opinioni diverse. Mi 
sembra però che discutere sia uti¬ 
le». Poi ha aggiunto: «Non dò le di¬ 
missioni e nessuno me le chiederà 
formalmente». 

Aprire le discussioni fa crescere. 
La pensano così La Malfa e i depu¬ 
tati di Rifondazione Comunista 
che hanno espresso alla Balbo pie¬ 
na solidarietà. «La pretesa dei po¬ 
polari di imporre il silenzio su pro¬ 
blemi rilevanti sui quali un paese 
serio ha il dovere di discutere è 
inaccettabile». La Malfa è d'accor¬ 
do con il ministro circa la necessi¬ 
tà del «riconoscimento giuridico 


delle coppie di fatto». Solidarietà 
anche da Cossutta.Per Grillini, 
presidente Arcigay, e consulente 
del ministro «siamo in un regime 
di dittatura clericale in cui le uni¬ 
che opinioni tollerate sono quelle 
in linea con il segretario di Stato 
Vaticano». «È ovvio inoltre che ci 
sono due pesi e due misure: i catto¬ 
lici possono dire tutto, anche at- 

■ DIVERGENZA 
DI VEDUTE 

La ministra: 

«Non sono 
condivisa? Spesso 
non condivido 
i pareri 
dei cattolici» 

Il ministro 
per le Pari 
opportunità 
Laura Balbo 

Carofei Agf 

taccare pesantemente gli omoses¬ 
suali mentre i laici no». Su fronte 
opposto l'Osservatore Romano 
parla di iconoclastia. Le «sconcer¬ 
tanti opinioni» del ministro Balbo 
non sono altro che un nuovo atto 
di una «offensiva contro la fami¬ 
glia fondata sul matrimonio», e 
l'offensiva «senza sosta» esprime 
un «disegno iconoclasta». 

Aprire la discussione, però, pa¬ 
ga. «Sarà merito suo se molti (mi¬ 


lioni) elettori di sinistra come me 
ritorneranno sulla decisione di 
astenersi in massa alle prossime 
elezioni politiche» - scrive Aldo 
Busi a Laura Balbo per ringraziarla 
delle sue dichiarazioni. «Perché ci 
fa schifo dare il voto alle destre e ai 
cattolici - ha spiegato Busi - e ci è 
ormai indigesto darlo a questa, si 
fa per dire, sinistra di governo da 


cui ci sentiamo traditi ». 

Per i Verdi è intervenuto il por¬ 
tavoce Manconi: «Leggo di bizzar¬ 
re e astiose richieste di dimissioni 
per il ministro delle Pari Opportu¬ 
nità, Laura Balbo. La cosa è sem¬ 
plicemente insensata. «I Verdi in 
presenza di posizioni non "scan¬ 
dalose", ma"scandalosissime” - 
aggiunge Manconi - espresse da al¬ 
tri esponenti della maggioranza 
non hanno chiesto le dimissioni 


di alcuno». Chi si comporta diver¬ 
samente, fa capire, usa «pretesti 
strumentali e un po' indecenti, 
che hanno il solo effetto di dan¬ 
neggiare l'attività del governo». 
Ad augurarsi una discussione «più 
serena e meno aggressiva» è Gloria 
Buffo, dei Ds, sostenendo che gli 
«esponenti politici che si indigna¬ 
no per le posizioni del ministro 
Balbo preferirebbero un paese do¬ 
ve discutere è vietato e dove i bam¬ 
bini possono nascere solo se c'è un 
bollo dell'ufficio matrimoni». E 
Livia Turco, pur non intervenen¬ 
do direttamente, a margine di un 
convengo ha dichiarato: «Visto 
che l'obiettivo è quello della non 
discriminazione io mi devo occu¬ 
pare di tutti i modelli familiari». 
Intanto il silenzio di alcuni leader 
della sinistra ha colpito TArcigay: 
«Ai leader della sinistra che taccio¬ 
no vogliamo dire che il loro silen¬ 
zio di fronte a questo attacco iste¬ 
rico contro il ministro Balbo pesa 
come un macigno sulla coscienza 
democratica e laica del popolo 
della sinistra». 

In questa occasione Alessandra 
Mussolini non si è distinta dal suo 
partito. Anzi, a proposito della 
Balbo ha parlato di pochezza del 
personaggio. «La cosa che mi di¬ 
sturba - ha detto - è che questa si¬ 
gnora con il suo comportamento 
avvilisce la figura femminile in 
politica. Simili nei toni e nei con¬ 
tenuti le opinioni espresse dalla 
presidente nazionale della Feder- 
casalinghe, Federica Rossi Gaspar- 
rini. De.V. 



Berlinguer ai Cobas: «Siete reazionari» 

«Il contratto scuola motiva i docenti a non andare in pensione» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Dice di sè: «Mi sto rive¬ 
lando più un passista che un veloci¬ 
sta nell'affrontare i temi della scuo¬ 
la». La metafora ciclistica cui ricorre il 
ministro dell'istruzione Luigi Berlin¬ 
guer, cela a fatica il compiacimento 
per i risultati fin qui incasellati: in¬ 
nalzamento dell'obbligo, autonomia 
scolastica e adesso il nuovo contratto 
nazionale della categoria. A Bologna 
per partecipare insieme a Luca di 
Montezemolo, presidente della Ferra¬ 
ri e della Fiera, ad un convegno su 
«formazione e lavoro per lo sviluppo» 
nel salone espositivo «Modacalzatu- 
re», il ministro torna di buon grado 
sull'ultimo successo, il contratto che 
per la prima volta incentiva e premia 
i professori più bravi. E lo fa, anzitut¬ 


to, replicando con durezza a quanti, 
Cobas in testa, lo accusano di voler 
dividere la categoria: «È socialmente 
ingiusto, anzi reazionario mettere 
sullo stesso piano chi si impegna tan¬ 
tissimo e chi non si vuole impegnare. 
La posizione dei Cobas è la più con¬ 
servatrice di tutte perché senza fare 
distinzioni di merito non si incorag¬ 
gia nessuno». Tra l'altro, osserva con i 
giornalisti a margine del convegno, 
«la divisione esiste già perché oggi gli 
insegnanti non sono tutti eguali. La 
maggioranza è composta da chi vuole 
darsi da fare e da qualcuno che inve¬ 
ce aspetta la fine del mese. Perché 
non dovremmo incoraggiare chi si 
vuol dar da fare?». 

Il contratto potrebbe disincentivare i 
pensionamenti e ridurre la piaga del¬ 
le lezioni private? «Confido - è la ri¬ 
sposta - che rispetto alla volontà di 


lasciare il lavoro questo sia un segna¬ 
le di avvertimento importante: "at¬ 
tenzione, la condizioni stanno co¬ 
minciando a cambiare e sicuramente 
nel futuro miglioreranno". Mentre 
prima un insegnante sapeva che per 
30-40 anni restava tutto eguale, d’ora 
in poi sa che la sua situazione nel 
tempo è destinata a migliorare». 
Quanto alle lezioni private, Berlin¬ 
guer se la cava con un auspicio e una 
battuta: «Spero che le novità intro¬ 
dotte pongano un freno al fenome¬ 
no. Come si vede siamo per rafforzare 
la scuola pubblica...». 

La svolta introdotta con lo «stipendio 
variabile» quanti insegnati coinvolge¬ 
rà? Su questo punto il ministro sce¬ 
glie la prudenza: «Inizialmente si trat¬ 
terà di un numero limitato, diciamo 
il 15%, ma l'importante è avere stabi¬ 
lito un principio che abbia valore di 


stimolo per tutti. Anche i criteri di ac¬ 
certamento della professionalità non 
si possono anticipare adesso, saranno 
oggetto di confronto con i sindacati». 
Rivolgendosi agli industriali calzatu¬ 
rieri e ai presidi di istituti professiona¬ 
li convenuti a Bologna da tutta Italia, 
Berlinguer non manca poi di apprez¬ 
zarne lo spirito collaborativo. Sottoli¬ 
nea l'importanza della formazione 
tecnica necessaria per tenere il passo 
con l'innovazione continua, e il ruo¬ 
lo determinante che può giocare una 
scuola meglio collegata al mondo del 
lavoro. «Il progetto di riforma che ab¬ 
biamo fatto - dice il ministro - pur¬ 
troppo non è stato debitamente per¬ 
cepito. Noi puntiamo sulla qualità; se 
abbiamo reso l'esame di stato più se¬ 
vero è proprio perché esso contiene 
elementi di competitività». Altro te¬ 
ma controverso, l'autonomia scolasti¬ 


ca: «Dovete nuotare!, abbiamo detto 
alle scuole, e loro hanno lamentato 
che prima non glielo avessimo inse¬ 
gnato. Ma non avevamo il tempo per 
farlo, altrimenti per dare vita a un'or¬ 
ganizzazione della scuola basata sul- 
l'autoprogettazione sarebbero occorsi 
dieci anni. Invece bisogna fare presto, 
indurre gli insegnanti a programmare 
la propria attività. Una scuola che ri¬ 
sponde alle esigenze molto diverse 
dei ragazzi è adatta a valorizzare i ta¬ 
lenti come pure a fare emergere gli al¬ 
tri». Per rafforzare il rapporto col 
mondo del lavoro il ministero ha av¬ 
viato 240 corsi di formazione tecnica 
superiore. «È una strada su cui mar¬ 
ciare - insiste il ministro - L'esigenza 
dell'alternanza studio lavoro va soste¬ 
nuta con convinzione, puntando a 
una scuola aperta, capace finalmente 
di contaminarsi». 


Servizio civile 
anche per le donne 

Livia Turco: «Via al progetto pilota» 

ROMA Centoquindici ragazze dai 18 ai 29 anni potranno da 
quest'anno essere inserite in progetti sociali dove siano presenti 
obiettori in servizio, grazie al progetto pilota «Ragazze in servi¬ 
zio civile». La sperimentazione coordianta dal Dipartimento 
Affari sociali della presidenza del Consiglio che sarà presentata 
oggi dal ministro per la Solidarietà sociale Livia Turco anche in 
occasione delle celebrazioni per la Festa della donna, è attuata 
dalle regioni Emilia Romagna e Toscana, dalla provincia di Mas¬ 
sa Carrara e dai Comuni di Roma, Bologna, Padova e Torino, in 
collaborazione con soggetti del Terzo Settore. 

«Ragazze in servizio civile» è stato inserito dalla Commissio¬ 
ne Europea - Unità Giovani come progetto-modello nella pro¬ 
grammazione 1999 del programma Servizio Volontario Euro¬ 
peo. Il servizio avrà una durata di 10 mesi, sette dei quali in Italia 
e tre all'estero (Inghilterra, Germania, Francia, Spagna). 

Tre ministre contro la prostituzione 
Per l'8 marzo meeting in Campidoglio 


LUISA LAURELLI * 

D i retorica se ne è fatta fin troppa e la confusione è ancora molta. 
Prendiamo ad esempio l'idea delle multe con lo sceriffo pronto sul ci¬ 
glio della strada a punire il cliente. Si risolve forse qualcosa? Qual¬ 
che voce azzarda la riapertura delle case chiuse, oppure ogni tanto una retata 
fa «pulizia» per buona pace dei benpensanti e il problema si accantona. La 
realtà è che le ragazze sulla strada ci sono e sono anche tante. Vengono per 
lo più dai Paesi dell'Est, le ragazze, animate da belle speranze e da tante pro¬ 
messe. A giurare una vita migliore è quasi sempre una persona di fiducia, un 
familiare, un fidanzato che già fiuta quanto possa fruttare quel corpo di don¬ 
na spesso ancora acerbo. E il gioco è fatto: un'altra lucciola è pronta ad illu¬ 
minare le notti metropolitane. Le ragazze sono costrette a vivere in provviso¬ 
rie prigioni ai limiti della decenza, dove alla precarietà della vita si aggiunge 
la violenza quotidiana. Le cifre parlano della presenza di 50.000 prostitute 
in Italia, di cui il 48% proviene dai Paesi dell'Est; il 22% sono africane e il 
10% sudamericane. Soltanto il Lazio conta 5.000 presenze, di cui 3.500 ri¬ 
guardano solo la città di Roma. Ma il dato più allarmante si riferisce a quel 
35% di prostitute straniere che hanno un’età compresa tra i Mei 18 anni: i 
loro aguzzini sanno che i gusti della «clientela» cambiano e oggi vanno di 
moda le minorenni, non a caso le pagine di cronaca raccontano sconcertanti 
storie di bambine che si offrono con il vago ricordo di un’infanzia che si è 
consumata troppo presto. E facile affermare che tutto ciò è vergogna. È facile 
voltare pagina. 

È per questo che il Consiglio comunale di una grande metropoli come la 
nostra capitale ha deciso di non restare a guardare, ma di impegnarsi in pri¬ 
ma persona per contribuire a fermare il viaggio dell’orrore che ogni giorno 
centinaia di donne affrontano per venire in Italia, unendosi a quelle che già 
sono rimaste vittime della prostituzione coatta. Come presidente del Consi¬ 
glio comunale di una città grande come Roma mi è sembrato giusto dedicare 
T8 marzo proprio a loro, alle ragazze che vengono animate dal mito dell'Oc¬ 
cidente prosperoso e benestante e che vedono, in un attimo, cadere tutte le lo¬ 
ro belle speranze. È nata così l’idea del Consiglio straordinario dove si pren¬ 
deranno provvedimenti urgenti a favore delle donne schiave del racket. Il 
Consiglio sarà chiamato a pronunciarsi su una delibera della Commissione 
delle elette con cui il Comune di Roma si impegna a realizzare unità di stra¬ 
da per la prevenzione, «case di fuga» per le donne che vogliono sfuggire al ra¬ 
cket, una campagna di massa per l'adozione di comportamenti sessualmente 
protetti, progetti culturali rivolti alle giovani generazioni sul rispetto dei e tra 
i sessi, formazione professionale degli operatori dei servizi sociali e sanitari, 
compresi i vigili urbani. 

Nello specifico, la creazione delle unità di strada, a cui sta lavorando l'as¬ 
sessorato alle Politiche per la Promozione della Salute del Cumune di Roma, 
serviranno alla diffusione capillare sul territorio degli strumenti di prevenzio¬ 
ne e all’accoglienza presso strutture sociosanitarie di prevenzione e cura. Le 
case di fuga avranno quindi l'obiettivo di allontanare le vittime della prosti¬ 
tuzione coatta dai loro sfruttatori grazie all'«accompagnamento» lungo un 
percorso di reinserimento sociale, dove le ragazze usufruiranno della prote¬ 
zione necessaria, in stretto contatto con le forze dell’ordine. 

La promessa è quella di prendere impegni seri e severi, su cui interverranno 
anche le ministre Laura Balbo, Rosa Russo Jervolino e Livia Turco, presenti 
in Aula insieme alla sen. Patrizia Toia, sottosegretaria al ministero degli Af¬ 
fari esteri. Spetterà a loro comunicare decisioni a livello nazionale per prova¬ 
re ad arginare la situazione con una serie di iniziative di prevenzione, non 
ultimo un nostro spot «dissuasivo» curato dall'Associazione Differenza 
Donna, che grazie all'impegno della senatrice Toia si propone di scoraggiare 
le giovani donne (soprattutto quelle provenienti dall'Est europeo) ad affron¬ 
tare il viaggio della non speranza. 

* Presidente del Consiglio comunale di Roma 


Sofri: «Errore dei giudici, revocate l'ordinanza» 

I magistrati non avrebbero valutato il diario della compagna di Marino 


DALLA REDAZIONE _ 

NICOLA QUADRELLI 

BOLOGNA L'amarezza è stata messa 
da parte. E dallo studio dell'ordi¬ 
nanza dei giudici bresciani è matu¬ 
rata una nuova iniziativa, prima an¬ 
cora dell'ennesimo ricorso in Cassa¬ 
zione. Alessandro Gamberini, legale 
di Sofri, Bompressi e Pietrostefani, 
ha presentato ieri un'istanza di re¬ 
voca urgente proprio alla Corte 
d'Appello che il 26 febbraio si era 
pronunciata contro la richiesta di 
revisione del processo. 

L'iniziativa punta a smontare un 
equivoco nel quale sarebbero incor¬ 
si i giudici. Tra gli elementi di prova 
nuovi presentati da Gamberini c'è il 
diario di Antonia Bistolfi, conviven¬ 
te dell'accusatore Leonardo Marino. 
Nell'ordinanza i giudici stessi «qua¬ 
lificano il diario come prova nuova 
e rilevante», osserva il legale. Quan¬ 
to basta dunque per fissare un nuo¬ 
vo processo. 


I giudici affermano come «non si 
possa negare carattere di novità» e 
che il diario «avrebbe costituito una 
palese contraddizione con il giudi¬ 
cato». Aggiungono infine che avreb¬ 
be potuto «apportare un apprezzabi¬ 
le contributo alla tesi difensiva del 
sospetto coordinamento della con¬ 
dotta dei coniugi (Marino e Bistolfi; 
ndr), che la sentenza delle sezioni 
unite della Corte di Cassazione ave¬ 
va segnalato come idoneo a fondare 
dubbi sulla loro attendibilità». 

Una valutazione che si è fermata 
al condizionale perché il diario esa¬ 
minato dai giudici non era rilegato, 
ma «semplici appunti vergati su fo¬ 
gli separati». Dunque ritenuti inuti¬ 
lizzabili. 

Ecco allora l'equivoco: il diario ri¬ 
legato c'è, è un banalissimo quader¬ 
netto a quadretti che Gamberini ha 
con sé tra le carte dei due faldoni 
dell'inchiesta. Quelle esaminate dai 
giudici non sono che le fotocopie 
destinate ai periti. Fotocopie che, 


NUOVA 

INIZIATIVA 

Il legale dell’ex 
dirigente di Le 
ha presentato 
un’istanza 
«Per una svista 
prove trascurate» 


comunque, ri¬ 
mandano all'o¬ 
riginale. Ma 
nessuno, a Bre¬ 
scia, l'ha richie¬ 
sto. Un partico¬ 
lare, questo, sul 
quale si è soffer¬ 
mato con incre¬ 
dulità e disap¬ 
punto Adriano 
Sofri, mercoledì 
sera durante la 
trasmissione 

"Pinocchio" di Gad Lerner. 

Gamberini fa notare: «Abbiamo 
avuto un colloquio col presidente 
della Corte d'Appello di Brescia tra 
la fine di gennaio e l'inizio di feb¬ 
braio. Si è parlato di molte cose, 
spaziando su diversi argomenti del¬ 
la giustizia. Eppure nessuno ci ha 
chiesto niente. Nulla impediva alla 
cancelleria di chiamare e chiedere 
spiegazioni su questo allegato che 
non si trovava. Sarebbe bastata una 


battuta a chiarire l'equivoco». 

Dunque, dice Gamberini, proprio 
sulla base di quanto scritto nell'or¬ 
dinanza, «i giudici ora siano coeren¬ 
ti e la revochino. Hanno gli stru¬ 
menti per valutare l'istanza in 48 
ore, un tempo di riflessione suffi¬ 
ciente. Dopo di ché, lunedì porto a 
Brescia il ricorso in Cassazione». 

Il diario, dunque. Antonia Bistolfi 
viene da Lotta continua, come Ma¬ 
rino. Ed è un'appassionata carto¬ 
mante. Ha sempre dichiarato di non 
essere mai stata a conoscenza di 
quanto nell'88 il convivente si ap¬ 
prestava a confessare ai carabinieri. 
Ma anche lei, per suo conto, aveva 
maturato la convinzione che l'omi- 
dio del commissario Calabresi era 
stato organizzato negli ambienti di 
Lotta continua. Una versione che, 
nelle sentenze di condanna, ha fini¬ 
to per essere considerata una con¬ 
ferma delle accuse. 

Il diario è un racconto in forma 
onirica, ricco di disegni, colori, frec¬ 


ce che rimandano continuamente 
ad altri pensieri e ad altri disegni. 
Nelle parole scritte in una pagina si 
mette in rapporto Marino con un 
commissario, che si deduce essere 
Calabresi, secondo quanto ricono¬ 
sciuto anche dai giudici. La pagina è 
in una data tra l'aprile e il giugno 
dell'88. Le dichiarazioni di Marino 
contro Sofri, Bompressi e Pietroste¬ 
fani sono del luglio di quell'anno. 
La coppia dunque, dice Gamberini, 
ne aveva discusso. 

Con Gamberini ieri era presente 
Gianni Sofri, fratello di Adriano, il 
legale ha incontrato i giornalisti nel 
suo appartamento nel centro di Bo¬ 
logna. Non potevano mancare rife¬ 
rimenti all'ipotesi della grazia, con¬ 
tinuamente respinta peraltro da So¬ 
fri. «Credo che questa vicenda potrà 
essere risolta con un intervento po¬ 
litico», ha osservato amaramente 
Gamberini. Gianni Sofri l'ha inter¬ 
rotto: «Stiamo giocando una partita 
e contiamo ancora di vincerla». 


A metà marzo 
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Venerdì 5 marzo 1999 


♦ Presentato il piano anti-crìmine della Quercia 
Se in appello la condanna supera i 4 anni 
subito in cella senza aspettare la Cassazione 


♦ Previsto Vampliamento dei poteri d'indagine 
attribuiti alla polizia giudiziaria 
Sale operative uniche per le forze dell'ordine 


♦ Punizioni più ferme per chi organizza 
lo sfruttamento della prostituzione 
E nelle città una figura per sciogliere conflitti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Nei casi gravi carcere dopo il secondo grado» 

Il pacchetto-sicurezza dei Ds: pene più dure per furti e scippi, «mediatori sociali» nei quartieri 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Chi viene condannato in 
primo e secondo grado a sconta¬ 
re una pena non inferiore ai quat¬ 
tro anni ritorna in cella senza at¬ 
tendere il pronunciamento defi¬ 
nitivo della Cassazione. Sarà lo 
stesso giudice d'appello a dispor¬ 
re la custodia cautelare «quando 
non può escludersi» il pericolo 
che l'imputato torni a commet¬ 
tere lo stesso o altri reati e che «si 
sottragga all'esecuzione della pe¬ 
na dandosi alla fuga» come fece¬ 
ro, ad esempio, Celli e Cuntrera. 
Il piano anticrimine dei Ds rom¬ 
pe gli indugi che hanno fatto rin¬ 
viare a data da destinarsi l'appro¬ 
vazione del "pacchetto" di inter¬ 
venti urgenti annunciato dal go¬ 
verno all'indomani dell'escala¬ 
tion di violenza che aveva colpi¬ 
to Milano e che non è approdato, 
fino ad oggi, al Consiglio dei mi¬ 
nistri. Uno dei punti controversi 
riguardava proprio la cosiddetta 
«doppia conforme»: l'idea attri¬ 
buita al ministro Diliberto di ren¬ 
dere esecutiva la pena dopo una 
condanna di primo grado con¬ 
fermata in appello aveva suscita¬ 
to riserve garantiste anche tra le 
file della maggioranza. Così co¬ 
me l'idea attribuita al ministero 
degli Interni di affidare consi¬ 
stenti poteri d'indagine alla poli¬ 


zia giudiziaria aveva provocato 
un certo allarme tra i magistrati e 
negli stessi uffici del ministero di 
Giustizia. I Ds, adesso, provano a 
far ripartire l'iniziativa anticri¬ 
mine dalle aule del Parlamento 
con proposte di legge che pro¬ 
muovono un confronto non più 
astratto ma di merito su punti 
che fanno registrare nel centrosi¬ 
nistra posizioni non univoche. E 
sotto lo slogan «liberi di vivere si¬ 
curi» promuovono per oggi ven¬ 
tisette manifestazioni in tutta 
Italia. Lo scopo 
è quello di 
spiegare il con¬ 
tenuto di cin¬ 
que disegni di 
legge: il primo 
riguarda, ap¬ 
punto, l'esecu¬ 
tività della pe¬ 
na dopo due 
condanne; il 
secondo l'am¬ 
pliamento dei 
poteri d'inda¬ 
gine della polizia giudiziaria eli¬ 
minando dal codice di procedura 
penale il termine «senza indu¬ 
gio» entro il quale la notizia di 
reato deve essere comunicata al 
Pubblico ministero, una misura 
che consente agli agenti di Pg di 
raccogliere elementi utili alla ri- 
costruzione del fatto criminoso 
senza limiti di tempo («ogni 


provvedimento che riguarda la 
libertà personale rimane sempre 
sotto il controllo del magistra¬ 
to», assicura il senatore diessino 
Antonio Soda); il terzo l'istituzio¬ 
ne di sale operative uniche tra le 
forze dell'ordine; il quarto l'ina- 
sprimento delle pene per chi 
commette furti e scippi (reati 
contro le persone e non più con¬ 
tro il patrimonio) o si macchia di 
delitti come l'associazione a de¬ 
linquere per lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione. Il quinto, messo 
a punto da Marcella Lucidi, pre¬ 
vede una innovazione che rical¬ 
ca un'esperienza francese: l'isti¬ 
tuzione nelle città e nei quartieri 
di nuove figure - Stato ed Enti lo¬ 
cali dovrebbero assicurarne il 
funzionamento finanziandole - 
che dovrebbero avere il compito 
di mediare i conflitti minori, pri¬ 
ma che degenerino richiedendo 
l'intervento della giustizia ordi¬ 
naria, e di sostenere le vittime di 
reati offrendo loro «prima assi¬ 
stenza, ascolto e accoglienza». 

«Sicurezza e legalità sono pa¬ 
trimonio fondamentale della si¬ 
nistra - ha affermato ieri il presi¬ 
dente del gruppo Ds alla Camera, 
Fabio Mussi, durante la confe¬ 
renza stampa introdotta dal re¬ 
sponsabile dell'autonomia te¬ 
matica Ds, "viveresicuri", Lino 
De Guido - Noi non ci acconten¬ 
tiamo di un viaggio a New York 


(quello del primo cittadino di 
Milano che è andato a "studiare" 
la strategia del sindaco Giuliani, 
ndr.) o di invocare "tolleranza ze¬ 
ro” un giorno per poi attaccare il 
giorno dopo i magistrati come fa 
Berlusconi». I Ds, nella sostanza, 
puntano a risposte «razionali e 
adulte». L'obiettivo è quello, per 
dirla con il responsabile giustizia 
di Botteghe oscure, Carlo Leoni, 
di «ricercare un punto di equili¬ 
brio tra legalità e garantismo» o, 
come sostiene Francesco Bonito, 
di coniugare 
«effettività 
della pena ed 
effettività dei 
diritti». Il pac¬ 
chetto sicu¬ 
rezza dei Ds 
insiste soprat¬ 
tutto sul pri¬ 
mo aspetto. 

Ma, per usare 
le parole di 
Veltroni, si 
tratta solo di 
«un frammento» delle proposte 
complessive di Botteghe Oscure 
per la riforma della giustizia. Un 
frammento che vive di vita pro¬ 
pria visto l'urgenza di rassicurare 
i cittadini più deboli (donne, an¬ 
ziani, bambini) maggiormente 
esposti all'attacco di una «micro¬ 
criminalità» che non può più de¬ 
finirsi tale e che assume per chi la 


subisce le caratteristiche di una 
vera e propria emergenza «ma¬ 
crocriminale». Confronto con la 
gente, quindi, e con poliziotti e 
magistrati che operano diretta- 
mente sul campo, ma confronto 
anche con le altre forze della 
maggioranza. Tre dei cinque di¬ 
segni di legge presentati ieri (po¬ 
lizia giudiziaria, sale operative, 
pene più severe contro la crimi¬ 
nalità diffusa) sono stati sotto- 
scritti anche dal Pietro Carotti, 
responsabile giustizia del Ppi, 
due dal verde Luigi Saraceni. Ma 
se Mussi afferma che i Ds si ripro¬ 
mettono di «ricercare una mag¬ 
gioranza in Parlamento», Carotti 
ha più di una perplessità sulla 
proposta di rendere esecutiva la 
pena dopo la doppia condanna 
elaborata dalla presidente diessi- 
na della commissione giustizia 
della Camera, Anna Finocchiaro. 
«Il pericolo di fuga di un imputa¬ 
to rimane anche se si collega la 
custodia cautelare alla sentenza 
di secondo grado - afferma l'e¬ 
sponente popolare - Si può deter¬ 
minare la circostanza che chi è 
stato condannato in primo gra¬ 
do, e si attende la conferma della 
sentenza in appello, si renda lati¬ 
tante tra il primo e il secondo 
processo. L'obiettivo dev'essere 
quello di accorciare i tempi dei 
processi e di rendere più difficile 
il ricorso in Cassazione». 


■ PAROLE 
D'ORDINE 

Sotto lo slogan 
«liberi 

di vivere sicuri» 
organizzate 
per oggi 

iniziative ovunque 


I SOSTEGNO 
E CRITICHE 
Per tre ddl 
ci sono le firme 
del Ppi Carotti 
che però dissente 
sulla detenzione 
dopo l’appello 


LE PROPOSTE IN PILLOLE 


EFFETTIVITÀ DELLA PENA 


Con una sentenza d'appello che conferma una condanna 
non inferiore ai quattro anni di detenzione, quando non si 
può escludere la commissione di ulteriori reati o il pericolo 
di fuga del condannato, il giudice di secondo grado dispone 
la custodia cautelare in carcere. 


MEDIATORE SOCIALE 





S’istituisce una nuova figura istituzionale che, a livello 
territoriale, ha la funzione di sedare i conflitti tra due o più persone, 
evitando che degenerino, e di sostenere le vittime dei reati offrendo 
loro prima assistenza, ascolto e accoglienza. 


POLIZIA GIUDIZIARIA 


La proposta amplia i poteri d'indagine e l'autonomia 
della Pg e modifica l'articolo 347 del Cpp che, 
attualmente, obbliga la polizia giudiziaria a riferire senza ritardo e 
per iscritto al pubblico ministero gli elementi essenziali della notizia 
di reato acquisita. L'obbligo di riferire al pubblico ministero resta, 
ma deve cadere dal Codice la dicitura «senza ritardo». 


COORDINAMENTO ANTICRIMINE 


Il disegno di legge stabilisce l'istituzione di sale operative 
comuni tra le forze di polizia. 


PENE PIU ELEVATE 


Furti in appartamento e scippi diventano reati contro 
la persona con pene minime che passano dai 15 giorni 
ai tre anni. La pena massima per un furto è di 8 anni, 
per uno scippo 6 anni. Il magistrato dovrà procedere per direttissima. 
Quanto all'associazione a delinquere finalizzata allo sfruttamento 
della prostituzione, le pene vengono aumentate fino a due terzi 
per coloro che costituiscono l'associazione e da un terzo alla metà 
per i semplici partecipanti. 




IL POLIZIOTTO 


Giardullo (Siulp): «Una scelta corretta 
dare più spazio a chi lavora sul campo» 


L'AVVOCATO 


Frigo: «Iniziativa giusta della politica 
Ma temo per le garanzie degli indagati» 


MILANO «Lamiavalutazioneèassolu¬ 
tamente positiva. Il pacchetto propo¬ 
sto dai Ds è basato su una concezione 
avanzata di sicurezza nelle città, che è 
frutto di una combinazione tra re¬ 
pressione e prevenzione, di strategie 
articolate che comprendano inter¬ 
venti sulle cause sociali della crimina¬ 
lità e anche risposte immediate». 

È davvero soddisfatto Claudio 
Giardullo, segretario nazionale del 
sindacato di polizia Siulp, delle pro¬ 
poste di legge presentate dai Demo¬ 
cratici di sinistra. Una piattaforma di 
possibili future leggi che, oltre a espri¬ 
mere un approccio ampio al proble¬ 
ma della sicurezza, contiene elementi 
innovativi che risultano particolar¬ 
mente graditi alle forze di polizia, 
spesso chiamate in causa (negativa- 
mente) a questo riguardo. I Ds, infatti, 
suggeriscono un ampliamento del 
campo di azione della polizia giudi¬ 
ziaria rispetto a quello finora vincola¬ 
to all'autorità del magistrato inqui¬ 
rente. «È un fatto positivo - spiega 


Giardullo - perché contro la crimina¬ 
lità diffusa si avverte la necessità di 
azione continua sul territorio, e a chi 
se non alle forze di polizia spetta que¬ 
sto compito? A questi terminali della 
giustizia nella vita quotidiana, però, 
in questi anni è stato limitato lo spa¬ 
zio di azione investigativa con la dop¬ 
pia conseguenza che i cittadini si al¬ 
larmano non soltanto perché non ve¬ 
dono gli agenti abbastanza presenti 
sul territorio, ma anche perché li ve¬ 
dono impotenti di fronte a certe situa¬ 
zioni» . Il salto di qualità implicito nel¬ 
le proposte dei Ds, secondo il segreta¬ 
rio del Siulp, è che «secondo questi te¬ 
sti di legge la polizia giudiziaria do¬ 
vrebbe non solo e non più soltanto ri¬ 
ferire all'autorità giudiziaria ma po¬ 
trebbe agire più operativamente. Ed 
una scelta che trovo corretta perché, 
ripeto, sono i poliziotti ad avere il pol¬ 
so della situazione, il pubblico mini¬ 
stero interviene soltanto in un secon¬ 
do tempo». 

Claudio Giardullo esclude che una 


simile novità possa creare situazioni 
sconvenienti dal punto di vista delle 
garanzie giuridiche degli indagati: 
«La nuova norma non sposta in alcun 
modo le responsabilità dell'investiga¬ 
zione - spiega - semplicemente conce¬ 
de più spazio all'attività della polizia 
giudiziaria, ma alla fine il destinatario 
di ogni comunicazione resta sempre il 
pubblico ministero». Ma i livelli di 
professionalità delle nostre forze di 
polizia sono adeguati a un amplia¬ 
mento della delega investigativa? «Da 
sempre le nostre polizie sono conside¬ 
rate a un livello professionale molto 
alto, ma è comunque ovvio che una 
norma di questo tipo debba implicare 
un ulteriore sforzo da parte nostra, 
dovremo sviluppare la formazione 
comune tra tutte le forze di polizia e 
anche in collaborazione con le polizie 
dell'Unione europea, perché la crimi¬ 
nalità è ormai transnazionale e forti 
sono i legami tra le grandi organizza¬ 
zioni e la criminalità metropolitana». 

GP.R. 


MILANO «Ho forti motivi di perples¬ 
sità ma con qualche riserva perché 
ancora non ho potuto leggere il con¬ 
tenuto delle proposte di legge pre¬ 
sentate dai Democratici di sinistra». 
Questo, in estrema sintesi, il com¬ 
mento dell'avvocato Giuseppe Frigo, 
presidente dell'Unione delle camere 
penali. Il massimo rappresentante 
dei penalisti italiani accoglie con fa¬ 
vore lo spirito dell'iniziativa della 
politica per offrire risposte alla do¬ 
manda di sicurezza avanzata dai cit¬ 
tadini, ma non può evitare osserva¬ 
zioni critiche, soprattutto riguardo il 
tema delle garanzie degli indagati. 

Il primo motivo di perplessità - e 
non poteva essere diversamente per 
un avvocato - riguarda l'introduzio¬ 
ne di un complessivo inasprimento 
delle pene che colpiscono i respon¬ 
sabili di reati finora considerati "mi¬ 
nori” (come gli scippi e i furti in ap¬ 
partamento), che nelle norme pro¬ 
poste dai Ds diventerebbero reati 
non più contro il patrimonio ma 


contro la persona: «Su questo la mia 
opinione è fortemente critica - spie¬ 
ga l'avvocato Frigo - perché sappia¬ 
mo bene che, da sole, pene più seve¬ 
re non comportano alcun migliora¬ 
mento automatico di quella che è 
l'effettività, la certezza dell'esecuzio¬ 
ne della sanzione penale nei con¬ 
fronti del reo. A meno che, e mi ri¬ 
servo per questo di studiare attenta¬ 
mente i testi proposti ieri, tutto ciò 
non sia inserito in un contesto di al¬ 
tre misure che creino condizioni tali 
per cui diventi evidente a tutti che il 
delitto non paga. Ma comunque sia, 
non ho mai creduto nell'inaspri¬ 
mento delle pene come strumento 
di dissuasione e su questo gli esempi 
in tutto il mondo non mancano». 

Le riserve del presidente dell'U¬ 
nione delle camere penali non si ri¬ 
ducono certo di fronte alla prospet¬ 
tiva della carcerazione del reo resa 
possibile già dopo il secondo grado 
di giudizio e non - come avviene at¬ 
tualmente - soltanto dopo il pro¬ 


nunciamento definitivo della Corte 
di cassazione. Ma, soprattutto, l'av¬ 
vocato Giuseppe Frigo si sofferma 
stupito e indispettito sulla norma 
che prevede un ampliamento del 
campo di attività investigativa della 
polizia giudiziaria: «Anche questo è 
un rischio - commenta - soprattutto 
perché non vedo alcuna necessità di 
creare nuove norme e da sempre di¬ 
fendo il nostro codice. Non vedo, 
infatti, giustificazioni per le doglian¬ 
ze della polizia giudiziaria che sostie¬ 
ne di avere le "mani legate". Ma di 
che cosa si lamentano?». Secondo 
Frigo, infatti, le leggi attuali sono già 
ampiamente sufficienti: «Già il de¬ 
creto Scotti-Martelli del 1992 preve¬ 
de ampi poteri a altrettanto ampio 
spazio di autonomia per l'attività in¬ 
vestigativa della polizia giudiziaria. 
Davvero non capisco perché queste 
facoltà non debbano esser mai rite¬ 
nute sufficienti. Cosa vogliono di 
più?». 

GP.R. 


IL MAGISTRATO 


Salvi (Anm): 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Complessivamente mi 
sembra encomiabile lo sforzo di 
dare effettività e concretezza alla 
risposta che la giustizia può offrire 
alla domanda di sicurezza dei cit¬ 
tadini, cercando di non operare 
solo con la repressione, ma preve¬ 
dendo anche uno strumento di 
mediazione dei conflitti sociali». 
Le parole di Giovanni Salvi, sosti¬ 
tuto procuratore ma anche vicese¬ 
gretario dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, lasciano intende¬ 
re che anche il versante della ma¬ 
gistratura abbia accolto positiva- 
mente il pacchetto di proposte di 
legge presentate dai Democratici 
di sinistra sul tema della lotta alla 
criminalità diffusa e della sicurez¬ 
za nelle città italiane. 

Sin dai giorni di inizio anno, 
quando Tonda emotiva suscitata 
dalla sequenza di omicidi milane¬ 
si, dalla strage di Vittoria in Sicilia 
e da altri episodi di sangue ha sca¬ 


«La polizia giudiziaria i poteri già li ha» 


tenato un ingorgo di polemiche, 
dai palazzi di giustizia sono arriva¬ 
ti inviti alla razionalità e all'analisi 
degli strumenti possibili a partire 
da quelli previsti dalle leggi vigen¬ 
ti. Soprattutto per quanto riguar¬ 
da lo snellimento, l’accelerazione 
dell'iter processuale relativo alla 
cosiddetta microcriminalità e ai 
possibili correttivi per rendere ef¬ 
fettivo il principio della "certezza" 
della pena. Non c'è da stupirsi, 
quindi se, all'interno del pacchet¬ 
to presentato ieri dai Ds, sono pro¬ 
prio i passaggi che toccano questi 
argomenti a incontrare i favori di 
un magistrato. Anche se non 
mancano neanche i motivi di per¬ 
plessità. Legati soprattutto al pre¬ 
visto nuovo ambito di autonomia 
che le norme suggerite dai Ds rico¬ 
noscono alla polizia giudiziaria. 
Dottor Salvi, quali sono le propo¬ 
ste di questo pacchetto che valuta 
più efficaci? 

Mi sembra importante che si miri 
a migliorare la tempestività della 
risposta dello Stato, per esempio 


con la razionalizzazione dei servi¬ 
zi di pronto intervento. Ed è pro¬ 
prio questo quello che chiedono, 
giustamente, i cittadini: una rea¬ 
zione effettiva al delitto. 

Alcuni dei provvedimenti propo¬ 
sti comportano 
un atteggiamen¬ 
to più severo del¬ 
la giustizia nei 
confronti dei re¬ 
sponsabili dei co¬ 
siddetti "reati 
minori ", come i 
furti in apparta¬ 
mento e gli scip¬ 
pi. Trova corret¬ 
ta questa scelta? 

Sì, sicuramente. 

Trovo giusto che 
questi reati non 
vengano conside¬ 
rati minori perché offendono in¬ 
teressi fondamentali del cittadi¬ 
no. 

Quindi, se si tratta di assecondare 
le richieste dei cittadini, dovreb¬ 
be risultare gradita anche l'in¬ 


troduzione di pene più pesanti... 

Ecco, di questo sono molto meno 
convinto. Perché da solo l'inaspri¬ 
mento delle sanzioni rischia di es¬ 
sere una risposta "classica" ma pri¬ 
va di un'autentica efficacia se non 
accompagnata da altri 
provvedimenti. Ripeto, 
quello che serve è la rapi¬ 
dità della risposta giudi¬ 
ziaria e la certezza della 
pena. 

I Ds propongono anche 
un quadro normativo 
nuovo per quanto ri¬ 
guarda la carcerazio¬ 
ne: secondo le norme 
presentate ieri si può 
andare in carcere già 
dopo il secondo grado 
di giudizio di colpevo¬ 
lezza. Èd'accordo? 
Anche questa è una risposta cor¬ 
retta alla domanda di maggiore ef¬ 
ficacia dell'esecutività delle misu¬ 
re, non si tratta di sovvertire il 
principio di non colpevolezza, ma 
di tenere conto che vi sono già sta¬ 
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dei conflitti 
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te due sentenze di condanna in 
primo grado e in appello. 

Sempre con l'obiettivo di dare 
maggiore efficacia all'azione del¬ 
la giustizia, le norme proposte 
contengono anche un capitolo 
che riguarda l'attività della poli¬ 
zia giudiziaria, alla quale in so¬ 
stanza vengono riconosciuti più 
ampi spazi. Cosa ne pensa un ma¬ 


gistrato inquirente? 

Ho qualche perplessità. Io la inter¬ 
preto più che altro come una nor¬ 
ma-messaggio, nel senso che que¬ 
sta proposta di legge vuole stimo¬ 
lare l'attività investigativa della 
polizia giudiziaria. Non ho nulla 
contro un riequilibrio dei rapporti 
tra pm e polizia giudiziaria, ma 
trovo che questa proposta non va¬ 


li pubblico ministero 
Giovanni Salvi 

Del Castillo/Ansa 


da al cuore del problema. 

E quale sarebbe? 

Non possiamo far finta di ignorare 
che in realtà la nuova norma non 
modificherebbe in nulla i poteri di 
iniziativa della polizia giudiziaria. 
Sembra quasi che la carenza di in¬ 
terventi di cui ci si lamenta dipen¬ 
da dal dovere di comunicare la no¬ 
tizia di reato al pubblico ministe¬ 
ro. Insomma, di riffa o di raffa, si 
arriva sempre al pubblico ministe¬ 
ro. Invece già adesso la polizia giu¬ 
diziaria ha il dovere di investigare, 
di iniziativa e sensa aspettare le di¬ 
rettive del pubblico ministero. 
Senza contare che la comunica¬ 
zione al pubblico ministero, che è 
a sua volta sottoposto al controllo 
del giudice, ha anche una funzio¬ 
ne di garanzia per l'indagato per¬ 
ché da quel momento decorrono i 
termini per le indagini prelimina¬ 
ri. Quindi: queste novità mi sem¬ 
brano una foglia di fico che copre 
una vecchia polemica. La strada è 
giusta, ma lo stmmento è da ridi¬ 
scutere. 
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CANI E LUPI: 
ERAIUNO 
SI PAPPA 
L'AUDITEL 


MARIA NOVELLA OPPO 


A saperlo leggere l'Auditel è 
come un romanzo, con le 
sue vittorie e le sue sconfit¬ 
te, e con i suoi colpi di scena. Mer¬ 
coledì ci ha riservato almeno due 
sorprese: Raiuno è stata tutta un 
ululato e, se nel tardo pomeriggio 
«In bocca al lupo» ha fatto regi¬ 
strare 5.732.000 spettatori, «Il 
commissario Rex» si è conqui¬ 
stato la prima serata (a parte la 
partita dell'Inter su Canale 5) 
con 6.258.000 spettatori per il 
primo episodio e 5.820.000 per 
il secondo. Ovvio che senza il cal¬ 
cio il bel cagnone avrebbe fatto 
un solo boccone della concorren¬ 
za, ma questo lo sapremo per cer¬ 
to solo nelle prossime settimane. 
Mentre la vera novità sta nel fat¬ 
to che « Vivere», la soap dicano¬ 
le 5, dopo appena 3 giorni di vita 
ha già raggiunto 3.154.000 
spettatori, mentre la ormai vetu¬ 
sta «Unposto al sole» diRaitresi 
è attestata sui2.131.000. Natu¬ 


ralmente le due produzioni non 
sono collocate nella stessa fascia 
oraria e una cosa è battersi sotto 
l'ala protettrice di «Beautiful» 
alle 14,20 e un 'altra resistere al¬ 
la concorrenza anche interna 
Rai delle 18,30. E a proposito di 
concorrenza interna, va detto 
che Raidue si è vista privare di 
Rex per ragioni aziendali cui non 
era possibile resistere. Così come 
ha dovuto prestare alla rete am¬ 
miraglia l'intera squadra di 
«Quelli che il calcio» a scopo 
Sanremo, mentre non ha potuto 
giovarsene per un varietà di suc¬ 
cesso come fu l'anno scorso 
«Anima mia». Insomma alle 
magnifiche sorti progressive di 
Raiuno hanno lavorato in tanti e 
non tutti sono soddisfatti e rim¬ 
borsati come il direttore Saccà. 
Intanto dalle parti di «Vivere» 
c'è già una donna in agonia che 
ogni tanto si lisveglia per dare 
una smossa all'Auditel. 



Horror con arcangeli 

D a uno strano omicidio - un ermafrodita ritrovato 
morto e senza occhi - prende il via «L’ultima pro¬ 
fezia», horror particolarissimo incentrato sulla 
lotta tra Bene e Male. Nonostante l’intreccio im¬ 
pervio e di personaggi totalmente improbabili 
(arcangeli decaduti e nunzi divini) il film si risol- 
vecon belle atmosfere e un cast serrato di attori. 
Prima visione tv su Italia 1 alle22.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

PERDIAMOCI 
DI VISTA 


■ Un cinico presen¬ 
tatore tv conduce una 
trasmissione da «la¬ 
crima in diretta*. Ma 
un giorno gli capita in 
studio una disabile 
che lo accusa di stru¬ 
mentalizzare le di¬ 
sgrazie altrui. L'uomo 
perde credibilità pro¬ 
fessionale ma acqui¬ 
sta un'amica (la disa¬ 
bile stessa) che gli fa 
ritrovare l'anima. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone. Asia 
Argento. Aldo Maccione. 
Italia (1994). 115 minu¬ 
ti. 


■ ITALIA 1 20.45 

TURB0LENCE 


■ Durante la vigilia 
di Natale i passeggeri 
di un aereo in volo da 
New York a Los Ange¬ 
les vivono attimi di 
terrore a causa di due 
pericolosi criminali 
(un serial killer e uno 
spietato rapinatore 
sfuggiti ai federali) 
che prendono il co¬ 
mando dell’aereo. 
Sffetti speciali e buo¬ 
na tensione per un 
film d'azione vecchia 
maniera ma ben fatto. 


Regia di Robert Butler. 
con Ray Liotta, Lauren 
Holy. Hector Helizondo. 
Usa (1996). 


■ RAIUNO 20.50 

SUPERQUARK 


■ La puntata di oggi 
è dedicata al pericolo 
valanghe. È opportu¬ 
no, che gli sciatori 
evitino i cosiddetti 
fuoripista, mentre non 
si corrono rischi sulle 
piste battute. Tra gli 
altri argomenti della 
trasmissione, si parle¬ 
rà anche degli animali 
della savana africana 
che hanno in comune 
l’istinto di sopravvi¬ 
venza che regola il 
comportamento di 
femmine e maschi dal 
momento della pro¬ 
creazione alla difesa 
della prole. 


■ RAITRE 1.25 

FUORI 

ORARIO 


■ L'ultimo video dei 
Rolling Stones, «Gim- 
me Shelter», registra¬ 
to durante il tour del¬ 
l’anno scorso, è diret¬ 
to da uno dei più quo¬ 
tati registi di clip mu¬ 
sicali, Michael Gon- 
dry. «Fuoriorario» lo 
propone stanotte per¬ 
ché pensa che in que¬ 
sti cinque minuti di 
musica siano conden¬ 
sate tracce e ipotesi 
di cinema, dal dram¬ 
ma sottoproletario al¬ 
la Ken Loach alla con¬ 
trocultura under¬ 
ground. Vedere per 
credere. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



CANALE 5 


C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA - CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All'Interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 

8.30, 9.30 Tgl- Flash. 

9.35 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

9.45 C’È UN SENTIERO 
NEL CIELO. Film commedia 
(Italia, 1957). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 

Rubrica. 

14.05 IL TOCCO 
DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO 
DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

19.30 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. 

22.55 TG 1. 

23.10 BLU ELETTRICO. 

Film drammatico. 

0.45 TG 1 - NOTTE. 

0.50 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 STORIA 

DI UNA STREGA. 


0 r/AIDUE 

6.00 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 

6.15 OSSERVATORIO. 

Rubrica. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 G0 CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT. 
SPORTSERA. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 GIOCO DI SQUADRA. 

Film drammatico. 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 


4 RAfTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All’interno: Ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 L’INVESTIGATORE 
MARL0WE. Film poliziesco 
(USA, 1969). 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELES0GNI. Rubrica. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa femminile. 

13.40 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 

20.00 ELLEN. Sit-comedy. 

20.50 DON MILANI - IL 
PRIORE DI BARBIANA. 
Sceneggiato. Con Sergio 
Castellino, Maria Occhini. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 EURO: ITALIA 
MAASTRICHT. Attualità. 
0.15 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.25 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.30 RAI SPORT. Rubrica. 
2.10 BABYL0N 5. Telefilm. 

2.55 IL RITORNO DEL 
SANTO. Telefilm. 

3.45 LA CASA DEL TAPPE¬ 
TO GIALLO. Film thriller. 


OC" RETE 4 

6.50 AROMA DE CAFÈ. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA DONNA DEL 
FIUME. Film drammatico 
(Italia, 1954). Con Sophia 
Loren, Rick Battaglia. 
18.00 0K, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 SOTTO IL CIELO 
DELL’AFRICA. Miniserie. 
“La valle del Paradiso”. 

Con Carol Alt, 

Luca Manfredi. 

22.40 OBIETTIVO 
INDISCRETO. Film 
drammatico (Italia, 1992). 
Con Luca Barbareschi, 
Geoffrey Carey. Regia 

di Massimo Mazzucco. 
0.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

0.50 MAZZABUBÙ QUAN¬ 
TE C0RNE STANNO QUAG¬ 
GIÙ. Film commedia 
(Italia, 1971). Con Isabella 
Biagini, Sylva Koscina. 

2.25 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

2.50 MAGIC. Show. 

3.20 IN PUNTA DI PIEDI. 
STREET DANCE. Film 
commedia (Italia, 1984). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.25 SCI. 

Coppa del Mondo. 

Discesa libera maschile. 

11.35 BENNY HILL SHOW. 

Comiche. 

11.50 MR. COOPER. 

Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Varietà. 

15.30 GLI AMICI 
DEL CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 TURBOLENCE - LA 
PAURA È NELL'ARIA. Film 
thriller (USA, 1997). Con 
Ray Liotta, Lauren Holly. 
Regia di Robert Butler 
Prima visione Tv. 

22.50 L'ULTIMA PROFE¬ 
ZIA. Film drammatico 
(USA, 1995) 

Prima visione Tv. 

0.50 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.20 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo staffetta 
2x5 km femminile e 2x10 
km maschile. Sintesi. 

2.25 SUPER. Musicale (R). 

3.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 LA CANZONE 
DEL SECOLO. Musicale. 
Conduce Pippo Baudo. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 TELE-VISIONI. Varietà. 
3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

9.40 TELEGIORNALE. 

9.45 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa femminile. 

11.30 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 IL GIOCO 
DELL’AMORE. Film 
commedia (USA, 1959). 
Con Debbie Reynolds, 

Tony Randall. Regia 
di George Marshall. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Ettore Bassi. 

19.15 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Gioco. 

20.40 PERDIAMOCI 

DI VISTA. Film commedia 
(Italia, 1993). 

Con Carlo Verdone, 

Asia Argento. 

Regia di Carlo Verdone. 

22.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.10 MONDOCALCIO. 
Rubrica sportiva. 

Conduce Cristina Fantoni. 
0.10 TMSCI - IL PIANETA 
NEVE. Rubrica sportiva 
(Replica). 

0.40 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.05 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. 
18.00 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE 

LION NETWORK. 

20.40 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.40 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 TMCSCI. Rubrica. 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


12.10 IL PICCOLO TOSTA¬ 
PANE VA SU MARTE. 

Film animazione 
(Francia, 1997). 

13.25 BLU. Rubrica. 

14.25 MR. BEAN - L’ULTI¬ 
MA CATASTROFE. 

Film comico (GB, 1997). 

15.55 HOODS. Film 
(USA, 1998). 

17.25 BATMAN & ROBIN. 

Film fantastico (USA, 
1996). 

19.30 COM'È. Rubrica. 
20.00 ZONA. 

Rubrica sportiva. 

21.00 NIRVANA. Film 

fantastico (Italia, 1997). 

22.50 L’ULTIMO APPEL¬ 
LO. Film drammatico 
(USA, 1997). 

0.50 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/USA, 1996). 


TELE+nero 


12.00 RIEN NE VA PLUS. 

Film drammatico 
(Francia, 1997). 

13.45 BUS IN VIAGGIO. 

Film drammatico. 

15.40 THE HUNTERS. Filn 
thriller (Norvegia, 1996). 

17.35 SCAMBIO DI 
IDENTITÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

19.15 IL PREZZO DEL 
PERDONO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

20.45 CI SARÀ LA NEVE « 
NATALE? Film drammatico 
(Francia, 1996). 

22.10 VALORI FAMILIARI. 
Documenti. 

23.05 L'ASSASSINO 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Film musicale. 

0.45 THE ROCKY HOR¬ 
ROR PICTURE SHOW. Filn 
musicale (USA, 1975). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 6.47 Bolneve; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem. Idoli e televisioni; 9.00 
GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch’io; 
10.00 Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - 
Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 
11.17 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.27 Parlamento news; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 

14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica 
e informazione; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; All'interno: Mondo Motori; 19.32 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.40 Zapping; 20.47 Dieci minuti di... 
Programmi dell'accesso. “ARCUG”; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi. Una 
serata piena di musica in compagnia di 
Federico Biagione e Barbara Marchand; 

23.10 All’ordine del giorno. GR Parla¬ 
mento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue. Con 
Federica Gentile; 8.08 Quaderni sanreme¬ 
si; 8.50 Ritorno a Villa Musica; 9.13 II rug¬ 
gito del coniglio. Con Antonello Dose, 


Marco Presta; 10.15 Morning Fiits 
Conduce Barbara Condorelli; 10.35 S 
telefonando... “Risponde Barbar 
Palombelli”; 11.54 Mezzogiorno con.. 
“Luca Barbarossa”; 13.00 Hit Parade 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigato 
solitari unitevi. Con F. Busignani, S 
Cesario; 16.00 GR 2 Sport. Notiziari 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.0 
Caterpillar. Carichi in movimento; 19.1 
Bolneve; 20.02 Fuori onda...; 22.4 
Crackers (Replica); 23.45 Alcatraz (R) 
0.30 Stereonotte. Con Alberto Campc 
Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di soggio 
no; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.4E 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 6.48 Bolneve; 7.15 Prim 
pagina; 9.03 MattinoTre; All'interno: Ascot 
musicali a tema; 9.45 Giornali in classe 
10.35 Mattinotre; All’interno: L'opera fatt 
a pezzi; 11.00 Accadde domani: La pagin 
degli spettacoli; 12.00 Incontro con Valer 
Gergiev; 12.20 Inaudito; 12.45 Cento lire 
13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi d’inve 
no; 14.05 Così lontano, così vicino; 17.5 
Sua maestà il libro; 19.01 Hollywood Pari 
19.45 Radiotre Suite. Musica e spettacoli 
Con Stefano Catucci; 19.50 L’occhio mag 
co. Racconto per immagini; 20.30 Teat 
sonori; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Stori 
alla radio. Leila Costa legge e racconta 
24.00 Notte classica. In collegamento co 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



• Al Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni dif¬ 
fuse. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni sparse più intense sui versanti 
tirrenici. Sulla Sicilia e al Sud: parzialmente nuvoloso 
con possibilità di isolate precipitazioni sulle zone più oc¬ 
cidentali. 


• Al Nord cielo nuvoloso su Piemonte e Val d'Aosta con 
isolate precipitazioni. Molto nuvoloso sulle rimanenti 
regioni. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse sul Tirreno. Locali 
nevicate oltre i 1.000 metri. Sulla Sicilia e al Sud: cielo 
nuvoloso con possibilità di isolate precipitazioni. 


Fronti nuvolosi di origine atlantica continueranno ad attraversare 
tutte le nostre regioni. 
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l'Unità 


l'Economia 



Venerdì 5 marzo 1999 


Pay-tv, stop a megafusione 

Murdoch e Canal-i- rompono le trattative 



Rupert Murdoch 


ROMA Le trattative tra Canal+ e 
Murdoch in vista di un'alleanza 
tra il gruppo francese e la pay-tv 
BSkyB del magnate australiano 
sono sospese: lo hanno dichia¬ 
rato ieri all'Ansa fonti di Canal+ 
precisando che saranno riprese 
solo se verranno accettate le lo¬ 
ro condizioni. Le stesse fonti 
hanno dichiarato che per il mo¬ 
mento non sono previste altre 
riunioni. 

Nei giorni scorsi Canal+, 
gmppo che detiene il 90% di Te¬ 
lepiù, aveva già reso noto in che 
un incontro tra il suo presidente 
Pierre Lescure e il presidente di 
News Corp. si era concluso con 


un nulla di fatto e che ormai la 
palla era nel campo di Murdoch 
che deve decidere se accettare o 
meno le condizioni poste dai 
francesi. 

Canal + e il suo principale 
azionista Vivendi, a loro volta 
azionisti di Pathè che possiede il 
17% di BSkyB vogliono mante¬ 
nere la leadership del colosso 
europeo di pay tv che potrebbe 
nascere dalla fusione franco¬ 
britannica, restare il principale 
azionista di Canal+ e garantire 
la propria indipendenza e il ri¬ 
spetto degli impegni presi sul 
fronte della produzione 'creati¬ 
va' con la Francia e l'Italia. 



Enel: non chiuderemo le centrali 


N on sarannochiuse, come inveceera previsto, le 19centrali Enel. Ieri 
mattina il direttoregenerale, Claudio Poggi, ha inviato una lettera ai 
sindacati di categoria in cui si chiarisce che l’azienda «manterrà l'as¬ 
setto produttivo» delle centrali. Il sindacato, pur soddisfatto dell’assi¬ 
curazione che definisce «una retromarcia» provocata dalla proclama¬ 
zione dello sciopero, si riserva di valutare la situazione del nuovo asset¬ 
to prod uttivo e, per il momento, non revoca lo sciopero del 16 marco. 


Gucci, per Lvmh 
battuta d'arresto 

ROMA Lvmh ha ritirato la richiesta di assemblea 
straordinaria di Gucci e la sua richiesta di nomi¬ 
nare Umberto Guida nel consiglio di amministra¬ 
zione. La notizia la rende nota lo stesso Gucci 
Group ed è successiva alla decisione della camera 
delle imprese della corte d'appello di Amsterdam 
che ha sospeso provvisoriamente dal diritto di vo¬ 
to Lvmh. «È ragguardevole che Lvmh è retrocessa 
nella sua richiestadi un'assemblea a seguito della 
decisione della corte» commenta Domenico De 
Sole, presidente di Gucci, per il quale il Lvmh «si è 
convinto che la nomina (di un membro in consi¬ 
glio, ndr) non avrebbe avuto il supporto deinostri 
azionisti indipendenti. Gucci conferma il suo im¬ 
pegno nel proteggere gli interessi di tutti gli azio¬ 
nisti e degli occupati». Gucci ha anche cancellato 
la convocazione dell'assemblea straordinaria per 
il 23 marzo. 



ro 


Fs, vìa libera al piano Treu 


Martedì il governo vara la direttiva per il rilancio 


SILVIA BIONDI 

ROMA La corsa ad ostacoli sta per 
iniziare. Martedì il Consiglio dei 
Ministri varerà la direttiva Treu ed 
entro il 9 maggio l'azienda Fs do¬ 
vrà presentare al Governo il piano 
d'impresa 1999/2003. Gli ultimi 
giorni sono stati frenetici, con riu¬ 
nioni fino a tarda sera negli uffici 
del ministro cercando il massimo 
consenso sulle indicazioni del Go¬ 
verno, che saranno di risanamen¬ 
to ma anche e soprattutto di rilan¬ 
cio dell'azienda che presenta con¬ 
ti disastrosi, pari praticamente ad 
un quarto del deficit dello Stato. 
Sono scesi in campo i segretari ge¬ 
nerali del sindacato confederale e i 
Ds, tutti mobilitati affinché si scri¬ 
va il primo atto di quello che sarà 
un percorso tutt'altro che facile. Il 
Tesoro ha dato di fatto il suo via li¬ 
bera, con un incontro tra il mini¬ 
stro Treu e il sottosegretario Ro¬ 
berto Pinza. «La direttiva non è la 
soluzione dei problemi - spiega 
Pinza - ma indica la strada da se¬ 
guire: piano d'impresa, riorganiz¬ 
zazione della società per divisio¬ 
ni» . Ora spetta all'azienda mettere 
in pratica quello che il Governo si 
appresta a dettare. Con la consa¬ 
pevolezza che le soluzioni vanno 
trovate nello spirito degli accordi 
sottoscritti con le parti sociali il 22 
e il 23 dicembre (patto sociale e 
patto delle regole). 

Nella direttiva, nel capitolo ri¬ 
servato alle risorse umane, si fa 
esplicito riferimento al sistema di 
relazioni sindacali che «dovrà 
evolvere verso modelli di tipo par¬ 
tecipativo» e si dice che dovranno 
assumere «rilievo prioritario» 
quelle azioni capaci di coinvolge¬ 
re il personale nel risanamento e 
nel riordino del sistema. Spariti, 
dalla direttiva, anche in base alle 
indicazioni emerse dalla risolu¬ 
zione Giardiello votata nella com¬ 
missione Trasporti della Camera, i 
riferimenti agli esuberi e al costo 
del lavoro. Sarà compito dell'a¬ 
zienda individuare, «anche con 
scenari alternativi», come arrivare 
a conseguire, «progressivamente 
ed entro la scadenza del piano 
d'impresa», il contenimento «dei 
costi di produzione e dei costi ope¬ 
rativi per unità di prodotto». Il ri¬ 


sanamento, indicherà il Governo, 
dovrà avvenire tramite la nuova 
organizzazione nella produzione 
dei servizi, l'esternalizzazione di 
attività stmmentali, l'attivazione 
del Fondo per gestire gli eventuali 
esuberi, un'articolazione d'im¬ 
presa decentrata e flessibile alle 
variazioni di mercato. L'indica¬ 
zione precisa è sulla nuova orga¬ 
nizzazione per divisioni. Entro il 
31 maggio i servizi di trasporto do¬ 
vranno essere organizzati in tre di¬ 
visioni (merci, locale, media e lun¬ 
ga percorrenza). «Ciascuna divi¬ 
sione - si legge in una bozza della 
direttiva - disporrà del controllo 
delle risorse produttive, umane e 
materiali, secondo una logica di 
organizzazione di tipo verticale, 
in modo da consentire l'efficienza 
del servizio e dei risultati econo¬ 
mici significativi, impedendo la 
dispersione delle professionalità». 
_ Ora tocca al- 


■ PIANO 
D’IMPRESA 

L’azienda dovrà 
presentarlo entro 
il 9 maggio 
Due società 
Tre divisioni per 
il trasporto 


l'azienda. Diffi¬ 
cile capire se i 
vertici avrebbe¬ 
ro preferito una 
direttiva più 
esplicita sul 
versante del 
contenimento 
dei costi, che li 
rendesse più 
forti nei con- 
_ fronti del sin¬ 
dacato. Perché 
ormai da tre settimane l'ammini¬ 
stratore delegato Giancarlo Cimo- 
li sembra aver compiuto una svol¬ 
ta, dimostrando di voler lavorare 
insieme al sindacato, e non facen¬ 
dogli guerra. 

Un grande sforzo c'è stato an¬ 
che da parte dei sindacati che, so¬ 
prattutto Cisl e Uil, hanno diversi 
problemi con le proprie categorie. 
In modo particolare la Uil, che si 
ritrova con alcuni dirigenti terri¬ 
toriali molto sensibili all'idea di 
creare una sorta di divisione a par¬ 
te dei macchinisti, per non redi¬ 
stribuirli nelle varie divisioni. 
Tanto che sabato alcuni di loro 
hanno già annunciato la parteci¬ 
pazione all'incontro nazionale or¬ 
ganizzato a Napoli dal Comu 
(macchinisti autonomi) e Rdb 
(rappresentanze di base) per di¬ 
scutere di uno sciopero nazionale 
contro la nuova organizzazione. 


SCIOPERI 


Il patto delle regole promosso dai garanti 


A distanza di quasi un mese e mezzo dalla firma del 
patto delle regole, la commissione di garanzia sul¬ 
la regolamentazione degli scioperi nei servizi pub¬ 
blici, presieduta da Gino Giugni, ha dato il suo okal 
documento. Anche se ha espresso alcune riserve. 
Il patto è idoneo, dicono i garanti, ma il testo va in¬ 
tegrato con alcune osservazioni messe nero su 
bianco dalla commissione. Una delle regole accol¬ 
te con favore, ma la cui efficacia resta «subordi¬ 
nata alla conclusione di accordi di settore che la 
recepiscano», è quella deH’«intervallo oggetti¬ 
vo», vale a dire i dieci giorni tra l’effettuazione di 
uno sciopero e la proclamazione del successivo, 
misurata sul settore «colpito», e non sul sindaca¬ 
to proclamante. Ed è questa, una delle norme più 
contestate di sindacati autonomi, che non hanno 
firmato il patto. «Perplessità», invece, vengono 
espresse dalla commissione «per la deroga che il 
patto stabilisce a questo principio nel caso di scio¬ 


peri proclamati da sindacati che rappresentino la 
maggioranza dei dipendenti: le prestazioni indispen¬ 
sabili devono essere uguali pertutti, e ogni eccezione 
alla regola rischiadi ledere idiritti dell’utenza». 
Quanto alla revoca degli scioperi, la commissione 
chiede esplicitamente che nei futuri accordi di setto¬ 
re il testo venga modificato portando da tre a cinque 
giorni il termine entro il quale un’agitazione può esse¬ 
re revocata, per ridurre l’effetto annuncio. La preci¬ 
sazione conferma l’orientamento della commissione 
a contrastare i danni provocati agli utenti dagli scio¬ 
peri che vengono annunciati e poi non fatti. 

Perplessità a parte, la commissione ha molto ap¬ 
prezzato «l’impegno assunto in favore del metodo 
della concertazione, al fine di ridurre il ricorso allo 
sciopero come mezzo di risoluzione delle controver¬ 
sie». Resta ora da vedere come la riforma della legge 
146, di cui si sta ancora discutendo, recepisce il patto 
firmato il 22 dicembre scorso. 


Ma ieri sera, nell'incontro ufficia¬ 
le tra Treu e tutti i sindacati che 
hanno firmato l’ultimo contratto 
(oltre ai confederali, Sma e Fisafs), 
non sono state sollevate grosse 
obiezioni. D'altra parte la strada 
era stata spianata, la sera prima, 
dai segretari generali, Cofferati, 
D'Antoni e Larizza. Ed un sì con¬ 
vinto arriva anche dai Ds, che ieri 


hanno riunito un centinaio di fer¬ 
rovieri a Botteghe Oscure, in gran 
parte sindacalisti. «Da parte no¬ 
stra c'è il via libera alla direttiva - 
spiega Cesare De Piccoli, respon¬ 
sabile Trasporti per i Ds - e al mo¬ 
dello gestionale che deve avere il 
consenso del sindacato». 

La strada scelta è quella di rior¬ 
ganizzare l'azienda, potenziarla (è 


previsto anche un piano assunzio¬ 
ni) e, una volta impostata la svol¬ 
ta, tagliare dove sarà necessario ta¬ 
gliare. La ripartizione in divisioni 
appare come l'unica possibilità di 
far quadrare i conti, con la divisio¬ 
ne contabile e le nuove strutture 
che si cimentano nella competiti¬ 
vità. Per togliere il marcio, prima 
bisogna capire dove si trova. 



Luca Bruno/Ap 
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L'INTERVENTO 


CARO GRANDI, FEDERMECCANICA 
NON GIOCA CON IL CONTRATTO 


di MICHELE FIGURATI* 

entile Direttore, 
nell'intervista a «l'Uni¬ 
tà» di ieri, Alfiero Grandi - 
che pure ha fatto il sindacalista per 
anni - mostra di avere una conce¬ 
zione ben strana di una trattativa 
sindacale. Il succo del ragionamen¬ 
to è che «se non si firma il contrat¬ 
to dei metalmeccanici si apre una 
contraddizione che mette in discus¬ 
sione il patto sociale» e che - a suo 
dire - siccome a Fedenneccanica 
quel modello non piace ora tenta di 
metterlo in crisi. Mi permetterei di 
dire sommessamente ad Alfiero 
Grandi che è fuori strada, che il 
Patto di Natale non è materia di 
trattativa al tavolo dei metalmec¬ 
canici il quale, invece, si confronta 
con i problemi della categoria e con 
le questioni aperte dalla piattafor¬ 
ma sindacale. È lecito non essere 
d'accordo con tutte le richieste ivi 
formulate? È legittimo condurre 
una trattativa dove siano rappre¬ 
sentate e fatte valere le ragioni del¬ 
le imprese? Se la risposta è, come 
deve essere, positiva allora non è 
giusto, come sembra fare Grandi, 
agitare l'intervento del governo co¬ 
me una clava che si dovrà abbatte¬ 
re sulla testa di Fedenneccanica 
anziché come un intervento, qualo¬ 
ra dovesse manifestarsi, di media¬ 
zione «super partes». 

Forse, valutazioni tanto somma¬ 
rie derivano da una scarsa infor¬ 
mazione circa la posizione assunta 
al tavolo negoziale da Federmecca- 
nica che provo, succintamente, ad 
esporre. Noi riteniamo di aver fatto 
proposte serie e costruttive su tutti 
gli argomenti della ttattativa. Sul¬ 
la c.d. «prima parte» del contratto 
abbiamo consegnato ai sindacati 
un documento che ridisegna in 
chiave dichiaratamente partecipa¬ 
tiva il sistema di relazioni sindaca¬ 
li e introduce elementi di apprezza¬ 
bile innovazione sulla materia del¬ 
la Formazione professionale. 

Sull'orario di lavoro abbiamo 
espresso l’esigenza di riordinare il 
regime contrattuale degli orari alla 
luce dei recenti interventi legislativi 
sulla definizione dell'orario setti¬ 
manale e sulla disciplina del lavo¬ 
ro straordinario. All'interno di que¬ 
sto quadro, abbiamo espresso la 
nostra disponibilità a valutare al¬ 
cuni aspetti rilevanti della piatta¬ 
forma sindacale che non comporti¬ 
no, però, ulteriori riduzioni dell'o¬ 
rario di lavoro, che, a nostro avvi¬ 


so, costituirebbero una seria mi¬ 
naccia alla competitività (e, talora, 
alla sopravvivenza) di molte im¬ 
prese. 

Sul salario abbiamo ripetuta- 
mente confermato la nostra dispo¬ 
nibilità a concordare, così come 
previsto dal Protocollo di luglio, 
benefici economici complessiva¬ 
mente quantificabili all'interno del 
3% di inflazione programmata per 
il biennio 1999-2000 (altro che 
violazione delle regole!). Allo scopo 
abbiamo, fin dall'inizio, proposto 
l'istituzione di una Commissione 
tecnica che procedesse alla verifica 
delle quantità in gioco, anche in 
considerazione del fatto che noi va¬ 
lutiamo gli effetti economici della 
piattaforma pari a circa 120mila 
lire e non alle 80mila lire di cui 
parlano i sindacati. Abbiamo inol¬ 
tre richiesto - allo scopo di dare 
una coerente attuazione ai principi 
del Protocollo di luglio - una mi¬ 
gliore definizione ed esigibilità del¬ 
le regole relative alla contrattazio¬ 
ne di secondo livello, con particola¬ 
re riferimento alla variabilità dei 
premi, ed abbiamo sottolineato l'e¬ 
sigenza di prestare maggiore atten¬ 
zione ai problemi del Sud. 

Questa, per estrema sintesi, è la 
nostra posizione. Come si vede, 
non c’è alcun rifiuto né alcuna vo¬ 
lontà di non rinnovare il contratto. 
Emerge, invece, la necessità di po¬ 
ter svolgere un conponto serrato e 
di merito per poter arrivare ad un 
accordo; a questo proposito, mi pa¬ 
re di poter dire che le difficoltà so¬ 
no tutte dalla parte sindacale che 
si è anoccata sulla posizione di 
partenza («la difesa della piatta¬ 
forma») non dando grandi segnali 
di disponibilità ad avviare una ve¬ 
ra trattativa. Vorrei, allora, rassi¬ 
curare il Responsabile delle politi¬ 
che del lavoro dei Ds: Federmecca- 
nica non vuole affossare il Patto di 
Natale e «non gioca con il contrat¬ 
to» come egli afferma, bensì sta 
conducendo una trattativa sinda¬ 
cale con lo scopo di arrivare ad un 
accordo che sia coerente con le re¬ 
gole fissate dal Protocollo di luglio 
e con la difesa della competitività 
del sistema produttivo. Per quanto 
ci concerne questi sono i fatti, il re¬ 
sto non posso che lasciarlo alle opi¬ 
nioni che ognuno è libero di espri¬ 
mere. 

*Direttore Generale 
Federmeccanica 



INDUSTRIA MOTO 

Ducati in Borsa 
Il 22 marzo 
partirà l'Opvs 

■ Ducati Motor Holding spa, con¬ 
trollante di Ducati Motor, si ap¬ 
presta a sbarcare in Borsa. L’a¬ 
zienda ha reso noto le modalità 
dell’offerta pubblica di vendite e 
sottoscrizione (Opvs) delle pro¬ 
prie azioni, che prenderà il via il 
22 marzo e si concluderà il 23 
marzo 1999. L’Opvs riguarderà 
un minimo di 20.500.000 azioni 
e sarà coordinata e diretta da 
Banca Commerciale Italiana e 
Mediobanca: una quota fino ad 
un massimo di900.000azioni è 
riservata ai dipendenti del Grup¬ 
po Ducati, che usufruiranno di 
uno sconto del 15% rispetto ai 
prezzi applicati al pubblico. 


COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA Prov. di Firenze 
Avviso di Asta 

Il Comune di S. Casciano V.P. Via Machiavelli n. 56 - 50026 - S. Casciano V.P. (Fi) Tel. 
055/82561 - fax 055/828316 E-MAIL urpsanc@ftbcc.it - Asta Pubblica per l’appalto del ser¬ 
vizio di vigilanza agli edifici di proprietà comunale per il periodo 1° aprile 1999 - 31 marzo 
2001. La gara avrà luogo il giorno 22 marzo 1999 alle ore 15,00 presso la sala consiliare 
comunale, in seduta pubblica. A) Procedura di aggiudicazione - art. 73 lett. c) R.D. 23-05-1924 
n. 827, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 13, 
comma 1 lett. b) D. lgs. 157/95. Sono ammesse unicamente offerte in ribasso. È vietata la ces¬ 
sione e/o il subappalto del servizio. L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta purché valida. B) Luogo di esecuzione - importo a base d’asta. Gli 
edifici comunali oggetto del presente appalto sono indicati nell’elenco allegato al Capitolato 
d’appalto. Importo a base d’asta: L. 130.000.000 Iva compresa. (Euro 67.139,40). F) Termine 
di ricezione delle offerte - entro le ore 12 del 22 marzo 1999, all’ufficio protocollo del 
Comune, con le modalità di cui al bando integrale ritirabile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico del Comune (tei. 055/8256260) su sito Internet http://www.comune.san-casciano-val- 
di-pesa.fi.it/comunica.htm. „ ResponsMe M Servkio Dosa Marisa Ferrari 
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Democratici di Sinistra 

Unione Regionale Lazio 

00153 Roma - Via del Circo Massimo, 7 

Tel. 57302357/8/9 


Venerdì 5 marzo alle ore 16,00 

Presso la Direzione Nazionale - Via delle Botteghe Oscure, 4 - V piano 
SI SVOLGERÀ 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
E AMMINISTRATORI DS DEL LAZIO 

“Un ampio ed efficiente decentramento 
per una moderna organizzazione del governo locale 
e regionale al servizio dei cittadini” 


Introducono: 

Biagio Minnucci 
Riccardo Della Rocca 


Conclude: 

Domenico Giraldi 


Capogruppo Ds in Regione 
Presidente della II Commissione 
del Consiglio Regionale 

Segretario Regionale Ds del Lazio 



NE DISCUTONO : 

Giuliano AMATO 
Ersilia SALVATO 
Cesare SALVI 
Valdo SPINI 


ROMA 
9 marzo 1999 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Sala del Cenacolo 
Vicolo Valdina 3/A { ore 1630) 


IN OCCASIONE DELIA PUBBLICAZIONE DEL N. 8 DI 

LABOUR. Idee e documenti del Socialismo nel Mondo 
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IL CASO 


Occhetto lancia un'altra 
costituente: «14 giugno» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Uno «sgarbo» di inaudi¬ 
ta gravità nei confronti delle isti¬ 
tuzioni dello Stato riporta al cen¬ 
tro della polemica politica la mag¬ 
gioranza che governa Milano co¬ 
me fosse «casa sua». Il ministro 
della Solidarietà sociale, Livia Tur¬ 
co, dapprima invitata a partecipa¬ 
re a un consiglio comunale sulle 
nuove povertà, nonostante la sua 
dichiarata disponibilità per il 22 
marzo, si è vista recapitare una let¬ 
tera di «disdetta» in cui le si dice 
che per «novità politiche» inter¬ 
venute nella maggioranza la sua 
presenza non sarebbe stata «gradi¬ 
ta». La bomba è scoppiata l'altra 
sera in consiglio, quando il presi¬ 
dente Massimo De Carolis ha reso 
noto la decisione, precisando suc¬ 
cessivamente che l'iniziativa, ol¬ 
tre che a lui medesimo, si deve im¬ 
putare - la dichiarazione è a verba¬ 
le - allo stesso sindaco Gabriele Al- 
bertini, a esponenti della giunta e 
alla maggioranza, An in testa. Im¬ 
mediatamente i gruppi dell'oppo¬ 
sizione di centro-sinistra e della 
Lega hanno abbandonato l'aula. 

Al di là del grande duello che si 
sta consumando in piazza della 
Scala, resta la gravità del conflitto 
istituzionale innescato dal centro- 
destra in Comune. Il ministro Li- 
via Turco promette però di conti¬ 
nuare ad avere la stessa attenzione 
per Milano e le sue istituzioni che 
ha avuto finora. Ieri era a Milano 
per partecipare a un dibattito sulle 
donne, insieme alla colleghe Bal¬ 
bo e Melandri (in collegamento 
telefonico) e al commissario euro¬ 
peo Emma Bonino. 


CINZIA ROMANO 

ROMA Dopo ino secchi, i veti in¬ 
crociati, eie candidature lanciate 
più per mettere in difficoltà la 
maggioranza che per convinzio¬ 
ne, il cavaliere chiede una rosa. 
Di nomi, naturalmente. Per sce¬ 
gliere insieme, centro-sinistra e 
opposizione il prossimo presi¬ 
dente della Repubblica. Dai mi¬ 
crofoni della Rai, Silvio Berlusco¬ 
ni usa per la prima volta toni con¬ 
cilianti ed indica la strada da se¬ 
guire. Se non si vuole che sia in 
salita, «la maggioranza fa una 
proposta e l'opposizione deve es¬ 
sere d'accordo sul nome». Se poi 
si potesse «scegliere tra una rosa 
di nomi sarebbe l'ottimo». L'i¬ 
dentikit del nuovo inquilino del 
Colle? Lapidario: «L'opposto di 
Scalfaro». 

Non sarà che tanto zucchero 
dopo giorni di dichiarazioni al 
fiele nasconda un accordo già 
raggiunto per mandare al Quiri¬ 
nale Mancino, come dichiara 
convinto Bossi in un intervista a 
"La Stampa"? La risposta del lea¬ 
der del Polo è secca: «L'unico che 
fa inciuci, e che li fa continua- 
mente con la sinistra è proprio 
Bossi». 

La partita per il Quirinale entra 
nel vivo. I leader della maggio¬ 
ranza, ai quali spetta la prima 
mossa, sono prudenti. E soprat¬ 
tutto silenziosi per non bruciare 
possibili candidati. L'unico che 
ha parlato è stato D'Alema: ha 
proposto uno Scalfaro-bis per 
completare la fase di transizione. 
La levata di scudi del Polo ha 
messo una pietra tombale sulla 
possibilità di un accordo tra mag¬ 
gioranza ed opposizione sul no¬ 
me dell'attuale inquilino del 
Colle. Ma se il no del centro-de- 


Ministro, come ha «preso» la deci¬ 
sione del Consiglio comunale? 

«Sto ai fatti. Ho in mano due lette¬ 
re: una è l'invito di De Carolis a 
partecipare a un consiglio sulla 
povertà, invito che mi è stato ri¬ 
volto in modo molto caloroso sia 
per telefono sia quando io ero sta¬ 
ta a Milano per la manifestazione 
dei sindacati. Ho fatto presente 
che non potevo fissare subito la 
data, ma che sarei stata onorata di 
partecipare. Per ragioni di formali¬ 
tà gli ho chiesto che mi mandasse 
una lettera e in essa erano indicate 
tre date: il 3, l'8 e il 22 marzo. La 


prima era per me assolutamente 
impossibile, l'8 è la festa della don¬ 
na quindi sono impegnatissima, il 
22 marzo ho disdetto un impegno 
nel mio collegio a Torino per dare 
la mia disponibilità a presenziare a 
Milano. Poi l'altro giorno ho rice¬ 
vuto una lettera di De Carolis che 
mi diceva che lì erano intervenute 
novità politiche per le quali era be¬ 
ne non ci fosse una presenza del 
Governo, anche perché non sa¬ 
rebbe stata gradita da due gmppi 
del consiglio». 

Eilsuocommento? 

«Non mi pare di dover dire molto, 


stra era scontato, i ni dei popolari 
meno. 

E se il mazzo di carta, come di¬ 
ce Bossi, ce l'ha in mano D'Ale¬ 
ma, i nuovi toni distensivi del 
leader del Polo fanno capire che 
si aspetta di trovarsi in mano 
buone carte e non il due di pic¬ 
che. Berlusconi accusa il leader 
leghista di inciuci, ma non smen¬ 
tisce un possibile accordo sul no¬ 
me del presidente del Senato. 
Non è certo un mistero che Man¬ 
cino potrebbe avere i consensi 
del Polo, non solo per la sua per¬ 
sona ma anche per la carica che 
ricopre. Potrebbe così liberarsi e 
diventare un appetibile materia 
di scambio tra maggioranza ed 
opposizione. Che fuori da ogni 
carica istituzionale non disde¬ 
gnerebbe certo la presidenza del 
Senato, magari proprio per capo¬ 
gruppo di FI al Senato La Loggia. 

Anche il centro cossighiano si 
riorganizza. Cossiga parte dal¬ 
l'Europa e si fa sponsor insieme a 
Casini, dopo averlo osteggiato, 


perché il fatto si commenta da sé. 
Sono stupita, sono dispiaciuta. Sul 
piano personale perché sono ve¬ 
nuta tante volte a Milano, mi sono 
preoccupata di costmire un rap¬ 
porto corretto con le istituzioni 
milanesi proprio perché credo che 
il Governo debba essere di tutti. E 
proprio perché c'è un'ammini¬ 
strazione di colore diverso dal mio 
mi sembrava giusto stabilire rap¬ 
porti corretti su temi importanti e 
difficili come quelli delTimmigra- 
zione. Potrei citare un lungo elen¬ 
co di occasioni in cui sono stata a 
Milano, «con» il Comune di Mila¬ 


no. Questa è Tunica cosa che mi 
sta a cuore sul piano personale». 

E come ministro? 

«Sul piano istituzionale ci sono 
due cose che impongono conside¬ 
razioni. La prima è che le istituzio¬ 
ni sono sacre e quindi, quando si 
dice a un ministro che non è desi¬ 
derato dopo averlo invitato, biso¬ 
gna sapere che lo sgarbo non è al 
ministro ma alle istituzioni. Tanto 
più quando leggo frasi come quel¬ 
le: «ma questa è casa nostra». È 
una situazione gravissima, perché 
le istituzioni non appartengono 
alla maggioranza e chi è nelle isti- 


di un ingresso di Forza Italia nel 
Ppe. Ma la vera posta in gioco è in 
Italia ed ancora ieri il cossighiano 
Rebuffa lancia l'invito a Berlu¬ 
sconi di lasciar perdere Tipotesi 
di costruire il partito unico del 
Polo per cogliere al volo l'occa¬ 
sione rappresentata dal cosiddet¬ 
to centro riformatore. Che con 
un pacchetto di un centinaio di 
grandi elettori potrebbe essere 
l'ago della bilancia, assegnando 
all'ex capo dello Stato il ruolo di 
king maker del prossimo inquili¬ 
no del Colle. Ipotesi che a questo 
punto taglierebbe fuori perché 
superflui i voti della Lega. 

Incontri segreti nei palazzi del¬ 
la politica, avare dichiarazioni 
dei leader politici per la corsa al 
Quirinale che gli italiani, in un 
sondaggio realizzato dall'Uni- 
cab, indicano più importante del 
referendum e delle elezioni euro¬ 
pee. Per T80% degli intervistati i 
partiti dovrebbero rendere pub¬ 
blici i nomi dei loro candidati e 
discuterne pubblicamente. I dati 


Il sindaco di Milano Gabriele Alberimi 


tuzioni ha il dovere di dialogare 
con tutti. Il Governo è di tutti a Ro¬ 
ma come a Milano. Poi, la Costitu¬ 
zione dice che siamo un'unica na¬ 
zione, e per questo ci sono istitu¬ 
zioninazionali. Quindi una giusta 
rivendicazione di autonomia lo¬ 
cale non può consentire di dire 
«questa è casa nostra». Questa è 
un'offesa grave alle istituzioni e al¬ 
la costituzione. In secondo luogo, 
un tema come la povertà merita di 
essere trattato con un'altra digni¬ 
tà». 

Come ministro intende dare se¬ 
guito a questo affronto? C'è mo¬ 
do di difendere il ruolo delle isti¬ 
tuzioninazionali? 

«Penso di difendere il ruolo evi¬ 
tando le polemiche, dicendo la ve¬ 
rità ai cittadini e facendo il mio la¬ 
voro. Venendo spesso a Milano, ci 
sono oggi e tornerò sabato (doma¬ 
ni, ndr) invitata dalla Provincia. E 
continuerò a mantenere un rap¬ 
porto corretto con le istituzioni 
milanesi, sia il Comune che la Re¬ 
gione. Il mio senso dello Stato mi 
fa dire questo. Poi, come ministro 
della Solidarietà sociale dico che 
temi grossi, drammatici come la 
povertà per favore trattiamoli con 
il rigore e il senso morale che si me¬ 
ritano». 

In serata Palazzo Marino ha diffu¬ 
so il contenuto di una lettera in¬ 
viata da Albertini a Livia Turco 
nella quale il sindaco di Milano 
esprime il suo «personale rincre¬ 
scimento per una vicenda che ri¬ 


dei sondaggio sono stati illustrati 
ieri mattina nel convegno dal ti¬ 
tolo eloquente, «Quirinale, fuori 
i nomi», organizzato da Gian¬ 
franco Pasquino, Giulio Tre- 
monti e Giovanni Negri, al quale 
sono intervenuti gli ex presiden¬ 
ti della Consulta Caianello e Bal¬ 
dassarre. 

Assenti, anche se invitati i lea¬ 
der dei partiti. Si è presentato so¬ 
lo Fausto Bertinotti che ha candi¬ 
dato, in ordine, Tina Anseimi e 
Carlo Azelio Ciampi. Il segretario 
di Rifondazione, uscito dalle pri¬ 
me file della scena politica dopo 
aver affondato il governo Prodi, 
cerca ora di rientrare in gioco 
proprio con l'elezione del nuovo 
capo dello Stato. Missione im¬ 
possibile vista la scarsa pattuglia 
di parlamentari. 


guarda lei e più in generale i rap¬ 
porti tra questa amministrazione 
e il Governo», e rivolge al ministro 
l'invito per un incontro a Palazzo 
Marino perché è «mio fermo desi¬ 
derio proseguire quel colloquio 
già avviato in particolare con il 
suo ministero». Ma al consiglio 
comunale sulla povertà no. Solo 
«su temi che, per complessità e va¬ 
stità, non possono che essere na¬ 
zionali, quali appunto l'immigra¬ 
zione e i servizi sociali». 

Il tentativo del sindaco non al¬ 
lenta però il clima politico roven¬ 
te in Comune, che è destinato a 
crescere nei prossimi giorni. Visto 
che «con un atto senza precedenti 
- si legge in un comunicato con¬ 
giunto - hanno impedito un libero 
e democratico confronto a più vo¬ 
ci su un tema di grande rilevanza», 
Ds, Ppi, Prc, Verdi e gruppo Misto 
ieri hanno convocato per lunedì 
prossimo nella sala Alessi di Palaz¬ 
zo Marino, in contemporanea con 
la seduta in aula, un «consiglio co¬ 
munale» aperto alla cittadinanza 
sugli stessi temi della povertà e 
emarginazione sociale. Il presi¬ 
dente De Carolis ha già fatto sape¬ 
re alla stampa che non concederà 
mai la sala. L'opposizione gli ri¬ 
sponde a distanza che se la pren¬ 
derà, perché il Comune non è pro¬ 
prietà privata di lor signori e nes¬ 
suno può permettersi «veti o 
esclusioni», per di più contrari alla 
tradizione democratica di Mila¬ 
no. 


Dal convegno un monito ai 
politici: la disaffezione e lo scol¬ 
lamento tra partiti e società po¬ 
trebbe essere ricucita o avere il 
suo strappo definitivo proprio 
con l'elezione presidenziale. Un 
passaggio cruciale che avrà un ef¬ 
fetto simbolico fondamentale, 
ha spiegato Antonio Baldassarre. 
Non si tratterà solo di scegliere la 
persona che i cittadini sentiran¬ 
no più giusta per completare la 
transizione. Conterà anche il 
modo in cui avverrà la scelta. 
Non saranno accettati riti che as¬ 
somigliano al Conclave cardina¬ 
lizio, segreto e misterioso. Perché 
i mille grandi elettori non po¬ 
tranno certo sperare nell'aiuto 
dello Spirito Santo. E il giudizio 
dei cittadini-elettori potrebbe es¬ 
sere spietato. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Costruire il terreno politi¬ 
co dal quale dovrebbe rinascere 
l'Ulivo nel «day after» delle elezio¬ 
ni europee. E per rendere fertile 
questo terreno i partiti dovranno 
fare «un passo indietro» per dare 
vita a un nuovo «soggetto federa¬ 
to» che riunisca tutti in un centro- 
sinistra «senza trattino», come 
disse Prodi. È questo il principio 
alla base della «Carta 14 giugno» 
promossa da Achille Occhetto, 
Pietro Scoppola, Augusto Barbera, 
Giovanni Bianchi. Sembra un 
obiettivo ambizioso, quello del¬ 
l'Associazione per la Costituente 
dell'Ulivo, che si propone come 
ponte per raccogliere tutti i rifor¬ 
misti. I partiti «non scompariran¬ 
no», spiega Occhetto, ma devono 
«delegare le funzioni di governo e 
di rappresentanza al nuovo polo 
di centrosinistra». E, una volta su¬ 
perata l'inevitabile competizione 
elettorale, l'unico sistema per 
«non farsi troppo male» dopo le 
europee e per contenere le lacera¬ 
zioni nel centrosinistra è, secondo 
l'ex segretario del Pds, «ricreare 
quel tessuto connettivo» e riaprire 
il dialogo con i Ds e con Prodi. 

A presentare la Carta, ieri al- 
l'Hotel Nazionale, c'erano anche 
Nino Andreatta, Giovanni Bian¬ 
chi, Tana De Zulueta e Claudio Pe¬ 
truccioli. E in poco tempo sono ar¬ 
rivate molte adesioni: popolari 
simpatizzanti di Prodi come Virgi¬ 
lio Rognoni, Giancarlo Lombardi 
e Natale D’Amico, Franco Mona¬ 
co e Lapo Pistelli; fra i diessini, gli 
ulivisti Gianfranco Pasquino, An¬ 
tonello Falomi, Franco Debene¬ 
detti, Giulia Rodano, Maurizio 
Ciocchetti e altri; e ancora, Anto¬ 
nio Maccanico, Enrico Micheli, 
Alessandro Pardini, Ermete Rea- 
lacci; ma anche sindaci, impren¬ 
ditori come Luigi Abete, universi¬ 
tari e intellettuali: GianniVattimo 
e Nicola Tranfaglia. 

«Non si chiede a nessuno di la¬ 
sciare il proprio partito», insiste 
Occhetto, «e alle europee chiun¬ 
que aderisce alla Carta vota come 
vuole. Non c'è nessuna competi¬ 
zione elettorale». Claudio Petruc¬ 
cioli: «Sto nei Ds, come potrei esse¬ 
re altrove, però sto fuori dai Ds», 
ha detto ieri Claudio Petruccioli, 
guardando con ammirazione a un 


«riformato audace» come l'ex ds 
La Forgia, che ha scelto Prodi. 

Ma è dalla funzione dei partiti, 
considerata superata, che partono 
le intenzioni della Carta. Benia¬ 
mino Andreatta è il più esplicito: 
«La Repubblica dei partiti non ri¬ 
sponde più alla domanda della 
gente». E rilancia le primarie o del¬ 
le assemblee per scegliere il candi¬ 
dato premier. La Costituente del¬ 
l'Ulivo viaggia in parallelo con i 
Democratici di Prodi: Willer Bor- 
don lo definisce un altro strumen¬ 
to per lo stesso obiettivo, pur man¬ 
tenendo le due identità. 

E il rapporto con le altre forze? 
«Prodi è entusiata e ho accennato 
a Veltroni di questa iniziativa», 
racconta Occhetto «e mi pare che 
l'abbia guardata con interesse e 
non con avversione, anzi, come se 
implicitamente lasciasse a noi, 
meno oberati da impegni elettora¬ 
li, il compito di raccordo nel cen¬ 
trosinistra». Ma Walter Veltroni è 
assai più cauto: «Io più che imma¬ 
ginare Costituenti, per parte mia 
cerco di creare 
le condizioni 
perché l'Ulivo e 
il centrosini¬ 
stra possano 
avere più forza. 
E una di queste 
condizioni è il 
rafforzamento 
della sinistra ri¬ 
formista in Ita¬ 
lia che oggi, per 
fortuna, è aper¬ 
ta e non ideolo¬ 
gica». Il suo molo, spiega il segre¬ 
tario della Quercia, è quello di «te¬ 
nere il filo» per «non rompere le al¬ 
leanze del centrosinistra». Nella 
speranza che «lo facciano anche 
gli altri, con senso di responsabili¬ 
tà». 

Claudio Burlando, membro 
della segreteria diessina, è lapida¬ 
rio: «È una fuga in avanti», com¬ 
menta, riconosce la crisi dei partiti 
ma aggiunge che «finora nessuno 
ha trovato nulla di meglio». Valdo 
Spini si chiede se la Carta di Oc¬ 
chetto «agevoli la campagna elet¬ 
torale per i Democratici», a scapito 
dei Ds, piuttosto che essere un ten¬ 
tativo - apprezzabile - di unire la 
coalizione dopo le europee. Sul 
fronte Ppi, il presidente Gerardo 
Bianco invita a «stare attenti alle 
improvvisazioni». 
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AUTONOMIA TEMATICA LAZIO - «BUE ; 

|jg TFI : rCflD FURALE 

” «Agricoltura, alimentazione, territorio rurale» 

' SEMINARIO 

Pollano (Fr) 6 marzo 1999 ore 9,00 - Contrada La Selva - ristorante II Laghetto 

EUROPA, SVILUPPO, QUALITÀ, AMBIENTE 
PER UNA POLITICA AGRICOLA E ALIMENTARE NEL LAZIO 

Comunicazione: Ermisio Mazzocchi 

Responsabile regionale autonomia tematica 
Intervengono: Angiolo Marroni 

Assessore regionale al bilancio 

Pasqualina Napoletano 

Eurodeputata 

Giancarlo Piatti 

senatore, com. agricoltura Senato 

Francesco De Angelis 

pres. com. agricoltura regionale 

Biagio Minnucci 

pres. gruppo Ds regione Lazio 

Agostino Bagnato 

Arsial 

Sono presenti, inoltre, rappresentanti delle organizzazioni professionali e sindacali agri¬ 
cole, cooperative, associazioni ed enti delFUniversità e della ricerca scientifica 

Paliano, autostrada direzione Napoli uscita casello Colleferro 


SUL CONTRATTO 
DEI METALMECCANICI 

ATTIVO NAZIONALE DS 

Introduce Altiero Grandi 
Partecipano Fabio Mussi e Cesare Salvi 
Conclude 

Walter Veltroni 

Roma, sabato 6 marzo 1999, ore 14.30 
Direzione nazionale DS 
Via delle Botteghe Oscure, 4 (sala V piano) 



Direzione nazionale DS / Area Lavoro 


IN 

Affi 

PIANO 


PRIMO 


♦ Polemica sulla maggioranza che governa Milano 
dopo l'annullamento della visita in consiglio 
Protesta del centrosinistra e della Lega Nord 

Turco: «Che tristezza 
lo sgarbo di Albertini 

La ministra «non gradita» a Palazzo Marino: 
«Un'offesa personale ma anche alle istituzioni 


» 



■ LA LETTERA 
DEL SINDACO 
«Esprimo 
il mio personale 
rincrescimento 
È mio desiderio 
proseguire 
il colloquio» 



■ CLAUDIO 
BURLANDO 
«Fuga in avanti 
Partiti in crisi 
ma nessuno 
finora 

ha trovato nulla 
di meglio» 
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Venerdì 5 marzo 1999 


♦ Clamoroso verdetto della Corte Marziale 
che chiude senza possibilità d'appello 
il processo per la tragedia di Cavalese 


♦ Nessuna responsabilità. La giuria militare 
ha creduto alla difesa, alla «illusione ottica» 
della neve che avrebbe provocato l'errore 


+11 premier italiano oggi incontrerà Clinton 
«Certamente ne parleremo. Di fronte a una 
simile tragedia c'è il dovere di fare giustizia» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Strage del Cermìs: «Il pilota non ha colpe» 


Assolto negli Usa il comandante Ashby. D'Alema: «Sentenza sconcertante» 


PIERFRANCESCO BELLINI 

ROMA Assolto. Richard Ashby, 
il pilota del Prowler EA6 ameri¬ 
cano che il 3 febbraio del 1998 
tranciò i cavi della funivia del 
Cermis causando 20 morti, ri¬ 
schiava una condanna a 206 
anni di carcere. Invece torna li¬ 
bero. Assolto con formula pie¬ 
na da tutte le accuse. Non è 
neppure escluso che tra qual¬ 
che anno, quando le acque si 
saranno calmate, possa tornare 
a volare. Magari su quei super- 
caccia ai quali era già stato de¬ 
stinato prima dell'ultimo, tragi¬ 
co volo a bassa quota sulla Val 
di Fassa. 

Assolto. Nei prossimi giorni 
si conosceranno le motivazioni 
della sentenza; una sentenza 
inappellabile, emessa dalla giu¬ 
ria (8 componenti, tutti milita¬ 
ri) dopo ventiquattro giorni di 
processo davanti alla Corte 
marziale di Camp Lejune e set¬ 
te ore e mezzo di camera di 
Consiglio. 

«Una sentenza sconcertante, 
che lascia preoccupati», come 
l'ha definita a caldo il presiden¬ 
te del consiglio Massimo D'Ale¬ 
ma in visita negli Stati Uniti. «È 
una vicenda in cui ci aspettava¬ 


mo che fosse fatta giustizia. Vo¬ 
gliamo conoscere le motivazio¬ 
ni, il senso di questo verdetto: 
se si cancellano le responsabili¬ 
tà, o si rinvia a responsabilità 
superiori». 

«Il capitano Ashby è libero di 
andare». Con queste parole, po¬ 
chi minuti prima delle 18 ita¬ 
liane il tenente colonnello Ro¬ 
bert Nunley, presiden- __ 
te della Corte marziale, 
ha dichiarato chiuso il 
processo; chiusa - o 
quasi - la vicenda del 
Cermis. Non ci sono 
responsabili. 

Assolto. Il pilota dei 
marines è stato assolto 
da tutte le accuse: omi¬ 
cidio colposo plurimo, 
negligenza sul dovere, 
distruzione di proprie¬ 
tà privata e proprietà 
federale. La pubblica accusa 
non è dunque riuscita a dimo¬ 
strare (ma secondo tanti osser¬ 
vatori non si è certamente 
stracciata le vesti per compiere 
fino in fondo il proprio dovere) 
che Ashby era il responsabile 
primo della tragedia; che quel 
volo a quota bassissima (113 
metri contro i 610 - 2000 piedi - 
previsti per il sorvolo sulle zone 
abitate delle Alpi) era, almeno 


UN URLO 
NELL'AULA 


il capitano 
ha dichiarato: 

«Le mie preghiere 
per le vittime 
e le loro famiglie» 


in parte, anche una responsabi¬ 
lità che cadeva sulle sue spalle. 

Venti morti (turisti italiani, 
belgi e polacchi reduci da una 
giornata di svago sulle piste) 
dopo un'incredibile agonia di 
alcuni secondi, e nessun colpe¬ 
vole. Durante il processo i di¬ 
fensori hanno sostenuto la tesi 
dell'innocenza insistendo sul 
mancato funziona¬ 
mento dell'altimetro; 
sulla «illusione ottica», 
causata dalle nevi tren¬ 
tine, che avrebbe in¬ 
dotto il pilota in erro¬ 
re; sull'incredibile leg¬ 
gerezza dei superiori, 
che avevano fornito al¬ 
l'equipaggio cartine in 
cui non veniva segna¬ 
lata la funivia. Ma per i 
_ vertici dei Marines del¬ 
la base di Aviano, in¬ 
dagati dalla magistratura trenti¬ 
na per concorso in omicidio 
colposo, la stessa Corte marzia¬ 
le aveva già stabilito in fase di 
dibattimento preliminare il 
non luogo a procedere. A meno 
di clamorose novità, il capo 
dello squadrone Richard Mueg- 
ge, il responsabile dei piani di 
volo Usa della base di Aviano 
Mark Rogers, il comandante del 
Trentunesimo stormo, Timoty 


Pepe e il caposquadriglia 
Thayer Brian Mahoney (inda¬ 
gato per falsa testimonianza) 
non saranno processati. Il co¬ 
mandante italiano della base di 
Aviano, colonnello Orfeo Duri- 
gon è dunque l'unico militare 
ancora indagato: il fascicolo è 
stato trasmesso alla Procura mi¬ 
litare di Padova. 

«Il capitano Ashby è libero di 
andare». E i parenti del 31enne 
marine di Mission Viejo, in Ca¬ 
lifornia, sono scoppiati in un 
grido di liberazione a cui ha fat¬ 
to da contraltare il brusio, pri¬ 
ma timido, poi sempre più in¬ 
tenso, dei famigliari delle vitti¬ 
me presenti in aula. 

Clamorosa ma non inattesa, 
l'assoluzione. Il pilota dovrà 
comparire nuovamente nei 
prossimi giorni davanti alla 
Corte per rispondere di una se¬ 
conda accusa: ostruzione del 
corso della giustizia. Ha infatti 
distrutto la registrazione video 
del suo volo sul Cermis. In atte¬ 
sa di essere processato c'è an¬ 
che il navigatore del «Prowler», 
il capitano Joseph Schweitzer, 
che il pomeriggio del 3 febbraio 
si trovava a fianco del pilota. 
Per il 30enne tenente di New 
York, a questo punto, si tratterà 
di una formalità. O poco più. 


L'INTERVISTA M VALDO SPINI presidente commissione Difesa 


«Ora accuseranno gli sciatori» 


Ashby, di contro, rischia al 
massimo una condanna blanda 
e il congedo con disonore... 

Ce n'è a sufficienza per fe¬ 
steggiare - come hanno riferito 
alcuni testimoni - in un locale 
vicino all'aula in cui i parenti 
delle vittime erano rimasti sen¬ 
za parole. Poi, in serata, la sua 
laconica dichiarazione: «È stata 
una tragedia per tutti coloro 
che sono stati coinvolti. I nostri 
cuori e le nostre preghiere van¬ 
no alle vittime ed alle loro fa¬ 
miglie». Il suo avvocato si è 
spinto oltre: «In aula è final¬ 
mente emersa la verità. I giurati 
hanno guardato con occhi di¬ 


versi alla vicenda, rispetto agli 
inquirenti militari che si erano 
invece espressi per l'incrimina¬ 
zione. Qualcosa è stato sbaglia¬ 
to nell'inchiesta, e sarà oppor¬ 
tuno più avanti cercare di capi¬ 
re cosa è successo. È importante 
notare che la giuria ha assolto il 
mio cliente da tutti i reati per 
cui era stato incriminato; an¬ 
che quelli minori». 

L'episodio ha provocato in 
Italia un coro unanime di rea¬ 
zioni: sconcerto, delusione, 
rabbia sono comparse copiose 
nelle parole dei politici. Parole 
durissime, delle quali dovrà te¬ 
nere conto lo stesso Massimo 


D'Alema quando, questa matti¬ 
na, incontrerà Bill Clinton. 
«Certamente se neparlerà», ha 
spiegato il premier. Conversan¬ 
do con i giornalisti, D'Alema ha 
poi precisato che «di fronte a 
una strage di tale entità c'è non 
solo la necessità, ma anche il 
dovere di fare giustizia. Abbia¬ 
mo applicato la convenzione 
che regola lo stato giuridico del 
personale che opera nelle basi 
Nato - conclude - e restiamo 
convinti che gli Stati Uniti sia¬ 
no uno stato di diritto. Chie¬ 
diamo che sia fatta giustizia, e 
cercheremo tutte le strade per 
ottenerla». 


LA TRAGEDIA DEL CERMIS 



Alpe Cermis 


Masi di 
Cavalese 


ROMA «Se finisce così, allora la 
colpa è degli sciatori, dei passeg¬ 
geri della funivia che invece so¬ 
no stati e restano le vittime di 
una strage»: così, amaramente e 
con un pizzico di tragica ironia 
Valdo Spini, presidente della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, commenta a caldo l'asso¬ 
luzione che non convince nes¬ 
suno, l'esito inatteso ma presu¬ 
mibilmente definitivo, almeno 
sul piano della corte marziale 
americana, del folle volo del 
Cermis e del suo pilota-acroba¬ 
ta, Richard Ashby. Spini è 
«sconcertato e indignato», lo ri¬ 
pete sforzandosi di vedere, capi¬ 
re se resta qualche spiraglio pos¬ 
sibile per appellarsi, rivedere, 
tornare indietro. Non si può di¬ 
re che sia ottimista, questo no, 
ma nemmeno senza speranza. 
Non sa, e come lui quasi nessu¬ 
no nemmeno nelle stanze della 
Difesa italiana che pur si trova di 
fronte alla decisione «nemica» 
di un paese amico, alla lettura 


Una immagine 
della funivia 
precipitata dopo 
il taglio del cavo 
di sostegno 
da parte dell’aereo 
statunitense 
Felice Calabrò/Ap 


ROMA «Come cittadino mi resta 
tanta, tanta amarezza. Come 
magistrato so invece di aver fat¬ 
to tutto quello che si poteva fare 
in base alle leggi italiane. No, 
non ho rimpianti». Al telefono 
il procuratore della Repubblica 
di Trento, Francantonio Grane¬ 
rò, sembra rassegnato. Nella sua 
voce si sente forte la tristezza per 
una sentenza che mette la paro¬ 
la fine nel modo peggiore ad 
una tragedia che, appena tredici 
mesi fa, lo aveva visto infatica¬ 
bile protagonista, fra i primi ad 
accorrere sul luogo della trage¬ 
dia. 

Solo amarezza, dunque? 

«Si, tanta amarezza per come so¬ 
no andate le cose. Lo dico da cit¬ 
tadino, non da magistrato. E 
penso che ogni cittadino italia¬ 
no, di fronte a quanto è accadu¬ 
to, potrà fare una serie di rifles¬ 
sioni sulla giustizia americana, 
su un modello al quale troppo 


partigiana e arrogante del dram¬ 
ma di venti vite spezzate in 
quello che sembra assodato fos¬ 
se più un gioco sfrontato piutto¬ 
sto che un'esercitazione di aerea 
abilità. 

Presidente, vede qualche via di 
uscita, o la sentenza, come appa- 


spesso ci si è ispirati... ». 

Al di là delle riflessioni, la senten¬ 
za resta. E manda assolto il pilota 
che causò la morte di venti perso¬ 
ne. Quale è stata la prima reazio¬ 
ne che ha avuto quando le hanno 
comunicato la notizia? 

«Lo confesso, quando me l'han¬ 
no detto non sono riuscito a 
trattenere un moto di riso. Un 
riso amaro. Come si può dimen¬ 
ticare che in quel disastro ci so¬ 
no state venti vittime? Un'asso¬ 
luzione è al di fuori di ogni con¬ 


re, vuole sbaragliare il campo da 
tutte le colpe consegnando quelle 
morti alla pura fatalità? 

«Si tratta di una sentenza che 
non tiene in conto alcuno il di¬ 
vieto di voli a bassa quota da 
parte delle autorità italiane e 
che non rende affatto giustizia 


cezione giuridica. No, nel dirit¬ 
to naturale non esiste alcuna ca¬ 
tegoria giuridica che possa giu¬ 
stificare questa assoluzione». 

In Italia viene condannato per 
omicidio colposo anche chi è 
coinvolto in un incidente strada¬ 
lemortale... 

«Già; è proprio così». 

Come magistratura di Trento 
non potevate proprio fare nulla 
per evitare che il processo si svol¬ 
gesse negli Stati Uniti? 
«Abbiamo utilizzato tutti gli 


alle vittime dell'incidente. Tro¬ 
vi adesso il governo il modo 
adeguato per esprimere con for¬ 
za la propria richiesta a non ab¬ 
bandonare la via della verità e 
della giustizia». 

Si può ipotizzare un percorso, di¬ 
ciamo, legale? 

«L'esigenza di tro¬ 
vare una via d'usci¬ 
ta, una verifica, ver¬ 
rà sicuramente af¬ 
frontata già oggi 
nell'incontro del 
premier D'Alema 
con Clinton. Certo 
non si tratterà di 
mettere in discus¬ 
sione i capisaldi 
della politica estera 
nazionale, e quindi 
i rapporti con gli 
Stati uniti nel loro 
complesso, ma cer¬ 
to questa vicenda che coglie di 
sorpresa un po' tutti, comprese 
le autorità civili americane, de¬ 
ve essere misurata apertamente, 


strumenti legali a nostra dispo¬ 
sizione perché i piloti venissero 
giudicati in Italia. A nostro pare¬ 
re il trattato con la Nato non an¬ 
dava applicato in 
quanto la parte Usa 
aveva violato fin 
dall'inizio gli accor¬ 
di. Abbiamo poi sol¬ 
levato delle eccezio¬ 
ni di tipo costituzio¬ 
nale, ma il Gip non 
ha ritenuto di coin¬ 
volgere la Corte co¬ 
me da noi richiesto. 

Così si è arrivati al 
processo davanti al¬ 
la Corte marziale 
americana. No, di 
più non potevamo 
proprio fare. In Italia, forse, sa¬ 
rebbe finita diversamente». 
Incredulo oltre che amareggia¬ 
to? 

«Incredulo? Neanche troppo. 
In queste settimane ho evitato 


deve essere chiarita e deve so¬ 
prattutto indicare un percorso il 
più possibile celere per arrivare 
alla verità e alla giustizia ». 

Concretamente? 

«Esplorare possibili vie d'appel¬ 
lo, anche internazionali, vede¬ 
re, una volta chiaro il dispositi¬ 
vo d'assoluzione, se 
si aprono strade per 
altre, e più alte re¬ 
sponsabilità, insom¬ 
ma battersi perché 
questa sentenza non 
sia una pietra tomba¬ 
le sul Cermis e sulla 
tragedia di 20 inno¬ 
centi». 

L'Italia poteva op¬ 
porsi al trasferimen¬ 
to in Usa del proces¬ 
so? 

«C'era e c'è una con¬ 
venzione Nato da ri¬ 
spettare. Certo, di fronte a epi¬ 
sodi come questo, c'è da chie¬ 
dersi che cosa c'entrino i rap¬ 
porti e l'alleanza militari: se c'è 


di leggere le corrispondenze 
pubblicate dai giornali. Così, 
come per una sensazione... Solo 
dai titoli, però, si capiva che sta¬ 
va accadendo qual¬ 
cosa di... Lasciamo 
stare, per piacere. 
No, non sono rima¬ 
sto sorpreso». 

Sulla sentenza po¬ 
trebbe avere influi¬ 
tola mancanza della 
segnalazione della 
funivia sulle cartine 
in dotazione ai pilo¬ 
ti? 

«Gli elementi di re¬ 
sponsabilità erano 
tanti e tali che le car¬ 
tine potevano essere 
considerate irrilevanti. Nella 
base di Aviano, comunque, c'e¬ 
rano anche le carte topografi¬ 
che italiane, in cui la funivia è 
segnalata. Le abbiamo seque¬ 
strate subito dopolatragedia». 


una colpa grave ed evidente, co¬ 
me in questo caso, quelle regole 
non funzionano e quindi an¬ 
dranno riscritte, come qualcu¬ 
no già disse, e che forse andava 
fatto sin dalla fine degli anni Ot¬ 
tanta quando a Ramstein, in 
Germania, ci fu l'incidente delle 
FrecceTricolori». 

C'è chi sostiene, oggi con più for¬ 
za, che forse valeva la pena porre 
la questione Cermis sul piano po¬ 
litico... 

«Oggi lo sarà, e non soltanto 
perché le reazioni a quest'asso¬ 
luzione sono universali e, fra 
l'altro, non riguardano esclusi¬ 
vamente l'Italia, ma proprio 
perché le questioni della giusti¬ 
zia sono sempre prioritarie tra 
stati di diritto: questo fatto non 
passerà sotto silenzio nell'in¬ 
contro di D'Alema e Dini con il 
presidente americano. Forse 
servirà anche a migliorare i rap¬ 
porti tra i nostri due paesi, visto 
che vi sono anche altre questio¬ 
ni in piedi su questo fronte». 


Dal palazzo di Giustizia di non 
arrivano altri commenti. Solo il 
sostituto procuratore Bruno 
Giardina, di turno nel pomerig¬ 
gio dell'incidente e che collabo- 
rò poi con Granerò nell'inchie¬ 
sta, rilascia una battuta, in piena 
sintonia con quella del suo su¬ 
periore: «La sentenza non è de¬ 
stinata a stupire più di tanto. 
Una volta imboccatala strategia 
processuale di lasciare fuori dal¬ 
l'inchiesta alcuni personaggi, 
che nel processo italiano erano 
coimputati (il riferimento è a 
due dei quattro ufficiali che si 
trovavano a bordo dell'aereo, 
ma anche ai loro superiori che 
furono indagati con l'accusa di 
concorso in omicidio colposo 
plurimo) e in particolare i vertici 
della scala gerarchica dei mari¬ 
nes in Italia, quella a cui si è 
giunti era una soluzione possi¬ 
bile». 

P.F.B. 


Silvia Baraldini, per esempio, da 
17 anni chiusa in un carcere degli 
Stati uniti con l'accusa generica 
di complotto contro la sicurezza? 

«Qualcuno ha parlato di una 
sorta di possibile baratto, ma 
non credo sia proponibile. Qui 
si tratta di cercare, in un quadro 
complesso di trattati e giustizia 
militari, la via per far affermare 
il diritto alla giustizia, quale via 
sarà praticabile, non so dire». 
Dalla Casa Bianca, subito dopo la 
sentenza di assoluzione, si e già 
parlato, per bocca di un anonimo 
portavoce che voleva gettare ac¬ 
qua sul fuoco delle polemiche, di 
«indennizzi rapidi», non le sem¬ 
bra offensivo portare la faccenda 
sulmero piano economico? 

«Gli indennizzi ci vogliono, de¬ 
vono essere anche accelerati il 
più possibile, devono essere 
congmi alle perdite immani di 
vite umane, ma non devono 
frapporsi al cammino della veri¬ 
tà che tutti cerchiamo e voglia¬ 
mo». G. Ce. 


Washington 

«Processo 

trasparente» 

ROMA II dipartimento di stato ha 
definito «equo e trasparente» il 
processo che ha portato alla as- 
soluzionedel capitano Richard 
Ash by per la strage del Cermis. 
«Sarebbe inappropriato per noi 
fare commenti sul verdetto per¬ 
ché vi sono ulteriori ramificazio¬ 
ni legali perquesto caso- ha det¬ 
to il portavoce James Foley- Il 
verdetto ègiunto dopo un pro¬ 
cesso equoetrasparente, segui¬ 
to attentamente dai media di 
tutto il mondo». «Fin dal primo 
giorno abbiamo lavorato in 
stretta cooperazione col gover¬ 
no italiano». 



u 

Adesso il governo 
deve chiedere 
la verità 
Una verifica 
dall'incontro 
D'Alema-Clinton 

— tt - 


L'INTERVISTA M FRANCANTONIO GRANERÒ, procuratore di Trento 

«Impossibile processarli in Italia» 


u 

Quando l'ho 
saputo sono 
scoppiato a ridere 
Come si può 
dimenticare 
quella strage? 
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la Politica 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Dibattito senza esclusione di colpi 
in diretta televisiva sulla normativa 
che sarà messa ai voti giovedì prossimo 


♦17 coordinatore della segreteria Ds: 

«C'è chi con la mano destra si prende i voti 
e con la sinistra è pronta a incassare i soldi» 


♦ Clamorosa rivelazione del popolare Fioroni: 
l'ex premier ricorre alle vie legali 
per chiedere la sua quota di fondi 


Finanziamento pubblico, bagarre alla Camera 

Folena contro la doppiezza di An. Il Ppi a Prodi: bella coerenza, hai chiesto i nostri soldi 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Aula piena, riflettori e te¬ 
lecamere accesi, toni che ricorda¬ 
no epoche lontane . Il deputato 
di Rifondazione Nicki Vendola 
passa accanto a Pietro Folena, 
numero due dei Ds, reduce da un 
appassionato intervento in aula, 
gli dà una pacca sulla spalla: 
«Sembrava di essere ai tempi di 
Lotta Continua». La legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti procede 
a piccoli passi verso il momen¬ 
to del voto. Salvo sorprese, sa¬ 
rà approvata giovedì prossimo. 
Ma la discussione, dopo le ele¬ 
ganti schermaglie iniziali, ha 
ormai incendiato gli animi e i 
colpi non vengono risparmia¬ 
ti. Il più violento non viene 
sparato durante la prima delle 
dirette tv autorizzate per l'oc¬ 
casione a Montecitorio. Parte 
invece dalla sede dei Popolari, 
a piazza del Gesù. Il bersaglio è 
Romano Prodi, che due giorni 
fa ha reso noto il suo no alla 
legge "Balocchi". Giuseppe 
Fioroni, della direzione nazio¬ 
nale del partito, annuncia che 
l'ex premier ha chiesto per vie 
legali la quota parte di finan¬ 
ziamento pubblico che spette¬ 
rebbe alla sua componente del 
Ppi alla Camera. «È un atteg¬ 
giamento singolare», afferma 
Fioroni, «ieri il suo movimen¬ 
to non si è vergognato nem¬ 
meno un po' nel chiedere la 
suo quota di finanziamento, 
rivendicazione tanto determi¬ 
nata da spingerlo ad adire le 
vie legali contro il Ppi. Ora che 
è in campagna elettorale, Prodi 
demagogicamente si schiera 
contro la legge in discussione 
alle Camere». 

Volano botte da orbi (meta¬ 
foricamente, si intende) fuori e 
dentro l'aula dove si discute se 
ai partiti vadano assegnati rim¬ 
borsi di 4000 lire per ogni elet¬ 
tore e un anticipo di 110 mi¬ 
liardi per il '99. Già due sere fa, 
all'inizio della discussione, c'e¬ 
rano stati colpi d'assaggio. Ad 
esempio tra Giueppe Calderisi, 
ala radicaleggiante di Forza ba¬ 
lia, e Maurizio Balocchi, teso¬ 
riere della Lega e primo firma¬ 
tario della proposta di legge. 
Ieri mattina, l'atmosfera già te¬ 
sa per l'effetto diretta, si riscal¬ 
da per l'intervento di Elio Vito, 
di Forza Italia, e prende fuoco 
quando prende il microfono 
Pietro Folena, coordinatore 
della segreteria Ds. «Ci trovia¬ 
mo di fronte a un piano ben 
congegnato da anime belle», 
dice Folena, «gente che con la 
destra si prende i voti e con la 
sinistra, dopo il voto, è pronta 
a incassare i soldi». Scoppia la 


bagarre. Dai banchi dell' oppo¬ 
sizione si levano grida e cori, 
scoppiano battibecchi tra i de¬ 
putati di opposte fazioni. Ma 
Folena va avanti, definisce 
"ipocrita" la battaglia di An 
che prendendo a pretesto la 
lentezza degli accertamenti da 
parte dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria spiega che sì, forse la 
legge si può fare ma solo dopo 
le elezioni». Il disegno che de¬ 
nuncia è il seguente: «Prima 
prendere i voti con un po' di 
demagogia contro i partiti fat¬ 
ta non da una bocciofila, ma 
da un grande partito come An, 
poi prendere i soldi». An insor¬ 
ge, qualcuno grida "buffone", 
il presidente di turno Lorenzo 
Acquarone, fatica a ristabilire 
l'ordine. L'ultima bordata di 
Folena è riservata, senza nomi¬ 
narlo, a Berlusconi, che duran¬ 
te una diretta 
radiofonica 
ha spiegato 
che il finan¬ 
ziamento ai 
partiti è giu¬ 
sto ma deve 
essere volon¬ 
tario. Folena 
gli ricorda la 
pubblicità 
gratuita che si 
fa con le sue 
tv: «Per noi 
alla fine non paga Pantalone, 
per questo sosteniamo a viso 
aperto questa legge fondata sul 
principio "io ti voto, io ti fi¬ 
nanzio”». 

Walter Veltroni, segretario 
dei Ds, spiega ai margini di un 
incontro pubblico che si sgom¬ 
bra il campo «da furbizie e 
trucchetti» e si approva la leg¬ 
ge così com'è alla Camera, ci si 
può rimettere mano al Senato. 
Per Veltroni, il no di Prodi alla 
proposta Balocchi ha piuttosto 
una matrice dipietrista. «Io ri¬ 
mango legato a Prodi, che ha 
sottoscitto il programma del¬ 
l'Ulivo e la mia posizione coin¬ 
cide esattamente con quella te¬ 
si a cui io sono rimasto fede¬ 
le», spiega il segretario dei Ds, 
«in tutta Europa i partiti sono 
finanziati dallo Stato ed è bene 
che sia così, piuttosto che co¬ 
noscere ciò che abbiamo cono¬ 
sciuto nel passato». 

La giornata si chiude con 
Gianfranco Fini che annuncia 
sorprese. Due giorni fa non ha 
risposto a chi gli chiedeva se il 
suo partito avrebbe chiesto 
l'anticipo previsto dalla nuova 
legge. Ora dice che «in sede di 
dichiarazioni di voto, Veltroni 
e Folena avranno la mia rispo¬ 
sta...meglio che si preparino a 
una brutta sorpresa». La su- 
spence continua. 


■ WALTER 
VELTRONI 
«Il no 
di Prodi? 

Mi sembra 
che abbia 
una matrice 
dipietrista» 



Pietro Folena alla Camera con il capugruppo dei Ds Fabio Mussi 


Il programma dell'Ulivo diceva: 
«Rimborsi diretti e indiretti...» 

ROMA Romano Prodi, che dice no alla nuova legge sul finanziamento ai 
partiti, fa sapere di ispirarsi aliatesi numero 5del programma dell’Ulivo 
che nel ‘96 lo portò a palazzo Chigi. Alla stessa tesi fanno riferimento 
Walter Veltroni e Pietro Folena, sostenendo la necessità che i partiti 
venganofinanziatidalloStato come avviene in Francia, Germania e Spa¬ 
gna. La tesi dell’Ulivo recita esattamente così: «Va nuovamente affron¬ 
tato il problema del costo della politica prevedendoformedifinanzia- 
mento pubblico in condizionidi parità delle forze politiche soprattutto 
attraverso l’accesso gratuito o agevolato ai servizi nonché regole rigo¬ 
rosee controlli effettivi e indipendenti affidati per esempio alla Corte dei 
conti su tutte leforme di finanziamento privato diretto e indiretto dei 
partiti da non precludere ma da rendere assolutamente trasparente», 
secondo Rino Piscitello, capogruppo dell’Italia dei Valori, questi princi¬ 
pi sono assenti dalla proposta di legge presentata da Ds, Lega e popola¬ 
li, inizialmente sottoscritta anche dal tesoriere di Forza Italia. Secondo 
Sergio Sa battini,relatoredimaggioranza,queglistessi principi sono 
contenuti ad esempio negli articoli che prevedono agevolazioni fiscali 
per i finanziatori privati dei partiti. Intanto si apprende che Romano Pro¬ 
di potrebbe chiedere il ritiro della nuova legge sui rimborsi elettorali e 
annunciare una sua proposta organica che non comprenda solo il finan¬ 
ziamento ai partiti, ma anche la loro regolamentazione giuridica, la se¬ 
lezione dei candidati attraverso primarie e le agevolazioni fiscali e tarif¬ 
fa rie. L’ex premierha acquisito tutta la documentazione parlamenta re 
prodotta in Commissione Affati costituzionali e le proposte di legge dei 
dipietristi alla Camera e al Senato. Il dossier è stato consegnato ieri al 
suo braccio destro Arturo Parisi che si è riunito in largo Brazzà con Elio 
Veltri e Federico Orlando. 


_ L'INTERVISTA M SERGIO SABATTM. relatore di maggioranza _ 

«Quante ipocrisie dietro questi attacchi» 


ROMA «Con una mano votano 
contro la legge, conl'altra prendo¬ 
no i soldi del finanziamento pub¬ 
blico». Terminati i primi due 
round, discussione generale e sul¬ 
le pregiudiziali, la legge sui rim¬ 
borsi elettorali ai partiti si avvia 
verso le votazioni, previste per la 
settimana prossima. Se gli schiera- 
menti resteranno quelli di oggi, 
l'approvazione è pressoché scon¬ 
tata. Ma Sergio Sabattini, diessino, 
relatore di maggioranza, critica il 
carattere strumentale di una di¬ 
scussione la cui eco è ormai uscita 
dall'aula, anche grazie alla diretta 
tv. 

Fini paventa un'ondata di discre¬ 
dito sul sistema dei partiti. Ono¬ 
revole Sabattini, siamo sicuri che 
la gente abbia voglia di finan¬ 
ziarli? 

«Questa è una domanda a cui sin¬ 
ceramente non so rispondere. Io 
so che bisogna rendere trasparenti 
i costi della politica e consentire 
che la politica sia finanziata in un 
modo misto, da sostegno privato e 
sostegno pubblico. Fini vuole 
mettere a posto i conti del suo bi¬ 


lancio come fanno tutti, ma vuol 
farne pagare il prezzo politico ad 
altri» 

A proposito di costi, non saranno 
un po' troppe le 4000 lire a eletto¬ 
re previste dal testo in discussio¬ 
ne in questi giorni? 

«Sbaglio o siamo en¬ 
trati in Europa? In 
Germania, per ogni 
elezione europea, 
politica o regionale 
viene dato ai partiti 
un marco e mezzo al¬ 
l'anno, che moltipli¬ 
cato fa più di seimila 
lire. In realtà, come 
relatore, io pensavo 
un contributo di 
5000 lire. Poi non lo 
proporrò, ma sareb¬ 
be stato ragionevo¬ 
le» 

Berlusconi chiede che il contri¬ 
buto ai partiti sia volontario e 
non automatico come vorrebbe 
laproposta "Balocchi" 

«Quello che dice Berlusconi è de¬ 
stituito di fondamento. La nostra 
proposta si potrebbe riassumere in 


questa formula: votandomi, mi fi¬ 
nanzi con un piccolo contributo 
di 4000 mila lire, nella più totale 
segretezza. Vorrei ricordare a Ber¬ 
lusconi che quando facemmo la 
legge 2 gennaio '97 (quella che in¬ 
troduceva il contribu¬ 
to volontario del 4 per 
mille ndr) partimmo 
da una proposta base a 
cui era abbinata la pos¬ 
sibilità di scegliere il 
partito a cui versare la 
propria contribuzione 
fiscale». 

Cioè finanziare i par¬ 
titi anziché il sistema 
dei partiti: forse que¬ 
sta strada avrebbe ri¬ 
sparmiato molte po¬ 
lemiche, perché non 
fu imboccata? 
«Perché tra i molti contrari c'era 
anche Forza Italia, così come era 
contraria Alleanza nazionale. 
Quando Peppino Calderisi ha ri¬ 
fatto questa proposta in aula gli ho 
fatto presente che per passare un 
emendamento ha bisogno di voti 
e non credo che Forza Italia sia di- 


spostaavotarlo. Credo che in que¬ 
sto momento Berlusconi sia sotto 
il giogo di Fini» 

A Berlusconi e Fini oraperò si è ag¬ 
giunto anche Prodi: nemmeno a 
lui piace questa legge 

«Io di Prodi non vorrei dire nulla 
di male perché per lui nutro il mas¬ 
simo rispetto e una grandissima 
simpatia. Mi dispiace solo che ab¬ 
bia fatto una dichiarazione un po' 
affrettata. Se ha delle proposte da 
fare, ben venga, ma è un po' tardi. 
Lui è un parlamentare e sa bene 
che da alcuni mesi stiamo discu¬ 
tendo questa questione. Inoltre la 
quinta tesi dell'Ulivo, a cui credo 
che lui faccia riferimento, parla di 
un sostegno ai partiti ». 

Ma si pone l'accento su servizi 
agevolatiogratuiti, non sui soldi 
«Bene, la nostra legge contiene og¬ 
getti di questo tipo oltre a un au¬ 
mento dei rimborsi elettorali. Io 
penso (e la cosa non riguarda Pro¬ 
di), che in questo momento siano 
pochissimi quelli che conoscono 
davvero ciò di cui si parla. Sono 
parlamentare di prima nomina e 
penso proprio di poterlo dire. Nes¬ 


suno ad esempio sapeva che i rim¬ 
borsi elettorali esistono già. 

Chi sostiene la nuova legge fa rife¬ 
rimento a Francia, Germania e 
Spagna, dove il finanziamento 
pubblico ai partiti esiste ed è co¬ 
spicuo. Ma ci sono anche paesi eu¬ 
ropei dove non esiste, vedi l'In¬ 
ghilterra 

«L'Inghilterra ha un sistema di¬ 
verso. In Germania, oltre ai rim¬ 
borsi elettorali è previsto un finan¬ 
ziamento per ogni marco sotto- 
scritto dai simpatizzanti. Negli 
Stati Uniti per ogni dollaro raccol¬ 
to dai comitati di sostegno ai can¬ 
didati alle presidenziali, viene da¬ 
to un dollaro di contribuzione 
pubblica. Anche da noi si può tro¬ 
vare un sistema che faccia un mix 
di finanziamento ai partiti tra pri¬ 
vato e pubblico ». 

L'opposizione contesta però che 
sia stato previsto un nuovo anti¬ 
cipo di 110 miliardi per i partiti 
«Sia io che Folena abbiamo dato la 
disponibilità ad abolire quella 
norma. Non c'è ancora stata data 
una rispostae questo mi sembra 
abbastanza singolare» Gi.Ma. 


kk 

Siamo nel solco 
delle leggi 
europee 

Romano sbaglia 
e poi perché 
critica solo ora? 
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TRIESTE 

Ieri raddio 
a Margherita Zocchi 
morta a 87 anni 


Minniti: così i soldi ai giornali di partito 

«C'è una legge, l'applichiamo». Diffusi i dati testata per testata 


Fan a comizio di Di Pietro: 
«Non pago, mica canta» 


TRIESTE Si sono svolti ieri a Trie¬ 
ste i funerali di Margherita Zoc¬ 
chi, deceduta all'età di 87 anni. 
Vedova di Giordano Pratolongo 
e sorella di Lino Zocchi, coman¬ 
dante garibaldino, Margherita 
Zocchi si impegnò nell'attività 
clandestina del Pei e nell'ottobre 
del '44 fu arrestata dai fascisti e 
tradotta nella Villa Triste della 
banda Collotti, che era al servizio 
della Adriatisches Kustenland. 
Portata nella Risiera di San Sabba, 
fu torturata e poi, il 12 novembre 
del '44, trasferita al lager nazista 
di Ravensbruck. Successivamen¬ 
te fu deportata in una fabbrica di 
munizioni. Dopo la Liberazione 
si trasferì a Roma dove, dopo aver 
lavorato nelle organizzazioni di 
massa femminili, fu impegnata 
nell'attività di costruzione del 
Partito comunista nel Mezzo¬ 
giorno e a Viterbo. Tornata a 
Trieste ha continuato a lavorare 
perilPcieperilPds. 


ROMA Finché c'è una legge, com¬ 
pito del governo è di applicarla. 
Anche se «nulla vieta che il Parla¬ 
mento possa intervenire per cam¬ 
biarla o cancellarla». Questa, in 
sostanza, la risposta del sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Marco Minniti, a un'interro¬ 
gazione dei deputati di Forza Ita¬ 
lia, Elio Vito e Giuseppe Rossetto, 
sui giornali di partito. 

Nell'interrogazione i due depu¬ 
tati azzurri avevano chiesto al go¬ 
verno quali fossero le imprese de¬ 
stinatarie dei finanziamenti pre¬ 
visti dalla legge 250 del 1990, poi 
modificata nel 1998. E a quanto 
ammontassero gli importi per 
ogni testata. «Il governo non ha 
nessuna reticenza o difficoltà - ha 
assicurato Minniti - a fornire tutti 
gli elementi richiesti». Tanto è ve¬ 
ro che, contestualmente alla ri¬ 
sposta in aula, ha depositato agli 
atti dell'assemblea cifre e nomi. 
Minniti ha ricordato le «modalità 


CONFRONTO 
ALLA CAMERA 
Il sottosegretario 
replica al Polo: 
«Nulla vieta 
al Parlamento 
di intervenire 
per cambiarla» 


di accesso ai 
contributi». 

Sono due i re¬ 
quisiti necessa¬ 
ri. A decorrere 
dal 1998 «icon- 
tributi sono at¬ 
tribuiti alle im¬ 
prese editrici di 
periodici che, 
oltre ad esplici¬ 
ta menzione di 
testata, risulta¬ 
no essere orga¬ 
ni o giornali di forze politiche che 
abbiano il proprio gruppo parla¬ 
mentare in una delle due Camere 
o al Parlamento europeo avendo 
almeno un rappresentante in un 
ramo del Parlamento italiano». Il 
secondo criterio stabilisce l'am¬ 
missione ai contributi «per le im¬ 
prese editrici che al 31 dicembre 
del '97 risultino essere organi o 
giornali di forze politiche che ab¬ 
biano complessivamente due rap¬ 


presentanti nelle Camere, ovvero 
in una delle due Camere o nel Par¬ 
lamento europeo». Alcuni paga¬ 
menti del 1997 sono ancora in 
corso, mentre per alcune testate 
non è stato possibile indicare il 
contributo del '96 perché il versa¬ 
mento non è stato ancora fatto. 
Quando i dati saranno disponibi¬ 
li, ha aggiunto Minniti, sarà cura 
del governo renderli noti al Parla¬ 
mento. Per le erogazioni del '98 le 
imprese hanno ancora tempo di 
formulare la richiesta fino al 31 
marzo di quest'anno. 

Scorrendo la documentazione 
risulta che all'Unità, nel 1995, so¬ 
no stati attribuiti 17 miliardi e 200 
milioni. Per l'organo del Prc, «Li¬ 
berazione», i dati sono aggiornati 
al '96: i contributi ammontano a 7 
miliardi e 200 milioni. Di poco in¬ 
feriore il finanziamento a favore 
del «Popolo», quotidiano del Ppi 
che nel '95 ha ricevuto 6 miliardi. 
Nello schieramento di centrode¬ 


stra a fare la parte del leone è «Il se¬ 
colo d'Italia». I contributi a favore 
del quotidiano di An nel '96 sono 
stati di 6 miliardi e 600 milioni. 
Nello stesso anno «L'opinione» 
ha incassato poco più di 615 mi¬ 
lioni e «La discussione» 3 miliardi 
e 633 milioni. Il contributo dello 
Stato per Radio radicale, infine, 
nel '96, è ammontato a 7 miliardi e 
600 milioni. 

Vito, nella replica, si è dichiara¬ 
to «soddisfatto» per il corretto uti¬ 
lizzo dello strumento parlamenta¬ 
re e per la disponibilità del gover¬ 
no a rendere «finalmente» noti i 
dati e ha rilanciato: «Ci sarà una 
nostra iniziativa legislativa per ri¬ 
vedere ampiamente queste nor¬ 
me e arrivare a una loro sostanzia¬ 
le abrogazione». La maggioranza 
vuole rivedere la disciplina dei 
contributi ai partiti? «Congiunta- 
mente - minaccia Vito - riveda an¬ 
che i contributi all'editoria di par¬ 
tito». 


ROMA «Non capisco perché de¬ 
vo pagare per sentire parlare Di 
Pietro. Mica è un cantante...». 
Senza peli sulla lingua, la signo¬ 
ra Anna di Isernia. Quell'incon¬ 
tro con l'ex magistrato la incu¬ 
riosiva. Il Di Pietro itinerante, 
tutto impegnato a radicare in 
ogni dove i neonati democratici 
e a spiegare i fondamenti del¬ 
l'intesa politico-elettorale con 
Prodi e sindaci, ieri era annun¬ 
ciato in un albergo alla periferia 
di Isernia. Quando è arrivata, la 
signora Anna, si è trovata da¬ 
vanti un banchetto con un con¬ 
tenitore nel quale si doveva in¬ 
trodurre un contributo per fi¬ 
nanziare la manifestazione. 
Certo, un «contributo volonta¬ 
rio», come dicono gli organizza¬ 
tori. Che si affrettano a aggiun¬ 
gere: «Chi non poteva versare le 
somme è entrato ugualmente». 
E vorrei vedere chi, in una situa¬ 
zione come questa, avrebbe il 


coraggio di accompagnare alla 
porta quelli che non mettono 
mano al portafoglio! Fatto sta 
che la signora non ha gradito. 
Tanto più che il contributo «vo¬ 
lontario» era pre-determinato: 
lOmila lire per la partecipazione 
alla riunione, 50mila per chi si 
fermava a pranzo. La signora, 
dunque, ha protestato e se n'è 
andata. Dando la stura a un al¬ 
tro drappello di defezioni. Men¬ 
tre gli organizzatori si sgolava¬ 
no a spiegare quanto costa un 
movimento. 

Nella giornata della grande 
sceneggiata in Parlamento con¬ 
tro il finanziamento pubblico 
dei partiti, capeggiata da An, Di 
Pietro, Berlusconi (che di ban¬ 
chetti ha meno bisogno di altri) 
e da un inedito Prodi, i dipietri¬ 
sti periferici cercavano solo di 
offrire un esempio tangibile di 
come dovrebbe essere finanzia¬ 
ta la politica... 
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♦ Walter Veltroni: «Un altro dolore infetto 
cnidelmente ai familiari delle vittime 
Il governo deve farsi carico di questo dramma» 


♦ Gianfranco Fini: «Una decisione grave 
la responsabilità dei piloti sembrava certa » 
Lo sconcerto del ministro Scognamiglio 


♦ Addolorato l'ex premier Romano Prodi 
Achille Cicchetto: «Decisione agghiacciante 
Un atto di prepotenza e prevaricazione» 


«Uno schiaffo all'Italia, è Inaccettabile» 


Indignazione e rabbia, un coro unanime di tutto il mondo politico 


MARISTELLA IERVASI 

ROMA Sdegno e sconcerto per la 
sentenza assolutoria nei confronti 
del pilota responsabile della trage¬ 
dia del Cermis. Rabbia e dolore in 
tutto il paese. «Vergogna!», «sen¬ 
tenza scandalosa», «obbligo di veri¬ 
tà!». Il mondo politico è indignato 
e offeso. C'è chi si è stretto al fian¬ 
co dei familiari delle vittime. Come 
Walter Veltroni: «Questo è un altro 
dolore che viene crudelmente in- 
ferto ai familiari delle vittime. Il 
governo italiano - ha detto Veltro¬ 
ni - non può esimersi dal farsi cari¬ 
co, sotto il profilo umano innanzi¬ 
tutto, del dramma che quelle fami¬ 
glie stanno vivendo in queste ore». 
E chi ha definito questa sentenza 
«uno schiaffo all'Italia»: Armando 
Cossutta, presidente dei Comunisti 
italiani. «È inaudito che una clau¬ 
sola internazionale relativa alla 
presenza della Nato abbia consen¬ 
tito il trasferimento e il processo 
dei piloti negli Usa. È una vergogna 
- ha precisato Cossutta -. Non sia¬ 
mo una colonia statunitense, va ri¬ 
pristinata la sovranità nazionale». 

Anche il ministro della giustizia, 


Oliviero Diliberto, si è detto pro¬ 
fondamente sconcertato. «Viviamo 
in uno stato di diritto - ha detto - e 
sulla strage del Cermis nessuno 
vuole o cerca un caprio espiatorio. 
C'è l'obbligo di accertare la verità. 
Un obbligo nei confronti dei venti 
morti innocenti che hanno avuto 
la vita tagliata come il 
cavo della funivia». Il 
presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violan¬ 
te, ha preferito invece 
inviare il messaggio al 
sindaco di Cavalese, 

Mauro Gilmozzi. «Le 
sentenze vanno ri¬ 
spettate anche quan¬ 
do appaiono ingiuste 
- ha scritto Violante -. 

Ma voglio dire a lei 
che rappresenta la co¬ 
munità più colpita 
dalla tragedia che le 
sono vicino anche nome dell'inte¬ 
ra Camera dei deputati, nella con¬ 
sapevolezza che questa sentenza 
riapre una lacerazione profonda. 
Non ci anima alcun sentimento di 
vendetta, ma verità e giustizia: so¬ 
no i pilastri della convivenza de¬ 
mocratica anche nelle relazioni in¬ 


ternazionali». 

«Molto addolorato» Romano 
Prodi, «sconcertato» il ministro 
Carlo Scognamiglio: «un esito che 
contraddice le aspettative di coloro 
che credono nella giustizia». «Deci¬ 
sione assolutamente inaccettabile», 
per il ministro dell'interno Rosa 


Russo Jervolino. «Non chiediamo 
vendetta, ma giustizia». Mentre 
Achille Cicchetto ha detto che gli 
«si è gelato il sangue nelle vene 
quando ha letto la notizia». Il pre¬ 
sidente della commissione esteri 
della Camera ha definito la senten¬ 
za «agghiacciante». «Di fronte a 


tanti morti - ha aggiunto Occhetto 
- e alle evidenti responsabilità, que¬ 
sta sentenza è davvero un atto di 
prepotenza e prevaricazione che 
non rende giustizia». E sullo stesso 
tono di Occhetto è anche il com¬ 
mento del sottosegretario alla dife¬ 
sa, Paolo Guerrini: «La decisione 
della Corte marziale statunitense di 
assolvere il pilota responsabile del¬ 
la strage del Cermis più che una 
sentenza una provocazione». 
Athos De Luca dei Verdi ha chiesto 
invece al presidente della Repub¬ 
blica Scalfaro, di protestare con il 
presidente americano Bill Clinton. 

E ancora. Fausto Bertinotti chie¬ 
de che il governo italiano reagisca 
con gli Usa rimettendo in discus¬ 
sione la presenza delle basi ameri¬ 
cane in Italia. «Non è solo l'assolu¬ 
zione del pilota - ha detto Bertinot¬ 
ti - ma di un intero sistema. È di 
fatto la violazione della sovranità 
nazionale di un paese. Sovranità 
che era stata già violata con l'avo¬ 
cazione da parte degli Stati Uniti di 
un processo che doveva essere cele¬ 
brato in Italia e con il conseguente 
impedimento di ulteriori indagini 
sulla tragedia da parte delle autori¬ 
tà italiane». 


Sdegno, dolore e rabbia, dunque. 
Per il leghista Mario Borghezio «la 
morte dei cittadini innocenti cau¬ 
sata da manovre aeree compiute in 
modo assolutamente illegittimo 
non può passare sotto silenzio co¬ 
me in altri tempi le potenze colo¬ 
niali facevano in India con i paria 
uccisi dalla loro polizia». Secondo 
Gianfranco Fini, invece, questa 
sentenza determinerà inevitabil¬ 
mente molte polemiche, anche 
giustificate. Il leader di An si augu¬ 
ra «che il presidente del Consiglio 
sia molto fermo nel chiedere alle 
autorità statunitensi i necessari 
chiarimenti». E aggiunge: «la re¬ 
sponsabilità dei piloti sembrava 
certa, anche se non conosciamo la 
motivazione della sentenza. Ma la 
decisione del Tribunale militare 
statunitense pare negare l'eviden¬ 
za». 

L'eurodeputato dei Comunisti 
italiani, Lucio Manisco, ha com¬ 
mentato così la sentenza d'assolu¬ 
zione: «Quei piloti hanno compiu¬ 
to una strage e non vengono con¬ 
dannati nel loro paese. Silvia Baral¬ 
dini, invece, non ha ucciso nessu¬ 
no e resta a marcire in un carcere 
Usa». 


li 


E un esito 
che contraddice 
le aspettative 
di tutti quelli 
che credono 
nella giustizia 


If 



«Mia madre, uccisa un'altra volta» 


Il dolore dei familiari delle vittime: «Venti omicidi, dov'è l'assassino?» 



Il pilota Richard Ashby e a sinistra il ministro Carlo Scognamiglio Randy Davey/Reuters 


ROMA «Ho la sensazione che mia 
madre sia stata uccisa un'altra 
volta. Ci sono stati venti omicidi, 
ma non c'è un assassino». Nella 
tragedia del Cermis Klaus 
Stampfl ha perso la madre, Maria 
Stainer. Oggi è presidente dell'as¬ 
sociazione che riunisce i parenti 
delle vittime. Con un gesto cla¬ 
moroso non è andato negli States 
per assistere alla lettura della sen¬ 
tenza come invece hanno fatto i 
parenti delle vittime belghe e te¬ 
desche. C'era qualcosa, in quel 
processo, che non lo convinceva. 
Due parole sintetizzano meglio 
di ogni altro commento la sua 
sensazione nel momenti in cui 
l'avvocato gli ha comunicato la 
notizia: «Stupore e sconcerto». 

«Stupore e sconcerto - aggiun¬ 
ge - anche se questa assoluzione 
era nell'aria. La certezza che si sa¬ 
rebbe arrivati a questa decisione 
mi ha convinto a non andare in 
America per assistere alla lettura 
del verdetto. È una sentenza che 
appare come la conferma della 
scarsa serietà del processo orga¬ 
nizzato a Camp Le jeunes; che ap¬ 
pare come una copertura presta¬ 
ta dall'amministrazione ameri¬ 


cana al proprio soldato che ha uc¬ 
ciso 20 persone nell'ambito di 
un'attività illegittima, ma evi¬ 
dentemente autorizzata dai su¬ 
periori. L'effetto è quello di una 
piena assunzione di responsabi¬ 
lità da parte degli Stati Uniti. Se 
l'hanno assolto, evidentemente 
in quel momento il pi¬ 
lota Richard Asby stava 
compiendo il proprio 
dovere». 

«Durante le udienze 
svoltesi a Trento avevo 
consegnato ad un giudi¬ 
ce americano una lette¬ 
ra, nella quale chiedevo 
che fosse fatta giustizia. 

Mi pare, a questo punto, 
che le mie preoccupa¬ 
zioni fossero fondate. 

Ben altro esito - conclu¬ 
de Stampfl- avrebbe potuto avere 
un serio processo in Italia. Da¬ 
vanti alla Corte marziale è stata 
invece negata l'esistenza di un 
colpevole e a livello amministra¬ 
tivo si cerca di negare anche il ri¬ 
sarcimento dei danni ai parenti 
delle vittime». 

Sul tema del risarcimento insi¬ 
ste anche il suo legale, Alberto 


Mioni, che parla di una «arrogan¬ 
za stupida. Mi sono sentito dire 
da un funzionario del nostro Mi¬ 
nistero della difesa: che differen¬ 
za c'è fra la signora Stainer ed un 
morto in un incidente stradale? 
Pensavo di parlare con un mar¬ 
ziano... Ora la sensazione è, se 
possibile, ancora più 
sgradevole. Ora il risar¬ 
cimento è Tunica soddi¬ 
sfazione che i parenti 
delle vittime possono 
ricevere, anche a livello 
morale. Quel risarci¬ 
mento che non hanno 
avuto dal processo». 

Da Trento arriva, pe¬ 
santissimo, anche il 
commento di Werner 
Pichler, portavoce del 
"Comitato 3 febbraio" 
che negli ultimi mesi si è impe¬ 
gnato per coordinare i famigliari 
delle vittime. «Purtroppo l'asso¬ 
luzione era una decisione an¬ 
nunciata. Adesso il pilota verrà 
condannato a pochi mesi per la 
distruzione della cassetta, e tutto 
finirà in una bolla di sapone. Ma 
noi non ci arrendiamo: non ap¬ 
pena avremo in mano la senten¬ 


za, ci rivolgeremo alla Corte eu¬ 
ropea di Strasburgo per chiedere 
che il processo venga nuova¬ 
mente celebrato in Italia. Abbia¬ 
mo autorevoli pareri giuridici 
che ci lasciano ben sperare per un 
accoglimento della nostra istan¬ 
za. Quando ho sentito la notizia - 
aggiunge Pichler - ho avuto l'im¬ 
peto di dire: non mi sento più ita¬ 
liano; voglio chiedere la cittadi¬ 
nanza in Austria». Poi aggiunge 
un particolare: «Ho avuto modo 
di vedere Asbhy quando è torna¬ 
to in Italia per i sopralluoghi. Ha 
mangiato nel mio albergo: era 
tranquillo, tranquillissimo. Sem¬ 
brava proprio che sapesse già co¬ 
me andava a finire...». 

Dal Belgio ha fatto sentire la 
propria voce la madre di una del¬ 
le vittime, Stefaan Vermander.«È 
un verdetto ingiusto. Con la 
morte di nostro figlio siamo stati 
privati di ogni avvenire». Lapida¬ 
rio il commento dei famigliari 
delle vittime tedesche, presenti 
in aula al momento della lettura 
della sentenza: «Se Ashby non è 
colpevole, allora vorremmo pro¬ 
prio sapere chi è il responsabile 
della tragedia». P.F.B. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA QUESTA 
NON È CIVILTÀ 

di grande «war game» combattuto sulla 
testa dei turisti e degli abitanti. Dal 
Garda alle Dolomiti il rombo dei jet 
militari, le sagome dei caccia era - dis¬ 
sero tutti - una ben triste abitudine. Il 
pilota mandato assolto dalla corte mar¬ 
ziale si era giustificato dicendo che le 
mappe non riportavano la funivia e 
che il radar funzionava male, in quan¬ 
to ai voli a bassissima quota non erano 
una «cattiva abitudine», ma delle eser¬ 
citazioni necessarie. Insomma tutto re¬ 
golare. Le frasi da sbruffone registrate 
mentre era alla guida del suo Prowler 
non sono bastate ai giudici americani. 

E qui viene il problema. Quello della 
corte che lo ha giudicato. I magistrati 
italiani vennero subito messi da parte 
in nome degli accordi Nato. Secondo 
queste regole i militari dell'alleanza de¬ 
vono essere giudicati solo dal proprio 
paese e con processi militari. A chi sol¬ 
levava obiezioni allora a questo trasfe¬ 
rimento dei piloti da Aviano a North 


Carolina venne risposto che queste era¬ 
no le regole. Che nulla c'era da preoc¬ 
cuparsi perché l'America è uno stato di 
diritto. Che il processo sarebbe stato 
equo e trasparente. Qualcuno disse ad¬ 
dirittura: «Vedrete, i loro giudici mili¬ 
tari sono severissimi». Forse aveva visto 
da poco quel film con Tom Cruise e 
Jack Nicholson, «Codice d'onore», s'in¬ 
titolava. Ma deve esser proprio vero 
che TAmerica di Hollywood è meglio 
di quella vera. Visto che ora sappiamo 
che la corte marziale americana in tut¬ 
ta la sua storia ha condannato un solo 
pilota, e molti anni fa. Evidentemente 
la logica di corpo ha prevalso. Quelle 
esercitazioni a volo radente sono la 
norma, persino «una necessità per es¬ 
ser preparati in caso di guerra» (come 
s'era giustificato il pilota sotto accusa), 
anche se non sono compiute sul deser¬ 
to del Nevada o tra i picchi impervi 
delle Montagne Rocciose, ma nelle abi¬ 
tatissime vallate delle Dolomiti e delle 
Alpi, dove le funivie sono normali qua¬ 
si quanto gli alberi. 

La sentenza della corte marziale non 
ha neppure un dispositivo, una spiega¬ 
zione scritta, una motivazione. Dob¬ 
biamo prenderci semplicemente quella 


parola: «assolto». Non ci basta, al con¬ 
trario provoca rabbia e dolore, nelle fa¬ 
miglie degli uccisi, in tutti noi italiani. 
Non cerchiamo condanne a forza, ma 
non si chiude questa storia con risarci¬ 
menti e cancellando in ogni modo la 
parola colpevole e persino colpe o re¬ 
sponsabilità. Non è stato un caso, e 
neppure la sfortuna, o i radar che fan¬ 
no capricci o le carte di volo fatte male. 

Qualcuno dice che ora D'Alema deve 
chieder conto a Clinton della sentenza. 
Qualcun altro sostiene invece che di 
sentenze non si parla tra premier e pre¬ 
sidenti di stati diversi e amici. La regola 
è questa. Ma davanti a venti ammazza¬ 
ti e a nessun colpevole, di giustizia si 
dovrà pur parlare. Era in agenda la que¬ 
stione Baraldini, in carcere da vent'an- 
ni senza aver ucciso nessuno, a cui vie¬ 
ne negata la possibilità di scontare la 
sua pena in Italia, come prevede un ac¬ 
cordo internazionale firmato anche da¬ 
gli Usa. Ora in qualche modo ci entrerà 
anche il Cermis, coi suoi morti e i suoi 
piloti mandati ad esser giudicati dal 
Veneto all'America. 

E assolti per chissà quale «codice d'o¬ 
nore». 

ROBERTO ROSO ANI 


I IL COMITATO 
3 FEBBRAIO 
Werner Pichler: 
«Purtroppo 
l’assoluzione 
era annunciata 
Ci rivolgeremo 
alla Corte europea» 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,000 

125,440 

BTP GN 91/01 

117,850 

118,000 

BTP NV 98/01 

100,310 

100,450 

CCTGE 95/03 

100,930 

100,870 

CTE GE 95/00 

104,500 

0,000 

BTP AG 94/04 

122,150 

122,500 

BTP GN 93/03 

128,050 

128,300 

BTP NV 98/29 

99,730 

101,350 

CCTGE 96/06 

102,500 

102,920 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 

BTPAG 94/99 

101,300 

101,650 

BTP LG 95/00 

109,340 

109,400 

BTP OT 93/03 

121,640 

122,000 

CCTGE 97/04 

100,230 

100,330 

CTE LG 96/01 

104,000 

105,700 













BTP AP 94/04 

121,190 

121,640 

BTP LG 96/01 

110,700 

110,780 

BTP OT 98/03 

101,180 

101,510 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTE MG 95/00 

104,500 

104,500 







BTP ST 91/01 

119,800 

119,750 

CCTGN 92/99 

100,050 

100,070 

BTP AP 94/99 

100,210 

99,760 

BTP LG 96/06 

128,400 

128,580 




BTP AP 95/00 

107,190 

107,230 

BTP LG 96/99 

101,540 

101,550 

BTP ST 92/02 

126,690 

127,070 

CCTGN 93/00 

101,080 

101,140 

CTE NV 94/99 

102,000 

102,000 




BTP AP 95/05 

134,410 

134,540 

BTP LG 97/07 

116,570 

117,430 

BTP ST 95/05 

136,270 

136,800 

CCTGN 95/02 

101,010 

101,130 

CTE ST 95/00 

0,000 

103,900 










BTP AP 96/99 

100,590 

100,600 

BTP LG 98/01 

102,510 

102,640 

BTP ST 96/01 

110,280 

110,450 

CCTLG 96/03 

101,280 

101,360 

CTZAP 98/00 

96,495 

96,480 

BTP AP 98/01 

102,320 

102,460 

BTP LG 98/03 

103,160 

103,490 

BTP ST 97/00 

103,300 

103,310 

CCT MG 92/99 

99,940 

99,950 

CTZ DC 97/99 

97,635 

97,640 







BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

124,550 

124,710 

BTP ST 97/02 

107,030 

107,220 

CCT MG 93/00 

100,890 

100,920 

CTZ FB 99/01 









93,825 

93,880 

BTP DC 93/23 

0,000 

168,500 

BTP MG 92/99 

101,160 

100,760 

BTP ST 98/01 

101,470 

101,610 

CCT MG 96/03 

101,390 

101,390 





100,040 

100,060 


100,310 

100,420 

CTZ GE 98/00 

97,260 

97,232 

BTP DC 94/99 

103,980 

104,000 

BTP MG 96/01 

112,570 

112,700 






CCTAG 93/00 

101,230 

101,260 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,490 

CTZ GE 99/01 

94,175 

94,230 




BTP MG 97/00 



BTP FB 96/01 

111,300 

111,410 

103,190 

103,240 

CCTAG 94/01 

100,990 

101,060 

CCT MZ 93/00 

100,610 

100,660 

CTZGN 97/99 

99,150 

99,150 

BTP FB 96/06 

131,950 

132,250 

BTP MG 97/02 

108,070 


108,280 

CCTAG 95/02 

101,000 

101,100 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,370 




BTP FB 97/00 

102,610 

102,600 

BTP MG 98/03 

104,040 

104,300 

CTZ LG 97/99 

98,920 

98,890 

CCTAP 92/99 


99,800 

CCT NV 92/99 

100,410 

100,400 











CTZ LG 98/00 

95,635 

95,660 

BTP FB 97/07 

116,410 

117,050 

BTP MG 98/08 

104,610 

105,290 







CCTAP 94/01 

100,870 

100,940 

CCT NV 95/02 

101,170 

101,270 










CTZ LG 99/00 

95,670 

95,690 

BTP FB 98/03 

104,830 

105,070 

BTP MG 98/09 

101,150 

101,940 

CCTAP 95/02 

100,870 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,410 










BTP FB 99/02 

98,880 

99,040 

BTP MZ 91/01 

116,840 

117,000 

CCTAP 96/03 

101,280 

101,390 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,750 

CTZ MG 97/99 

99,400 

99,410 










BTP FB 99/04 

97,900 

98.270 

BTP MZ 93/03 

128,250 

128,700 

CCTDC 93/03 

103,490 


CCT OT 93/00 


0,000 

CTZ MG 98/00 

96,160 

96,165 










BTP GE 92/02 

122,170 

122,360 

BTP MZ 97/02 

107,690 

107,920 

CCTDC 94/01 

100,890 

100,950 

CCT OT 94/01 

101,010 

101,060 

CTZ MZ 97/99 

99,900 

99,920 







BTP GE 93/03 

129,100 

129,440 

BTP NV 93/23 

152,790 

154,000 

CCTDC 95/02 

101,260 

101,330 

CCT OT 95/02 

101,100 

101,180 

CTZ MZ 97/99 

99,955 

99,900 

BTP GE 94/04 












120,430 

120,850 

BTP NV 95/00 

111,350 

111,420 

CCTFB 93/00 

100,630 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,350 

100,430 

CTZ MZ 98/00 



BTP GE 95/05 

128,000 

128,610 

BTP NV 96/06 

122,780 

123,380 

CCTFB 95/02 

100,810 

100,900 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 


96,866 




BTP GE 97/00 

102,210 

102,230 

BTP NV 96/26 

128,100 

130,000 

CCTFB 96/03 

101,220 

101,270 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,480 

CTZ OT 98/00 

94,961 

95,030 




BTP GE 97/02 

107,350 

107,500 

BTP NV 97/07 

111,700 

112,000 

CCTGE 93/00 

100,470 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,270 

100,380 

CTZ OT 98/99 

98,161 

98,180 

BTP GE 98/01 

103,050 

103,130 

BTP NV 97/27 

117,570 

119,300 

CCTGE 94/01 

100,880 

100,910 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,265 

98,250 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultima 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,200 

112.000 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,480 

97.200 

IMI-96/03 ZC 

83,750 

83.900 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

93.800 

93.900 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,000 

101,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,750 

96,800 

IMI-96/06 2 7.1 % 

116,000 

116,800 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

156,110 

156,100 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,600 

112,680 

COMIT-98/28 ZC 

21,250 

21,250 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,100 

108,030 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,210 

81,990 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,290 

97,110 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,020 

96,020 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,300 

110,700 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

152,000 

154,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,910 

97,390 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

98,050 

99,500 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,340 

100,330 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,900 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,530 

99,530 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97,750 

98,750 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,000 

101,020 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,800 

71,100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,350 

99,400 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,500 

101,400 

IMI-98/03 VII 

98,100 

98,050 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,200 

52,580 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,750 

101,600 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

102,000 

101,100 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,310 

102,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,600 

99,500 

BCA ROMA-08 261 ZC 

62,500 

62,950 

CREDIOP-01 2.A 11% 

105,500 

105,500 

IRFIS-97/07 51 7.1% 

109,800 

114,350 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,800 

100,800 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,750 

99,600 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

115,000 

114,030 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,250 

98,400 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,000 

98,010 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

97,000 

98,900 

MED LOM/14FC71 

98,000 

98,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,200 

107,990 

BIPOP 97/02 MIB30 

161,990 

161,600 

ENEL-85/00 3 IND 

101,770 

101,760 

MED LOM/18 RF-C 75 

97,800 

98,490 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,890 

99,950 

BIPOP 97/99 6% 

100,700 

100,550 

ENEL-86/01 IND 

101,600 

101,900 

MEDLOM/191 SD 

99,980 

99,990 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

102,900 

102,800 

BIPOP 97/996% 

100,800 

100,650 

ENEL-89/99 2 IND 

108,890 

108,890 

MEDIO CEN-04 7,95% 

98,900 

98,450 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,350 

CENTROB /13 RFC 

98,000 

97,500 

ENEL-91/03 2 IND 

105,050 

106,300 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

69,380 

69,370 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,170 

100,200 

CENTROB /14 RF 

98,000 

98,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,500 

111,800 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,860 

97,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,170 

100,200 

CENTROB /15 RFC 

98,000 

98,000 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,610 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98,650 

98,500 

OPERE-94/0411ND 

100,200 

100,200 

CENTROB 01 IND 

99,600 

99,510 

ENTE FS 94/02 IND 

100,240 

100,200 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,740 

100,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,060 

100,050 

COMIT/08TV2 

96,610 

96,810 

ENTE FS-89/99 IND 

100,200 

100,340 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

101,500 

101,510 

OPERE-94/04 5 IND 

101,320 

101,320 

COMIT-96/06IND 

99,000 

99,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,150 

102,020 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,700 

98,650 

OPERE-96/99 IND 

99,970 

99,970 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,200 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,800 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65,700 

70,300 

OPERE-97/04 6,72% 

105,000 

105,790 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,610 

101,900 

ENTE FS-96/08 IND 

99,670 

99,670 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

112,060 

112,800 

OPERE-D30 758% 

102,500 

102,200 

COMIT-97/02 IND 

98,720 

98,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,100 

102,000 

MEDIOB-98/08 TT 

98,900 

98,930 

PARMALAT F-077,25% 

107,500 

107,600 

COMIT-97/03 IND 

98,620 

98,590 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

119,500 

120,000 

MEDIOB-RIN00 EXW4,5% 

100,000 

100,040 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

107,800 

107,550 

COMIT-97/04 6,75% 

108,970 

108,750 

IM1-96/0111ND 

99,960 

99,960 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,900 

100,840 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,330 

97,600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA ( 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,515 

5,522 

10679 


ALBERTO PRIMO 

6,504 

6,477 

12594 


ALPI AZIONARIO 

8,331 

8,310 

16131 

21,670 

APULIA AZIONARIO 

10,986 

11,007 

21272 

22,845 

ARCA AZ, ITALIA 

19,519 

19,566 

37794 

15,458 

AUREO PREVIDENZA 

19,290 

19,320 

37351 

15,251 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,327 

17,401 

33550 

17,623 

AZIMUT TREND 1 

11,465 

11,513 

22199 

21,115 

AZZURRO 

28,892 

28,928 

55943 

14,392 

BLUECIS 

8,723 

8,743 

16890 

26,281 

BN AZIONI ITALIA 

11,390 

11,397 

22054 

14,949 

BPB TIZIANO 

15,245 

15,280 

29518 

19,420 

BPVIAZION. ITALIA 

4,805 

4,819 

9304 


C.S.AZION. ITALIA 

12,370 

12,397 

23952 

19,109 

CAPITALGEST ITALIA 

16,956 

16,977 

32831 

14,827 

CAPITALRAS 

18,524 

18,588 

35867 

12,387 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,428 

9,435 

18255 

14,237 

CENTRALE CAPITAL 

24,089 

24,117 

46643 

18,732 

CENTRALE ITALIA 

14,498 

14,515 

28072 

23,393 

CISALPINO INDICE 

12,870 

12,907 

24920 

20,513 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,766 

8,779 

16973 

10,367 

COMIT AZIONE 

11,742 

11,734 

22736 

11,816 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,329 

10,352 

20000 

6,801 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,468 

7,493 

14460 

13,921 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,362 

12,400 

23936 

12,858 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,202 

6,211 

12009 

20,087 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,576 

12,615 

24351 

15,350 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,478 

16,456 

31906 

?? 05? 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,068 

20,122 

38857 

16,684 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,924 

23,988 

46323 

16,524 

F&F SELECT ITALIA 

11,405 

11,432 

22083 

15,112 

FONDERSEL ITALIA 

14,809 

14,842 

28674 

22,440 

FONDERSEL P.M.I. 

9,809 

9,802 

18993 

9,747 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,570 

19,598 

37893 

19,309 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,218 

18,254 

35275 

15,583 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,424 

5,441 

10502 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,449 

5,431 

10551 


G4SMALLCAPS 

5,298 

5,301 

10258 


GALILEO 

15,163 

15,175 

29360 

16,151 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,507 

11,485 

22281 

12,927 

GENERCOMIT CAP 

13,123 

13,114 

25410 

9,204 

GEPOCAPITAL 

16,394 

16,427 

31743 

11,701 

GESFIMI ITALIA 

12,936 

12,963 

25048 

16,646 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,740 

14,799 

28541 

14,368 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,653 

11,710 

22563 

23,573 

GESTIELLEA 

12,585 

12,616 

24368 

17,339 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,493 

13,513 

26126 

16,131 

GESTNORDP. AFFARI 

10,621 

10,639 

20565 

16,404 

GRIFOGLOBAL 

10,185 

10,202 

19721 

13,691 

IMI ITALY 

20,235 

20,293 

39180 

17,380 

ING AZIONARIO 

19,236 

19,258 

37246 

13,951 

INTERBANCARIA AZ. 

24,607 

24,686 

47646 

20,962 

INVESTIRE AZION. 

17,684 

17,743 

34241 

16,446 

ITALY STOCK MAN. 

11,972 

11,974 

23181 

27,151 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,898 

7,911 

15293 

14,406 

MIDA AZIONARIO 

17,499 

17,513 

33883 

27,811 

OASI AZ. ITALIA 

10,771 

10,784 

20856 

14,717 

OASI CRESCITA AZION 

11,443 

11,469 

22157 

15,507 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,183 

14,209 

27462 

20,294 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,544 

12,585 

24289 

15,100 

OPTIMA AZIONARIO 

5,488 

5,502 

10626 


PADANO INDICE ITALIA 

11,843 

11,865 

22931 

22,509 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,636 

10,651 

20594 

7,569 

PRIME ITALY 

16,421 

16,461 

31795 

14,574 

PRIMECAPITAL 

44,111 

44,258 

85411 

9,747 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,816 

15,863 

30624 

13,179 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,938 

5,939 

11498 

9,479 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,738 

10,746 

20792 

2.533 

RISP. IT. CRESCITA 

13,079 

13,125 

25324 

12,990 

ROLOITALY 

10,719 

10,765 

20755 

14,547 

sanpaoloaldeb.it. 

17,712 

17,734 

34295 

20,537 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,780 

8,795 

17000 

15,988 

SANPAOLO AZIONI 

18,022 

18,060 

34895 

37,638 

VENETOBLUE 

15,792 

15,806 

30578 

17,303 

VENETOVENTURE 

13,136 

13,119 

25435 

3,913 

ZECCHINO 

11,475 

11,479 

22219 

23,437 

ZENIT AZIONARIO 

11,091 

11,347 

21475 

17,865 

ZETA AZIONARIO 

17.671 

17,726 

34216 

19.535 


1 AZIONARI AREA EURO I 

ALTO AZIONARIO 

12,906 

12,916 

24990 

27,464 

AUREO E.M.U. 

12,035 

12,152 

23303 


CISALPINO AZION. 

16,284 

16,368 

31530 

22,982 

CLIAM SESTANTE 

8,368 

8,388 

16203 

29,590 

COMIT PLUS 

11,105 

11,167 

21502 

7,797 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 


R&SUNALLIANCE AZION. 

11,883 

11,973 

23009 

9,211 

SANPAOLO JUNIOR 

19,270 

19,385 

37312 

12,810 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATIC EUROPE F. 

17,063 

17,126 

33039 

JL561 

ARCA AZ. EUROPA 


UM9 

ESI 

EEj 

ASTESE EUROAZIONI 


■UHI 

10516 


AZIMUT EUROPA 

no 

ima 

21415 

11,287 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

IH 

IMI 

25795 

12,893 

BPVIEUROP. EQUITY 

4,935 

BIS 

9555 


CAPITALGEST EUROPA 


uà 

12806 

4,739 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,364 

7,382 

14259 

2^05 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,694 

5,682 

11025 


CENTRALE EUROPA 

24,360 

24,423 

47168 

11,647 

DUCATO AZ. EUR. 

7,874 

7,878 

15246 

20,953 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,306 

5,314 

10274 


EURO AZIONARIO 

6,437 

6,485 

12464 

8,136 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,196 

16,301 

31360 

7,459 

EUROPA 2000 

■uuu 

Esa 

33259 

6.283 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,657 

6,691 

12890 


F&F SELECT EUROPA 

18,213 



13,546 

FONDERSELEUROPA 

13,528 

13.588 

26194 

14,035 

FONDICRISEL. EURO. 

7.060 

7,055 

13670 

4.145 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.828 

5,827 

11285 


FONDINVEST EUROPA 

16,228 

16.271 

31422 


GENERCOMIT EUROPA 

20,231 

20,233 

39173 

1321 

GESFIMI EUROPA 

11,213 

pS 9 

aa.ii 

EHI 

GESTICREDIT EURO AZ. 


ima 

33042 

6,024 

GESTIELLE EUROPA 

13,393 

13,445 

25932 18,564 

GESTNORD EUROPA 

10,454 

10.504 

20242 

5,398 

IMI EUROPE 


18.513 

35691 8,034 

ING EUROPA 

18,395 


35618 

_A604 

INVESTIRE EUROPA 

13,744 

13,775 

26612 

M57 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

n.,,J 

rìGnUi 

Anno 

MEDICEO ME. 

11,777 

11,810 

22803 

11,557 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,744 

7,790 

14994 

1,485 

PHENIXFUNDTOP 

12,494 

12,520 

24192 

14,739 

PRIME MERRILL EUROPA 

19,994 

19,911 

38714 

4,485 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,677 

8,694 

16801 

3,428 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,921 

15,065 

28891 

8,206 

ROLOEUROPA 

10,174 

10,205 

19700 

6,530 

SANPAOLO EUROPE 

9,342 

9,362 

18089 

7,779 

ZETAEUROSTOCK 

4,957 

4,987 

B51 


ZETASWISS 

21,175 

21,210 

41001 

-5,554 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

18,542 

18,570 

35902 

J2£? 

AMERICA 2000 

J». 

14,321 

27743 

_MM 

ARCA AZ. AMERICA 


20,552 


JU2I 

AZIMUT AMERICA 

11,628 

11,643 

22515 

11,355 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,961 

14,942 


28.71)3 

CAPITALGEST AMERICA 

10,368 10,341 20075 

7,711 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

7,712 

7,712 

14933 

13,185 

CENTRALE AMERICA 

17,034 

17,044 

32982 14,415 

CENTRALE AMERICAS 


18,656 

0 

JÌ416 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,766 

5,757 

11165 


DUCATO AZ. AM. 

6,466 

6.493 


1,771 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

5,979 

5,970 

11577 


EUROM.AM.EQ. FUND 

19,970 

19,961 


6,357 

F&F SELECT AMERICA 

13,203 

13,236 

25565 

15,682 

FONDERSEL AMERICA 

13,067 

13,048 

25301 

13,672 

FONDICRISEL. AME. 

7,453 

7,476 

14431 

6,769 

FONDINV. WALL STREET 

6,301 

6,303 

12200 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25,239 

25,198 

48870 

16,010 

GESFIMI AMERICHE 

10,496 

10,519 

20323 

15,432 

GESTICREDIT AMERICA 

9,786 

9,790 

18948 

3,934 

GESTIELLE AMERICA 

12,592 

12,613 

24382 

19,863 

GESTNORD AMERICA 

18,404 

18,385 

35635 

10,816 

GESTNORD AMERICAS 

20,059 

20,016 

0 

10,820 

IMI WEST 

21,453 

21,441 

41539 

17,096 

ING AMERICA 

19,711 

19,726 

38166 

12,583 

INVESTIRE AMERICA 

20,238 

20,220 

39186 

11,267 

MEDICEO AMERICA 

9,770 

9,764 

18917 

11,613 

OPTIMA AMERICHE 

5,560 

5,559 

10766 


PHENIXFUND 

14,296 

14,298 

27681 

13,288 

PRIME MERRILL AMER. 

20,212 

20,197 

39136 

7,324 

PUTNAM USAEQ(S) 

8,972 

8,976 

0 

10,057 

PUTNAM USA EQUITY 

8,232 

8,245 

15939 

10,063 

PUTNAM USA OP ($) 

7,560 

7,576 

0 

6,280 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,936 

6,959 

13430 

6,266 

ROLOAMERICA 

11,938 

11,962 

23115 

13,761 

SANPAOLO AMERICA 

11,157 

11,153 

21603 

12,234 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

5,275 

5,265 

10214 

-9,226 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,003 

4,993 

9687 

-13,345 

AZIMUT PACIFICO 

5,406 

5,379 

10467 

-10,411 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,851 

4,843 

9393 

-2,674 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,658 

3,652 

7083 

-8,122 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3,856 

3,850 

7466 

-16,949 

CENTR. GIAPPONE YEN 

583,839 579,736 

0 

-6,509 

CENTRALEEM. ASIA 

5,085 

5,098 

9846 

-10,597 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,542 

5,550 

0 

-10,599 

CENTRALE GIAPPONE 

4,417 

4,413 

8553 

-6,509 

CLIAM FENICE 

5,669 

5,670 

10977 

6,435 

DUCATO AZ. ASIA 

3,406 

3,409 

6595 

-11,417 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,047 

4,042 

7836 

_^507 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

5,745 

5,753 

11124 


EUROM.TIGER F.E. 

7,142 

7,186 

13829 

-20,331 

F&F SELECT PACIFICO 

4,790 

4,775 

9275 

-13,971 

FONDERSEL ORIENTE 

4,775 

4,760 

9246 

-11,819 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,030 

4,031 

7803 

-13,710 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,695 

5,665 

11027 


FONDINVEST PACIFICO 

5,235 

5,266 

10136 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,806 

4,804 

9306 

-4,478 

GESFIMI PACIFICO 

4,355 

4,351 

8432 

-7,008 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,970 

3,968 

7687 

-8,673 

GESTIELLE FAR EAST 

4,786 

4,773 

9267 

-9,280 

GESTNORD FAR EAST Y 

867,365 861,655 

0 

-8,108 

GESTNORD FAR EAST 

6,562 

6,559 

12706 

-8,108 

IMIEAST 

5,562 

5,554 

10770 

-11,797 

ING ASIA 

3,769 

3,772 

7298 

-7,329 

INVESTIRE PACIFICO 

5,864 

5,862 

11354 

-16,616 

MEDICEO GIAPPONE 

4,527 

4,506 

8765 

-9,708 

ORIENTE 2000 

7,102 

7,104 

13751 

-15,532 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,759 

10,702 

20832 

-6,287 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,363 

4,346 

0 

-14,751 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,003 

3,992 

7751 

-14,759 

ROLOORIENTE 

4,489 

4,494 

8692 

-8,167 

SANPAOLO PACIFIC 

4,678 

4,671 

9058 

-10,015 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT TREND EMERGIN 

4,062 

4,070 

7865 

-24,764 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,824 

3,836 

7404 -31,511 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,989 

2,993 

5788 

-29,805 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4.851 

4,853 

9393 


EUROM. EM.M.E.F. 


3,763 

7280 

-20,013 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,659 

3,651 

BEI 

-21,654 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,701 

7,746 

14911 

-10,796 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,793 

4,826 

9281 


FONDINV.PAESI EMERG. 



10407 

-26,651 

GEODE PAESI EMERG. 

n 

EHI 


!H1 

GESTICREDIT MER.EMER 

■123 

im 



GESTIELLE EM. MARKET 

5,428 

5,442 

10510 

-23,334 


4,761 

4,778 

9219 

-?5 530 


3,874 

3,868 

7501 -32,012 

MEDICEO AMER. LAT 

4,165 

4,183 

8065 -38,221 


3,038 

3,028 

5882 

-23,744 


5,792 

5.791 

11215 

-22,831 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,566 

KErEl 

6905 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3,887 

3,890 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

K3I 

EHI 

8814 


ROLOEMERGENTI 

5,165 

5,165 

10001 


S.PAOLOECON. EMER. 

4,503 

4,507 

8719 

-29,849 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,029 

14,051 

27164 

7,554 

APULIA INTERNAZ. 

7,839 

7,847 

15178 

8,016 

ARCA 27 

13,903 

13,942 

26920 

11,019 

AUREO GLOBAL 

11,431 

11,441 

22134 

9,366 

AZIMUT BORSE INT. 

11,167 

11,180 

21622 

7,408 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,140 

10,156 

19634 

10,675 

BN AZIONI INTERN. 

12,753 

12,769 

24693 

7,184 

BPB RUBENS 

8,793 

8,818 

17026 

11,599 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,295 

8,282 

16061 

9,246 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,432 

6,438 

12454 

8,343 

CARIFONDO ARIETE 

13,350 

13,364 

25849 

6,344 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,276 

7,285 

14088 4,995 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,605 

J463L. 

20534 

J938 

CENTRALE GLOBAL 

17,247 

17,272 

33395 

_^83 

CLIAM SIRIO 

8,568 

8.581 

16590 

8.289 

DUCATO AZ. INT. 

30,418 

30,523 

58897 

^224 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

E&H 

un 

10297 


EPTAINTERNATIONAL 

14,776 

14,799 

28610 

5,885 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,219 

14,247 

27532 

6,288 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,053 

8,074 

15593 

4,712 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,761 

15,745 

30518 

JÌ366 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

13,411 

13,403 

25967 

13,191 

F&FTOP 50 

6,422 

6,426 

12435 

10,915 

FIDEURAM AZIONE 


14,249 

27551 

8.880 

FONDICRI INT. 

18,739 

18,786 


_5^48 

FONDINVEST WORLD 


13,225 

25627 

_^38 

FONDO TRADING 

8,693 

8,689 

16832 

5,721 

GALILEO INTERN. 

12,653 

12,642 

24500 

12,647 

GENERCOMIT INT. 

17,831 

17,823 

34526 

_L289 

GEODE 

13,304 

13,339 

25760 

8,018 

GEPOBLUECHIPS 

7,226 

7,247 

13991 

4,726 

GESFIMI GLOBALE 

20,323 

20,377 

39351 

18,273 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,558 

10,578 

20443 

11,140 

GESTICREDIT AZ. 

15,029 

15,072 

29100 

5,634 

GESTIELLE B 

11,649 

11,641 

22556 

11,347 

GESTIELLE 1 

10,809 10,832 

20929 

_i994 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,640 12,666 

24474 

J1045 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,930 6,950 

13418 

_L354 

ING INDICE GLOBALE 

14,119 

14,169 

27338 

10,671 

INTERN. STOCK MAN. 

12,987 12,959 

25146 


INVESTIRE INT. 

11,545 

11,556 

22354 

7,741 

OLTREMARE STOCK 

10,288 10,303 

19920 

_6J79 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,573 

5,599 

10791 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,221 

11,226 

21727 

_L932 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,975 

7,979 

15442 

_M9? 

PRIME GLOBAL 

15,091 

15,104 


7,132 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,218 

9,225 

0 

9,875 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,458 

8,473 

16377 

9,883 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,819 

5,827 

11267 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,176 

18,195 

35194 

-0,879 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,988 

15,003 

29021 

7,107 

ROLOTREND 


10,887 

21022 

7,430 

SANPAOLO INTERNAI 

13,908 

13,932 

26930 

9,934 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,041 

6,043 

11697 


TALLERO 

7,946 

7,967 

15386 

15,864 

ZETASTOCK 

17.264 

17.337 

33428 

8,089 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 9 

AMERIGO VESPUCCI 

7,203 

7,188 

13947 

-8,050 

AUREO MULTIAZ. 

9,430 

9,450 

18259 

12,094 

AZIMUT TREND 

12,489 

12,519 

24182 

6,896 

CARIF.BENI DI CONSUM 

5,958 

5,998 

11536 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

5,714 

5,662 

11064 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,188 

6,191 

11982 


CARIFONDO ATLANTE 

11,575 

11,629 

22412 

-8,558 

CARIFONDO BENESSERE 

6,069 

6,088 

11751 


CARIFONDO DELTA 

23,769 

23,791 

46023 

6,345 

CARIFONDO FINANZA 

6,305 

6,323 

12208 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,643 

4,643 

8990 

-14,404 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,622 

13,723 

26376 

-18,221 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,377 

6.392 

12348 

6,133 

DIVAL ENERGY 

5,402 

5,370 

10460 

-3,258 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,983 

5,000 

9648 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,019 

7,036 

13591 

13,872 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,699 

7,705 

14907 

30,617 

EUROM. GREEN E.F. 

9,826 

9,845 

19026 

7,012 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,723 

13,774 

26571 

43,699 

EUROMOBILIARE RISK 

24,670 

24,638 

47768 

19,386 

F&F SELECT GERMANIA 

9,541 

9,633 

18474 

2,195 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,170 

4,176 

8074 

-4,548 

FONDINVEST SERVIZI 

15,720 

15,713 

30438 

8,874 

GEODE RIS. NAT. 

3,207 

3,203 

6210 

-12,380 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,641 

12,680 

24476 

0,235 

GESTICREDIT PRIV 

7,847 

7,934 

15194 

-1,216 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,024 

8,083 

15537 

36,971 

GESTNORD AMBIENTE 

6,706 

6,728 

12985 

-10,234 

GESTNORD BANKING 

9,944 

9,981 

19254 

1,675 

ING I.T.FUND 

6,941 

6,973 

13440 


ING INIZIATIVA 

15,864 

15,942 

30717 

14,278 

ING OLANDA 

13,651 

13,820 

26432 

3,932 

OASI PANIERE BORSE 

8,079 

8,071 

15643 

4,959 

OASI FRANCOFORTE 

10,599 

10,804 

20523 

-4,247 

OASI LONDRA 

7,414 

7,427 

14356 

5,106 

OASI NEW YORK 

10,261 

10,244 

19868 

13,098 

OASI PARIGI 

12,545 

12,598 

24291 

19,211 

OASI TOKYO 

5,090 

5,071 

9856 

-13,691 

PRIME SPECIAL 

11,725 

11,749 

22703 

22,084 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,409 

5,443 

10473 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,895 

5,926 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

7,931 

7,940 

15357 

30,173 

SANPAOLO FINANCE 

21,028 

21.097 

40716 

6,183 

SANPAOLO HIGH RISK 



10789 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,022 

7,022 

13596 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,543 

13,527 

26223 

10,864 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,436 

16,485 

31825 

4,366 

ZETA MEDIUM CAP 

5,095 

5.100 

9865 

-1.347 


1 BILANCIATI | 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,625 

11,639 

22509 

4,810 

ALTO BILANCIATO 

11,990 

11,974 

23216 

26,517 

ARCA BB 

27,846 

27,877 

53917 

12,262 

ARCATE 

13,195 

13,224 

25549 

9,011 

ARMONIA 

11,494 

11,505 

22255 

5,696 

AUREO 

23,298 

23,312 

45111 

11,306 

AZIMUT BIL. 

16,842 

16,878 

32611 

8,811 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,603 

5,616 

10849 


BN BILANCIATO 

8,852 

8,855 

17140 

7,211 

CAPITALCREDIT 

13,924 

13,950 

26961 

5,549 

CAPITALGEST BIL. 

19,648 

19,665 

38044 

12,469 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,990 

9,002 

17407 

2,690 

CARIFONDO LIBRA 

29,321 

29,336 

56773 

7,058 

CISALPINO BIL. 

17,837 

17,898 

34537 

15,478 

EPTACAPITAL 

13,556 

13,574 

26248 

10,216 

EUROM. CAPITALFIT 

21,392 

21,334 

UHI 

EHI 

F&F EURORISPARMIO 

17,618 

17,636 

34113 

12,715 

F&F PROFESSIONALE 

48,683 

48,663 

94263 

8,107 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,022 

9,010 

17469 

11,374 

FONDERSEL 

39,999 

40,044 

77449 

12,316 

FONDICRI BILANCIATO 

11,792 

11,815 

22832 

8,251 

FONDINVEST FUTURO 

21,137 

21,155 

40927 

10,547 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

FONDO CENTRALE 

17,988 18,014 34830 5,209 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

26,639 26,674 51580 10,273 


6,734 6,734 13039 -3,157 

GEPOREINVEST 

14,687 14,694 28438 10,361 

GEPOWORLD 

10,813 10,828 20937 3,152 

GESFIMI INT. 

12,177 12,193 23578 9,086 

GESTICREDIT FIN. 

14,407 14,435 27896 3,586 

GIALLO 

9,432 9,440 18263 10,369 

GRIFOCAPITAL 

15,889 15,905 30765 9,668 

IMI CAPITAL 

27,836 27,880 53898 9,034 

IMINDUSTRIA 12,225 12,248 23671 10,405 

ING PORTFOLIO 

27,133 27.162 52537 20,882 

INTERMOBILIARE 

17,322 17.349 33540 18,177 

INVESTIRE BIL. 


MULTIRAS 

23,514 23,565 45529 9,170 

NAGRACAPITAL 

17,989 18,002 34832 11,539 

NORDCAPITAL 

13,479 13,495 26099 8,986 

NORDMIX 

12,626 12,658 24447 3,801 

OASI FINANZA PERS.15 

5.260 5,261 10185 

OASI FINANZA PERS.25 

5,335 5,338 10330 

PRIMEREND 

24,989 25,031 48385 1,795 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,353 9,385 18110 5,400 

ROLOINTERNATIONAL 

12,048 12,064 23328 6,521 

ROLOMIX 

11,985 12,017 23206 9,051 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,999 6,011 11616 6,390 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,327 5,335 10315 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,534 21,564 41696 5,032 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,614 5,618 10870 

VENETOCAPITAL 

13,010 13,033 25191 10,056 

VISCONTEO 

25,378 25,389 49139 12,571 

ZETA BILANCIATO 

17,974 18,013 34803 11,998 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,670 5,677 10979 4,798 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,608 6,603 12795 5,108 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,251 6,258 12104 6,377 

BN PREVIDENZA 

12,542 12,544 24285 5,361 

BPBTIEPOLO 

6,565 6,573 12712 3,692 

CARIF.STRONG CURRENC 

6,869 6,873 13300 5,557 

CLIAM REGOLO 

6,252 6,251 12106 15,610 

COOPERROMA MONETARIO 

5,291 5,289 10245 2,949 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,436 5,433 10526 2,708 

CRTRIESTE OBB. 

6,090 6,085 11792 5,784 

DUCATO REDDITO IT. 

17,777 17,781 34421 4,072 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,861 5,863 11348 8,670 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,965 7,960 15422 10,396 

FONDIMPIEGO 

14,374 14,381 27832 -7,666 

FONDO GENOVESE 

7,606 7,623 14727 5,632 

GENERCOMIT RENDITA 

6,605 6,601 12789 6,046 

GESTIELLE M 

8,824 8,823 17086 7,619 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,127 7,116 13800 5,422 

GRIFOBOND 

6,019 6,023 11654 5,584 

GRIFOREND 

7,468 7,471 14460 4,619 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,013 18,041 34878 5,108 

LIRADORO 

7,444 7,447 14414 8,896 

MEDICEO REDDITO 

7,392 7,387 14313 5,234 

NAGRAREND 

7,897 7,893 15291 4,802 

PRIMECASH 

6,026 6,028 11668 5,872 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,904 7,908 15304 4,309 

RENDICREDIT 

6,829 6,832 13223 4,663 

ROLOGEST 

14,394 14,399 27871 4,220 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,613 5,620 10868 2,531 

SFORZESCO 

7,640 7,645 14793 5,651 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,273 5,266 10210 

VENETOREND 

12,544 12,543 24289 5,551 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,060 6,099 11734 6,690 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM [ 

ALTO MONETARIO 

5,628 5,625 10897 3,853 

ARCA BT 

6,906 6,905 13372 3,915 

ARCA MM 

10,936 10,936 21175 4,769 

ASTESE MONETARIO 

5,269 5,266 10202 

AUREO MONETARIO 

5,433 5,431 10520 3,466 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,175 6,173 11956 3,734 

BN EURO MONETARIO 

9,569 9,567 18528 3,793 

BN REDDITO 

6,137 6,136 11883 3,761 

BPVI MONETARIO 

5,004 5,003 9689 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,179 6,180 11964 3,568 

CAPITALGEST MONETA 

8,274 8,270 16021 3,949 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,763 8,763 16968 3,296 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,842 11,841 22929 3,527 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,421 7,421 14369 3,792 

CENTRALE CASH 

6,893 6,892 13347 3,768 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,511 5,512 10671 3,690 

CISALPINO CASH 

7,052 7,048 13655 3,837 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,681 6,678 12936 4,106 

COMIT REDDITO 

6,107 6,106 11825 3,562 

CR CENTO VALORE 

5,260 5,258 10185 

DIVAL CASH 

5,449 5,448 10551 3,601 

EPTA TV 

5,525 5,526 10698 3,491 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,525 6,525 12634 5,506 

IJJJjllil.l'k.y .!;!!.■* 

7,293 7,292 14121 3,840 


M >y l l r WrTTWTTT1 

F&F MONETA 

5,561 5,559 10768 3,964 

BUSH 

i in b i.tt’wnrgri 

FONDERSEL REDDITO 

10,767 10,763 20848 5,601 

IwdiiiMfliiSpi 

§ V ! / 'i 



GENERCOMIT BREVE TER 

5,907 5,905 11438 3,911 

GENERCOMIT MONE! 

10,373 10,370 20085 3,964 

GEPOCASH 

5,737 5,734 11108 4,362 

GESFIMI MONETARIO 

9,277 9,276 17963 3,753 

GESTICREDIT MONETE 

10,919 10,916 21142 3,739 

GESTIELLE BT EURO 

5,877 5,874 11379 4,609 

GESTIFONDI MONET. 

7,913 7,911 15322 3,707 

GRIFOCASH 

5,787 5,786 11205 4,371 

IMI 2000 

13,815 13,814 26750 3,324 

ING EUROBOND 

7,067 7,066 13684 3,734 

INVESTIRE REDDITO 

5,665 5,668 10969 5,177 

LAURIN 

5,406 5,405 10467 3,947 

MARENGO 

6,771 6,768 13110 3,599 

MEDICEO MONEUR 

5,899 5,897 11422 3,526 

MEDICEO MONETARIO 

6,782 6,779 13132 3,997 

MONETARIO ROM. 

10,399 10,396 20135 3,784 

NORDFONDO CASH 

7.064 7,063 13678 3,706 

OASI FAMIGLIA 

5,921 5,920 11465 3,499 

OASI MONETARIO 

7,588 7,585 14692 4,216 

OLTREMARE MONETARIO 

6,354 6,351 12303 3,622 

OPTIMA REDDITO 

5,198 5,194 10065 

PADANO MONETARIO 

5,630 5,628 10901 3,574 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PASSADORE MONETARIO 

5,398 

5,398 

10452 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,223 

5,223 

10113 

3,468 

PERFORMANCE MON.12 



15571 

3,458 

PERSEO RENDITA 

«tra 


10601 

3,526 

PERSONAL CEDOLA 


EHI 

10105 


PERSONALFONDO M. 

11,157 

11,156 

21603 

3,472 

PHENIXFUND 2 

13,184 

13,174 

25528 

6,228 

PRIME MONETARIO EURO 

12,752 

12,752 

24691 

3,762 


5,399 

5,398 

10454 

4,351 

R&SUNALLIANCE MONET. 


5,901 

11428 

_3$2 

RENDIRAS 

12.383 

12,379 

23977 

3,670 

RISPARMIO IT. CORR. 10,668 10,664 20656 3,653 

ROLOMONEY 

8,719 

8,718 

16882 3,859 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,926 

5,924 

11474 


SANPAOLO CASH 

7,598 


14712 

_^48 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.216 

5,214 

10100 

JL80? 

SICILCASSAMON. 

7,113 

7,112 

13773 


SOLEILCIS 

5,574 

5,573 

10793 

3.557 

SPAZIO MONETARIO 

5.301 

5,297 10264 


TEODORICO MONETARIO 

5,572 

5,571 

10789 

_3£09 

VENETOCASH 

10,070 10,070 

19498 

3.614 

ZENIT MONETARIO 

5,878 

5,887 

11381 

_ì?51 

ZETA MONETARIO 

6,523 

6,522 

12630 

3,543 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. I 

ALLEANZA OBBL. 

5,485 

5,481 

10620 

_A297 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,891 

5,891 

11407 

5,071 

ARCARR 

7,209 

7,210 

13959 

5,648 

AZIMUT FIXED RATE 

7,424 

7,412 

14375 

5,658 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,696 

5,699 

11029 

4,086 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

4,943 

4,938 

9571 


BRIANZA REDDITO 

5,469 

5,463 

10589 

4.206 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,443 

6,434 

12475 

5,939 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,858 

7,851 

15215 

5.142 

CARIFONDO ALA 

7,828 

7,829 

15157 

3.745 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,394 

5,400 

10444 

1,895 

CENTRALE BOND EURO 

5,777 

5,777 

11186 

3,649 

CENTRALE LONG BOND E 

6,497 

6,507 

12580 

5,980 

CENTRALE REDDITO 

16,053 

16,046 

31083 

5,184 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,463 

6,454 

12514 

6.024 

CISALPINO CEDOLA 

5,707 

5,698 

11050 

6,134 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,106 

6,103 

11823 

4,617 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,005 

6,010 

11627 

5,167 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,821 

5,824 

11271 

5,841 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,543 

5,537 

10733 

7.327 

EPTALT 

6,406 

6,393 

12404 

8.614 

EPTA MT 

5,846 

5,838 

11319 

6,736 

EPTABOND 

16,605 

16,590 

32152 

5,561 

EUROM. N.E. BOND 

5,978 

5,969 

11575 

2.397 

EUROMOBILARE REDD. 

11,250 

11,238 

21783 

5.201 

F&FEUROBOND 

5,977 

5,988 

11573 

6,566 

F&F EUROREDDITO 

10,182 

10,176 

19715 

5,467 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,489 

14,481 

28055 

5,219 

FIDEURAM SECURITY 

7,792 

7,793 

15087 

3,189 

FONDERSELEURO 

5,628 

5,625 

10897 

4,591 

FONDICR11 

6,516 

6,517 

12617 

3,576 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,171 

5,165 

10012 


GARDEN CIS 

5,632 

5,630 

10905 

4,665 

GESFIMI RISPARMIO 

6,535 

6,534 

12654 

6,233 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,893 

5,892 

11410 

4,319 

GESTIRAS CEDOLA 

6,524 

6,519 

12632 

4,272 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,203 

23,186 

44927 

IMI 

IMI REND 8,393 8,388 16251 5,237 

ING REDDITO 

14,150 

14,164 

27398 

5.940 

ITALMONEY 

6,915 

6,910 

13389 

4,996 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,669 6,663 

12913 

5.009 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,000 5,000 

9681 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.508 

13,527 

26155 

6,166 

NORDFONDO 

12.786 

12,784 

24757 

1743 

OASI BTP RISK 

9,819 

9.788 

19012 

8.319 

OASI EURO 

5,417 

5,416 

10489 

_5J73 

OASI OBB. ITALIA 

10,578 10,571 

20482 

1718 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,736 

6,732 

13043 

1442 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,165 

5,159 

10001 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,453 

7,452 

14431 

_A785 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,841 


15182 


PERSONAL EURO 

9,296 

“Sr 

18000 

_M35 

PERSONAL ITALIA 

7,085 

7,083 

13718 

_A™ 

PITAGORA 

9,441 

9,429 

18280 

4,548 

PRIME BOND EURO 

7,190 

7,186 

13922 

5,412 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,006 

13,999 

27119 

5,256 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,464 

5,458 

10580 

5,062 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,718 

11,715 

22689 

5,516 

ROLORENDITA 

5,165 

5,165 

10001 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,630 

9,619 

18646 

5,132 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,552 

5,544 

10750 

5,084 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,922 

5,917 

11467 

4,947 

VERDE 

6,955 

6,949 

13467 

4,807 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,527 

13,512 

26192 

5,268 

ZETA REDDITO 

5898 

5,892 

11420 

5,380 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,247 

5,250 

10160 


AUREO RENDITA 

15,119 

15,106 

29274 

4,005 

AZIMUT REDDITO 

11,540 

11,534 

22345 

5,126 

CISALPINO REDDITO 

11,240 

11,236 

21764 

6,179 

CLIAM ORIONE 

5,494 

5,489 

10638 

5,817 

CLIAM PEGASO 

5,460 

5,456 

10572 

5,847 

EPTA EUROPA 

5,378 

5,382 

10413 


EUROMONEY 

7,180 

7,176 

13902 

6,089 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,173 

6,173 

11953 

4,435 

GEPOREND 

5,662 

5,655 

10963 

6,035 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,813 

10,805 

20937 

5,832 

NORDFONDO EUROPA 

6,437 

6,441 

12464 

4,273 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,463 

6,459 

12514 

5,805 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,249 

5,247 

10163 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,747 

12,731 

24682 

5,046 

VENETOPAY 

5.472 

5.470 

10595 

4,375 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,994 

5,000 

9670 


ARCABOND$ 

6,776 

6,794 

13120 

3,422 

CAPITALGEST BOND $ 

5,912 

5,924 

11447 

4,103 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,300 

7,315 

0 

0,216 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,698 

6,719 

12969 

0,217 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,585 

12,614 

0 

5,414 

CENTRALE CASH $ 

11,942 

11,942 

0 

4,243 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,629 

7,629 

0 

8,570 

COLUMBUS INT, BOND 

7,000 

7,007 

13554 

8,570 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,082 

6,096 

11776 

4,437 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,823 

6,832 

13211 

0,971 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,124 

6,122 

0 

3,296 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,619 

5,624 

10880 

3,293 

FONDERSELDOLLARO 

7,005 

7,017 

13564 

4,770 

GENERO. AMERICABON.S 

7,045 

7,045 

0 

3,995 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,464 

6,471 

12516 

3,997 

GEPOBONDDOLL. 

5,877 

5,887 

11379 

1,312 

GEPOBOND DOLL.S 

6,405 

6,409 

0 

1,300 

GESTIELLE CASH DLR 

5,165 

5,165 

10001 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,292 

6,298 

12183 

2,361 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,479 

12,490 

0 

2,777 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,450 

11,472 

22170 

2,778 

OASI DOLLARI 

6,207 

6,232 

12018 

4,881 

PERSONALDOLLAROS 

12,953 

12,989 

0 

2,782 

PRIME BOND DOLLARI 

5,313 

5,321 

10287 


PUNTNAM USA BOND 

5,254 

5,264 

10173 


PUTNAM USA BOND S 

5,726 

5,731 

0 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,603 

5,618 

10849 

3,441 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,648 

8,691 

16745 

1,773 

OASI YEN 

4.470 

4,492 

8655 

-0,515 

PERSONAL YEN(YEN) 

964,782 961,760 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,299 

5,320 

10260 

0,178 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI ì 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,665 

5,678 

10969 

3,150 

CAPITALGEST BOND EME 

5,743 

5.741 

11120 

7,211 

CARIFONDO HIGH YIELD 

4,785 

4,801 

9265 

-16,100 

CENTRALE EMER.BOND 

5,256 

5,254 

10177 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,307 

5,324 

10276 


EPTA HIGH YIELD 

4,844 

4,862 

9379 


F&F EMERG, MKT. BOND 

4,687 

4,694 

9075 

-12,879 

FONDICRI BOND PLUS 

4,468 

4,491 

8651 

-20,176 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,619 

5,620 

10880 

-4,887 

ING EMERGINGMARKETS 

8,424 

8,453 

16311 

-17,836 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,086 

10,119 

19529 

-1,635 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,342 

5,345 

10344 


ADRIATIC BOND F, 

12,956 

12,973 

25086 

2,606 

ARCA BOND 

9,648 

9,659 

18681 

5,453 

ARCOBALENO 

11,671 

11,690 

22598 

4,038 

AUREO BOND 

6,950 

6,945 

13457 

3,849 

AZIMUT REND. INT. 

6,976 

6,982 

13507 

4,457 

BN OBBL. INTERN. 

6,511 

6,520 

12607 

5,613 

BPB REMBRANDT 

6,572 

6,578 

12725 

5,305 

BPVI GLOBAL BOND 

4,943 

4,944 

9571 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,356 

6,365 

12307 

5,169 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,541 

5,549 

10729 

3,122 

CARIFONDO BOND 

7,011 

7,022 

13575 

0,274 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,950 

7,952 

15393 

4,794 

CENTRALE MONEY 

11,505 

11,527 

22277 

4,708 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,453 

7,457 

14431 

5,197 

COMIT OBBL,ESTERO 

5,871 

5,883 

11368 

4,898 

DUCATO REDDITO INT. 

7,160 

7,168 

13864 

6,275 

EPTA92 

9,874 

9,906 

19119 

4,143 

EUROM. INTER. BOND 

7,529 

7,535 

14578 

2,145 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,401 

9,412 

18203 

5,127 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,262 

6,270 

12125 

4,914 

FONDERSEL INT, 

10,773 

10,787 

20859 

5,079 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,079 

9,091 

17579 

4,359 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,111 

6,116 

11833 

4,454 

GEPOBOND 

6,994 

6,989 

13542 

7,062 

GESFIMI PIANETA 

6,586 

6,600 

12752 

6,713 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,518 

9,528 

18429 

4,291 

GESTIELLE BOND 

8,708 

8,728 

16861 

5,190 

GESTIELLE BTOCSE 

5,915 

5,920 

11453 

2,213 

GESTIFONDI OBBL, INT 

7,106 

7,118 

13759 

4,512 

GESTIVITA 

6,749 

6,758 

13068 

5,504 

IMIBOND 

12,158 

12,180 

23541 

6,232 

ING BOND 

12,615 

12,646 

24426 

7,019 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,139 

6,148 

11887 

7,039 

INTERMONEY 

7,319 

7,330 

14172 

6,058 

INVESTIRE BOND 

7,350 

7,367 

14232 

4,016 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,757 

9,770 

18892 

4,904 

NORDFONDO GLOBAL 

10,817 

10,830 

20945 

4,217 

OASI BOND RISK 

8,218 

8,233 

15912 

10,226 

OASI OBB. INT. 

9,611 

9,640 

18609 

6,224 

OLTREMARE BOND 6,439 6,460 12468 4,541 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,080 

5,080 

9836 


PADANO BOND 

7,401 

7,413 

14330 

4,539 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,406 

7.429 

14340 

__2J29 

PERSONAL BOND 

6,362 

6,373 

12319 

3,360 

PITAGORA INT. 

7,075 

7.080 

13699 

3.436 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,875 

11,895 

22993 

4,452 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,459 

6,470 

12506 

4,446 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,634 

7.639 

0 

4,714 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,004 

7,017 

13562 4,706 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,811 

6,823 

13188 

5,731 

ROLOBONDS 

7.683 

7.688 

14876 

5,423 

SANPAOLO BONDS 

6,141 

6.142 

11891 


SCUDO 

6,381 

6.382 

12355 

3,098 

SOFIDSIM BOND 



E3H 


ZENIT BOND 

5,602 

5,600 

10847 

2,659 

ZETABOND 

12,783 

12.791 

24751 

5.114 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,194 

5,200 

10057 


AGRIFUTURA 

13,313 

13,312 

25778 

4,404 

AUREO GESTIOB 

8,350 8,344 

16168 

3.786 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,188 

6.189 

11982 

3.156 

AZIMUT TREND TASSI 

6,652 

6,651 

12880 

5,869 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,700 

5.705 

11037 

1.170 

BN VALUTA FORTE-CHF 


10,411 



OASI 3 MESI 

5,840 

5,840 

11308 

3,789 

OASI FRANCHI SVIZZER 4,652 4,657 9008 -0,524 

OASI GEST. LIQUID. 

6,521 

6,521 

12626 2,720 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,984 

10,985 

21268 

_i284 

OASI PREV. INTERN. 

6,508 6,509 

12601 

J128 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,080 

10,091 



PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,047 

10,056 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 13,865 13,880 26846 5,193 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,518 

5,515 

10684 2,477 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,347 

5,356 

10353 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,586 5,582 

10816 

_M|3 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,371 

6,368 

12336 

4,421 

SPAOLO BOND HY 

5,043 

5,044 

9765 


VASCO DEGAMA 

10,785 

10,814 

20883 

4,970 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO { 

AZIMUT GARANZIA 

9,964 

9,963 

19293 

3,436 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,249 

5,248 

10163 

-0,338 

BN LIQUIDITÀ 

5,538 

5,538 

10723 

3,684 

CARIFONDO TESORIA 

6,003 

6,003 

11623 

3,743 

CENTRALE C/C 

7,985 

7,984 

15461 

3,689 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,547 

5,547 

10740 

3,903 

DUCATO MONETARIO 

6,749 

6,749 

13068 

2,880 

EFFE MONETARIO ITAL, 

5,375 

5,372 

10407 

4,074 

EPTAMONEY 

11,085 

11,084 

21464 

3,091 

EUGANEO 

5,877 

5,878 

11379 

3,988 

EUROM. CONTOVIVO 

9,588 

9,590 

18565 

3,627 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,732 

5,732 

11099 

4,120 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,879 

8,879 

17192 

4,037 

FIDEURAM MONETA 

11,789 

11,788 

22827 

3,400 

FONDERSELCASH 

7,140 

7,140 

13825 

4,088 

FONDO FORTE 

8,714 

8,711 

16873 

3,411 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,615 

6,614 

12808 

3,829 

GINEVRA MONETARIO 

6,345 

6,345 

12286 

4,398 

ING EUROCASH 

5,288 

5,289 

10239 

3,424 

INVESTIRE CASH 

17,596 

17,598 

34071 

3,984 

INVESTIRE MONETARIO 

8,119 

8,119 

15721 

3,745 

MIDA MONETAR. 

9,805 

9,803 

18985 

3,494 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,000 

5,000 

9681 


OASI CRESCITA RISP. 

6.592 

6,591 

12764 

3,460 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,474 

6,473 

12535 

3,684 

PERFORMANCE MON.3 

5,661 

5,663 

10961 

3,613 

PERSEO MONETARIO 

5,869 

5,868 

11364 

3,960 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,224 

5,223 

10115 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,165 

5,165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,370 

5,370 

10398 

3,650 

ROLOCASH 

6,636 

6,635 

12849 

3,305 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,876 

5,876 

11378 

3,705 


FONDI FLESSIBILI 


BN OPPORTUNITÀ 

6,773 

6,758 

13114 

4,313 

DUCATO SECURPAC 

9,039 

9,061 

17502 

16,369 

F&FLAGE. PORTOFOL! 

5,693 

5,694 

11023 

5,253 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,505 

5,504 

10659 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,836 

5,834 

11300 


FONDATTIVO 

10,556 


20439 

5,340 

FONDERSELTREND 

8,519 

8,529 

16495 

8,150 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,190 

5,180 

10049 


FORMULAI BALANCED 

4,997 

4,997 

9676 


FORMULAI CONSERVAI 

4,998 

_A998_ 

9677 


FORMULAI HIGH RISK 

5,005 


9691 


FORMULAI LOWRISK 

4,998 

4,999 

9677 


FORMULAI RISK 

4,997 

_A9?9_ 

9676 


GESTNORD TRADING 

5,667 

5,677 

10973 

0,483 

INVESTILIBERO 

6,762 

6,761 

13093 


OASI HIGH RISK 

9,022 

9,025 

17469 

16,390 

PERFORMANCE PLUS 

5,599 

5,599 

10841 

•3,847 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,591 

17,703 

34061 

8,305 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,586 

5,602 

10816 


SPAZIO AZIONARIO 

6.269 

6,290 

12138 


ZENIT TARGET 

8.146 

8,318 

15773 

12,614 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

67.381 

67,381 

130468 

11,448 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,470 547,470 

1060050 


EUROBR.SIC.SCUDOI 

529,020 529,020 

1024326 


EURORAS F BOND 

42,910 

42,910 

83085 

6,194 

EURORAS F D-MARK 

53,770 

53,770 

104113 

2,710 

EURORAS FDOLLAR 

112,750 112,710 

0 

4,309 

EURORAS F EQUITY 

45,070 

45,310 

87268 

7,165 

FONDU B. LIRA 

7,656 

7,651 

14824 

6,037 

FONDU DLR 

6,540 

6,535 

12663 

3,567 

FONDU DMK 

4,762 

4,762 

9221 

2,735 

FONDU EM.MKASIA 

2,526 

2,513 

4891 

-27,086 

FONDIT. EQ.BRIT. 

10,104 

10,123 

19564 

1,837 

FONDU EQ.EUR. 

10,148 

10,221 

19649 

8,260 

FONDIT. EQ.ITALY 

11,409 

11,555 

22091 

11,266 

FONDIT, EQ.JAP. 

3,180 

3.181 

6157 

-17,162 

FONDU EQ.USA 

12,339 

12,305 

23892 

17,041 

FONDIT. FLOATER 

5,981 

5,981 

11581 

3,372 

FONDU GLOBAL 

107,344 107,464 

207847 

7,325 

FONDU LIRA 

6,285 

6,285 

12169 

3,543 

FONDU YEN 

4,014 

1042 

7772 

0,963 

FR SHORT TERM 

178,114 178,100 

344877 


FRENCH BONDS 

95,771 

95,749 

185439 


FRENCHINDEX 

571,296 572,951 

1106183 


GERMAN BONDS 

128,599 128,407 

249002 


GERMAN INDEX 

499,288 509,274 

966756 


GERMAN SHORT TERM 

175,518 175,483 

339850 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,198 

7,178 

13937 

13,117 

INTERF. BOND DLR 

5,709 

5,723 

11054 

1,349 

INTERF. BOND LIRA 

5,746 

5.742 

11126 

6,223 

INTERF. BOND MARK 

5,489 

5,502 

10628 

5,710 

INTERF. BOND YEN 

5,164 

5,175 

9999 

0,430 

INTERF. BRI! EQ. 

6,178 

6,176 

11962 

-4,040 

INTERF. EUROP.EQ. 

6,924 

6,981 

13407 

4,413 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5,282 

5.281 

10227 

3,077 

INTERF. GLOBAL 

54,790 

54,826 

106088 

7,247 

INTERF. I.S.F. 

73,220 

73,339 

141774 

19,924 

INTERF. ITAL. EQ. 

8,909 

9,035 

17250 

11,811 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,664 

3,663 

7094 

-12,294 

INTERF. LIRA 

5,293 

5.293 

10249 

3,302 

INTERF. NW.AS. EQ. 

3,944 

3,954 

7637 

-31,027 

INTERF. SMALLCAPS 

4,876 

4,906 

9441 


INTERF. SWISSFR. 

4,991 

4,979 

9664 

0,321 

ITALFORTUNEA 

81,510 

81,510 

157825 

21,308 

ITALFORTUNE B 

20,180 

20,180 

39074 

27,725 

ITALFORTUNEC 

12,020 

12,020 

23274 

6,771 

ITALFORTUNE D 

12,310 

12,310 

23835 

5,406 

ITALFORTUNE E 

6,340 

6,340 

12276 

3,936 

ITALFORTUNE F 

6,730 

6,730 

13031 

21,039 

PRIME UPPER EU.F. 

262,020 263,370 

507341 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,240 

12,290 

0 

6,063 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7,910 

7,930 

0 

-0,661 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,780 

22,790 

0 

3,033 

ROM.EURO BONDS 

11,579 

11,577 

22420 

3,568 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,312 198,331 

383986 

3,611 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,552 

12,757 

24304 

15,054 

ROM.JAPAN BONDS 

iiuwmui 

0 

2,432 

ROM.JAPANSH.TERM 

ESCI 

mm 

0 

1,968 

ROM.NORTH AM.BONDS 

22,750 

22,840 

0 

3,529 

ROM.NORTH AM.INDEX 

BS1 


0 

18,125 

ROM.NORTH AM.SH.TER 

■SSia 


0 

3,240 

ROM.PACIFIC INDEX 

73,000 73,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41,596 

41,658 

80541 






























































































fluidea Roma 
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+ 


Elle U multimedia 


ILOYE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime ùsci te 

Othello I 

di Oliver Parker 

West Siete Story 

*di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammin 

Shakespeare nel cinema 











fluidea ■ roma 


05SPC32A05 03 ZALLCALL 12 2 0:46:28 03/04/99 


+ 


fillio, (r»ova**i e (rìdcoMo 

* m 




il terxett* ps«r uatenat* in una 

girandola di iireiiftibili gag* 

iti minuti di risate 


I* edicola 

la videoca^et+a a i*.ooo l; r e 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 - fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 





